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Legge 27 dicembre 2006, n. 296

" Disposizioni per laformazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Ilegge
finanziaria 2007)"

pubblicata nella&azzetta Ufficialan. 299 del 27 dicembre 2006 - Supplemento ordinarl44

Art. 1.

1. Per I'anno 2007, il livello massimo del saldttonéa finanziare e' determinato in termini di
competenza in 29.000 milioni di euro, al netto 2520 milioni di euro per regolazioni debitorie.
Tenuto conto delle operazioni di rimborso di prestilivello massimo del ricorso al mercato
finanziario di cui all' articolo 11 della legge §asto 1978, n. 468, e successive modificazioni, ivi
compreso l'indebitamento all'estero per un impooimplessivo non superiore a 4.000 milioni di
euro relativo ad interventi non considerati nedbdio di previsione per il 2007, €' fissato, imigm
di competenza, in 240.500 milioni di euro per lafinanziario 2007.

2. Per gli anni 2008 e 2009, il livello massimo si&ldo netto da finanziare del bilancio pluriennale
a legislazione vigente, tenuto conto degli effé¢tia presente legge, e' determinato,
rispettivamente, in 26.000 milioni di euro ed inA@) milioni di euro, al netto di 8.850 milioni di
euro per gli anni 2008 e 2009, per le regolazietitbrie; il livello massimo del ricorso al mercato
e' determinato, rispettivamente, in 214.000 milidireuro ed in 208.000 milioni di euro. Per il
bilancio programmatico degli anni 2008 e 2009yvéllo massimo del saldo netto da finanziare e’
determinato, rispettivamente, in 19.500 milionedro ed in 10.500 milioni di euro ed il livello
massimo del ricorso al mercato e' determinatoetisg@amente, in 208.000 milioni di euro ed in
200.000 milioni di euro.

3. I livelli del ricorso al mercato di cui ai comrie 2 si intendono al netto delle operazioni
effettuate al fine di rimborsare prima della scadea ristrutturare passivita' preesistenti con
ammortamento a carico dello Stato.

4. Le maggiori entrate tributarie che si realizeagel 2007 rispetto alle previsioni sono
prioritariamente destinate a realizzare gli obietti indebitamento netto delle pubbliche
amministrazioni e sui saldi di finanza pubblicaidigéfdal Documento di programmazione
economico-finanziaria 2007-2011. In quanto eccedespetto a tali obiettivi, le eventuali maggiori
entrate derivanti dalla lotta all'evasione fiscsd@o destinate, qualora permanenti, a riduziotadel
pressione fiscale finalizzata al conseguimentoiadmttivi di sviluppo ed equita’ sociale, dando
priorita’ a misure di sostegno del reddito di saggecapienti ovvero appartenenti alle fasce di
reddito piu' basse, salvo che si renda necessssiouaare la copertura finanziaria di interventi



urgenti ed imprevisti necessari per fronteggiataroda’ naturali ovvero improrogabili esigenze
connesse con la tutela della sicurezza del Paese.

5. Entro il 30 settembre di ogni anno, il Ministtelleconomia e delle finanze presenta al
Parlamento una relazione che definisce i risultativanti dalla lotta all'evasione, quantificando |
maggiori entrate permanenti da destinare a riduziela pressione fiscale ai sensi del comma 4.

6. Al testo unico delle imposte sui redditi, di elidecreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificaz&omp apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 3, relativo alla base imponibile,c@mma 1, le parole: ", nonche' delle deduzioni
effettivamente spettanti ai sensi degli articoli€l12," sono soppresse;

b) l'articolo 11 e' sostituito dal seguente:

"Art. 11. (Determinazione dell'imposta) 1. L'imposta lorda e' determinata applicando al
reddito complessivo, al netto degli oneri deducihdicati nell'articolo 10, le seguenti aliquoterp
scaglioni di reddito:

a) fino a 15.000 euro, 23 per cento;

b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 27 petacen
c) oltre 28.000 euro e fino a 55.000 euro, 38 petogen
d) oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro, 41 petocen
e)oltre 75.000 euro, 43 per cento.

2. Se alla formazione del reddito complessivo cormwrsoltanto redditi di pensione non
superiori a 7.500 euro, goduti per I'intero anmealditi di terreni per un importo non superiore a
185,92 euro e il reddito dell'unita’ immobiliaralzith ad abitazione principale e delle relative
pertinenze, I'imposta non e' dovuta.

3. L'imposta netta e' determinata operando sull'ingltosda, fino alla concorrenza del suo
ammontare, le detrazioni previste negli articoli 12, 15 e 16 nonche' in altre disposizioni di kgg
4. Dall'imposta netta si detrae 'ammontare dei ¢rdmposta spettanti al contribuente a
norma dell'articolo 165. Se 'ammontare dei cratlitnposta e' superiore a quello dell'imposta netta

il contribuente ha diritto, a sua scelta, di conapei'eccedenza in diminuzione dell'imposta redativ
al periodo d'imposta successivo o di chiederneniborso in sede di dichiarazione dei redditi";

c) l'articolo 12 e' sostituito dal seguente:

"Art. 12. {(Detrazioni per carichi di famiglia)- 1. Dall'imposta lorda si detraggono per
carichi di famiglia i seguenti importi:
a) per il coniuge non legalmente ed effettivamenpasao:
1) 800 euro, diminuiti del prodotta 110 euro e limporto corrispondente al rappoe
reddito complessivo e 15.000 euro, se il redditmmlessivo non supera 15.000 euro;
2) 690 euro, se il reddito comples®' superiore a 15.000 euro ma non a 40.000 euro
3) 690 euro, se il reddito comples®' superiore a 40.000 euro ma non a 80.000 &aro
detrazione spetta per la parte corrispondentepgbirdo tra I'importo di 80.000 euro, diminuito del
reddito complessivo, e 40.000 euro;
b) la detrazione spettante ai sensi della let¢e aumentata di un importo pari a:
1) 10 euro, se il reddito compless' superiore a 29.000 euro ma non a 29.200 euro;
2) 20 euro, se il reddito compless' superiore a 29.200 euro ma non a 34.700 euro;
3) 30 euro, se il reddito compless' superiore a 34.700 euro ma non a 35.000 euro;
4) 20 euro, se il reddito compless' superiore a 35.000 euro ma non a 35.100 euro;
5) 10 euro, se il reddito compless' superiore a 35.100 euro ma non a 35.200 euro;
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¢) 800 euro per ciascun figlio, compresi i figli nagtliriconosciuti, i figli adottivi e gli
affidati o affiliati. La detrazione e' aumentat@G0 euro per ciascun figlio di eta' inferiore a tre
anni. Le predette detrazioni sono aumentate dmpoito pari a 220 euro per ogni figlio portatore
di handicapai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbrai®2,9n. 104. Per i contribuenti con piu’ di
tre figli a carico la detrazione e' aumentata di 20ro per ciascun figlio a partire dal primo. La
detrazione spetta per la parte corrispondentepabirdo tra I'importo di 95.000 euro, diminuito del
reddito complessivo, e 95.000 euro. In presenpaudfigli, I'importo di 95.000 euro e' aumentato
per tutti di 15.000 euro per ogni figlio successiav@rimo. La detrazione e' ripartita nella misura
del 50 per cento tra i genitori non legalmente féettevamente separati ovvero, previo accordo tra
gli stessi, spetta al genitore che possiede unteeddmplessivo di ammontare piu' elevato. In caso
di separazione legale ed effettiva o di annullamestioglimento o cessazione degli effetti civili
del matrimonio, la detrazione spetta, in mancamagabrdo, al genitore affidatario. Nel caso di
affidamento congiunto o condiviso la detraziongpartita, in mancanza di accordo, nella misura
del 50 per cento tra i genitori. Ove il genitorédsitario ovvero, in caso di affidamento congiunto,
uno dei genitori affidatari non possa usufruir¢utio o in parte della detrazione, per limiti di
reddito, la detrazione e' assegnata per interecalrglo genitore. Quest'ultimo, salvo diverso
accordo tra le parti, e' tenuto a riversare albadfenitore affidatario un importo pari all'intera
detrazione ovvero, in caso di affidamento congiuptwi al 50 per cento della detrazione stessa. In
caso di coniuge fiscalmente a carico dell'altrald&razione compete a quest'ultimo per l'intero
importo. Se l'altro genitore manca o non ha riceias i figli naturali e il contribuente non e’
coniugato o, se coniugato, si e' successivamegéntente ed effettivamente separato, ovvero se vi
sono figli adottivi, affidati o affiliati del soleontribuente e questi non e' coniugato o, se caniyg
Si e' successivamente legalmente ed effettivanssparato, per il primo figlio si applicano, se piu’
convenienti, le detrazioni previste alla lettaja

d) 750 euro, da ripartirpro quotatra coloro che hanno diritto alla detrazione, qgmi altra
persona indicata nell'articolo 433 del codice eiwhe conviva con il contribuente o percepisca
assegni alimentari non risultanti da provvedimesti'autorita’ giudiziaria. La detrazione spetta pe
la parte corrispondente al rapporto tra I'impoit8a000 euro, diminuito del reddito complessivo, e
80.000 euro.

2. Le detrazioni di cui al comma 1 spettano a condriche le persone alle quali si riferiscono
possiedano un reddito complessivo, computando deatetribuzioni corrisposte da enti e
organismi internazionali, rappresentanze diplorhatie consolari e missioni, nonche' quelle
corrisposte dalla Santa Sede, dagli enti gestittdimente da essa e dagli enti centrali dellagahie
cattolica, non superiore a 2.840,51 euro, al latelgli oneri deducibili.

3. Le detrazioni per carichi di famiglia sono rappbeta mese e competono dal mese in cui si
sono verificate a quello in cui sono cessate lelioni richieste.

4.Se il rapporto di cui al comma 1, letteanumero 1), €' uguale a uno, la detrazione
compete nella misura di 690 euro. Se i rapportudal comma 1, lettera), numeri 1) e 3), sono
uguali a zero, la detrazione non compete. Se iawripg cui al comma 1, letter® ed), sono pari a
zero, minori di zero o uguali a uno, le detraziooin competono. Negli altri casi, il risultato dei
predetti rapporti si assume nelle prime quattneaifecimali®;

d) l'articolo 13 e’ sostituito dal seguente:

"Art. 13. (Altre detrazioni) - 1. Se alla formazione del reddito complessivo cormmruno o
piu’ redditi di cui agli articoli 49, con esclus®di quelli indicati nel comma 2, lettead, e 50,
comma 1, lettera), b), c), c-bis), d), h-bis) el), spetta una detrazione dall'imposta lorda, rappert
al periodo di lavoro nell'anno, pari a:
a) 1.840 euro, se il reddito complessivo non supeéd@@Beuro. L'ammontare della
detrazione effettivamente spettante non puo' egskeréore a 690 euro. Per i rapporti di lavoro a
tempo determinato, 'ammontare della detraziorettefamente spettante non puo' essere inferiore
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a 1.380 euro;

b) 1.338 euro, aumentata del prodotto tra 502 elinmgorto corrispondente al rapporto
tra 15.000 euro, diminuito del reddito compless®@,000 euro, se 'ammontare del reddito
complessivo e’ superiore a 8.000 euro ma non &Q%0ro;

c) 1.338 euro, se il reddito complessivo e' superoi®.000 euro ma non a 55.000 euro.
La detrazione spetta per la parte corrispondentgpgplorto tra I'importo di 55.000 euro, diminuito
del reddito complessivo, e l'importo di 40.000 euro

2.La detrazione spettante ai sensi del comma &réat}, €' aumentata di un importo pari a:

a) 10 euro, se 'ammontare del reddito complessiga@eriore a 23.000 euro ma non a
24.000 euro;

b) 20 euro, se 'ammontare del reddito complessigopgeriore a 24.000 euro ma non a
25.000 euro;

c¢) 30 euro, se 'ammontare del reddito complessigaperiore a 25.000 euro ma non a
26.000 euro;

d) 40 euro, se 'ammontare del reddito complessiga@eriore a 26.000 euro ma non a
27.700 euro;

e) 25 euro, se 'ammontare del reddito complessigoperiore a 27.700 euro ma non a
28.000 euro.

3.Se alla formazione del reddito complessivo comoarruno o piu' redditi di pensione di
cui all'articolo 49, comma 2, lettegd, spetta una detrazione dall'imposta lorda, nonutaipiie con
quella di cui al comma 1 del presente articolopoafata al periodo di pensione nell'anno, pari a:

a)1.725 euro, se il reddito complessivo non supes@(7euro. L'ammontare della
detrazione effettivamente spettante non puo' egskeréore a 690 euro;

b)1.255 euro, aumentata del prodotto tra 470 ellnmgorto corrispondente al rapporto
tra 15.000 euro, diminuito del reddito compless®@,500 euro, se 'ammontare del reddito
complessivo e' superiore a 7.500 euro ma non &Q%0ro;

€)1.255 euro, se il reddito complessivo e' super@i®.000 euro ma non a 55.000 euro.
La detrazione spetta per la parte corrispondentgpgplorto tra I'importo di 55.000 euro, diminuito
del reddito complessivo, e l'importo di 40.000 euro

4.Se alla formazione del reddito complessivo degstiydi eta’ non inferiore a 75 anni
concorrono uno o piu’ redditi di pensione di cllagicolo 49, comma 2, lettegy, spetta una
detrazione dall'imposta lorda, in luogo di quell@wa al comma 3 del presente articolo, rapportata
al periodo di pensione nell'anno e non cumulatwie quella prevista al comma 1, pari a:

a)1.783 euro, se il reddito complessivo non supef&(euro. L'ammontare della
detrazione effettivamente spettante non puo' egskeréore a 713 euro;

b)1.297 euro, aumentata del prodotto tra 486 ellnmgorto corrispondente al rapporto
tra 15.000 euro, diminuito del reddito compless®@,250 euro, se 'ammontare del reddito
complessivo e' superiore a 7.750 euro ma non &Q%0ro;

€)1.297 euro, se il reddito complessivo e’ superdoi®.000 euro ma non a 55.000 euro.
La detrazione spetta per la parte corrispondentgpgplorto tra I'importo di 55.000 euro, diminuito
del reddito complessivo, e l'importo di 40.000 euro

5.Se alla formazione del reddito complessivo comaruno o piu’ redditi di cui agli
articoli 50, comma 1, lettem), f), g), h) ei), 53, 66 e 67, comma 1, letteyes ), spetta una
detrazione dall'imposta lorda, non cumulabile coellg previste ai commi 1, 2, 3 e 4 del presente
articolo, pari a:
a)1.104 euro, se il reddito complessivo non suped@Qieuro;
b) 1.104 euro, se il reddito complessivo e’ super@o4e800 euro ma non a 55.000 euro. La
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detrazione spetta per la parte corrispondentepabirdo tra I'importo di 55.000 euro, diminuito del
reddito complessivo, e l'importo di 50.200 euro.

6.Se il risultato dei rapporti indicati nei commi3,,4 e 5 e' maggiore di zero, lo stesso si
assume nelle prime quattro cifre decimali.";
e) all'articolo 24, il comma 3 e' sostituito dal segte:

"3. Dall'imposta lorda si scartgmo le detrazioni di cui all'articolo 13 nonctetlle
di cui all'articolo 15, comma 1, lettead, b), g), h), h-bis)ei). Le detrazioni per carichi di famiglia
non competono”.

7. All'articolo 23 del decreto del Presidente delipRbblica 29 settembre 1973, n. 600, e
successive modificazioni, sono apportate le seguedificazioni:

a)al comma 2, lettera), al primo periodo, le parole da: ", al netto delégluzioni di cui agli
articoli 11 e 12, commi i e 2, del medesimo testca, rapportate al periodo stesso" sono sostituite
dalle seguenti: "ed effettuando le detrazioni p®vnegli articoli 12 e 13 del citato testo unico,
rapportate al periodo stesso” e, al secondo perlegmrole: "Le deduzioni di cui all' articolo 12,
commi 1 e 2," sono sostituite dalle seguenti: "e&akzioni di cui agli articoli 12 e 13";

b) al comma 2, lettera), le parole: "al netto delle deduzioni di cui aafiicoli 11 e 12, commi 1
e 2," sono sostituite dalle seguenti: "effettualeddetrazioni previste negli articoli 12 e 13";

c) al comma 3, primo periodo, le parole: "delle dadnizdi cui agli articoli 11 e 12, commi 1 e
2," sono sostituite dalle seguenti: "delle detrazeventualmente spettanti a norma degli articdli 1
e 13"

8. I comma 350 dell'articolo 1 della legge 30 ditee 2004, n. 311, e' abrogato.

9. Ai fini della determinazione dell'imposta sulldéo delle persone fisiche dovuta sui trattamenti
di fine rapporto, sulle indennita’ equipollentitdls altre indennita’ e somme connesse alla
cessazione del rapporto di lavoro, di cui all'atocl7, comma 1, lettera), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Prestdagella Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, si applicano, se piubfavoli, le aliquote e gli scaglioni di reddito
vigenti al 31 dicembre 2006.

10. | trasferimenti erariali in favore delle regi@ndegli enti locali sono ridotti in misura pati a
maggior gettito loro derivante dalle disposizioai dommi da 6 a 9, secondo le modalita’ indicate
nel comma 322, da definire con decreto del Minisiglieconomia e delle finanze, di intesa con la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del detorlegislativo 28 agosto 1997, n. 281.

11. Alla disciplina vigente dell'assegno per il lsacfamiliare sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) i livelli di reddito e gli importi annuali dell'aggno per il nucleo familiare, con riferimento ai
nuclei familiari con entrambi i genitori e almeno figlio minore in cui non siano presenti
componenti inabili nonche' ai nuclei familiari con solo genitore e almeno un figlio minore in cui
non siano presenti componenti inabili, sono rideteati a decorrere dal 1° gennaio 2007 secondo
la Tabella 1 allegata alla presente legge. Suli badetti importi annuali, sono elaborate a cura
dell'lstituto nazionale della previdenza socialR8) le tabelle contenenti gli importi mensili,
giornalieri, settimanali, quattordicinali e quinchiali della prestazione;

b) a decorrere dal 1° gennaio 2007 gli importi dagBegni per tutte le altre tipologie di nuclei
familiari con figli sono rivalutati del 15 per cent

c) i livelli di reddito e gli importi degli assegnepi nuclei con figli di cui alle lettera) e b)
nonche' quelli per i nuclei senza figli possonaeessilteriormente rimodulati secondo criteri
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analoghi a quelli indicati alla letteeg, con decreto interministeriale del Ministro deil@itiche per
la famiglia e del Ministro del lavoro e della préenza sociale, di concerto con il Ministro della
solidarieta’ sociale e con il Ministro dell'econarmaidelle finanze, anche con riferimento alla
coerenza del sostegno dei redditi disponibili diglaiglie risultante dagli assegni per il nucleo
familiare e dalle detrazioni ai fini dell'impostal seddito delle persone fisiche;

d) nel caso di nuclei familiari con piu’ di tre figliequiparati di eta’ inferiore a 26 anni compiuti,
ai fini della determinazione dell'assegno rilevahpari dei figli minori anche i figli di eta’
superiore a 18 anni compiuti e inferiore a 21 aampiuti purche' studenti o apprendisti;

e)restano fermi i criteri di rivalutazione dei liiedi reddito familiare di cui all'articolo 2,
comma 12, del decreto-legge 13 marzo 1988, n.d@®ectito, con modificazioni, dalla legge 13
maggio 1988, n. 153, che trovano applicazione armdere dall'anno 2008.

12. All'articolo 3 della legge 28 dicembre 1995549, dopo il comma 12 €' inserito il seguente:

"12-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2007 una quota deibacsul gasolio per autotrazione
(codici NC da 2710 19 41 a 2710 19 49) €' attrébaita regione a statuto ordinario nel cui teritor
avviene il consumo. Per gli anni 2007, 2008 e 2@G0Predetta quota e' fissata, rispettivamente,
nella misura di 0,00266 euro al litro, nella misdr®,00288 euro al litro e nella misura di 0,00307
euro al litro. Con la legge finanziaria per I'ar2@10 la suddetta quota e' rideterminata, ove
necessario e compatibilmente con il rispetto degliilibri della finanza pubblica, al fine di
completare la compensazione, a favore delle regigtatuto ordinario, della minore entrata
registrata nell'anno 2005 rispetto all'anno 200&ktik@mente alla compartecipazione all'accisa sulla
benzina di cui al comma 12. L'ammontare della gtadgiota viene versato dai soggetti obbligati
al pagamento dell'accisa e riversato dalla straitfiiligestione in apposito conto corrente aperto
presso la Tesoreria centrale dello Stato. La riparte delle somme viene effettuata sulla base dei
guantitativi erogati nell'anno precedente dagliianp di distribuzione di carburante che risultano
dal registro di carico e scarico previsto dallarkp 25, comma 4, del testo unico delle disposizion
legislative concernenti le imposte sulla produziersui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26obtre 1995, n. 504. Con decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze sono stabilite le atibal di applicazione delle disposizioni del
presente comma".

13. Dopo l'articolo 10 della legge 8 maggio 1998146, e' inserito il seguente:

"Art. 10-bis. - (Modalita' di revisione ed aggiornamento degli stddsettore) - 1. Gli studi di
settore previsti all'articolo 6Bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, conwedon
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 428uccessive modificazioni, sono soggetti a
revisione, al massimo, ogni tre anni dalla datandliata in vigore dello studio di settore ovvero da
guella dell'ultima revisione, sentito il parereldelommissione di esperti di cui all'articolo 10,
comma 7. Nella fase di revisione degli studi dicet si tiene anche conto dei dati e delle statisti
ufficiali, quali quelli di contabilita’ nazional@] fine di mantenere, nel medio periodo, la
rappresentativita’ degli stessi rispetto alla ee@tonomica cui si riferiscono. La revisione degli
studi di settore e' programmata con provvedimentalettore dell'’Agenzia delle entrate da
emanare entro il mese di febbraio di ciascun anno.

2. Ai fini dell'elaborazione e della revisione dedlidi di settore si tiene anche conto di valori di
coerenza, risultanti da specifici indicatori defidia ciascuno studio, rispetto a comportamenti
considerati normali per il relativo settore econooti

14. Fino alla elaborazione e revisione degli stligiettore previsti dall'articolo 62is del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con nieaioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e
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successive modificazioni, che tengono conto dedicatori di coerenza di cui al comma 2
dell'articolo 10bis della legge 8 maggio 1998, n. 146, introdottoocdehma 13, con effetto dal
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 20068gasi dell'articolo 1 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 31 mag@f®,In. 195, si tiene altresi' conto di specifici
indicatori di normalita’ economica, di significaivilevanza, idonei alla individuazione di ricavi,
compensi e corrispettivi fondatamente attribuigilcontribuente in relazione alle caratteristiche e
alle condizioni di esercizio della specifica at@visvolta. Ai fini della relativa approvazione ngin
applica la disposizione di cui all'articolo 10, aqom 7, secondo periodo, della legge 8 maggio 1998,
n. 146. Si applicano le disposizioni di cui al coen#bis dell'articolo 10 della medesima legge.

15. Il comma 399 dell'articolo 1 della legge 30edibre 2004, n. 311, e' abrogato.

16. Il comma 4 dell'articolo 10 della legge 8 magy®98, n. 146, e successive modificazioni, €'
sostituito dal seguente:

"4. La disposizione del comma 1 del presente artinolosi applica nei confronti dei
contribuenti:

a) che hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo, 8mma 1, esclusi quelli di cui alle lettere
c), d) ede), o compensi di cui all'articolo 54, comma 1, @skod unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblicai@@nbre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, di ammontare superiore al limitelslito per ciascuno studio di settore dal relativo
decreto di approvazione del Ministro delleconomielle finanze, da pubblicare neBazzetta
Ufficiale. Tale limite non puo’, comunque, essere supeadt® milioni di euro;

b) che hanno iniziato o cessato l'attivita' nel @@oi d'imposta. La disposizione di cui al
comma 1 si applica comunque in caso di cessaziamei@ dell'attivita', da parte dello stesso
soggetto, entro sei mesi dalla data di cessazimmehe' quando l'attivita' costituisce mera
prosecuzione di attivita' svolte da altri soggetti;

c) che si trovano in un periodo di non normale svogito dell'attivita™.

17. All'articolo 10 della legge 8 maggio 1998, 46.1dopo il comma 4, e' inserito il sequente:

"4-bis. Le rettifiche sulla base di presunzioni semgictui all'articolo 39, primo comma, lettera
d), secondo periodo, del decreto del Presidente Belpaubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
all'articolo 54, secondo comma, ultimo periodo,aktreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, non possono essere effethgat®nfronti dei contribuenti che dichiarino,
anche per effetto dell'adeguamento, ricavi o comsigedari o superiori al livello della congruita’, ai
fini dell'applicazione degli studi di settore dii@li'articolo 62bis del decreto-legge 30 agosto
1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dadlgge 29 ottobre 1993, n. 427, tenuto altresi'@ont
dei valori di coerenza risultanti dagli specifiodicatori, di cui all'articolo 1®is, comma 2, della
presente legge, qualora I'ammontare delle attw@a'dichiarate, con un massimo di 50.000 euro,
sia pari o inferiore al 40 per cento dei ricaviconpensi dichiarati. Ai fini dell'applicazione della
presente disposizione, per attivita', ricavi o ceng si intendono quelli indicati al comma 4, ledte
a). In caso di rettifica, nella motivazione dell'attevono essere evidenziate le ragioni che inducono
l'ufficio a disattendere le risultanze degli stddsettore in quanto inadeguate a stimare
correttamente il volume di ricavi 0 compensi potaimente ascrivibili al contribuente. La presente
disposizione si applica a condizione che non siangabili le sanzioni di cui ai commiBis e 4-
bis rispettivamente degli articoli 1 e 5 del decretgislativo 18 dicembre 1997, n. 471, nonche' al
comma 2bis dell'articolo 32 del decreto legislativo 15 dicemihi997, n. 446".

18. Le disposizioni di cui ai commi 4 ebds dell'articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n.,146
come modificate e introdotte rispettivamente danoo 16 e 17 del presente articolo, hanno effetto
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a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla dat 1° gennaio 2007, ad esclusione di quelle
previste alla letterl) del comma 4 del citato articolo 10 che hanno &ffdal periodo d'imposta in
corso al 31 dicembre 2006.

19. Nei confronti dei contribuenti titolari di reitlol d'impresa o di lavoro autonomo, per i quali non
si rendono applicabili gli studi di settore, sondividuati specifici indicatori di normalita’
economica, idonei a rilevare la presenza di ricas@mpensi non dichiarati ovvero di rapporti di
lavoro irregolare. Ai medesimi fini, nelle ipoteBicessazione dell'attivita', di liquidazione ot
ovvero di non normale svolgimento dell'attivitalopaltresi' essere richiesta la compilazione del
modello, allegato alla dichiarazione, previsto ipyggetti cui si applicano gli studi di settore.

20. Per i soggetti di cui all'articolo 73, commdetteraa), del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblaizembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, con riferimento al primo periodordposta di esercizio dell'attivita', sono definiti
appositi indicatori di coerenza per la individuamadei requisiti minimi di continuita’ della stessa
tenuto conto delle caratteristiche e delle modalitavolgimento della attivita' medesima.

21. Con provvedimento del direttore dell Agenziledentrate, da adottare entro il 28 febbraio
2007, sono approvati gli indicatori di cui al com&@ anche per settori economicamente
omogenei, da applicare a decorrere dal periodgpd%ta in corso al 31 dicembre 2006.

22. Sulla base di appositi criteri selettivi e'gna@mmata una specifica attivita' di controllo nei
confronti dei soggetti che risultano incoerenti pietto dell'applicazione degli indicatori di @li
comma 20.

23. All'articolo 10, comma 1, della legge 8 magf@98, n. 146, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: "con periodo d'imposta pari a dodicsng sono soppresse;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "quel@mmontare dei ricavi 0 compensi
dichiarati risulta inferiore allammontare dei nca compensi determinabili sulla base degli studi
stessi".

24. Le disposizioni di cui al comma 1 dell'articdld della legge 8 maggio 1998, n. 146, come
modificate dal comma 23, limitatamente alla let@yehanno effetto a decorrere dal periodo
d'imposta in corso al 1° gennaio 2007.

25. All'articolo 1 del decreto legislativo 18 diclera 1997, n. 471, dopo il comma 2 €' inserito il
seguente:

"2-bis. La misura della sanzione minima e massima datoomma 2 e' elevata del 10 per cento
nelle ipotesi di omessa o infedele indicazioneddei previsti nei modelli per la comunicazione dei
dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi settore, nonche' nei casi di indicazione disea
di esclusione o di inapplicabilita’ degli studis@ittore non sussistenti. La presente disposizione n
si applica se il maggior reddito d'impresa ovverarte o professione, accertato a seguito della
corretta applicazione degli studi di settore, nasueeriore al 10 per cento del reddito d'impresa o
di lavoro autonomo dichiarato”.

26. All'articolo 5 del decreto legislativo 18 diclera 1997, n. 471, dopo il comma 4 €' inserito il
seguente:



"4-bis. La misura della sanzione minima e massima datoomma 4 e' elevata del 10 per cento
nelle ipotesi di omessa o infedele indicazioneddei previsti nei modelli per la comunicazione dei
dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli stuti settore, nonche' nei casi di indicazione dissa
di esclusione o di inapplicabilita’ degli studis@ttore non sussistenti. La presente disposizione n
si applica se la maggiore imposta accertata o tereiimposta detraibile o rimborsabile, a seguito
della corretta applicazione degli studi di settowa) e’ superiore al 10 per cento di quella
dichiarata".

27. All'articolo 32 del decreto legislativo 15 dakre 1997, n. 446, dopo il comma 2 €' inserito il
seguente:

"2-bis. La misura della sanzione minima e massima datoomma 2 e' elevata del 10 per cento
nelle ipotesi di omessa o infedele indicazioneddei previsti nei modelli per la comunicazione dei
dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli stuti settore, nonche' nei casi di indicazione dissa
di esclusione o di inapplicabilita’ degli studis@ttore non sussistenti. La presente disposizione n
si applica se il maggior imponibile, accertato gust® della corretta applicazione degli studi di
settore, non e’ superiore al 10 per cento di quidibiarato”.

28. Al testo unico delle imposte sui redditi, di abdecreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificaz&omp apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 10, comma 1, lettebd, dopo il primo periodo e' inserito il seguentei fidi della
deduzione la spesa sanitaria relativa all'acquistoedicinali deve essere certificata da fattudao
scontrino fiscale contenente la specificazioneadeditura, qualita’ e quantita’ dei beni e
I'indicazione del codice fiscale del destinatario™;

b) all'articolo 15, comma 1, lettecd, dopo il secondo periodo €' inserito il seguetAefini
della detrazione la spesa sanitaria relativa gllissto di medicinali deve essere certificata daufat
0 da scontrino fiscale contenente la specificazaela natura, qualita’ e quantita’ dei beni e
I'indicazione del codice fiscale del destinatario”.

29. Le disposizioni introdotte dalle letteake b) del comma 28 hanno effetto a decorrere dal 1°
luglio 2007. Fino al 31 dicembre 2007, nel casounl'acquirente non sia il destinatario del
farmaco, non ne conosca il codice fiscale o nomeatidn se' la tessera sanitaria, l'indicazione del
codice fiscale puo' essere riportata a mano sotatsino fiscale direttamente dal destinatariaefat
salve le disposizioni di cui all'articolo 50 dekdeto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 200326, e successive modificazioni, in materia di
obbligo di rilevazione del codice fiscale da patédfarmacista.

30. Al fine di contrastare l'indebita effettuaziatedle compensazioni previste dal decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, i titolari di gaa IVA, entro il quinto giorno precedente queito
cui intendono effettuare l'operazione di compermsazper importi superiori a 10.000 euro,
comunicano all'Agenzia delle entrate, in via telgoaa I'importo e la tipologia dei crediti oggetto
della successiva compensazione. La mancata corzioneada parte dellAgenzia delle entrate al
contribuente, entro il terzo giorno successivo allgui comunicazione, vale come silenzio
assenso.

31. Con provvedimento del direttore dell'Agenzidedentrate sono definite le modalita’, anche
progressive, per l'attuazione delle disposiziohicdenma 30. Con il predetto provvedimento, in
particolare, sono stabilite le procedure di cotdgrablte ad impedire I'utilizzo indebito di crediti

32. Parte delle maggiori entrate derivanti dai co@dre 31, per un importo pari a 214 milioni di
euro per 'anno 2007, e' iscritta sul Fondo perudnti strutturali di politica economica, di cui
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all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 molwes 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n..30&utorizzazione di spesa relativa al predetto
Fondo e’ ridotta di 183,8 milioni di euro per |'ar2008.

33. All'articolo 39 del decreto legislativo 9 lugli997, n. 241, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera), nel primo periodo, le parole: "da lire cinque@anila a lire cinque
milioni" sono sostituite dalle seguenti: "da eutB2d euro 2.582" e il secondo periodo e’ sosdituit
dai seguenti: "La violazione e' punibile in casdigliidazione delle imposte, dei contributi, dei
premi e dei rimborsi dovuti in base alle dichiacewi di cui all'articolo 3@is del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973)(.&in caso di controllo ai sensi degli articoli
36-ter e seguenti del medesimo decreto, nonche' in ddspidlazione dell'imposta dovuta in base
alle dichiarazioni e di controllo di cui agli aic 54 e seguenti del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. La violazionguaibile a condizione che non trovi
applicazione l'articolo 1Bis del decreto del Presidente della Repubblica 28meére 1973, n. 602.
In caso di ripetute violazioni, ovvero di violazigrarticolarmente gravi, e' disposta a carico dei
predetti soggetti la sospensione dalla facoltalaiciare il visto di conformita’ e I'asseverazapn
per un periodo da uno a tre anni. In caso di rigetiolazioni commesse successivamente al
periodo di sospensione, e' disposta l'inibizion&adacolta’ di rilasciare il visto di conformita’
I'asseverazione. Si considera violazione particodgate grave il mancato pagamento della suddetta
sanzione";

b) al comma 1, letterh), primo periodo,, le parole: "da lire un miliondira dieci milioni" sono
sostituite dalle seguenti: "da euro 516 ad eur655;1

c) dopo il comma 1, €' inserito il seguente:

"1bis. Nei casi di violazioni commesse ai sensi dei cothm 3 del presente articolo e
dell'articolo 7bis, si applicano, in quanto compatibili, le disposigidel decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472. Il centro di assistenzalesper il quale abbia operato il trasgressore €'
obbligato solidalmente con il trasgressore stebpagamento di una somma pari alla sanzione
irrogata”;

d) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. Le violazioni dei commi 1 e 3 del pretearticolo e dell'articolo Bis sono contestate e le
relative sanzioni sono irrogate dalla direzionaargle dellAgenzia delle entrate competente in
ragione del domicilio fiscale del trasgressore amahila base delle segnalazioni inviate dagli uffic
locali della medesima Agenzia. L'atto di contestagie' unico per ciascun anno solare di
riferimento e, fino al compimento dei termini dicdelenza, puo' essere integrato o modificato dalla
medesima direzione regionale. | provvedimenti nayisti sono trasmessi agli ordini di
appartenenza dei soggetti che hanno commessoldaivioe per I'eventuale adozione di ulteriori
provvedimenti”;

e)al comma 3, le parole: "da lire cinquecentomilaeacinque milioni" sono sostituite dalle
seguenti: "da euro 258 a euro 2.582".

34. Per le violazioni di cui all'articolo Gis e ai commi 1 e 3 dell'articolo 39 del decretod&givo
9 luglio 1997, n. 241, e successive modificaziferima restando I'applicazione dell articolo 3,
comma 3, del decreto legislativo 18 dicembre 199472, nelle ipotesi in cui la violazione sia
stata gia' contestata alla data di entrata in eigletla presente legge, non si da' luogo a restitaz
di quanto eventualmente pagato.

35. I commi 7 e 8 dell'articolo 1duinquiesdeciedel decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicesB005, n. 248, sono abrogati.
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36. Le agevolazioni tributarie e di altra naturiatree agli autoveicoli utilizzati per la locomonie
dei soggetti di cui all'articolo 3 della legge blbeaio 1992, n. 104, con ridotte o impedite capacit
motorie, sono riconosciute a condizione che glbaeicoli siano utilizzati in via esclusiva o
prevalente a beneficio dei predetti soggetti.

37. In caso di trasferimento a titolo oneroso dugra delle autovetture per le quali 'acquirenge h
usufruito dei benefici fiscali prima del decorsd @emine di due anni dall' acquisto, e' dovuta la
differenza fra l'imposta dovuta in assenza di atgioni e quella risultante dall' applicazione dell
agevolazioni stesse. La disposizione non si appkga disabili che, in seguito a mutate necessita’
dovute al propridiandicap cedano il proprio veicolo per acquistarne uroastr cui realizzare

nuovi e diversi adattamenti.

38. La riscossione dei compensi dovuti per attiditdavoro autonomo, mediche e paramediche,
svolte nell'ambito delle strutture sanitarie prevat effettuata in modo unitario dalle stesse tstreit
sanitarie, le quali provvedono a:

a) incassare il compenso in nome e per conto detgites di lavoro autonomo e a riversarlo
contestualmente al medesimo;

b) registrare nelle scritture contabili obbligatoo&yero in apposito registro, il compenso
incassato per ciascuna prestazione di lavoro aotonesa nelllambito della struttura.

39. Le strutture sanitarie di cui al comma 38 coicmm telematicamente allAgenzia delle entrate
I'ammontare dei compensi complessivamente risp@stiascun percipiente.

40. Con provvedimento del direttore dellAgenzidedentrate sono definiti i termini e le modalita’
per la comunicazione prevista dal comma 39 noradna'altra disposizione utile ai fini
dell'attuazione dei commi 38 e 39.

41. Le disposizioni di cui ai commi da 38 a 40pplecano a decorrere dal 1° marzo 2007.

42. Per le violazioni delle disposizioni di cuicemmi 38 e 39 si applicano rispettivamente gli
articoli 9 e 11 del decreto legislativo 18 dicemb®97, n. 471, e successive modificazioni. Restano
fermi in capo ai singoli prestatori di lavoro auvomo tutti gli obblighi formali e sostanziali pretiis

per lo svolgimento dell'attivita'.

43. Dopo l'articolo 23is del decreto del Presidente della Repubblica 28rsére 1973, n. 600, e
successive modificazioni, €' inserito il seguente:

"Art. 254er. - (Ritenute sui corrispettivi dovuti dal condominiagpaltatore) - 1. Il
condominio quale sostituto di imposta opera atl'dil pagamento una ritenuta del 4 per cento a
titolo di acconto dell'imposta sul reddito dovutd percipiente, con obbligo di rivalsa, sui
corrispettivi dovuti per prestazioni relative a tratti di appalto di opere o servizi, anche se gese
terzi o nell'interesse di terzi, effettuate nedlleszio di impresa.

2. La ritenuta di cui al comma 1 e' operata ancheceerispettivi sono qualificabili come redditi
diversi ai sensi dell'articolo 67, comma 1, lettigralel testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 diceri986, n. 917".

44. All'articolo 17 del decreto del Presidente a®&kepubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificaiz
a) il sesto comma e’ sostituito dal seguente:
"Le disposizioni di cui al quinto commaagiplicano anche:
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a) alle prestazioni di servizi, compresa la prestazidi manodopera, rese nel settore edile
da soggetti subappaltatori nei confronti delle ieger che svolgono l'attivita' di costruzione o
ristrutturazione di immobili ovvero nei confronillappaltatore principale o di un altro
subappaltatore;

b) alle cessioni di apparecchiature terminali peeilvizio pubblico radiomobile terrestre di
comunicazioni soggette alla tassa sulle concesgmrernative di cui all'articolo 21 della tariffa
annessa al decreto del Presidente della Repulddlicitobre 1972, n. 641, come sostituita, da
ultimo, dal decreto del Ministro delle finanze 28ainbre 1995, pubblicato nelldazzetta Ufficiale
n. 303 del 30 dicembre 1995, nonche' dei loro ‘aomepti ed accessori;

c) alle cessioni di personal computer e dei loro comemti ed accessori;

d) alle cessioni di materiali e prodotti lapidei,altamente provenienti da cave e miniere";

b) e' aggiunto, in fine, il seguente comma:

"Le disposizioni di cui al quinto commsicapplicano alle ulteriori operazioni individuatel
Ministro dell'economia e delle finanze, con prajecreti, in base alla direttiva 2006/69/CE del
Consiglio, del 24 luglio 2006, ovvero individuatencdecreto emanato ai sensi dell'articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, matesi in cui necessita la preventiva
autorizzazione comunitaria prevista dalla diret@d388/CEE del Consiglio, del 17 maggio 1977".

45. Le disposizioni di cui alle lettely, c) ed) del sesto comma dell'articolo 17 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 11.638e modificato dal comma 44 del presente
articolo, si applicano alle cessioni effettuatecessivamente alla data di autorizzazione della
misura ai sensi dell'articolo 27 della direttivd388/CEE del Consiglio, del 17 maggio 1977.

46. Al testo unico delle disposizioni concerneinposta di registro, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 48d¢ apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 10, comma 1, dopo la lettehee’ inserita la seguente:
'd-bis) gli agenti di affari in mediazione iscritti ne@zione degli agenti immobiliari del ruolo
di cui all'articolo 2 della legge 3 febbraio 198939, per le scritture private non autenticate di
natura negoziale stipulate a seguito della lorwittt per la conclusione degli affari";
b) all'articolo 57, dopo il comma 1 e' inserito igsente:
"1bis. Gli agenti immobiliari di cui all'articolo 10, cama 1, lettera-bis), sono solidalmente
tenuti al pagamento dell'imposta per le scritturegpe non autenticate di natura negoziale stigulat
a seguito della loro attivita' per la conclusioregldaffari”.

47. All'articolo 8, comma 1, della legge 3 febbra@89, n. 39, le parole: "una somma compresa tra
lire un milione e lire quattro milioni" sono sosite dalle seguenti: "una somma compresa fra euro
7.500 e euro 15.000".

48. Il comma 22 dell'articolo 35 del decreto-ledgeaglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248pstituito dai seguenti:

"22. All'atto della cessione dell'immobile, Aacse assoggettata ad IVA, le parti hanno l'obbligo
di rendere apposita dichiarazione sostitutiva @ di notorieta' recante l'indicazione analiticilede
modalita’ di pagamento del corrispettivo. Con leles#me modalita’, ciascuna delle parti ha
l'obbligo di dichiarare:

a) se si e' avvalsa di un mediatore e, nell'ipotisrmativa, di fornire i dati identificativi del
titolare, se persona fisica, o la denominazioneadgone sociale ed i dati identificativi del legal
rappresentante, se soggetto diverso da persoaoa, fisivero del mediatore non legale
rappresentante che ha operato per la stessa Societa

b) il codice fiscale o la partita .V.A.;

c¢) i numero diiscrizione al ruolo degli agenti disai in mediazione e della camera di
commercio, industria, artigianato e agricolturaiféirimento per il titolare ovvero per il legale
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rappresentante o mediatore che ha operato persisassocieta’;
d) 'ammontare della spesa sostenuta per tale attevie analitiche modalita’ di pagamento
della stessa.

22.1. In caso di assenza dell'iscrizione alordoagenti di affari in mediazione ai sensi della
legge 3 febbraio 1989, n. 39, e successive modiboa il notaio e' obbligato ad effettuare
specifica segnalazione allAgenzia delle entratdipetenza. In caso di omessa, incompleta o
mendace indicazione dei dati di cui al comma 23apsiica la sanzione amministrativa da 500 euro
a 10.000 euro e, ai fini dell'imposta di regisiroeni trasferiti sono assoggettati a rettificavalore
ai sensi dell'articolo 52, comma 1, del testo uniete disposizioni concernenti I'imposta di
registro, di cui al decreto del Presidente dellpi®blica 26 aprile 1986, n. 131, e successive
modificazioni".

49. Le disposizioni di cui al comma 22 dell'arte@5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aga®d®6, n. 248, nel testo vigente prima della data
di entrata in vigore della presente legge, trovapyplicazione con riferimento ai pagamenti
effettuati a decorrere dal 4 luglio 2006.

50. In coerenza ai principi recati dall' artico® &I decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conteti
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 18,24 al fine di contrastare la diffusione del gioc
irregolare ed illegale, I'evasione e I'elusionedls nel settore del gioco, nonche' di assicurare
l'ordine pubblico e la tutela del giocatore, coo orpiu’ provvedimenti del Ministero dell'economia
e delle finanze - Amministrazione autonoma dei npafiali Stato sono stabilite le modalita’ per
procedere alla rimozione dell'offerta, attraversoeti telematiche o di telecomunicazione, di
giochi, scommesse o concorsi pronostici con vinaitgenaro in difetto di concessione,
autorizzazione, licenza od altro titolo autorizzai®@ abilitativo o, comunque, in violazione delle
norme di legge o di regolamento o delle prescrizii@finite dalla stessa Amministrazione. |
provvedimenti di cui al presente comma sono adat&trispetto degli obblighi comunitari.
L'inosservanza dei provvedimenti adottati in atimae della presente disposizione comporta
I'irrogazione, da parte dellAmministrazione autmaodei monopoli di Stato, di sanzioni
amministrative pecuniarie da 30.000 euro a 180dd@0 per ciascuna violazione accertata.

51. Dalla data di entrata in vigore della presdegge, i commi da 535 a 538 dell'articolo 1 della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono abrogatisacesdi avere effetto tutti gli atti adottati.

52. E' autorizzata la spesa di 100.000 euro pscermanno del triennio 2007-2009, a favore del
Ministero della pubblica istruzione, per la readizione di campagne di informazione e di
educazione dei giovani, da effettuare in collabimr@ con le istituzioni scolastiche, finalizzatial
realizzazione di programmi educativi dei ragazznodo da permettere loro di conoscere la realta’
dei rischi derivanti dal vizio del gioco e a svipgre un approccio responsabile al gioco. Il Miwistr
della pubblica istruzione provvede, con propriordes; da emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, a dis@pe le modalita’ e i criteri per lo svolgimento

delle campagne informative di cui al presente comma

53. Entro il 31 gennaio di ciascun anno sono trasiadle regioni i dati relativi aithport/export

del sistema doganale; entro il medesimo termine s@smessi alle regioni, alle province autonome
e ai comuni i dati delle dichiarazioni dei redgitesentate nell'anno precedente dai contribuenti
residenti.

54. Con provvedimento del direttore delllAgenziledentrate, emanato d'intesa con la Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali, sono stabilitenledalita’ tecniche di trasmissione in via telecati
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dei dati delle dichiarazioni nel rispetto delleptisizioni e nel quadro delle regole tecniche ptevis
dal codice dell'lamministrazione digitale, di cudakreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e
successive modificazioni.

55. Con provvedimento del direttore delllAgenzidleddogane sono stabilite le modalita’ tecniche
di trasmissione in via telematica dei dati detport/exportalle regioni.

56. Dalla data di entrata in vigore della presdege e’ istituito il sistema integrato delle baach
dati in materia tributaria e finanziaria finalizaadlla condivisione ed alla gestione coordinatéedel
informazioni dell'intero settore pubblico per I'dsieed il monitoraggio della pressione fiscale e
delllandamento dei flussi finanziari.

57. Ai fini di cui al comma 56, con uno o piu' dettidel Presidente del Consiglio dei ministri o del
Ministro delegato per le riforme e le innovaziowrila pubblica amministrazione, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sentit&€@mmissione parlamentare di vigilanza
sull'anagrafe tributaria che esprime il propriodimip tassativamente entro quindici giorni, da
adottare entro il 31 marzo 2007 ai sensi del cod@kamministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive neadiioni, sono individuate le basi di dati di
interesse nazionale che compongono il sistemaraii@g sono definiti le regole tecniche per
I'accesso e la consultazione da parte delle putsbenministrazioni abilitate nonche' i servizi di
natura amministrativa e tecnica che il Ministerd'elsmnomia e delle finanze eroga alle
amministrazioni che ne facciano richiesta per ilizaézione e la valorizzazione del sistema.

58. Alla legge 27 marzo 1976, n. 60, dopo l'articd| e’ inserito il seguente:

"Art. 2-bis. - 1. Ferme restando le attribuzioni di cui allialo 2, la Commissione:

a) effettua indagini e ricerche, tramite consultazmaudizioni di organismi nazionali e
internazionali, per valutare l'impatto delle so@rsitecniche sugli intermediari incaricati di
svolgere servizi fiscali tra contribuenti e ammiragioni;

b) esprime un parere sulle attivita' svolte annuateéall’ anagrafe tributaria e sugli obbiettivi
raggiunti nel corso dell' anno".

59. Il secondo comma dell'articolo 15 del decretbRtesidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 605, e' sostituito dal seguente:

"Il Ministero delleconomia e delle finanze fa@olta’ di rendere pubblici, senza riferimenti
nominativi, statistiche ed elaborazioni relativelaii di cui al primo comma, nonche', per esclusive
finalita’ di studio e di ricerca, i medesimi dattto forma di collezioni campionarie, privi di agn
riferimento che ne permetta il collegamento conngéressati e comunque secondo modalita’ che
rendano questi ultimi non identificabili”.

60. Dall'attuazione dei commi 56, 57 e 59 non @eavoneri per il bilancio dello Stato.

61. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigtela presente legge, con provvedimento del
Ministero dell'economia e delle finanze, acquidifmarere delle competenti Commissioni
parlamentari, sono stabilite, a fini di monitoragde modalita’ per introdurre in tutte le
amministrazioni pubbliche criteri di contabilitZ@omica, nonche' i tempi, le modalita’ e le
specifiche tecniche per la trasmissione telemalgcparte degli enti pubblici, delle regioni e degli
enti locali dei bilancstandarde dei dati di contabilita'.
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62. Al decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203vexdito, con modificazioni, dalla legge 2
dicembre 2005, n. 248, l'articolol?s e' sostituito dal seguente:

"Art. 2-bis. - (Comunicazione degli esiti della liquidazione deliehiarazioni) - 1. A partire
dalle dichiarazioni presentate dal 1° gennaio 20@&jto previsto dall'articolo 6, comma 5, della
legge 27 luglio 2000, n. 212, e' effettuato:

a) con mezzi telematici ai soggetti di cui all'arte®, comma 3, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 lugd®3]1 n. 322, che portano a conoscenza dei
contribuenti interessati, tempestivamente e comemgu termini di cui all'articolo 2, comma 2, del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, esssive modificazioni, gli esiti della liquidazione
delle dichiarazioni contenuti nell'invito;

b) mediante raccomandata in ogni altro caso.

2. L'Agenzia delle entrate puo’, su istanza motivdéaogare all' obbligo previsto dalla letteja
del comma 1, qualora siano riconosciute difficali@’parte degli intermediari nell'espletamento
delle attivita' di cui alla medesima lettextp

3. Il termine di cui all'articolo 2, comma 2, del detr legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, e
successive modificazioni, decorre dal sessantegioroo successivo a quello di trasmissione
telematica dell'invito di cui alla letteeg del comma 1 del presente articolo.

4. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia deli¢rate sono definiti il contenuto e la
modalita’ della risposta telematica”.

63. | soggetti di cui all'articolo 2 del testo unidelle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, . & 5uccessive modificazioni, che deducono
dal reddito complessivo somme per assegni periadicisposti al coniuge di cui alla letterpdel
comma 1 dell'articolo 10 del citato testo unicauiial decreto del Presidente della Repubblica n.
917 del 1986, devono indicare nella dichiaraziomauale il codice fiscale del soggetto beneficiario
delle somme.

64. All'articolo 78 della legge 30 dicembre 1991413, dopo il comma 25 sono inseriti i seguenti:

"25-bis. Ai fini dei controlli sugli oneri detraibili diwi alla letterac) del comma 1 dell'articolo 15
del testo unico delle imposte sui redditi, di dulecreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazgingnti e le casse aventi esclusivamente fine
assistenziale devono comunicare in via telematigenagrafe tributaria gli elenchi dei soggetti ai
guali sono state rimborsate spese sanitarie pet@flei contributi versati di cui alla letteagadel
comma 2 dell'articolo 51 del citato testo unicauiial decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.

25¢er. Il contenuto, i termini e le modalita’ delle tnassioni sono definiti con provvedimento
del direttore dellAgenzia delle entrate".

65. All'articolo 37his, comma 3, del decreto del Presidente della Rem#bP® settembre 1973, n.
600, dopo la letterkter) e' aggiunta la seguente:

"f-quater) pattuizioni intercorse tra societa' controllateoflegate ai sensi dell'articolo 2359 del
codice civile, una delle quali avente sede legaleno degli Stati o nei territori a regime fiscale
privilegiato, individuati ai sensi dell'articolo Z6comma 4, del testo unico delle imposte sui teddi
di cui al decreto del Presidente della Repubblzai2zembre 1986, n. 917, aventi ad oggetto il
pagamento di somme a titolo di clausola penaletanoaparra confirmatoria o penitenziale”.
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66. Le disposizioni di cui al comma 65 si applicandecorrere dal periodo d'imposta in corso alla
data del 1° gennaio 2007.

67. Al regolamento di cui al decreto del Presidelgia Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,
all'articolo 2, dopo il comma 3, e' inserito il segte:

"3-bis. | modelli di dichiarazione, le relative istruzianle specifiche tecniche per la trasmissione
telematica dei dati sono resi disponibili in formalettronico dallAgenzia delle entrate entrosil 1
febbraio”.

68. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge ¢lim 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, dopo le pattielari* sono inserite le seguenti: ", o dipentien
da loro delegati,".

69. All'articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, il commahlRe' sostituito dal seguente:

"12-bis. Il limite di 100 euro di cui al quarto comma ¢allicolo 19 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, inttodital comma 12 del presente articolo, si
applica a decorrere dal 1° luglio 2009. Dalla dhtantrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto e sino al 30 giugno 2008 il limitgabilito in 1.000 euro. Dal 1° luglio 200838l
giugno 2009 il limite e' stabilito in 500 euro. Enil 31 gennaio 2008 il Ministro dell'economia e
delle finanze presenta al Parlamento una relazaliapplicazione del presente comma. Il Ministro
dell'economia e delle finanze e’ autorizzato adnam&apposito decreto che individua le condizioni
impeditive del soggetto tenuto al pagamento, cimseatono di derogare ai limiti indicati nel
presente comma".

70. All'articolo 93 del testo unico delle imposte edditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successigificazioni, il comma 5 e' abrogato. La
disposizione del periodo precedente si applicaaggiere, forniture e servizi di durata ultrannuale |
cui esecuzione ha inizio a decorrere dal periosopd'sta successivo a quello in corso alla data del
31 dicembre 2006.

71. All'articolo 107, comma 2, del testo unico dethposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 1. ®uccessive modificazioni, al terzo periodo,
le parole: "nell'esercizio stesso e nei successa/non oltre il quinto” sono sostituite dalle seague
"in quote costanti nell' esercizio stesso e neju@successivi'.

72. All'articolo 84, comma 1, del testo unico détigoste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, . & 5uccessive modificazioni, dopo il primo
periodo sono inseriti i seguenti: "Per i soggeti éruiscono di un regime di esenzione totale o
parziale del reddito la perdita riportabile e’ dimta in misura proporzionalmente corrispondente
alla quota di esenzione applicabile in presenzmdeddito imponibile. Per i soggetti che fruiscono
di un regime di esenzione dell'utile la perditaprtabile per 'ammontare che eccede l'utile che
non ha concorso alla formazione del reddito nesr@zi precedenti”.

73. Le disposizioni del secondo e del terzo peridelccomma 1 dell'articolo 84 del testo unico

delle imposte sui redditi, di cui al decreto dedsddente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
introdotti dal comma 72 del presente articolo pglecano ai redditi prodotti e agli utili realizzat
decorrere dal periodo d'imposta successivo a quedorso al 31 dicembre 2006.

16



74. All' articolo 73 del testo unico delle imposte redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono appdegateguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) alle letterd) ec), dopo le parole: "dalle societa’," sono insegtedguenti: "nonche’ i
trust,”;
2) alla letterd), dopo le parole: "di ogni tipo," sono inseriteskguenti: "compresitrust,”;

b) al comma 2, e' aggiunto, in fine, il seguentequi "Nei casi in cui i beneficiari dalust
siano individuati, i redditi conseguiti dalist sono imputati in ogni caso ai beneficiari in
proporzione alla quota di partecipazione individuagll' atto di costituzione de&lsto in altri
documenti successivi ovvero, in mancanza, in pguali";

¢) al comma 3, sono aggiunti, in fine, i seguentiqur "Si considerano altresi' residenti nel
territorio dello Stato, salvo prova contrariéqust e gli istituti aventi analogo contenuto istituiti
Paesi diversi da quelli indicati nel decreto dehidiro delle finanze 4 settembre 1996, pubblicato
nellaGazzetta Ufficialen. 220 del 19 settembre 1996, e successive madifini, in cui almeno
uno dei disponenti ed almeno uno dei beneficidrtrdist siano fiscalmente residenti nel territorio
dello Stato. Si considerano, inoltre, residentiteeditorio dello Stato frust istituiti in uno Stato
diverso da quelli indicati nel citato decreto dehidtro delle finanze 4 settembre 1996, quando,
successivamente alla loro costituzione, un soggesidente nel territorio dello Stato effettui in
favore delrust un‘attribuzione che importi il trasferimento doprieta’ di beni immobili o la
costituzione o il trasferimento di diritti reali mobiliari, anche per quote, nonche' vincoli di
destinazione sugli stessi".

75. All'articolo 44, comma 1, del testo unico défigoste sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 1. @dpo la letterg-quinquies)' inserita la
seguente:

"g-sexies) redditi imputati al beneficiario drust ai sensi dell'articolo 73, comma 2, anche se
non residenti;".

76. All'articolo 13 del decreto del Presidentea&Eepubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, letterd), dopo le parole: "persone giuridiche," sono insda seguenti:
"nonche’ itrust,”;

b) al secondo comma, letteg® dopo le parole: "persone giuridiche," sono irieda seguenti:
"nonche’ itrust,".

77. All'articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006262, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286, sono apportaegigesti modificazioni:
a) nel comma 48, dopo la letteaiyy €' inserita la seguente:

‘a-bis) devoluti a favore dei fratelli e delle sorelle salore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiario, 100.000 euro: 6 per cento";

b) nel comma 49, dopo la lettea e’ inserita la seguente:

‘a-bis) a favore dei fratelli e delle sorelle sul valommplessivo netto eccedente, per ciascun
beneficiario, 100.000 euro: 6 per cento” ;

c) dopo il comma 49 €' inserito il seguente:

"49bis. Se il beneficiario dei trasferimenti di cui ainemi 48 e 49 €' una persona portatrice di
handicapriconosciuto grave ai sensi della legge 5 febbt&®2, n. 104, I'imposta si applica
esclusivamente sulla parte del valore della quatel ¢egato che supera 'ammontare di 1.500.000
curo".
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78. Al testo unico delle disposizioni concernefiposta sulle successioni e donazioni, di cui al
decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e sssiwve modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'articolo 3, e' aggiunto, in fine, il seguestEmma:

"41er. | trasferimenti, effettuati anche tramite i pakitfamiglia di cui agli articoli 76&is e
seguenti del codice civile a favore dei discendehtaziende o rami di esse, di quote sociali e di
azioni non sono soggetti allimposta. In caso ditqisociali e azioni di soggetti di cui all'articol
73, comma 1, lettera), del testo unico delle imposte sui redditi, di aldecreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il berespetta limitatamente alle partecipazioni
mediante le quali e' acquisito o integrato il colidrai sensi dell'articolo 2359, primo comma,
numero 1), del codice civile. Il beneficio si agplia condizione che gli aventi causa proseguano
I'esercizio dell'attivita' d'impresa o detengancoihtrollo per un periodo non inferiore a cinquaian
dalla data del trasferimento, rendendo, contestratienalla presentazione della dichiarazione di
successione o all'atto di donazione, appositaatiahione in tal senso. Il mancato rispetto della
condizione di cui al periodo precedente comportdelzadenza dal beneficio, il pagamento
dellimposta in misura ordinaria, della sanzionerammstrativa prevista dall' articolo 13 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e degli iessr di mora decorrenti dalla data in cui I'imposta
medesima avrebbe dovuto essere pagata”;

b) all'articolo 8, dopo il comma 1, e' inserito igsente:

"l-bis. Resta comunque ferma l'esclusione dell'avviameealla determinazione della base
imponibile delle aziende, delle azioni, delle quedeiali”;

c) all'articolo 31, comma 1, le parole: "sei mesihecostituite dalle seguenti: "dodici mesi".

79. Le disposizioni di cui ai commi 77 e 78 si apgnho alle successioni apertesi a decorrere dal 3
ottobre 2006, nonche' agli atti pubblici formagjiatti a titolo gratuito fatti, alle scritture ipate
autenticate e alle scritture private non autergipeésentate per la registrazione a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente legge.

80. L'articolo 3 del decreto del Presidente deépibblica 26 ottobre 1972, n. 642, e' sostituilo da
seguente:

"Art. 3. -(Modi di pagamento)- 1. L'imposta di bollo si corrisponde secondo le iadioni della
tariffa allegata:
a) mediante pagamento dell'imposta ad intermedianwenzionato con I'Agenzia delle
entrate, il quale rilascia, con modalita’ telenfaicapposito contrassegno;
b) in modo virtuale, mediante pagamento dell'impaditafficio del'Agenzia delle entrate o ad
altri uffici autorizzati o mediante versamento onto corrente postale.

2. Le frazioni degli importi dell'imposta di bollo dota in misura proporzionale sono arrotondate
ad euro 0,10 per difetto o per eccesso a secorsi tfatti rispettivamente di frazioni fino ad eur
0,05 o superiori ad euro 0,05.

3. In ogni caso l'imposta e’ dovuta nella misura mandi euro 1,00, ad eccezione delle cambiali
e dei vaglia cambiari di culi, rispettivamente gaflcolo 6, numero 1, lette eb), e numero 2,
della tariffa - Allegato A - annessa al presenterel®, per i quali I'imposta minima e' stabilita in
euro 0,50".

81. All'articolo 39, comma 13, alinea, primo penodel decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 noveen2003, n. 326, dopo le parole: "somme
giocate" sono inserite le seguenti: ", dovuto dalgetto al quale I'Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato ha rilasciato il nulla osta di aliarticolo 38, comma 5, della legge 23 dicembre
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2000, n. 388, e successive modificazioni. A decerdal 26 luglio 2004 il soggetto passivo
d'imposta e' identificato nell' ambito dei concesari individuati ai sensi dell'articolo His,

comma 4, del decreto del Presidente della RepubBboottobre 1972, n. 640, e successive
modificazioni, ove in possesso di tale nulla o8gsciato dall Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato. | titolari di nulla osta rilaati antecedentemente al 26 luglio 2004 sono saggett
passivi d'imposta fino alla data di rilascio dellmwsta sostitutivi a favore dei concessionariete

o fino alla data della revoca del nulla osta stésso

82. All'articolo 39 del decreto-legge 30 setten®®83, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, il commabis3e’ sostituito dal seguente:

"13-bis. Il prelievo erariale unico e' assolto dai soggeissivi d'imposta, con riferimento a
ciascun anno solare, mediante versamenti perioeladiivi ai singoli periodi contabili e mediante un
versamento annuale a saldo. Con provvedimenti d@kMro dell'economia e delle finanze -
Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato,osmdividuati:

a) i periodi contabili in cui €' suddiviso l'anno ad;

b) le modalita’ di calcolo del prelievo erariale unaovuto per ciascun periodo contabile e per
ciascun anno solare;

c) i termini e le modalita’ con cui i soggetti passiVmposta effettuano i versamenti periodici
e il versamento annuale a saldo;

d) le modalita’ per l'utilizzo in compensazione deldito derivante dall'eventuale eccedenza
dei versamenti periodici rispetto al prelievo eakriunico dovuto per l'intero anno solare;

e)itermini e le modalita’ con cui i concessionarnete, individuati ai sensi dell'articolo 14-
bis, comma 4, del decreto del Presidente della Repabp6 ottobre 1972, n. 640, e successive
modificazioni, comunicano, tramite la rete telermafprevista dallo stesso comma 4 dell’ articolo
14-bis, i dati relativi alle somme giocate nonche' diiialati relativi agli apparecchi da
intrattenimento di cui all'articolo 110, comma @) testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, d
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, esssige modificazioni, da utilizzare per la
determinazione del prelievo erariale unico dovuto;

f) le modalita’ con cui I'Amministrazione autonomardenopoli di Stato puo’' concedere su
iIstanza dei soggetti passivi d'imposta la rateirezdelle somme dovute nelle ipotesi in cui questi
ultimi si trovino in temporanea situazione di diffita™.

83. Fino alla emanazione dei provvedimenti indioaticomma 13is dell'articolo 39 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, codifmazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.
326, come sostituito dal comma 82 del presentedcdotiil prelievo erariale unico e’ assolto dai
soggetti passivi d'imposta con le modalita’ e eentni stabiliti nei decreti del direttore generale
dellAmministrazione autonoma dei monopoli di Stataprile 2004, pubblicato nellaazzetta
Ufficiale n. 86 del 13 aprile 2004, e 14 luglio 2004, putaib nellaGazzetta Ufficialen. 173 del
26 luglio 2004, e successive modificazioni.

84. Dopo larticolo 39 del decreto-legge 30 settena®03, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sono insex@guenti:

"Art. 39-bis. - (Liquidazione del prelievo erariale unico e contootlei versamenti)- 1. Per gli
apparecchi previsti all'articolo 110, comma 6,tdsto unico delle leggi di pubblica sicurezza, di
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, esssige modificazioni, I'Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, avvalendosi di pdoce automatizzate, procede, entro il 31
dicembre del secondo anno successivo a quelld geale e' dovuto il prelievo erariale unico, alla
liquidazione dell'imposta dovuta per i periodi anti e per I'anno solare sulla base dei dati
correttamente trasmessi dai concessionari in agpdioe dell'articolo 39, comma 1s, letterae),
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ed al controllo della tempestivita' e della rispemza rispetto al prelievo erariale unico dovuto dei
versamenti effettuati dai concessionari stessi.

2. Nel caso in cui risultino omessi, carenti o int@sivi i versamenti dovuti, I'esito del controllo
automatizzato e' comunicato al concessionariotdiper evitare la reiterazione di errori. Il
concessionario di rete che rilevi eventuali daglementi non considerati o valutati erroneamente
nel controllo dei versamenti, puo' fornire i chmeinti necessari allAmministrazione autonoma dei
monopoli di Stato entro i trenta giorni succesaiviicevimento della comunicazione.

3. Con decreti del Ministero dell'economia e delfafize - Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, sono definite le modalita’ deéiazione della liquidazione del prelievo erarial
unico e del controllo dei relativi versamenti, di al comma 1.

Art. 391er. - (Riscossione delle somme dovute a titolo di prelenariale unico a seguito dei
controlli automatici) - 1. Le somme che, a seguito dei controlli automatfifgttuati ai sensi del
comma 1 dell'articolo 3%8is, risultano dovute a titolo di prelievo erarialéam nonche' di interessi
e di sanzioni per ritardato od omesso versameaotm scritte direttamente nei ruoli, resi esecutivi
a titolo definitivo nel termine di decadenza fissat 31 dicembre del terzo anno successivo a quello
per il quale e' dovuto il prelievo erariale uni€er la determinazione del contenuto del ruologdell
procedure, delle modalita’ della sua formazioneig¢empi di consegna, si applica il regolamento di
cui al decreto del Ministro delle finanze 3 setteenb999, n. 321.

2. Le cartelle di pagamento recanti i ruoli di cucamma 1 sono notificate, a pena di decadenza,
entro il 31 dicembre del quarto anno successivoedi@per il quale e' dovuto il prelievo erariale
unico.

3. L'iscrizione a ruolo non e' eseguita, in tutte@arte, se il concessionario di rete provvede a
pagare, con le modalita’ indicate nell'articolodef decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, le somme dovute entratérgiorni dal ricevimento della comunicazione
prevista dal comma 2 dell'articolo 88 ovvero della comunicazione definitiva conteneate |
rideterminazione, in sede di autotutela, delle sendavute, a seguito dei chiarimenti forniti dallo
stesso concessionario di rete. In questi casinfamtare della sanzione amministrativa per tardivo
od omesso versamento e' ridotto ad un sesto etgteissi sono dovuti fino all'ultimo giorno del
mese antecedente a quello dell'elaborazione dmtfaigicazione.

4. Qualora il concessionario di rete non provvedagape, entro i termini di scadenza, i ruoli di
cui al comma 1, 'Amministrazione autonoma dei nmiiodi Stato procede alla riscossione delle
somme dovute anche tramite escussione delle garpresentate dal concessionario di rete ai sensi
della convenzione di concessione. In tal caso |'Amstrazione autonoma dei monopoli di Stato
comunica al concessionario della riscossione I'iiqpdel credito per imposta, sanzioni e interessi
che e' stato estinto tramite I'escussione dellargae e il concessionario della riscossione procede
alla riscossione coattiva dell'eventuale creditd@o secondo le disposizioni di cui al titolo éld
decreto del Presidente della Repubblica 29 seted®r3, n. 602, e successive modificazioni.

Art. 39quater. - (Accertamento e controlli in materia di prelievagale unico) - 1. Gli uffici
dellAmministrazione autonoma dei monopoli di Sta¢d'adempimento dei loro compiti si
avvalgono delle attribuzioni e dei poteri indicagil'articolo 51 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successiwdfivazioni. Per I'esecuzione di accessi,
iIspezioni e verifiche si applicano le disposizidall'articolo 52 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successiwdficazioni.
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2. Il prelievo erariale unico e’ dovuto anche sutlemme giocate tramite apparecchi e congegni
che erogano vincite in denaro o le cui carattehsticonsentono il gioco d'azzardo, privi del nulla
osta di cui all'articolo 38, comma 5, della leg@ed&embre 2000, n. 388, e successive
modificazioni, nonche' tramite apparecchi e congegmiti del nulla osta di cui al predetto articolo
38, comma 5, il cui esercizio sia qualificabile aiffecito civile, penale o amministrativo. Per gli
apparecchi e congegni privi del nulla osta il g erariale unico, gli interessi e le sanzioni
amministrative sono dovuti dal soggetto che hayeduto alla loro installazione. E' responsabile in
solido per le somme dovute a titolo di prelievori@ta unico, interessi e sanzioni amministrative il
possessore dei locali in cui sono installati gpa@cchi e congegni privi del nulla osta. Per gli
apparecchi e congegni muniti del nulla osta diadlarticolo 38, comma 5, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e successive modificazioni, il c@regio sia qualificabile come illecito civile,
penale o amministrativo, il maggiore prelievo eafrunico accertato rispetto a quello calcolato
sulla base dei dati di funzionamento trasmessiiteala rete telematica prevista dal comma 4
dell'articolo 14bis del decreto del Presidente della Repubblica 26mt1972, n. 640, e successive
modificazioni, gli interessi e le sanzioni ammiragive sono dovuti dai soggetti che hanno
commesso l'illecito 0, nel caso in cui non sia pokesla loro identificazione, dal concessionario d
rete a cui e' stato rilasciato il nulla osta. Soegponsabili in solido per le somme dovute a tithlo
prelievo erariale unico, interessi e sanzioni anmstiative relativi agli apparecchi e congegni di cu
al quarto periodo, il soggetto che ha provveduolato installazione, il possessore dei localkun
sono installati e il concessionario di rete titeldel relativo nulla osta, qualora non siano gia'
debitori di tali somme a titolo principale.

3. Gli uffici dell’Amministrazione autonoma dei moraipdi Stato procedono allaccertamento
della base imponibile e del prelievo erariale urdowuto per gli apparecchi e congegni di cui al
comma 2 mediante la lettura dei dati relativi atbenme giocate memorizzati dagli stessi apparecchi
e congegni. In presenza di apparecchi e congegnicqpeli i dati relativi alle somme giocate non
siano memorizzati o leggibili, risultino memorizziat modo non corretto o siano stati alterati, gli
uffici delllAmministrazione autonoma dei monopaliStato determinano induttivamente
I'ammontare delle somme giocate sulla base debfrtofforfetario giornaliero definito con decreti
del Ministero dell'economia e delle finanze - Amisirazione autonoma dei monopoli di Stato.

4. Gli avvisi relativi agli accertamenti di cui aimoni 2 e 3 sono notificati, a pena di decadenza,
entro il 31 dicembre del quinto anno successivaedllg| in cui sono state giocate, tramite gli
apparecchi e congegni indicati negli stessi commi32le somme su cui e’ calcolato il prelievo
erariale unico.

Art. 39quinquies- (Sanzioni in materia di prelievo erariale unice)l. La sanzione prevista
nell'articolo 11, comma 1, del decreto legislati®dicembre 1997, n. 471, e successive
modificazioni, si applica anche alle violazionidicate nello stesso comma 1, relative al prelievo
erariale unico.

2. Nelle ipotesi di apparecchi che eroganoitenia denaro o le cui caratteristiche consentdno i
gioco d'azzardo, privi del nulla osta di cui ati@slo 38, comma 5, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e successive modificazioni, e nelle ipadeéapparecchi e congegni muniti del nulla osta di
cui al predetto articolo 38, comma 5, il cui esaciia qualificabile come illecito civile, penale
amministrativo, si applica la sanzione amministeatial 120 al 240 per cento dellammontare del
prelievo erariale unico dovuto, con un minimo dice.000.

3. Se sono omesse 0 sono effettuate con datmpleti 0 non veritieri le comunicazioni cui sono

tenuti i concessionari di rete ai sensi del comBwai, letterae), dell'articolo 39 del presente
decreto, si applica la sanzione amministrativawuda 00 ad euro 8.000.
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Art. 39sexies - (Responsabilita’ solidale dei terzi incaricati deliaccolta delle somme giocate)
- 1. I terzi incaricati della raccolta di cui all'aio 1, comma 533, della legge 23 dicembre 2005, n.
266, sono solidalmente responsabili con i concessidli rete per il versamento del prelievo
erariale unico dovuto con riferimento alle sommecgte che i suddetti terzi hanno raccolto,
nonche' per i relativi interessi e sanzioni.

2. Con decreto del Ministero dell'economia e deliarize - Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, sono definite le modalita’ dtetamento e di contestazione della responsabilita’
solidale di cui al comma 1.

Art. 39septies - (Disposizioni transitorie)- 1. Per le somme che, a seguito dei controlli
automatici effettuati ai sensi del comma 1 deltato 39-bis, risultano dovute per gli anni 2004 e
2005 a titolo di prelievo erariale unico, nonchiehteressi e di sanzioni, i termini di cui ai comin
e 2 dell'articolo 33er, previsti a pena di decadenza per rendere esecuii e per la notifica
delle relative cartelle di pagamento, sono rispathiente fissati al 31 dicembre 2009 e al 31
dicembre 2010.

2. Con decreto del Ministero dellleconomia e delarfize - Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, sono definiti i dati relativi@bnnualita’ di cui al comma 1 che i concessiotari
rete devono comunicare allAmministrazione autondeianonopoli di Stato, nonche' i relativi
termini e modalita’ di trasmissione".

85. All'articolo 110, comma 5, del testo unico di al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, dopo le parole: "esclasmacchine vidimatrici per i giochi gestiti dallo
Stato" sono aggiunte le seguenti: "e gli apparedcbui al comma 6".

86. All'articolo 110 del testo unico di cui al reglecreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive
modificazioni, il comma 9 e' sostituito dal seguent

"9. In materia di apparecchi e congegni datienimento di cui ai commi 6 e 7, si applicano le
seguenti sanzioni:

a) chiunque produce od importa, per destinarli al'sil territorio nazionale, apparecchi e
congegni di cui ai commi 6 e 7 non rispondenti edleatteristiche ed alle prescrizioni indicate nei
commi 6 o0 7 e nelle disposizioni di legge ed amstrative attuative di detti commi, €' punito con
la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.00@@0euro per ciascun apparecchio;

b) chiunque produce od importa, per destinarli al'ssl territorio nazionale, apparecchi e
congegni di cui ai commi 6 e 7 sprovvisti dei fi@litorizzatori previsti dalle disposizioni vigensi
punito con la sanzione amministrativa pecuniari®@aa 3.000 euro per ciascun apparecchio;

c) chiunque sul territorio nazionale distribuisceimgtalla 0 comunque consente l'uso in luoghi
pubblici od aperti al pubblico od in circoli ed asmzioni di qualunque specie di apparecchi o
congegni non rispondenti alle caratteristiche & @escrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle
disposizioni di legge ed amministrative attuativeletti commi, e' punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da 1.000 a 6.000 euracjgecun apparecchio. La stessa sanzione si
applica nei confronti di chiunque, consentendmlimsluoghi pubblici od aperti al pubblico o in
circoli ed associazioni di qualunque specie di appehi e congegni conformi alle caratteristiche e
prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle dspmni di legge ed amministrative attuative di
detti commi, corrisponde a fronte delle vinciterprén danaro o di altra specie, diversi da quelli
ammessi;

d) chiunque, sul territorio nazionale, distribuisekinstalla 0 comunque consente l'uso in
luoghi pubblici o aperti al pubblico o in circolil@ssociazioni di qualunque specie di apparecchi e
congegni per i quali non siano stati rilasciatialt autorizzatori previsti dalle disposizioni \égti,
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€' punito con la sanzione amministrativa pecunidai®00 a 3.000 euro per ciascun apparecchio;

e) nei casi di reiterazione di una delle violazioncdi alle letterea), b), c) ed), e' preclusa
allAmministrazione autonoma dei monopoli di Stiatpossibilita’ di rilasciare all'autore delle
violazioni titoli autorizzatori concernenti la diftuzione e l'installazione di apparecchi di cui al
comma 6 ovvero la distribuzione e l'installazionegparecchi di cui al comma 7, per un periodo di
cinque anni;

f) nei casi in cui i titoli autorizzatori per gli apgecchi o i congegni non siano apposti su ogni
apparecchio, si applica la sanzione amministratav&00 a 3.000 euro per ciascun apparecchio”.

87. E'istituito, entro sei mesi dalla data di etdrin vigore della presente legge, con provvedimen
del Ministero dell'economia e delle finanze - Amisirazione autonoma dei monopoli di Stato, un
NUOVO CONCOrso pronostici su base ippica, nel tispkei seguenti criteri:

a) formula di gioco caratterizzata dalla possibilitegarantire elevati premi ai giocatori;

b) assegnazione del 50 per cento della posta di gionontepremi, del 5,71 per cento alle
attivita' di gestione, dell' 8 per cento come congaeper l'attivita' dei punti di vendita, del 25 pe
cento come entrate erariali sotto forma di impaostiaa e dell' 11,29 per cento a favore dellUNIRE;

c) raccolta del concorso pronostici da parte dei essionari di cui all'articolo 38, commi 2 e 4,
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, converttin modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.
248, delle agenzie di scommessa, nonche' negldiopma.

88. Il Ministero dell'economia e delle finanze - Amistrazione autonoma dei monopoli di Stato
introduce con uno o piu’ provvedimenti scommesgeada fissa e a totalizzatore su simulazioni di
eventi, nel rispetto dei seguenti criteri:

a) raccolta delle scommesse da parte dei concessdirtan all'articolo 38, commi 2 e 4, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito) owdificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.
248, e delle agenzie di scommessa,

b) organizzazione e gestione del palinsesto dellmswsse affidata all Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato;

c) esiti delle simulazioni sugli eventi determinatimodo principale dal caso;

d) per le scommesse a quota fissa, applicazione aéligote d'imposta previste all'articolo 38,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 2B8yertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248;

e) per le scommesse a totalizzatore, applicazion@aimposta del 12 per cento e di un
montepremi non inferiore al 75 per cento della pasigioco.

89. Il Ministero dell'economia e delle finanze - Amistrazione autonoma dei monopoli di Stato
stabilisce con propri provvedimenti, ogni qual eaitenuto necessario ai fini dell'equilibrio
complessivo dell'offerta, le innovazioni da appratal gioco del Lotto aventi ad oggetto, in
particolare:

a) la rimodulazione delle sorti del Lotto e dei pretalle relative combinazioni;

b) la rimodulazione o la sostituzione dei giochi opzili e complementari al Lotto, introdotti
dall'articolo 11quinquiesdecieccomma 4, del decreto-legge 30 settembre 20@H)3).convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005248;

c) l'introduzione di ulteriori forme di gioco ispieti meccanismi di gioco del Lotto, anche
prevedendo modalita’ di fruizione distinte da queltuali, al fine di ampliare l'offerta di giochi
numerici a quota fissa.

90. Con provvedimenti del Ministero dellleconomidedle finanze - Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, sono stabilite, entro nosagibrni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, le modalita’ di affidamento in essne della gestione dei giochi numerici a
totalizzatore nazionale, nel rispetto dei segueniteri:
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a) aggiudicazione, in base al criterio dell'offert@@omicamente piu’ conveniente, della
concessione ad un soggetto da individuare a sedumicedura di selezione aperta ai piu’
gualificati operatori italiani ed esteri, secondwincipi e le regole previste in materia dalla
normativa nazionale e comunitaria, evitando comerigdeterminarsi di posizioni dominanti sul
mercato nazionale del gioco;

b) inclusione, tra i giochi numerici a totalizzato@zionale da affidare con procedura di
selezione, dellEnalotto, dei suoi giochi completadred opzionali e delle relative forme di
partecipazione a distanza, non che' di ogni ukterggoco numerico basato su un unico totalizzatore
a livello nazionale;

c) revisione del regolamento e della formula di gidetiEnalotto e previsione di nuovi giochi
numerici a totalizzatore nazionale, anche al finesgicurare il costante allineamento dell'offerta
del gioco all'evoluzione della domanda dei consoniat

d) assicurazione del costante miglioramento deglgdittivelli di servizio al pubblico dei giochi
a totalizzatore nazionale, al fine di preservgreeminenti interessi pubblici connessi al loro
regolare ed ininterrotto svolgimento, anche cqopkato dei punti di vendita titolari di contratore
concessionari per la commercializzazione di tachi;

e) coerenza della soluzione concessoria individuatala finalita' di progressiva costituzione
della rete unitaria dei giochi pubblici, ancheatarso la devoluzione allo Stato, alla scadenza del
concessione, di una rete di almeno 15.000 puniddita non coincidenti con quelli dei
concessionari della raccolta del gioco del Lotto.

91. Al fine di garantire la continuita' di eseroizlel gioco Enalotto e del suo gioco opzionale,
nonche' la tutela dei preminenti interessi publaiannessi, nelle more dell'operativita' della nuova
concessione, da affidare a seguito della previsiegulura di selezione, la gestione del gioco
continua ad essere assicurata dall'attuale conces®, fino al 30 giugno 2007. Con
provvedimento del Ministero delleconomia e deilh@hze - Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, il termine puo' essere prorogata sola volta, per un uguale periodo,
esclusivamente nel caso in cui tale misura si rexedassaria in relazione agli esiti della procedura
di selezione.

92. | proventi derivanti dalle procedure di sele®ali cui all'articolo 38, commi 2 e 4, del decreto
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mawifiioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono
versati all'entrata del bilancio dello Stato comumentro il 28 febbraio 2007.

93. Al comma 1, letterh), dell'articolo 38 del decreto-legge 4 luglio 2066223, convertito, con
modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 24§ale parole: "somma giocata;" sono aggiunte le
seguenti: "i giochi di carte di qualsiasi tipo, fpwa siano organizzati sotto forma di torneo e nel
caso in cui la posta di gioco sia costituita escarsente dalla sola quota di iscrizione, sono
considerati giochi di abilita’;".

94. In deroga a quanto previsto dall'articolo ladielgge 23 luglio 1980, n. 384, e successive
modificazioni, ai delegati della gestione dimesaiyo che per inadempienza contrattuale, in
conseguenza del processo di privatizzazione @ttigtazione dei servizi di distribuzione dei generi
di monopolio e’ consentito ottenere la diretta gisaeione di una rivendita di generi di monopolio
su istanza da presentare all'ufficio regionale Agliministrazione autonoma dei monopoli di Stato
competente per territorio, con l'osservanza dedpasizioni relative alle distanze e ai parameitri d
redditivita' previsti per le istituzioni di riveriéi ordinarie e previo versamento forfetario della
somma di 12.000 euro rateizzabili in tre anni. ivemdite assegnate non sono soggette al triennio
di esperimento previsto dal quinto comma dellcafti 21 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293.
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95. Le disposizioni di cui al comma 94 hanno edigier la durata di due anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

96. | soggetti che, ai sensi del regolamento datdecreto del Ministro delle finanze 22 febbraio
1999, n. 67, sono stati autorizzati o richiedoaatbrizzazione all'istituzione e gestione di dejposi
fiscali di tabacchi lavorati devono dimostrarealsgesso dei locali adibiti a deposito per un period
di almeno nove anni dalla data di entrata in vigteka presente legge o, per le nuove
autorizzazioni, dalla data della richiesta. Corréecdel Ministro dellleconomia e delle finanze da
emanare entro centoventi giorni dalla data di éatravigore della presente legge sono stabilite le
modalita’ di attuazione del presente comma.

97. | delegati alla gestione dei depositi fiscadidli di tabacchi, se in possesso dei requisitiiptie
dal regolamento di cui al decreto del Ministro ddihanze 22 febbraio 1999, n. 67, possono
esercitare, anche in forma societaria o consoltltivita' di depositi fiscali nelle superfici de

locali in loro possesso e ospitanti i depositiwlisono delegati alla gestione a prescindere
dall'effettiva disponibilita’, al momento della danda, dei tabacchi che intendono distribuire, con
autorizzazioni concesse con la stessa planimetemnein distinto codice di accisa rispetto alle
autorizzazioni in essere, considerando le capatiiitbccaggio dei nuovi depositi come aggiuntive
a quelle gia' determinate e disponendo I'obbligooditraddistinguere opportunamente i tabacchi
detenuti al fine di evitare commistioni, secondodiadta’ da stabilire entro novanta giorni dallaadat
di entrata in vigore della presente legge con dedatel direttore generale delllAmministrazione
autonoma dei monopoli di Stato.

98. All'articolo 4, comma 4, primo periodo, del deo legislativo 9 luglio 1998, n. 283, le parole:
"nei sette anni successivi" sono sostituite datpugnti: "nei nove anni successivi".

99. | termini di cui all'articolo 14ruater, commi 1 e 2, del decreto del Presidente dellauRkelca
26 ottobre 1972, n. 640, sono fissati, rispettivataegal 31 dicembre 2008 e al 31 dicembre 2009
per I'anno 2004 e al 31 dicembre 2009 e al 31 dicer2010 per I'anno 2005.

100. All'articolo 1, comma 485, della legge 30 dibee 2004, n. 311, le parole: "e a 1.000 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2006" sonatsastdalle seguenti: ", a 1.000 milioni di euro
per I'anno 2006 ed a 1.100 milioni di euro anndeeaorrere dall'anno 2007".

101. A decorrere dall'anno 2008, nella dichiaragzidei redditi presentata dai contribuenti diversi
da quelli di cui al comma 102, per ciascun fablioe specificato:

a) oltre all'indirizzo, l'identificativo dellimmoba stesso costituito dal codice del comune, dal
foglio, dalla sezione, dalla particella e dal stéyalo. Tali dati sono indicati nelle dichiaraziaai
presentare negli anni successivi unicamente in dagariazione relativa anche a solo uno di essi;

b) I'importo dell'imposta comunale sugli immobili g nell'anno precedente.

102. La dichiarazione dei redditi presentata dggstti di cui all'articolo 73, comma 1, lettexpe

b), del testo unico delle imposte sui redditi, di aldecreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificaziomglazione ai periodi d'imposta in corso al 31
dicembre 2007, contiene tutte le indicazioni wiilfini del trattamento dell'imposta comunale sugli
immobili. Tali indicazioni sono riportate nelle tliarazioni dei redditi relative ai periodi di imgas
successivi a quello in corso al 31 dicembre 200I6, is caso di variazione relativa anche a solo
una di esse. Con decreto del capo del Dipartimpaide politiche fiscali del Ministero
dell'economia e delle finanze, di concerto conréttiore dell'’Agenzia delle entrate, sentita la
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, scgfondi gli elementi, i termini e le modalita’ per
I'attuazione delle disposizioni di cui al periodegedente ed al comma 101.
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103. In sede di controllo delle dichiarazioni etffieto ai sensi dell'articolo 36is del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973)@).ésuccessive modificazioni, si verifica il
versamento dell'imposta comunale sugli immobiktigb a ciascun fabbricato, nellanno
precedente. L'esito del controllo e' trasmesso@uni competenti.

104. Nelle dichiarazioni dei redditi presentatd'aeho 2007, nel quadro relativo ai fabbricati, per
ogni immobile deve essere indicato I'importo dalfosta comunale sugli immobili dovuta per
I'anno precedente.

105. | comuni trasmettono annualmente all' Ageneiaefritorio, per via telematica, i dati risultant
dalla esecuzione dei controlli previsti dal decretgslativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive
modificazioni, in materia di imposta comunale suigimobili, ove discordanti da quelli catastali,
secondo modalita’ e nei termini stabiliti con dézigel Ministro delleconomia e delle finanze,
sentita I'Associazione nazionale dei comuni ital{&NCl).

106. | soggetti che gestiscono, anche in reginmodcessione, il servizio di smaltimento dei rifiuti
urbani comunicano annualmente per via telematitsgeinzia delle entrate, relativamente agli
immobili insistenti sul territorio comunale perudali il servizio e' istituito, i dati acquisiti
nellambito dell'attivita' di gestione che abbiahevanza ai fini delle imposte sui redditi.

107. Con provvedimento del direttore dell' Agenzdledentrate, da pubblicare nelazzetta
Ufficiale, sono approvati il modello di comunicazione dei dde relative specifiche tecniche di
trasmissione.

108. Per 'omessa, incompleta o infedele comuroc&zdi cui al comma 106 si applicano le
disposizioni previste dall'articolo 11 del decrktgislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive
modificazioni.

109. All'articolo 30 della legge 23 dicembre 1984724, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le parole: ", salvovyaraontraria," Sono soppresse;

b) al comma 1, lettera), le parole: "beni indicati nell'articolo 85, comrhaletterec), del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato con dexdel Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, anche se costituiscono immobilizzadinanziarie" sono sostituite dalle seguenti:
"beni indicati nell' articolo 85, comma 1, letteed) ede), del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della RepubblZai2zembre 1986, n. 917, e delle quote di
partecipazione nelle societa' commerciali di clasicolo 5 del medesimo testo unico, anche se i
predetti beni e partecipazioni costituiscono imriebazioni finanziarie";

c) al comma 1, letterh), dopo le parole: "locazione finanziaria;" sonoiagte le seguenti: "per
gli immobili classificati nella categoria catast&0, la predetta percentuale e' ridotta al 5 per
cento; per gliimmobili a destinazione abitativgaisiti o rivalutati nell'esercizio e nei due
precedenti, la percentuale e' ulteriormente ridaltéaper cento;";

d) al medesimo comma 1, ultimo periodo, le parol¢:dlte societa’ ed enti i cui titoli sono
negoziati in mercati regolamentati italiani" somstiuite dalle seguenti: "4) alle societa' ed eh#
controllano societa' ed enti i cui titoli sono negi in mercati regolamentati italiani ed esteri,
nonche' alle stesse societa' ed enti quotati ecsatlieta’ da essi controllate, anche indirettagignt

e)al comma 2, secondo periodo, le parole: "l'artdict8" sono sostituite dalle seguenti: "l'articolo
110"

f) al comma 3, letterk), dopo le parole: "locazione finanziaria;" sonoiagte le seguenti: "per
le immobilizzazioni costituite da beni immobili astinazione abitativa acquisiti o rivalutati
nell'esercizio e nei due precedenti la predettegmtuale e’ ridotta al 3 per cento;";

g) dopo il comma 3 €' inserito il seguente:
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"3bis. Fermo l'ordinario potere di accertamento, aidieil'imposta regionale sulle attivita'
produttive per le societa' e per gli enti non operrandicati nel comma 1 si presume che il valore
della produzione netta non sia inferiore al reddiinimo determinato ai sensi del comma 3
aumentato delle retribuzioni sostenute per il peaodipendente, dei compensi spettanti ai
collaboratori coordinati e continuativi, di qugdkr prestazioni di lavoro autonomo non esercitate
abitualmente e degli interessi passivi'’;

h) al comma 4sis, le parole: "di carattere straordinario” sono sepge.

110. Le disposizioni di cui al comma 109, lettbjase piu’ favorevoli ai contribuenti, e quelle di

cui alle letterec), d) ef) si applicano a decorrere dal periodo di imposteonso alla data di entrata
in vigore del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 2&®vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248. | trasferimenti erariali alle regisono ridotti in misura pari al gettito derivanidld
disposizione di cui al comma 109, lettgna

111. Le societa' considerate non operative nebgderdi imposta in corso alla data del 4 luglio
2006, nonche' quelle che a tale data si trovavahprnmo periodo di imposta e che, entro il 31
maggio 2007, deliberano lo scioglimento ovveradsformazione in societa’ semplice e richiedono
la cancellazione dal registro delle imprese a nadegli articoli 2312 e 2495 del codice civile entro
un anno dalla delibera di scioglimento o trasforimae, sono assoggettate alla disciplina prevista
dai commida 112 a 118 a condizione che tutti i s@mo persone fisiche e che risultino iscritli ne
libro dei soci, ove previsto, alla data di entrataigore della presente legge ovvero che vengano
Iscritti entro trenta giorni dalla medesima dateforza di titolo di trasferimento avente data aert
anteriore al 1° novembre 2006.

112. Sul reddito di impresa del periodo compreadtrizio e la chiusura della liquidazione,
determinato ai sensi dell'articolo 182 del testoaidelle imposte sui redditi, di cui al decretd de
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, h. ®1nel caso di trasformazione, sulla
differenza tra il valore normale dei beni possediiatto della trasformazione ed il loro valore
fiscalmente riconosciuto, si applica un'impostaisds/a delle imposte sui redditi e dell'imposta
regionale sulle attivita' produttive nella misued 85 per cento; le perdite di esercizi precedeoti
sono ammesse in deduzione. Le riserve e i fonsbgpensione di imposta sono assoggettati alla
medesima imposta sostitutiva; per i saldi attiviidalutazione, l'imposta sostitutiva e' stabitizla
misura del 10 per cento e non spetta il crediion@psta, previsto dalle rispettive leggi di
rivalutazione, nell'ipotesi di attribuzione ai sdeil saldo attivo di rivalutazione.

113. Aifini dell' applicazione dell'articolo 47oimma 7, del testo unico delle imposte sui redditi,
cui al decreto del Presidente della Repubblicai@@nabre 1986, n. 917, riguardante la
gualificazione come utili delle somme e dei beoevuti dai soci in caso di recesso, di riduzione di
capitale esuberante e di liquidazione, le somniea@lare normale dei beni assegnati ai soci sono
diminuiti degli importi assoggettati all'impostassitutiva di cui al comma 112 da parte della
societa’, al netto dellimposta sostitutiva steBeti importi non costituiscono redditi per i solti
costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o qumissedute dai soci delle societa’ trasformate va
aumentato della differenza assoggettata ad imgostautiva.

114. Aifini delle imposte sui redditi, le cessi@niitolo oneroso e gli atti di assegnazione ai,soc
anche di singoli beni, anche se di diversa napostj in essere dalle societa’ di cui al comma 111
successivamente alla delibera di scioglimentopssiderano effettuati ad un valore non inferiore al
valore normale dei beni ceduti o assegnati. Pangfiobili, su richiesta del contribuente e nel
rispetto delle condizioni prescritte, il valore n@le e’ quello risultante dall'applicazione dei
moltiplicatori stabiliti dalle singole leggi di ingsta alle rendite catastali ovvero a quella stabdai
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sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 14 marg@81 n. 70, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 maggio 1988, n. 154, riguardante la pnageger l'attribuzione della rendita catastale.

115. L'applicazione della disciplina prevista daieni da 111 a 114 deve essere richiesta, a pena di
decadenza, nella dichiarazione dei redditi delogleridi imposta anteriore allo scioglimento o alla
trasformazione; per il medesimo periodo di impoalig, societa’ che si avvalgono della predetta
disciplina non si applicano le disposizioni detlzwlo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e
successive modificazioni.

116. Le assegnazioni ai soci sono soggette all'stapdi registro nella misura dell' | per cento a no
sono considerate cessioni agli effetti dell'impastiavalore aggiunto. Nel caso in cui le
assegnazioni abbiano ad oggetto beni immobilinieaste ipotecaria e catastale sono applicabili in
misura fissa per ciascun tributo; in tali ipotesbbhse imponibile non puo' essere inferiore a guell
risultante dall'applicazione dei moltiplicatorilsilii dalle singole leggi di imposta alle rendite
catastali ovvero a quella stabilita ai sensi @eticolo 12 del decreto-legge 14 marzo 1988, n. 70,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 magy988, n. 154, su richiesta del contribuente e
nel rispetto delle condizioni prescritte. Per Iseggazioni di beni la cui base imponibile non €'
determinabile con i predetti criteri, si applicdadalisposizioni contenute negli articoli 50, 512 5
del testo unico delle disposizioni concernentigiasta di registro, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, riguardandeterminazione della base imponibile di atti e
operazioni concernenti societa’, enti, consorapeiszioni e altre organizzazioni commerciali e
agricole, e le imposte sono dovute nelle misuregentemente indicate. L'applicazione del
presente comma deve essere richiesta, a penaatletera, nell'atto di assegnazione ai soci.

117. Per la liquidazione, l'accertamento, la ristoee, le sanzioni e il contenzioso si applicano le
disposizioni previste per le imposte sui redditi.

118. Entro trenta giorni dall'avvenuta assegnazaegdi immobili, gli assegnatari sono obbligati a
presentare apposita denuncia di accatastamentregisione dello stesso, conformemente alla
procedura docfa, contenente eventuali atti di aggimento redatti ai sensi del regolamento di cui
al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 498. 701.

119. A partire dal periodo d'imposta successivoellg in corso alla data del 30 giugno 2007, le
societa’ per azioni residenti nel territorio deSimto svolgenti in via prevalente l'attivita' di

locazione immobiliare, i cui titoli di partecipaznie siano negoziati in mercati regolamentati italian
nelle quali nessun socio possieda direttamentdiceitamente piu' del 51 per cento dei diritti di
voto nell'assemblea ordinaria e piu’ del 51 petacdei diritti di partecipazione agli utili ed alme

il 35 per cento delle azioni sia detenuto da sheimon possiedano direttamente o indirettamente
piu’ dell' 1 per cento dei diritti di voto nell'@ssblea ordinaria e piu' dell' 1 per cento deilidit
partecipazione agli utili, possono avvalersi dgimee speciale opzionale civile e fiscale discipiina
dalle disposizioni del presente comma e dei conariizD a 141 e dalle relative nonne di attuazione
che saranno stabilite con decreto del Ministrd@®inomia e delle finanze, da emanare ai sensi del
comma 141 entro il 30 aprile 2007.

120. L'opzione per il regime speciale e' eserciatao il termine del periodo d'imposta anteriore a
guello dal quale il contribuente intende avvalees@on le modalita’ che saranno stabilite con
provvedimento del direttore dell'’Agenzia delle ateér L'opzione e' irrevocabile e comporta per la
societa’ 'assunzione della qualifica di "Socidtahvestimento immobiliare quotata” (S11Q) che
deve essere indicata nella denominazione sociaddeanella forma abbreviata, nonche' in tutti i
documenti della societa’ stessa.

28



121. L'attivita' di locazione immobiliare si consid svolta in via prevalente se gli immobili
posseduti a titolo di proprieta’ o di altro diritteale ad essa destinati rappresentano almen@éar80
cento dell'attivo patrimoniale e se, in ciascun@z®, i ricavi da essa provenienti rappresentano
almeno 1'80 per cento dei componenti positivi @eltc economico. Agli effetti della verifica di
detti parametri, assumono rilevanza anche le ppe®oni costituenti immobilizzazioni finanziarie
ai sensi dell'articolo 11, comma 2, del decretaslagvo 28 febbraio 2005, n. 38, detenute in altre
SIIQ nonche' quelle detenute nelle societa’ checits® I'opzione di cui al comma 125 e i relativi
dividendi formati, a loro volta, con utili derivamtall'attivita' di locazione immobiliare svolta ¢ali
societa'. In caso di alienazione degli immobilie diritti reali su immobili, anche nel caso didor
classificazione tra le attivita' correnti, ai fokella verifica del parametro reddituale, concorrano
formare i componenti positivi derivanti dallo svimtgento di attivita' diverse dalla locazione
immobiliare soltanto le eventuali plusvalenze zalte. La societa’ che abbia optato per il regime
speciale deve tenere contabilita’' separate peariel fatti di gestione dell'attivita' di locazen
immobiliare e delle altre attivita', dando indicaze, tra le informazioni integrative al bilancieid
criteri adottati per la ripartizione dei costi egtieltri componenti comuni.

122. Fermo restando quanto disposto dal commald 27ancata osservanza per due esercizi
consecutivi di una delle condizioni di prevalenzdicate nel comma 121 determina la definitiva
cessazione dal regime speciale e l'applicaziorle dedinarie regole gia' a partire dal secondo dei
due esercizi considerati.

123. L'opzione per il regime speciale comportablgo, in ciascun esercizio, di distribuire ai soci
almeno 1'85 per cento dell'utile netto derivantéattawvita' di locazione immobiliare e dal possess
delle partecipazioni indicate al comma 121; séd'@omplessivo di esercizio disponibile per la
distribuzione e' di importo inferiore a quello demte dall'attivita' di locazione immobiliare e dal
possesso di dette partecipazioni, la percentualdetta si applica su tale minore importo.

124. Fermo restando quanto disposto dal commald 27ancata osservanza dell'obbligo di cui al
comma 123 comporta la definitiva cessazione dahregpeciale a decorrere dallo stesso esercizio
di formazione degli utili non distribuiti.

125. 1l regime speciale puo' essere esteso, iepresdi opzione congiunta, alle societa’ per azioni
residenti nel territorio dello Stato non quotaimlgenti anch'esse attivita' di locazione immobdia
in via prevalente, secondo la definizione stabditaomma 121, e in cui una SIIQ, anche
congiuntamente ad altre SIIQ, possieda almeno gé&5ento dei diritti di voto nellassemblea
ordinaria e il 95 per cento dei diritti di parteggione agli utili. L'adesione al regime speciale di
gruppo comporta, per la societa’ controllata, atnespetto delle disposizioni recate dai commi da
119 a 141, I'obbligo di redigere il bilancio di Bseio in conformita’ ai principi contabili
internazionali.

126. L'ingresso nel regime speciale comporta lizea a valore normale degli immobili nonche’
dei diritti reali su immobili destinati alla locamie posseduti dalla societa' alla data di chiusura
dell'ultimo esercizio in regime ordinario. L'importomplessivo delle plusvalenze cosi' realizzate,
al netto delle eventuali minusvalenze, e' assogiett imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito
delle societa' e dell'imposta regionale sulle a#tiyproduttive con l'aliquota del 20 per cento.

127. 1l valore normale costituisce il nuovo valfisealmente riconosciuto degli immobili e dei

diritti reali su immobili di cui al comma 126, rtando anche agli effetti della verifica del
parametro patrimoniale di cui al comma 121, a decerdal quarto periodo d'imposta successivo a
guello anteriore all'ingresso nel regime specialeaso di alienazione degli immobili o dei diritti
reali anteriormente a tale termine, ai fini dekdetminazione del reddito d'impresa e del valore
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della produzione assoggettati a imposizione or@dinar assume come costo fiscale quello
riconosciuto prima dell'ingresso nel regime spegial netto delle quote di ammortamento calcolate
su tale costo e lI'imposta sostitutiva proporziomaita imputabile agli immobili o ai diritti reali
alienati costituisce credito d'imposta.

128. L'imposta sostitutiva deve essere versata massimo di cinque rate annuali di pari importo:
la prima con scadenza entro il termine previstalparsamento a saldo dell'imposta sul reddito
delle societa’ relativa al periodo d'imposta aatera quello dal quale viene acquisita la qualifica
SIIQ; le altre con scadenza entro il termine rigsp@mente previsto per il versamento a saldo
dell'imposta sul reddito delle societa’ relativpaiiodi d'imposta successivi. Gli importi da veesa
possono essere compensati ai sensi del decrestakidgy 9 luglio 1997, n. 241. In caso di
rateizzazione, sull'importo delle rate successikzepima si applicano gli interessi, nella misded
tasso di sconto aumentato di un punto percentdalggrsare contestualmente al versamento di
ciascuna delle predette rate.

129. Possono essere assoggettati ad imposta sestanche gli immobili destinati alla vendita,
ferma restando, in tal caso, l'applicazione delmam?27.

130. A scelta della societa’, in luogo dell'ap@ioae dell'imposta sostitutiva, I'importo

complessivo delle plusvalenze, al netto delle exednminusvalenze, calcolate in base al valore
normale, puo' essere incluso nel reddito d'impdes@eriodo anteriore a quello di decorrenza del
regime speciale ovvero, per quote costanti, nalitedli detto periodo e in quello dei periodi
successivi, ma non oltre il quarto, qualificandastal caso, interamente come reddito derivante da
attivita' diverse da quella esente.

131. Dal periodo d'imposta da cui ha effetto 'opzi per il regime speciale, il reddito d'impresa
derivante dall'attivita' di locazione immobiliareesente dall'imposta sul reddito delle societa’' e
parte di utile civilistico ad esso corrisponderitassoggettata ad imposizione in capo ai partegipan
secondo le regole stabilite nei commi da 134 a $86omprendono nel reddito esente i dividendi
percepiti, provenienti dalle societa’ indicate s@hma 121, formati con utili derivanti dall'atta/it

di locazione immobiliare svolta da tali societahafoga esenzione si applica anche agli effetti
dellimposta regionale sulle attivita' produttivenendo conto, a tal fine, della parte del vala#ad
produzione attribuibile all'attivita' di locaziomamobiliare. Con il decreto di attuazione previsto
dal comma 119, possono essere stabiliti criterharfiarfetari per la determinazione del valore della
produzione esente.

132. Le quote dei componenti positivi e negativiedidito sorti in periodi precedenti a quello da cu
decorrono gli effetti dell'opzione e delle quad stata rinviata la tassazione o la deduzione in
conformita’ alle norme del testo unico di cui atidto del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986 si imputano, per la parte ad esso riferilileeddito derivante dall'attivita' di locazione
immobiliare e, per la residua parte, al redditavderte dalle altre attivita' eventualmente eseteita
Con il decreto attuativo di cui al comma 119, possessere previsti criteri anche forfetari per la
ripartizione delle suddette quote.

133. Le perdite fiscali generatesi nei periodi gasta anteriori a quello da cui decorre il regime
speciale possono essere utilizzate, secondo leasreliregole, in abbattimento della base
imponibile dell'imposta sostitutiva d'ingresso di ai commi da 126 a 133 e a compensazione dei
redditi imponibili derivanti dalle eventuali attiei diverse da quella esente.

134. Le SIIQ operano, con obbligo di rivalsa, uitenuta del 20 per cento sugli utili in qualunque
forma corrisposti a soggetti diversi da altre Sldi@rivanti dall'attivita' di locazione immobiliare
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nonche' dal possesso delle partecipazioni indisateomma 121. La misura della ritenuta e’ ridotta
al 15 per cento in relazione alla parte dell'dilesercizio riferibile a contratti di locazione di
immobili ad uso abitativo stipulati ai sensi detieolo 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n.
431. La ritenuta e' applicata a titolo d'accontm conseguente concorso dell'intero importo dei
dividendi percepiti alla formazione del reddito iomibile, nei confronti dia) imprenditori

individuali, se le partecipazioni sono relativéi@presa commercialé;) societa' in nome

collettivo, in accomandita semplice ed equiparstejeta’ ed enti indicati nelle letteage b) del
comma 1 dell'articolo 73 del testo unico delle isteosui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e stalglhnizzazioni nel territorio dello Stato delle
societa’ e degli enti di cui alla lettedpdel predetto articolo 73, comma 1. La ritenutapglicata a
titolo d'imposta in tutti gli altri casi. La riteteunon e' operata sugli utili corrisposti alle ferah
previdenza complementare di cui al decreto legigléi dicembre 2005, n. 252, e agli organismi
d'investimento collettivo del risparmio istituiti Italia e disciplinati dal testo unico di cui aaleto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nonche' sulgciee concorrono a formare il risultato maturato
delle gestioni individuali di portafoglio di cuilalrticolo 7 del decreto legislativo 21 novembre
1997, n. 461. Le societa' che abbiano esercitgtaibne congiunta per il regime speciale di cui al
comma 125 operano la ritenuta secondo le regoleatelnei precedenti periodi solo nei confronti
dei soci diversi dalla S11Q controllante e da aiit&Q.

135. Le partecipazioni detenute nelle societa’atii®ano optato per il regime speciale non
beneficiano comunque dei regimi di esenzione priedagyli articoli 58, 68, comma 3, e 87 del
citato testo unico delle imposte sui redditi.

136. Per le riserve di utili formatesi nei periddmposta anteriori a quello da cui decorre
I'applicazione del regime speciale, continuan@watre applicazione, anche agli effetti delle
ritenute, le ordinarie regole.

137. Le plusvalenze realizzate all'atto del confento di immobili e di diritti reali su immobili in
societa' che abbiano optato o che, entro la chauderperiodo d'imposta del conferente nel corso
del quale e' effettuato il conferimento, optino peegime speciale, ivi incluse quelle di cui al
comma 125, sono assoggettabili, a scelta del tanie, alle ordinarie regole di tassazione ovvero
ad un'imposta sostitutiva delle imposte sui redddell'imposta regionale sulle attivita' prodetiv
con aliquota del 20 per cento; tuttavia, I'applicae dell'imposta sostitutiva e' subordinata al
mantenimento, da parte della societa' conferitda#ia proprieta’ o di altro diritto reale sugli
immobili per almeno tre anni. L'imposta sostitutdeve essere versata in un massimo di cinque
rate annuali di pari importo, la prima delle gueliro il termine previsto per il versamento a saldo
delle imposte sui redditi relative al periodo d'osfa nel quale avviene il conferimento; si
applicano per il resto le disposizioni del comm&.12

138. Agli effetti dell'imposta sul valore aggiunta@onferimenti alle societa' che abbiano optato pe
il regime speciale, ivi incluse quelle di cui ahoma 125, costituiti da una pluralita’ di immobili
prevalentemente locati si considerano compresetogerazioni di cui all'articolo 2, terzo comma,
letterab), del decreto del Presidente della Repubblica b 1972, n. 633, e successive
modificazioni. Gli stessi conferimenti, da chiuncgféettuati, sono soggetti, agli effetti delle
imposte di registro, ipotecaria e catastale, acstgpin misura fissa.

139. Ai fini delle imposte ipotecaria e catastade le cessioni e i conferimenti alle predette gagie
diversi da quelli del comma 138, trova applicaziteneduzione alla meta' di cui all'articolo 35,
comma 1Cer, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, contercon modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248.
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140. Le disposizioni del comma 137 si applicano ggporti ai fondi comuni di investimento
immobiliare istituiti ai sensi dell'articolo 37 delsto unico di cui al decreto legislativo 24 fedbr
1998, n. 58. Le disposizioni dei commi 137 e 138pgilicano anche ai conferimenti di immobili e
di diritti reali su immobili in societa’ per azioresidenti nel territorio dello Stato svolgentmvia
prevalente l'attivita' di locazione immobiliaregui titoli di partecipazione siano ammessi alla
negoziazione in mercati regolamentati italiani emdrdata di chiusura del periodo d'imposta del
conferente nel corso del quale e' effettuato ifeomento e sempre che, entro la stessa data, le
medesime societa’ optino per il regime speciale.

141. Con decreto del Ministro delleconomia e digflanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sadite le disposizioni di attuazione della
disciplina recata dai commi da 119 a 140. In paldi®, il decreto dovra' definire:

a) le regole e le modalita’ per I'esercizio dellalaigza prudenziale sulle SI1Q da parte delle
competenti autorita’;

b) i criteri e le modalita’ di determinazione deloral normale di cui al comma 126;

c) le condizioni, le modalita’ ed i criteri di utiie delle perdite riportabili a nuovo ai sensi
dell'articolo 84 del testo unico delle imposteraaiditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, formatespagodi d'imposta di vigenza del regime
speciale;

d) i criteri di determinazione del costo fiscalmentenosciuto delle partecipazioni in SIIQ e
nelle societa’ controllate di cui al comma 125;

e) il regime di consolidamento fiscale della SIIQ dersocieta’ da essa controllate di cui al
comma 125;

f) i criteri di individuazione dei valori fiscali d&lttivo e del passivo in caso di fuoriuscita, per
gualsiasi motivo, dal regime fiscale speciale;

g) le conseguenze derivanti da operazioni di risiratione aziendale che interessano le SIIQ e
le societa’ da queste controllate;

h) le modalita’ ed i criteri di utilizzo dei creddti imposta preesistenti all'opzione;

1) gli effetti della decadenza dal regime speciale @spressamente disciplinati dai commi da 119
a 140 o dai principi generali valevoli ai fini deiimposte dirette;

) gli obblighi contabili e gli adempimenti formaleoessari ai fini dell'applicazione della ritenuta
in misura ridotta al 15 per cento di cui al secopdaodo del comma 134.

142. All'articolo 1 del decreto legislativo 28 satibre 1998, n. 360, recante istituzione di una
addizionale comunale all'IRPEF, a nonna dell'aldie®, comma 10, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, come modificato dall'articolo 1, commadélja legge 16 giugno 1998, n. 191, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 e’ sostituito dal seguente:

"3. I comuni, con regolamento adottatoesiss dell' articolo 52 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, e successive modificazmossono disporre la variazione dell'aliquota di
compartecipazione dell'addizionale di cui al conthemn deliberazione da pubblicare nel sito
individuato con decreto del capo del Dipartimergo Ip politiche fiscali del Ministero
dell'economia e delle finanze 31 maggio 2002, poatd nellaGazzetta Ufficialen. 130 del 5
giugno 2002. L'efficacia della deliberazione deeatalla data di pubblicazione nel predetto sito
informatico. La variazione dell'aliquota di comganipazione dell'addizionale non puo' eccedere
complessivamente 0,8 punti percentuali. La deliberee puo' essere adottata dai comuni anche in
mancanza dei decreti di cui al comma 2";

b) dopo il comma 3 e' inserito il seguente:

"3bis. Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 pasere stabilita una soglia di

esenzione in ragione del possesso di specificiséoreddituali.”;
c) al comma 4:
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1) le parole: "dei crediti di cui agli adii 14 e 15" sono sostituite dalle seguenti: '@edito
di cui all'articolo 165",

2) sono aggiunti, in fine, i seguenti pdridL'addizionale e' dovuta alla provincia e ahume
nel quale il contribuente ha il domicilio fiscaldaadata del 1° gennaio dell'anno cui si riferisce
I'addizionale stessa, per le parti spettanti. ifamento dell'addizionale medesima e’ effettuato in
acconto e a saldo unitamente al saldo dell'impsasteeddito delle persone fisiche. L'acconto e’
stabilito nella misura del 30 per cento dell'adulizle ottenuta applicando le aliquote di cui ai
commi 2 e 3 al reddito imponibile dellanno precadadeterminato ai sensi del primo periodo del
presente comma. Ai fini della determinazione detiato, l'aliquota di cui al comma 3 e' assunta
nella misura deliberata per I'anno di riferiment@algra la pubblicazione della delibera sia
effettuata non oltre il 15 febbraio del medesimoaavvero nella misura vigente nell'anno
precedente in caso di pubblicazione successiveedefto termine”;

d) il comma 5 e’ sostituito dal seguente:

"5. Relativamente ai redditi di lavoro digente e ai redditi assimilati a quelli di lavoro
dipendente di cui agli articoli 49 e 50 del testico delle imposte sui redditi, di cui al decret d
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, h. &successive modificazioni, l'acconto
dell'addizionale dovuta e' determinato dai sostitimposta di cui agli articoli 23 e 29 del decret
del Presidente della Repubblica 29 settembre 197&3)0, e successive modificazioni, e il relativo
importo e' trattenuto in un numero massimo di n@te mensili, effettuate a partire dal mese di
marzo. Il saldo dell'addizionale dovuta e' deteatorall'atto delle operazioni di conguaglio e il
relativo importo e' trattenuto in un numero massanondici rate, a partire dal periodo di paga
successivo a quello in cui le stesse sono effetia@ion oltre quello relativamente al quale le
ritenute sono versate nel mese di dicembre. In dasessazione del rapporto di lavoro
I'addizionale residua dovuta €' prelevata in us@azione. L'importo da trattenere e quello
trattenuto sono indicati nella certificazione unilea redditi di lavoro dipendente e assimilatidli ¢
all'articolo 4, comma @er, del regolamento di cui al decreto del Presiddeta Repubblica 22
luglio 1998, n. 322",

e)il comma 6 e’ abrogato.

143. A decorrere dall'anno d'imposta 2007, il versato dell'addizionale comunale all'lRPEF e’
effettuato direttamente ai comuni di riferimenttiraverso apposito codice tributo assegnato a
ciascun comune. A tal fine, con decreto del Mioistel'economia e delle finanze, da adottare entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigdedla presente legge, sono definite le modalita’ di
attuazione del presente comma.

144, All'articolo 1, comma 51, primo periodo, ddé#gge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole: "e
2007" sono soppresse.

145. A decorrere dal 1° gennaio 2007, i comuni pogsieliberare, con regolamento adottato ai
sensi dell' articolo 52 del decreto legislativodi&embre 1997, n. 446, e successive modificazioni,
I'istituzione di un'imposta di scopo destinata esighmente alla parziale copertura delle spese per
la realizzazione di opere pubbliche individuateaanuni nello stesso regolamento tra quelle
indicate nel comma 149.

146. 1l regolamento che istituisce I'imposta deieam

a) l'opera pubblica da realizzare;

b) 'ammontare della spesa da finanziare;

c) l'aliquota di imposta;

d) l'applicazione di esenzioni, riduzioni o detrazimnfavore di determinate categorie di
soggetti, in relazione all'esistenza di particodguazioni sociali o reddituali, con particolare
riferimento ai soggetti che gia' godono di esenziodi riduzioni ai fini del versamento dell'impast
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comunale sugli immobili sulla prima casa e ai stigjgen reddito inferiore a 20.000 curo;
e) le modalita’ di versamento degli importi dovuti.

147. L'imposta e' dovuta, in relazione alla stegsara pubblica, per un periodo massimo di cinque
anni ed e' determinata applicando alla base imgerdbll'imposta comunale sugli immobili
un‘aliquota nella misura massima dello 0,5 peremill

148. Per la disciplina dell'imposta si applicandigposizioni vigenti in materia di imposta
comunale sugli immobili.

149. L'imposta puo' essere istituita per le seguwgdre pubbliche:

a) opere per il trasporto pubblico urbano;

b) opere viarie, con I'esclusione della manutenzgireordinaria ed ordinaria delle opere
esistenti;

Cc) opere particolarmente significative di arredo mdda di maggior decoro dei luoghi;

d) opere di risistemazione di aree dedicate a pargmrdini;

e)opere di realizzazione di parcheggi pubblici;

f) opere di restauro;

g) opere di conservazione dei beni artistici e aettanici;

h) opere relative a nuovi spazi per eventi e attieitéturali, allestimenti museali e biblioteche;

I) opere di realizzazione e manutenzione straorairg®il'edilizia scolastica.

150. Il gettito complessivo dell'imposta non pwssexe superiore al 30 per cento dellammontare
della spesa dell'opera pubblica da realizzare.

151. Nel caso di mancato inizio dell'opera pubbéin&ro due anni dalla data prevista dal progetto
esecutivo i comuni sono tenuti al rimborso dei aarenti effettuati dai contribuenti entro i due anni
sSuccessivi.

152. Con provvedimento del direttore dell'Agenzdleldogane, da adottare entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente leggep stabilite, sentite I'ANCI e 'Unione delle prooe
d'ltalia (UPI), le modalita’ ed i termini di trassaione, agli enti locali interessati che ne fanno
richiesta, dei dati inerenti I'addizionale comuralgrovinciale sull'imposta sull'energia elettrita
cui all'articolo 6 del decreto-legge 28 novembr88 M. 511, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 gennaio 1989, n. 20, e successive moziioga desumibili dalla dichiarazione di
consumo di cui all'articolo 55 del testo unico eelisposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzyenali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successigdificazioni, presentata dai soggetti tenuti aalett
adempimento, nonche' le informazioni concernenpréecedure di liquidazione e di accertamento
delle suddette addizionali.

153. Con decreto del Ministro delleconomia e digflanze, da emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente leggeo sadividuate le province alle quali puo’ essere
assegnata, nel limite di spesa di 5 milioni di oo ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, la
diretta riscossione dell'addizionale sul consumendirgia elettrica concernente i consumi relativi a
forniture con potenza impegnata superiore a 200ikWeroga alle disposizioni di cui all'articolo 6
del decreto-legge 28 novembre 1988, n. 511, cohwecbn modificazioni, dalla legge 27 gennaio
1989, n. 20, e successive modificazioni, con gaoper le province confinanti con le province
autonome di Trento e di Bolzano, per quelle comiineon la Confederazione elvetica e per quelle
nelle quali oltre il 60 per cento dei comuni ricatdla zona climatica F prevista dal regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblicagg®@ 1993, n. 412, e successive modificazioni.
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154. All'articolo 56, comma 2, del decreto legisiatl5 dicembre 1997, n. 446, e successive
modificazioni, la parola: "venti" e' sostituita Baseguente: "trenta”.

155. Gli enti locali possono presentare istanzavata al Ministero dell'economia e delle finanze
per ottenere un differimento della data di riertted debiti contratti in relazione ad eventi
straordinari anche mediante rinegoziazione dei matessere. Il Ministero si pronuncia sull'istanza
entro i successivi trenta giorni. Dal differimemtevero dalla rinegoziazione non devono derivare
aggravi delle passivita' totali o, comunque, oaggiuntivi a carico della finanza pubblica.

156. All'articolo 6, comma 1, primo periodo, detdko legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, la
parola: "comune” e' sostituita dalle seguenti: %giio comunale”.

157. Dopo l'articolo 20 del decreto legislativoridvembre 1993, n. 507, e successive
modificazioni, e' inserito il seguente:

"Art. 20.1. -(Oneri per la rimozione dei manifesti affissi iokazione delle disposizioni vigenti).
- 1. Ai fini della salvaguardia degli enti locali, @abrrere dal 1° gennaio 2007, gli oneri derivanti
dalla rimozione dei manifesti affissi in violaziodelle disposizioni vigenti sono a carico dei
soggetti per conto dei quali gli stessi sono siffigsi, salvo prova contraria”.

158. Per la notifica degli atti di accertamentotdbuti locali e di quelli afferenti le procedure
esecutive di cui al testo unico delle disposiziiriegge relative alla riscossione delle entrate
patrimoniali dello Stato, di cui al regio decretdprile 1910, n. 639, e successive modificazioni,
nonche' degli atti di invito al pagamento dellerate extratributarie dei comuni e delle province,
ferme restando le disposizioni vigenti, il dirigemntell'ufficio competente, con provvedimento
formale, puo’' nominare uno o piu' messi notificator

159. | messi notificatori possono essere nomimati dipendenti dell'amministrazione comunale o
provinciale, tra i dipendenti dei soggetti ai qualnte locale ha affidato, anche disgiuntamete, |
liquidazione, l'accertamento e la riscossione wlauti e delle altre entrate ai sensi dell'articb®
comma 5, letterd), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. #48uccessive modificazioni,
nonche' tra soggetti che, per qualifica profess@resperienza, capacita' ed affidabilita’, foromsc
idonea garanzia del corretto svolgimento delle fiumzassegnate, previa, in ogni caso, la
partecipazione ad apposito corso di formazioneadifgpazione, organizzato a cura dell'ente locale,
ed il superamento di un esame di idoneita'.

160. 1l messo notificatore esercita le sue funzigaliterritorio dell'ente locale che lo ha nominato
sulla base della direzione e del coordinamentdtdidell'ente ovvero degli affidatari del servizio
liquidazione, accertamento e riscossione dei trivalelle altre entrate ai sensi dell' articolo 52,
comma 5, letterd), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. #48uccessive modificazioni. Il
messo notificatore non puo’ farsi sostituire npprasentare da altri soggetti.

161. Gli enti locali, relativamente ai tributi digpria competenza, procedono alla rettifica delle
dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parzmaliitardati versamenti, nonche' all'accertamento
d'ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omesgsisamenti, notificando al contribuente, anche a
mezzo posta con raccomandata con avviso di ricextonen apposito avviso motivato. Gli avvisi

di accertamento in rettifica e d'ufficio devonoegssnotificati, a pena di decadenza, entro il 31
dicembre del quinto anno successivo a quello inecdichiarazione o il versamento sono stati o
avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessiini devono essere contestate o irrogate le
sanzioni amministrative tributarie, a norma dedicali 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472, e successive modificazioni.
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162. Gli avvisi di accertamento in rettifica e €itib devono essere motivati in relazione ai
presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche éhganno determinati; se la motivazione fa
riferimento ad un altro atto non conosciuto nevigo dal contribuente, questo deve essere allegato
all'atto che lo richiama, salvo che quest'ultimo ne riproduca il contenuto essenziale. Gli avvisi
devono contenere, altresrt', I'indicazione delldfipresso il quale e' possibile ottenere inforimaizi
complete in merito all'atto notificato, del respabie del procedimento, dell'organo o dell' augorit
amministrativa presso i quali e' possibile promuewen riesame anche nel merito dell'atto in sede

di autotutela, delle modalita’, del termine e deglano giurisdizionale cui e' possibile ricorrere,
nonche' il termine di sessanta giorni entro cwetédfare il relativo pagamento. Gli avvisi sono
sottoscritti dal funzionario designato dall'entedt® per la gestione del tributo.

163. Nel caso di riscossione coattiva dei triboitglli il relativo titolo esecutivo deve essere
notificato al contribuente, a pena di decadenzpeai31 dicembre del terzo anno successivo a
guello in cui I'accertamento e' divenuto definitivo

164. Il rimborso delle somme versate e non dovate éssere richiesto dal contribuente entro il
termine di cinque anni dal giorno del versamentweoo da quello in cui e’ stato accertato il doritt
alla restituzione. L'ente locale provvede ad aifft il rimborso entro centottanta giorni dallaadat
di presentazione dell'istanza.

165. La misura annua degli interessi e' determjmigtaciascun ente impositore, nei limiti di tre
punti percentuali di differenza rispetto al tassotresse legale. Gli interessi sono calcolati co
maturazione giorno per giorno con decorrenza aahgiin cui sono divenuti esigibili. Interessi
nella stessa misura spettano al contribuente EamMeNe ad esso dovute a decorrere dalla data
dell'eseguito versamento.

166. Il pagamento dei tributi locali deve essefetgfato con arrotondamento all'euro per difetto se
la frazione e' inferiore a 49 centesimi, ovvero @eresso se superiore a detto importo.

167. Gli enti locali disciplinano le modalita’ ctenquali i contribuenti possono compensare le
somme a credito con quelle dovute al comune atdotributi locali.

168. Gli enti locali, nel rispetto dei principi godall' articolo 25 della legge 27 dicembre 2002,
289, stabiliscono per ciascun tributo di proprienpetenza gli importi fino a concorrenza dei quali i
versamenti non sono dovuti 0 non sono effettuatniborsi. In caso di inottemperanza, si applica la
disciplina prevista dal medesimo articolo 25 diigge n. 289 del 2002.

169. Gli enti locali deliberano le tariffe e lecalbte relative ai tributi di loro competenza en&o
data fissata da norme statali per la deliberazitehdilancio di previsione. Dette deliberazioni,
anche se approvate successivamente all'inizieegettizio purche' entro il termine innanzi
indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'annafdrimento. In caso di mancata approvazione
entro il suddetto termine, le tariffe e le aliqusténtendono prorogate di anno in anno.

170. Ai fini del coordinamento della finanza pubhblie del sistema tributario ed in attuazione
dell'articolo 117, secondo comma, letteradella Costituzione, gli enti locali e regionali
comunicano al Ministero dell'economia e delle fimandati relativi al gettito delle entrate tribtiea

e patrimoniali, di rispettiva competenza. Per 8servanza di detti adempimenti si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 161, comma 3, tkedto unico delle leggi sull'ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto @0A. 267, e successive modificazioni. Con decreto
del Ministero dell'economia e delle finanze, dicemo con il Ministero dell'interno, sono stabiiiti
sistema di comunicazione, le modalita’ ed i termpani l'effettuazione della trasmissione dei dati.
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171. Le norme di cui ai commi da 161 a 170 si agpldo anche ai rapporti di imposta pendenti alla
data di entrata in vigore della presente legge.

172. Al decreto legislativo 15 novembre 1993, riZ,5successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 5 dell' articolo 9, le parole da: "glativo ruolo” fino a: "periodo di sospensione”
SONO Soppresse;

b) sono abrogati: il comma 6 dell'articolo 9; l'anlm 10; il comma 4 dell'articolo 23; l'articolo
51, ad eccezione del comma 5; il comma 4 dell@idi®3; l'articolo 71, ad eccezione del comma 4;
I'articolo 75; il comma 5 dell'articolo 76.

173. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, M 58 successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 4 dell'articolo 5 e' abrogato;

b) al comma 2 dell'articolo 8, dopo le parole: "ai@dil@id abitazione principale del soggetto
passivo" sono inserite le seguenti: ", intendengdestale, salvo prova contraria, quella di resmden
anagrafica,";

c) all'articolo 10, il comma 6 e’ sostituito dal segte:

"6. Per gli immobili compresi nel fallimeno nella liquidazione coatta amministrativa il
curatore o il commissario liquidatore, entro nogagiprni dalla data della loro nomina, devono
presentare al comune di ubicazione degli immoloidi dichiarazione attestante l'avvio della
procedura. Detti soggetti sono, altresi', tenutieasamento dell'imposta dovuta per il periodo di
durata dell'intera procedura concorsuale entrerihine di tre mesi dalla data del decreto di
trasferimento degli immobili;

d)icommil, 2, Zise 6 dell'articolo 11 sono abrogati;

e) all'articolo 12, comma 1, le parole: "90 giorndh® sostituite dalle seguenti: "sessanta giorni"
e le parole da: "; il ruolo deve essere formatnd falla fine del comma sono soppresse;

f) l'articolo 13 e' abrogato;

g) il comma 6 dell'articolo 14 e' abrogato.

174. Al comma 53 dell'articolo 37 del decreto-leddaglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248ggiunto, in fine, il seguente periodo: "Resta
fermo l'obbligo di presentazione della dichiaraeiowi casi in cui gli elementi rilevanti ai fini
dell'imposta dipendano da atti per i quali non sapplicabili le procedure telematiche previste
dall'articolo 3bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 488cernente la disciplina del
modello unico informatico".

175. Le letterd) en) del comma 1 e i commi 2 e 3 dell'articolo 59 d=dréto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono abrogati.

176. Al fine di contrastare il fenomeno delle afftmi abusive, sono abrogate le seguenti
disposizioni:

a) il comma 2bis dell'articolo 6, il comma bis dell'articolo 20, l'articolo 2®is, il comma 4bis
dell'articolo 23 e il comma ger dell'articolo 24 del decreto legislativo 15 noveenth993, n. 507, e
successive modificazioni;

b) il comma 13quinquiesdell'articolo 23 del decreto legislativo 30 apfdi@92, n. 285;

c) il terzo comma dell'articolo 6 ed il quarto comdwl'articolo 8 della legge 4 aprile 1956, n.
212, e successive modificazioni.

177. Sono fatti salvi gli effetti prodotti dall'@®lo 20-bis, comma 2, del decreto legislativo 15
novembre 1993, n. 507.
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178. All'articolo 15 della legge 10 dicembre 1983515, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 3, le parole da: "sono a carico" fintdal committente” sono sostituite dalle
seguenti: "sono a carico, in solido, dell'esecutoageriale e del committente responsabile”;
b) al comma 19, il terzo periodo e' soppresso.

179. | comuni e le province, con provvedimento tadotdal dirigente dell'ufficio competente,
possono conferire i poteri di accertamento, diestd@zione immediata, nonche' di redazione e di
sottoscrizione del processo verbale di accertamaattde violazioni relative alle proprie entrate e
per quelle che si verificano sul proprio territoréodipendenti dell'ente locale o dei soggetti
affidatari, anche in maniera disgiunta, delle &thdi liquidazione, accertamento e riscossione de
tributi e di riscossione delle altre entrate, aisselell'articolo 52, comma 5, lettdoy del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successwdificazioni. Si applicano le disposizioni
dell'articolo 68, comma 1, della legge 23 diceni®89, n. 488, relative all'efficacia del verbale di
accertamento.

180. | poteri di cui al comma 179 non includonomemque, la contestazione delle violazioni delle
disposizioni del decreto legislativo 30 aprile 1982285, e successive modificazioni. La procedura
sanzionatoria amministrativa e' di competenza dé@itii degli enti locali.

181. Le funzioni di cui al comma 179 sono confeaiteipendenti degli enti locali e dei soggetti
affidatari che siano in possesso almeno di titokstudio di scuola media superiore di secondo
grado, previa frequenza di un apposito corso (hgmazione e qualificazione, organizzato a cura
dell'ente locale stesso, ed il superamento di ameddi idoneita'.

182. | soggetti prescelti non devono avere prededgrendenze penali in corso ne' essere
sottoposti a misure di prevenzione disposte datiféa’ giudiziaria, ai sensi della legge 27
dicembre 1956, n. 1423, e successive modificazedella legge 31 maggio 1965, n. 575, e
successive modificazioni, salvi gli effetti deliabilitazione.

183. | criteri indicati nel secondo e nel terzoipeo del comma 3 dell'articolo 70 del decreto
legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e successiveificazioni, in materia di tassa per lo
smaltimento dei rifiuti solidi urbani, sono appligianche ai fini della determinazione delle
superfici per il calcolo della tariffa per la geste dei rifiuti urbani di cui all'allegato 1, purtpdel
regolamento di cui al decreto del Presidente d&dpubblica 27 aprile 1999, n. 158.

184. Nelle more della completa attuazione dellpaB&ioni recate dal decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive modificazioni:

a) il regime di prelievo relativo al servizio di rasta e smaltimento dei rifiuti adottato in ciascun
comune per l'anno 2006 resta invariato anche gemd' 2007;

b) in materia di assimilazione dei rifiuti specialirgéiuti urbani, continuano ad applicarsi le
disposizioni degli articoli 18, comma 2, lettelae 57, comma 1, del decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22;

c) il termine di cui all'articolo 17, commi 1, 2 edél decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36,
e' fissato al 31 dicembre 2007. Tale proroga napglica alle discariche di Il categoria, tipo A, e
"2A", e alle discariche per rifiuti inerti, cui sonferiscono materiali di matrice cementizia
contenenti amianto.

185. A decorrere dal 1° gennaio 2007, le assoaiaeime operano per la realizzazione o che

partecipano a manifestazioni di particolare inteeestorico, artistico e culturale, legate agliai
alle tradizioni delle comunita’ locali, sono equgta ai soggetti esenti dall'imposta sul redditiede
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societa’, indicati dall'articolo 74, comma 1, aedtd unico delle imposte sui redditi, di cui alé¢c
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 198811, e successive modificazioni. | soggetti,
persone fisiche, incaricati di gestire le attivdé@ahnesse alle finalita' istituzionali delle predet
associazioni, non assumono la qualifica di sosttuhposta e sono esenti dagli obblighi stabiliti
dal decreto del Presidente della Repubblica 28msbite 1973, n. 600, e successive modificazioni.
Le prestazioni e le dazioni offerte da personeliisiin favore dei soggetti di cui al primo periodo
del presente comma hanno, ai fini delle imposteesiditi, carattere di liberalita’'.

186. Con decreto del Ministro delleconomia e digflanze, da emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente leggeo saividuati i soggetti a cui si applicano le
disposizioni di cui al comma 185, in termini tadi determinare un onere complessivo non superiore
a 5 milioni di euro annui.

187. In ogni caso, nei confronti dei soggetti di@icommi 185 e 186 non si fa luogo al rimborso
delle imposte versate.

188. Per le esibizioni in spettacoli musicali, tedtimento o di celebrazione di tradizioni popolar
e folkloristiche effettuate da giovani fino a did@anni, da studenti, da pensionati e da colos ch
svolgono una attivita' lavorativa per la quale sgi# tenuti al versamento dei contributi ai fini
della previdenza obbligatoria, gli adempimentiwii &gli articoli 3, 6, 9 e 10 del decreto legislati
del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947788, ratificato, con modificazioni, dalla legge 29
novembre 1952, n. 2388, non sono richiesti settdbuzione annua lorda percepita per tali
esibizioni non supera lI'importo di 5.000 euro. Liaan entrate contributive per 1'ENPALS
derivanti dall'applicazione del presente comma s@hatate in 15 milioni di euro annui.

189. In attesa del riassetto organico del sistarfiaahziamento delle amministrazioni locali in
attuazione del federalismo fiscale di cui al tit¥lalella parte seconda della Costituzione, €'
istituita, in favore dei comuni, una compartecipaz dello 0,69 per cento al gettito dell'impostia su
reddito delle persone fisiche. La compartecipazgulBmposta e’ efficace a decorrere dal 1°
gennaio 2007 con corrispondente riduzione annuietes di pari ammontare, a decorrere dalla
stessa data, del complesso dei trasferimenti devatere sul fondo ordinario di cui all'articc3d,
comma 1, lettera), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 30aliquota di
compartecipazione e' applicata al gettito del gégnalanno precedente I'esercizio di riferimento.

190. Dall'anno 2007, per ciascun comune e' operatmsolidata una riduzione dei trasferimenti
ordinari in misura proporzionale alla riduzione goessiva, di cui al comma 189, operata sul fondo
ordinario ed e’ attribuita una quota di compartezipne in eguale misura, tale da garantire
I'invarianza delle risorse.

191. A decorrere dall'esercizio finanziario 200&ctemento del gettito compartecipato, rispetto
all'anno 2007, derivante dalla dinamica dell'impasil reddito delle persone fisiche, €' ripartieo f
I singoli comuni secondo criteri definiti con demremanato dal Ministro dell'interno, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze e dgloMinistro per gli affari regionali e le autonoeni
locali, previa intesa in sede di Conferenza St#éta*@d autonomie locali. | criteri di riparto deo
tenere primariamente conto di fmalita’ perequatiekell'esigenza di promuovere lo sviluppo
economico.

192. A decorrere dall'anno 2009 l'aliquota di cortgr@pazione e' determinata in misura pari allo
0,75 per cento.
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193. Per i comuni delle regioni a statuto speaadelle province autonome di Trento e di Bolzano,
le stesse provvedono all'attuazione dei commi @al892 in conformita’ alle disposizioni
contenute nei rispettivi statuti, anche al findaledgolazione dei rapporti finanziari tra Stato,
regioni, province e comuni e per mantenere il nemas equilibrio finanziario.

194. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 1ddho apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1 dell'articolo 65:
1) la letteral) e' sostituita dalla seguente:
d) alla tenuta dei registri immobiliari, con esecuaalelle formalita’ di trascrizione,
Iscrizione, rinnovazione e annotazione, noncheigtlire e certificati ipotecari”;
2) la letter@) e’ sostituita dalla seguente:
9) al controllo di qualita’ delle informazioni e gebcessi di aggiornamento degli atti”;
3) la letterd) e’ sostituita dalla seguente:

h) alla gestione unitaria e certificata della baseddé catastali e dei flussi di
aggiornamento delle informazioni di cui alla lettg), assicurando il coordinamento operativo per
la loro utilizzazione a fini istituzionali attrava il sistema pubblico di connettivita' e garantend
I'accesso ai dati a tutti | soggetti interessati”;

b) la letteraa) del comma 1 dell'articolo 66 e' sostituita dadigigente:
'a) alla conservazione, alla utilizzazione ed all'aggamento degli atti catastali, partecipando
al processo di determinazione degli estimi catiafgtaho restando quanto previsto dall'articolo 65,
comma 1, letterd)".

195. A decorrere dal 1° novembre 2007, i comurio#sao direttamente, anche in forma associata,
0 attraverso le comunita’ montane, le funzionistadaloro attribuite dall'articolo 66 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, come da ultinemlificato dal comma 194 del presente articolo,
fatto salvo quanto stabilito dal comma 196 peulszfone di conservazione degli atti catastali. Al
fine di evitare maggiori oneri a carico della fizarpubblica, resta in ogni caso esclusa la
possibilita’ di esercitare le funzioni catastafide#ndole a societa’ private, pubbliche o miste
pubblico-private.

196. L'efficacia dell'attribuzione della funzionencunale di conservazione degli atti del catasto
terreni e del catasto edilizio urbano decorre didie di emanazione del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministrdléeonomia e delle finanze, adottato previa intesa
tra I'Agenzia del territorio e I'ANCI, recante tiniduazione dei termini e delle modalita’ per il
graduale trasferimento delle funzioni, tenendoteaello stato di attuazione dell'informatizzazione
del sistema di banche dati catastali e della cepamiganizzativa e tecnica, in relazione al
potenziale bacino di utenza, dei comuni intereskatprevisione di cui al precedente periodo non
si applica ai poli catastali gia' costituiti.

197. Fatto salvo quanto previsto dal comma 196, felcolta’' dei comuni di stipulare convenzioni
soltanto con I'Agenzia del territorio per l'eseixidi tutte o di parte delle funzioni catastalicdi
all'articolo 66 del decreto legislativo 31 marz®89n. 112, come da ultimo modificato dal comma
194 del presente articolo. Le convenzioni non same&rose, hanno durata decennale e sono
tacitamente rinnovabili. Con uno o piu' decreti Betsidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro dell'economia e delle finanze, attraeecriteri definiti previa consultazione con le
organizzazioni sindacali maggiormente rappresemtatenuto conto delle indicazioni contenute nel
protocollo di intesa concluso dall'Agenzia deliterio e dallANCI, sono determinati i requisiti e

gli elementi necessari al convenzionamento e apbetm esercizio delle funzioni catastali
decentrate, ivi compresi i livelli di qualita’ cheomuni devono assicurare nell'esercizio diretto,
nonche' i controlli e le conseguenti misure in cdismancato raggiungimento degli stessi, e, in
particolare, le procedure di attuazione, gli anteitritoriali di competenza, la determinazione elell
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risorse umane strumentali e finanziarie, tra ldiqus quota parte dei tributi speciali catasiadi,
trasferire agli enti locali nonche' i termini diroanicazione da parte dei comuni o di loro
associazioni dell'avvio della gestione delle funzwatastali.

198. L'Agenzia del territorio, con provvedimentd D&ettore, sentita la Conferenza Stato-citta’ ed
autonomie locali, nel rispetto delle disposiziomes quadro delle regole tecniche di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive nmeadiioni, predispone entro il 1° settembre 2007
specifiche modalita’ d'interscambio in grado diegdire I'accessibilita’ e la interoperabilita’
applicativa delle banche dati, unitamente ai drger la gestione della banca dati catastale. Le
modalita’ d'interscambio devono assicurare la peaagerazione applicativa tra gli enti interessati
e l'unitarieta’ del servizio su tutto il territom@zionale nellambito del sistema pubblico di
connettivita'.

199. L'Agenzia del territorio salvaguarda il comtiede mantenimento degli attuali livelli di serazi
all'utenza in tutte le fasi del processo, garardenagni caso su tutto il territorio nazionale la
circolazione e la fruizione dei dati catastali;figce inoltre assistenza e supporto ai comuni nelle
attivita' di specifica formazione del personale coale. L'assegnazione di personale puo' avere
luogo anche mediante distacco.

200. Al fine di compiere un costante monitoraggedmrocesso di attuazione delle disposizioni di
cuiai commida 195 a 199, I'Agenzia del territpdon la collaborazione dei comuni, elabora
annualmente l'esito della attivita' realizzata,diare informazione al Ministro delleconomia e delle
finanze ed alle competenti Commissioni parlamentari

201. Alla letteraa) del comma 2 dell'articolo @ndeciedella legge 31 maggio 1965, n. 575, e
successive modificazioni, dopo le parole: "proteeigivile” sono inserite le seguenti: "e, ove
idonei, anche per altri usi governativi o pubbtionnessi allo svolgimento delle attivita'
istituzionali di amministrazioni statali, agenziscili, universita' statali, enti pubblici e istiani
culturali di rilevante interesse,".

202. La letterd) del comma 2 dell' articolo @ndecieglella legge 31 maggio 1965, n. 575, €'
sostituita dalla seguente:

"b) trasferiti per finalita' istituzionali o socialiy via prioritaria, al patrimonio del comune ove
I'immobile e sito, ovvero al patrimonio della piasia o della regione. Gli enti territoriali posson
amministrare direttamente il bene o assegnarlemtessione a titolo gratuito a comunita’, ad enti,
ad associazioni maggiormente rappresentative dagllocali, ad organizzazioni di volontariato di
cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e successngificazioni, a cooperative sociali di cui alla
legge 8 novembre 1991, n. 381, e successive madibini, 0 a comunita' terapeutiche e centri di
recupero e cura di tossicodipendenti di cui abtestico delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti o sostanze psicotrope, prevenzioma,etabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidéelta Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e
successive modificazioni, nonche' alle associazaomientaliste riconosciute ai sensi dell' articolo
13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e successiwdificazioni. Se entro un anno dal trasferimento
I'ente territoriale non ha provveduto alla destimaz del bene, il prefetto nomina un commissario
con poteri sostitutivi”.

203. All'articolo 2, comma 1, della legge 2 ap8@01, n. 136, e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Entro la data del 30 giugno 2007, coml@gento da adottare con decreto del Ministro
dell' economia e delle finanze, di concerto cdvliitistro dell'universita’ e della ricerca, ai sensi
dell" articolo 17, comma 2, della legge 23 ago&®831 n. 400, sono individuati i criteri, le modalit
e i termini del trasferimento in favore delle unsiga’ statali di cui al presente comma”.
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204. Al fine di razionalizzare gli spazi complesger |'utilizzo degli immobili in uso governativ®
di ridurre la spesa relativa agli immobili condattiocazione dallo Stato, il Ministro dell'econami
e delle finanze, con l'atto di indirizzo di cui'atticolo 59 del decreto legislativo 30 luglio 1999
300, e successive modificazioni, relativo allAgargel demanio, determina gli obiettivi annuali di
razionalizzazione degli spazi e di riduzione dsplasa da parte delle amministrazioni centrali e
periferiche, usuarie e conduttrici, anche differandoli per ambiti territoriali e per patrimonio
utilizzato.

205. Nello stato di previsione del Ministero delleomia e delle finanze e' istituito un Fondo unico
nel quale confluiscono le poste corrispondentost@ d'uso degli immobili in uso governativo e dal
guale vengono ripartite le quote di costo da imugaciascuna amministrazione.

206. Il costo d'uso dei singoli immobili in usoeaimministrazioni €' commisurato ai valori correnti
di mercato secondo i parametri di comune comméociuti dall'Osservatorio del mercato
immobiliare, praticati nella zona per analoghevidi.

207. Gli obiettivi di cui al comma 204 possono essmnseguiti da parte delle amministrazioni
centrali e periferiche, usuarie e conduttrici,egtaaverso la riduzione del costo d'uso di cui al
comma 205 derivante dalla razionalizzazione dgges sia attraverso la riduzione della spesa
corrente per le locazioni passive, ovvero con lalwoazione delle due misure.

208. Con decreto del Ministro dell'economia e didianze di natura non regolamentare sono
stabiliti i criteri, le modalita’ e i termini pea razionalizzazione e la riduzione degli oneri,af@ i
contenuti e le modalita’ di trasmissione delleinfazioni da parte delle amministrazioni usuarie e
conduttrici all’Agenzia del demanio, la quale, &asb agli obiettivi contenuti nell'atto di indirizo
cui al comma 204, definisce annualmente le relatieelalita’ attuative, comunicandole alle
predette amministrazioni.

209. Dalla data di entrata in vigore del decretouilial comma 208, sono abrogati il comma 9
dell'articolo 55 della legge 27 dicembre 1997,49,4li articoli 24 e 26 della legge 23 dicembre
1999, n. 488, e successive modificazioni, nondlegmma 4 dell'articolo 62 della legge 23
dicembre 2000, n. 388.

210. Al fine di favorire la razionalizzazione evialorizzazione dell'impiego dei beni immobili dello
Stato, nonche' al fine di completare lo sviluppbsiktema informativo sui beni immobili del
demanio e del patrimonio di cui all'articolo 65 detreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni, I'Agenzia del demaniomierestando le competenze del Ministero per i
beni e le attivita' culturali, individua i beni plioprieta’ dello Stato per i quali si rende necessa
I'accertamento di conformita’ delle destinazionsd' esistenti per funzioni di interesse statale,
oppure una dichiarazione di legittimita’ per letog@oni eseguite, ovvero realizzate in tutto o in
parte in difformita’ dal provvedimento di localizzane. Tale elenco €' inviato al Ministero delle
infrastrutture.

211. 1l Ministero delle infrastrutture trasmettddnco di cui al comma 210 alla regione o alle
regioni competenti, che provvedono, entro il temrincui all'articolo 2 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 18 ap®i@11n. 383, alle verifiche di conformita’ e di
compatibilita’ urbanistica con i comuni interessktticaso di presenza di vincoli, I'elenco e’
trasmesso contestualmente alle amministrazioni ebenpl alle tutele differenziate, le quali
esprimono il proprio parere entro il termine prédelel caso di espressione positiva da parte dei
soggetti predetti, il Ministero delle infrastruttuemette un' attestazione di conformita’ alle
prescrizioni urbanistico-edilizie la quale, qualoiguardi situazioni di locazione passiva, ha valor
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solo transitorio e obbliga, una volta terminatpatiodo di locazione, al ripristino della destiram
d'uso preesistente, previa comunicazione all'anstna@ione comunale ed alle eventuali altre
amministrazioni competenti in materia di tuteldefénziata.

212. In caso di espressione negativa, ovvero io dasancata risposta da parte della regione,
oppure delle autorita' preposte alla tutela entesrmnini di cui al comma 211, e' convocata una
conferenza dei servizi anche per ambiti comunathigessivi o per uno o piu' immobili, in base a
guanto previsto dal regolamento di cui al decretidrdesidente della Repubblica 18 aprile 1994, n.
383.

213. Per le esigenze connesse alla gestione dligsadi liquidazione delle aziende confiscate a
sensi della legge 31 maggio 1965, n. 575, e sueees®dificazioni, in deroga alle vigenti
disposizioni di legge, fermi restando i principngeali dell'ordinamento giuridico contabile,
I'Agenzia del demanio puo' conferire apposito ilmaa societa' a totale o prevalente capitale
pubblico. | rapporti con I'Agenzia del demanio samsxiplinati con apposita convenzione che
definisce le modalita’ di svolgimento dell'attivigdfidata ed ogni aspetto relativo alla
rendicontazione e al controllo.

214. Laddove disposizioni normative stabiliscaasségnazione gratuita ovvero l'attribuzione ad
amministrazioni pubbliche, enti e societa’ a topaleecipazione pubblica diretta o indiretta diiben
immobili di proprieta’ dello Stato per consentirparseguimento delle finalita' istituzionali ovaer
strumentali alle attivita' svolte, la funzionaliti beni allo scopo dell'assegnazione o attrime®
da intendersi concreta, attuale, strettamente asane necessaria al funzionamento del servizio e
all'esercizio delle funzioni attribuite, nonchelab proseguimento.

215. E' attribuita allAgenzia del demanio la viegf con il supporto dei soggetti interessati,alell
sussistenza dei suddetti requisiti all'atto dedégmazione o attribuzione e successivamente
I'accertamento periodico della permanenza di taldzioni o della suscettibilita' del bene a
rientrare in tutto o in parte nella disponibilitgllo Stato, e per esso dell'Agenzia del demanieco
stabilito dalle norme vigenti. A tal fine 'Agenazilel demanio esercita la vigilanza e il controllo
secondo le modalita’ previste dal regolamento daktdecreto del Presidente della Repubblica 13
luglio 1998, n. 367.

216. Per i beni immobili statali assegnati in usatgjto alle amministrazioni pubbliche e’ vietada |
dismissione temporanea. | beni immobili per i gyadima della data di entrata in vigore della
presente legge, sia stata operata la dismissiomgot@nea si intendono dismessi definitivamente
per rientrare nella disponibilita’ del Ministerol@gEonomia e delle finanze e per esso dellAgenzia
del demanio. Il presente comma non si applica @il ib@mobili in uso allAmministrazione della
difesa affidati, in tutto o in parte, a terzi persivolgimento di attivita' funzionali alle finalita
istituzionali dell Amministrazione stessa.

217. Il comma 109 dell'articolo 3 della legge 28eahbre 1996, n. 662, e successive modificazioni,
si interpreta nel senso che i requisiti necessarepsere ammessi alle garanzie di cui alle letfere

e b) del citato comma devono sussistere in capo aghtdiritto al momento del ricevimento della
proposta di vendita da parte dellamministrazidienante, ovvero alla data stabilita, con propri
atti, dalla medesima amministrazione in funzioniepagni di dismissione programmati.

218. Dopo il comma 3 dell'articolo 2bis del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, €'

aggiunto il seguente:
"3-bis. Tutte le trascrizioni ed annotazioni nei pubblegistri relative agli atti posti in essere in
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attuazione delle operazioni previste dal presenieo# e dagli articoli 213 e 214 sono esenti, per
le amministrazioni dello Stato, da qualsiasi trdoat emolumento”.

219. Le unita' immobiliari appartenenti al patrineodello Stato, destinate ad uso abitativo e gestit
dall'Agenzia del demanio, possono essere aliera@kAgenzia medesima, ai sensi dell'articolo 3,
comma 109, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

220. All'articolo 12sexiesdel decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, coneertbn modificazioni,
dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, e successivéioambni, Sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: "codice di procedwnaape, per taluno dei delitti previsti dagli
articoli” sono inserite le seguenti: "314, 316, 31§ 316+4er, 317, 318, 319, 31€&r, 320, 322,
322bis, 325,";

b) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

"2Dis. In caso di confisca di beni per uno dei delite\psti dagli articoli 314, 316, 31bis,
3164er, 317, 318, 319, 31&er, 320, 322, 32dise 325 del codice penale, si applicano le
disposizioni degli articoli Zrovies 2-deciese 2undecieglella legge 31 maggio 1965, n. 575, e
successive modificazioni".

221. Il comma 5 dell'articolo @ndecieglella legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive
modificazioni, e' sostituito dal seguente:

"5. Le somme ricavate ai sensi del comma ferielb) ec), nonche' i proventi derivanti
dall'affitto, dalla vendita o dalla liquidazioneidni, di cui al comma 3, sono versati all'entidgh
bilancio dello Stato per essere riassegnati inlegisura al finanziamento degli interventi per
I'edilizia scolastica e per l'informatizzazione gedcesso”.

222. A decorrere dal 1° gennaio 2007 e per un gerih tre anni, sul trattamento di fine rapporto,
di cui all'articolo 2120 del codice civile, sultiannita’ premio di fine servizio, di cui all'artio® e
seguenti della legge 8 marzo 1968, n. 152, ersddihnita’ di buonuscita, di cui all'articolo 3 e
seguenti del testo unico di cui al decreto del iBezde della Repubblica 29 dicembre 1973, n.
1032, e successive modificazioni, nonche' suignaginti integrativi percepiti dai soggetti nei cui
confronti trovano applicazione le forme pensionisti che garantiscono prestazioni definite in
aggiunta o ad integrazione dei suddetti trattamendigati ai lavoratori dipendenti pubblici e ptiva
e corrisposti da enti gestori di forme di previdewbbligatorie, i cui importi superino
complessivamente un importo pari a 1,5 milioniwhce rivalutato annualmente secondo l'indice
ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di cguer di impiegati, €' dovuto sull'importo
eccedente il predetto limite un contributo di safidta’ nella misura del 15 per cento. Con decreto
del Ministro del lavoro e della previdenza soc#@ileoncerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze sono stabilite le modalita’ di attuazioe#eddisposizioni di cui al presente comma.

223. 1190 per cento delle risorse derivanti dtlfazione del comma 222 affluiscono allo stato di
previsione dell'entrata per essere successivameastegnate al Fondo di cui al comma 1261 e
destinate ad iniziative volte a favorire l'istruzoe la tutela delle donne immigrate.

224. In attuazione del principio di salvaguardisb@ntale ed al fine di incentivare la riduzione di
autoveicoli per il trasporto promiscuo, immatridcogome "euro 0" o "euro 1", per i predetti
autoveicoli consegnati ad un demolitore dal 1° gem2007 al 31 dicembre 2007, e' disposta la
concessione, a fronte della presentazione deficatt di avvenuta rottamazione rilasciato da agentr
autorizzati, di un contributo pari al costo di ddizione disciplinato ai sensi dell'articolo 5 del
decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, e ss&ige modificazioni, e comungue nei limiti di 80
euro per ciascun veicolo. Tale contributo e' apéto dal centro autorizzato che ha effettuato la
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rottamazione che recupera il corrispondente impootoe credito d'imposta da utilizzare in
compensazione secondo le disposizioni previstpel@di secondo e quarto del comma 231.

225. Coloro che effettuano la rottamazione sengttgnione ai sensi del comma 224 possono
richiedere, qualora non risultino intestatari dced registrati, quale agevolazione ulteriore, il
totale rimborso dell'abbonamento al trasporto pabbbcale nellambito del comune di residenza e
di domicilio, di durata pari ad una annualita'. Cl®ereto del Ministro dell'economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dellambiertelella tutela del territorio e del mare, d'intesa

la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 dekdeto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
definite le modalita’ di erogazione del rimborsaudiial presente comma.

226. In attuazione del principio di salvaguardieb@ntale ed al fine di incentivare la sostituzione,
realizzata attraverso la demolizione con le modatidicate al comma 233, di autovetture ed
autoveicoli per il trasporto promiscuo immatricome "euro 0" o "euro 1", con autovetture
nuove immatricolate come "euro 4" o "euro 5", chee#ono non oltre 140 grammi di CO2 al
chilometro, e' concesso un contributo di euro 800'pcquisto di detti autoveicoli nonche'
I'esenzione dal pagamento delle tasse automotiiesper detti autoveicoli, per un periodo di due
annualita'. La predetta esenzione e' estesa @trardnnualita’ per I'acquisto di autoveicoli che
hanno una cilindrata inferiore a 1300 cc. Talitirdi cilindrata non si applicano alle autovettere
autoveicoli acquistati da persone fisiche il cucleo familiare, certificato da idoneo stato di
famiglia, sia formato da almeno sei componentyalgnon risultino intestatari di altra autovettura
0 autoveicolo.

227. Allo scopo di favorire il rinnovo del parcotacarri circolante mediante la sostituzione,
realizzata attraverso la demolizione con le modaiitdicate al comma 233, di veicoli immatricolati
come "euro 0" o "euro 1" con veicoli nuovi a minargatto ambientale, €' concesso un contributo
di euro 2.000 per ogni veicolo di cui all'artic@d, comma 1, letterd), del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, di peso complessivo non sapea 3,5 tonnellate, immatricolato come "euro
4" 0 "euro 5". Il beneficio e' accordato a fronedla sostituzione di un veicolo avente sin dalla
prima immatricolazione da parte del costruttorsédesima categoria e peso complessivo non
superiore a 3,5 tonnellate ed immatricolato comed'®" o "euro 1".

228. Per l'acquisto di autovetture e di veicoltdli al comma 227, nuovi ed omologati dal
costruttore per la circolazione mediante alimetagj esclusiva o doppia, del motore con gas
metano o GPL, nonche' mediante alimentazione ieketbvvero ad idrogeno e' concesso un
contributo pari ad euro 1.500, incrementato diridteeuro 500 nel caso in cui il veicolo
acquistato, nell'alimentazione ivi considerata,ialeinissioni di CO2 inferiori a 120 grammi per
chilometro. Le agevolazioni di cui al presente carsano cumulabili, ove se ne presentino le
condizioni, con quelle di cui ai commi 226 o 227.

229. Le disposizioni di cui ai commi 226, 227 e 2B8sono essere fruite nel rispetto della regola
degli aiuti 'de minimi$ di cui al regolamento (CE) n. 69/2001 della Cossiune, del 12 gennaio
2001. Le disposizioni di cui ai commi 226 e 227 tmanalidita’ per i veicoli nuovi acquistati e
risultanti da contratto stipulato dal venditorecgurente a decorrere dal 3 ottobre 2006 e firgéilal
dicembre 2007; i suddetti veicoli non possono @ssematricolati oltre il 31 marzo 2008; le
disposizioni di cui al comma 228 hanno validita’ peeicoli nuovi ivi previsti per i quali il predi®
contratto e’ stipulato a decorrere dal 3 ottobi@28fino al 31 dicembre 2009, con possibilita’ di
iImmatricolazione dei veicoli fino al 31 marzo 2010.

230. Al fine di consentire agli enti impositorivBrificare la sussistenza dei requisiti richiesti p
beneficiare dell'esenzione e del contributo diedw@ommi 226, 227, 228 e 236, il venditore integra
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la documentazione da consegnare al pubblico regsiiomobilistico, per la trascrizione del titolo
di acquisto del nuovo veicolo, con una dichiaragiogsa ai sensi dell'articolo 47 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblicai@&wbre 2000, n. 445, in cui devono essere
indicati: a) la conformita’ del veicolo acquistato ai requigitéscritti dai commi 226, 227, 228 e
236;b) la targa del veicolo ritirato per la consegnaeaitd autorizzati di cui all'articolo 3, comma
1, lettergp), del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 208, eonformita’ dello stesso ai requisiti
stabiliti dai commi 226, 227, 228 e 238;copia del certificato di rottamazione rilasciatoaentri
autorizzati. L'ente gestore del pubblico regisutoenobilistico acquisisce le informazioni relative
all'acquisto del veicolo che fruisce dell'esenzidakEpagamento della tassa automobilistica e del
veicolo avviato alla demolizione in via telematiatrasmette in tempo reale all'archivio nazionale
delle tasse automobilistiche ed al Ministero daspiorti, Dipartimento per i trasporti terrestri, i
qguali provvedono al necessario scambio dei dati.

231. Ai fini dell'applicazione dei commi 224, 2227 e 228, i. centri autorizzati che hanno
effettuato la rottamazione, ovvero le imprese citci o importatrici del veicolo nuovo
rimborsano al venditore I'importo del contributceeuperano detto importo quale credito di
imposta solo ai fini della compensazione di cudedreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a
decorrere dal momento in cui viene richiesto allghiab registro automobilistico l'originale del
certificato di proprieta’. Il credito di impostame' rimborsabile, non concorre alla formazione del
valore della produzione netta di cui al decretaslegivo 15 dicembre 1997, n. 446, ne'
dellimponibile agli effetti delle imposte sui ratiéé non rileva ai fini del rapporto di cui agli

articoli 96 e 109, comma 5, del testo unico defiposte sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il dbato di cui ai commi 226, 227 e 228 non spetta
per gli acquisti dei veicoli per la cui produziomal cui scambio e' diretta l'attivita' dell'impaesl
contributo di cui ai commi 226, 227 e 228 spettehamnel caso in cui il veicolo demolito sia
intestato ad un familiare convivente, risultantéadstato di famiglia.

232. Fino al 31 dicembre del quinto anno successigaello in cui e' stata emessa la fattura di
vendita, le imprese costruttrici 0 importatrici servano la seguente documentazione, che deve
essere ad esse trasmessa dal venditore:

a)copia della fattura di vendita, del contratto ctjaisto e della carta di circolazione relativi al
nuovo veicolo;

b) copia del libretto o della carta di circolazionded foglio complementare o del certificato di
proprieta’ del veicolo usato; in caso di mancaoapja dell'estratto cronologico;

c) copia della domanda di cancellazione per demale® copia del certificato di proprieta’
rilasciato dal pubblico registro automobilisticdettevi al veicolo demolito;

d) copia dello stato di famiglia nel caso in cuidlicolo demolito sia intestato a familiare
convivente.

233. Entro quindici giorni dalla data di consegewicolo nuovo, il venditore ha l'obbligo di
consegnare ad un demolitore il veicolo ritirato lpedlemolizione e di provvedere direttamente o
tramite delega alla richiesta di cancellazionedemnolizione al pubblico registro automobilistico. |
veicoli ritirati per la demolizione non possonoerssrimessi in circolazione e vanno avviati o alle
case costruttrici 0 ai centri appositamente autatizanche convenzionati con le stesse, al fine
della messa in sicurezza, della demolizione, drlpero di materiali e della rottamazione. Entro |l
31 dicembre 2007 il Governo presenta una relazad Rarlamento sull'efficacia della presente
disposizione, sulla base dei dati rilevati dal idiaro dei trasporti, con valutazione degli efféiti
gettito derivati dalla stessa. Le eventuali maggiatrate possono essere utilizzate dal Governo con
specifica previsione di legge per alimentare il dfper la mobilita’ sostenibile, di cui al comma
1121, subordinatamente al rispetto del raggiungimdegli obiettivi di finanza pubblica.
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234. Con decreto del Ministero dell'economia eedféfianze, di concerto con il Ministero dei
trasporti, sentiti il soggetto gestore del pubbliegistro automobilistico ed il Comitato
interregionale di gestione di cui all'articolo 9 deotocollo di intesa tra le regioni e le province
autonome ed il Ministero dell'economia e delle iz per la costituzione, gestione ed
aggiornamento degli archivi regionali e nazionaddedtasse automobilistiche, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigorageksente legge, sono stabiliti i criteri di
collegamento tra gli archivi informatici relativiaeicoli, al fine di rendere uniformi le
informazioni in essi contenute e di consentiregiagnamento in tempo reale dei dati in essi
presenti.

235. Con decreto del Ministero dell'economia eedféfianze, di concerto con il Ministero dei
trasporti e il Ministero per le riforme e le inn@wani nella pubblica amministrazione, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigdella presente legge, d'intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regeld province autonome di Trento e di Bolzano,
sono effettuate le regolazioni finanziarie dellenati entrate nette derivanti dall'attuazione delle
norme dei commi da 224 a 234 e sono stabilititecre le modalita’ per la corrispondente
definizione dei trasferimenti dello Stato alle wagied alle province autonome.

236. A decorrere dal 1° dicembre 2006 e fino ati@&mbre 2007, in caso di acquisto di un
motociclo nuovo di categoria "euro 3", con contaksostituzione di un motociclo appartenente
alla categoria "euro 0", realizzata attraversoeladlizione con le modalita’ indicate al comma 233,
e' concessa l'esenzione dal pagamento delle tags®aabilistiche per cinque annualita’. Il costo di
rottamazione e' a carico del bilancio dello Staw limiti di 80 euro per ciascun motociclo, ed e’
anticipato dal venditore che recupera detto impquale credito dimposta da utilizzare in
compensazione secondo le disposizioni del commaS33Hpplicano, per il resto, in quanto
compatibili, le disposizioni dei commi da 230 a 288n il rispetto della regola degli aiutlé

minimis' di' cui al regolamento (CE) n. 69/2001 della Cassione, del 12 gennaio 2001. Le
disposizioni di cui al presente comma hanno valigier i motocicli nuovi acquistati e risultanti da
contratto stipulato dal venditore e acquirenteidd®tti motocicli non possono essere immatricolati
oltre il 31 marzo 2008. Per i motocicli acquistidl 1° dicembre 2006 al 31 dicembre 2006, gli
adempimenti previsti dai commi 230 e 233 possosereseffettuati entro il 31 gennaio 2007.

237. Al comma 63 dell'articolo 2 del decreto-le@gettobre 2006, n. 262, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n.,28@Gggiunto il seguente periodo: "Gli
incrementi percentuali approvati dalle regioni dedprovince autonome di Trento e di Bolzano
prima della data di entrata in vigore della leggeahversione del presente decreto vengono
ricalcolati sugli importi della citata tabella 1".

238. Il comma 59 dell'articolo 2 del decreto-le@gettobre 2006, n. 262, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n.,286ostituito dal seguente: "59. Per gli
interventi finalizzati ad incentivare l'installan® su autoveicoli immatricolati come "euro 0" o
"euro 1" di impianti a GPL o0 a metano per autotraej e' autorizzata la spesa di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009". Restad quanto previsto dall'articolo 1, comma 2,
terzo periodo, del decreto-legge 25 settembre 199324, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 novembre 1997, n. 403.

239. Fatte salve le agevolazioni gia' in vigoranlsure della tassa automobilistica previste per le
autovetture ed i veicoli per il trasporto promisaomnatricolati come "euro 0", "euro 1", "euro 2",
"euro 3" e "euro 4", di cui al comma 321, non lagano per i veicoli omologati dal costruttore
per la circolazione mediante alimentazione, esedusidoppia, elettrica, a gas metano, a GPL, a
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idrogeno. Tale agevolazione si applica anche aiokiesui quali il sistema di doppia alimentazione
venga installato successivamente alla immatricoteezi

240. All'articolo 2, primo comma, letted, del testo unico delle leggi sulle tasse autonsilwhe,

di cui al decreto del Presidente della Repubbliéebbraio 1953, n. 39, dopo le parole: "per gli
autoveicoli di peso complessivo a pieno caricoriofe a 12 tonnellate” sono aggiunte le seguenti:
"ad eccezione dei veicoli che, pur immatricolateonmatricolati come Ni, presentino codice di
carrozzeria FO (Effe zero) con quattro o piu’ pedtabbiano un rapporto tra la potenza espressa in
kw e la portata del veicolo espressa in tonnelizggiore o uguale a 180, per i quali la tassazione
continua ad essere effettuata in base alla potifeidiva dei Motori".

241. Le disposizioni del comma 240 hanno effettieeorrere dal 3 ottobre 2006. E abrogato il
comma 55 dell'articolo 2 del decreto-legge 3 o#dt006, n. 262, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286.

242. Per i soggetti indicati nell'articolo 73, comt lettera), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della ddpica 22 dicembre 1986, n. 917, che risultano da
operazioni di aggregazione aziendale realizzatevattso fusione o scissione, effettuate negli anni
2007 e 2008, si considera riconosciuto, ai firgdig il valore di avviamento e quello attribuitd a
beni strumentali materiali e immateriali, per dffetiella imputazione in bilancio del disavanzo da
concambio, per un ammontare complessivo non ectedemporto di 5 milioni di euro.

243. Nel caso di operazioni di conferimento di adee effettuate ai sensi dell'articolo 176 del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al decre® Bresidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, negli anni 2007 e 2008, si consideranaasoiuti, ai fini fiscali, i maggiori valori isctit

dal soggetto conferitario di cui al comma 242 @lditdi avviamento o beni strumentali materiali e
immateriali, per un ammontare complessivo non emaed'importo di 5 milioni di euro.

244. Le disposizioni dei commi 242 e 243 si appiacgualora alle operazioni di aggregazione
aziendale partecipino esclusivamente imprese dperdd almeno due anni. Le medesime
disposizioni non si applicano qualora le imprese partecipano alle predette operazioni facciano
parte dello stesso gruppo societario. Sono in ocgsw esclusi i soggetti legati tra loro da un
rapporto di partecipazione ovvero controllati ancfiBrettamente dallo stesso soggetto ai sensi
dell'articolo 2359 del codice civile.

245. Le disposizioni dei commi 242, 243 e 244 siliapno qualora le imprese interessate dalle
operazioni di aggregazione aziendale si trovinostasio trovate ininterrottamente, nei due anni
precedenti l'operazione, nelle condizioni che cotw® il riconoscimento fiscale di cui ai commi
242 e 243.

246. L'applicazione delle disposizioni di cui anumi da 242 a 245 e' subordinata alla
presentazione all'Agenzia delle entrate di unaistgreventiva ai sensi dell'articolo 11 della &gg
27 agosto 2000, n. 212, al fine di dimostrare &s®tenza dei requisiti previsti dai commi da 242 a
249.

247. Per la liguidazione, l'accertamento, la riscwee, i rimborsi, le sanzioni e il contenzioso si
applicano le disposizioni previste per le impostieadditi.

248. La societa’ risultante dall'aggregazione ehg@nmi quattro periodi d'imposta dalla

effettuazione delloperazione pone in essere altevperazioni straordinarie, di cui al titolo I,
capi lll e IV, del testo unico delle imposte suldéi di cui al decreto del Presidente della

48



Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero cdxmi iscritti o rivalutati ai sensi dei commi da
242 a 249, decade dall'agevolazione, fatta sattavéizione della procedura di cui all'articolo 37-
bis, comma 8, del decreto del Presidente della Repabp9 settembre 1973, n. 600.

249. Nella dichiarazione dei redditi del periodimngosta in cui si verifica la decadenza prevista al
comma 248, la societa' e' tenuta a liquidare eaverldmposta sul reddito delle societa' e I'impost
regionale sulle attivita' produttive dovute sul miag reddito, relativo anche ai periodi di imposta
precedenti, determinato senza tenere conto deiioragglori riconosciuti fiscalmente ai sensi dei
commi 242 e 243. Sulle maggiori imposte liquidat@ sono dovute sanzioni e interessi.

250. Dopo il comma dis dell'articolo 01 del decreto-legge 5 ottobre 198300, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 484ggiunto il seguente:

"24er. Le concessioni di cui al comma 1 sono revocatdoga il concessionario si renda, dalla
data di entrata in vigore della presente dispose&iosesponsabile di gravi violazioni edilizie, che
costituiscono inadempimento agli obblighi derivatalla concessione ai sensi dell'articolo 5 del
regolamento di cui al decreto del Presidente d&djpubblica 13 settembre 2005, n. 296".

251. Il comma 1 dell'articolo 03 del decreto-leggettobre 1993, n. 400, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 4840stituito dal seguente:

"1. | canoni annui per concessioni rilasciatenaovate con finalita' turistico-ricreative diea,
pertinenze demaniali marittime e specchi acquei gaali si applicano le disposizioni relative alle
utilizzazioni del demanio marittimo sono determime rispetto dei seguenti criteri:

a) classificazione, a decorrere dal 1° gennaio 288Ille aree, manufatti, pertinenze e specchi
acquei nelle seguenti categorie:

1) categoria A: aree, manufatti, pemire e specchi acquei, o parti di essi, concessi pe
utilizzazioni ad uso pubblico ad alta valenza tig#s

2) categoria B: aree, manufatti, penire e specchi acqueli, o parti di essi, concessi pe
utilizzazione ad uso pubblico a normale valenzstioa. L'accertamento dei requisiti di alta e
normale valenza turistica e' riservato alle reg@mnpetenti per territorio con proprio
provvedimento. Nelle more delllemanazione di dpttvvedimento la categoria di riferimento e’ da
intendersi la B. Una quota pari al 10 per centted®hggiori entrate annue rispetto alle previsioni
di bilancio derivanti dall'utilizzo delle aree, figenze e specchi acquei inseriti nella categoré A
devoluta alle regioni competenti per territorio;

b) misura del canone annuo determinata come segue:

1) per le concessioni demaniali mamitiaventi ad oggetto aree e specchi acquei, per gli
anni 2004, 2005 e 2006 si applicano le misure tiaitagenti alla data di entrata in vigore della
presente legge e non operano lo disposizioni maafiye di cui ai commi 21, 22 e 23 dell'articolo
32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 26%ectto, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, e successive modificazédgcorrere dal 1° gennaio 2007, si applicano i
seguenti importi aggiornati degli indici ISTAT maati alla stessa data:

1.1) area scoperta: euro 1,86edtonquadrato per la categoria A; euro 0,93 al onetr
guadrato per la categoria B;

1.2) area occupata con impiantadile rimozione: euro 3,10 al metro quadratolaer
categoria A; euro 1,55 al metro quadrato per legmata B;

1.3) area occupata con impiantitficile rimozione: euro 4,13 al metro quadrater fa
categoria A; euro 2,65 al metro quadrato per legmata B;

1.4) euro 0,72 per ogni metro qatmldi mare territoriale per specchi acquei ondigditi
da opere che riguardano i porti cosi' come defuiékarticolo 5 del testo unico di cui al regio
decreto 2 aprile 1885, n. 3095, e comunque entdari€tri dalla costa;

1.5) euro 0,52 per gli specchiwmigompresi tra 100 e 300 metri dalla costa;

1.6) euro 0,41 per gli specchiwaltre 300 metri dalla costa;
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1.7) euro 0,21 per gli specchiwmaqtilizzati per il posizionamento di campi baex p
I'ancoraggio delle navi al di fuori degli speccbgaei di cui al numero 1.3);

2) per le concessioni comprensive diipenze demaniali marittime si applicano, a
decorrere dal 1° gennaio 2007, i seguenti criteri:

2.1) per le pertinenze destinat@tivita' commerciali, terziario-direzionali e di
produzione di beni e servizi, il canone e' deteatarmmoltiplicando la superficie complessiva del
manufatto per la media dei valori mensili unitarnimi e massimi indicati dall'Osservatorio del
mercato immobiliare per la zona di riferimentonipiorto ottenuto e' moltiplicato per un
coefficiente pari a 6,5. Il canone annuo cosi' aet@ato e' ulteriormente ridotto delle seguenti
percentuali, da applicare per scaglioni progresiiguperficie del manufatto: fino a 200 metri
guadrati, O per cento; oltre 200 metri quadratne & 500 metri quadrati, 20 per cento; oltre 500
metri quadrati e fino a 1.000 metri quadrati, 40 gento; oltre 1.000 metri quadrati, 60 per cento.
Qualora i valori dell'Osservatorio del mercato infmtiare non siano disponibili, si fa riferimento a
quelli del piu' vicino comune costiero rispettaranufatto nelllambito territoriale della medesima
regione;

2.2) per le aree ricomprese nadlacessione, per gli anni 2004, 2005 e 2006 sicgp
le misure vigenti alla data di entrata in vigordadpresente legge e non operano le disposizioni
maggiorative di cui ai commi 21, 22 e 23 dell'artic32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n.
269, convertito, con modificazioni, dalla leggerembre 2003, n. 326, e successive
modificazioni; a decorrere dal 1° gennaio 200Apglicano quelle di cui alla lettebg, numero 1);

¢) riduzione dei canoni di cui alla lettelbgnella misura del 50 per cento:

1) in presenza di eventi dannosi deg@mmale gravita' che comportino una minore
utilizzazione dei beni oggetto della concessiomeyip accertamento da parte delle competenti
autorita' marittime di zona,;

2) nel caso di concessioni demanialitti@e assentite alle societa’ sportive dilettstithe
senza scopo di lucro affiliate alle Federazionir8pe nazionali con I'esclusione dei manufatti
pertinenziali adibiti ad attivita' commerciali;

d) riduzione dei canoni di cui alla lettdoanella misura del 90 per cento per le concessioni
indicate al secondo comma dell'articolo 39 del cediella navigazione e all'articolo 37 del
regolamento per I'esecuzione del codice della @aioge, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328;

e) obbligo per i titolari delle concessioni di congemnil libero e gratuito accesso e transito, per
il raggiungimento della battigia antistante I'areampresa nella concessione, anche al fine di
balneazione;

f) riduzione, per le imprese turistico-ricettiveait aperta, dei valori inerenti le superfici del
25 per cento".

252. 11 comma 3 dell'articolo 03 del decreto-leggdtobre 1993, n. 400, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 4840stituito dal seguente:

"3. Le misure dei canoni di cui al comma 1teetb), si applicano, a decorrere dal 1° gennaio
2007, anche alle concessioni dei beni del demaaidattimo e di zone del mare territoriale aventi
ad oggetto la realizzazione e la gestione di streittledicate alla nautica da diporto".

253. All'articolo 03 del decreto-legge 5 ottobré®39n. 400, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 1993, n. 494, e' aggiunto, in fieguente comma:

"4-bis. Ferme restando le disposizioni di cui all'articOlL, comma 2, le concessioni di cui al
presente articolo possono avere durata superiseeamni € comungque non superiore a venti anni in
ragione dell'entita’ e della rilevanza economidéedepere da realizzare e sulla base dei piani di
utilizzazione delle aree del demanio marittimo Bedsti dalle regioni".
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254. Le regioni, nel predisporre i piani di utiezzione delle aree del demanio marittimo di cui
all'articolo 6, comma 3, del decreto-legge 5 o#o®93, n. 400, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, sentiti i conmteressati, devono altresi' individuare un
corretto equilibrio tra le aree concesse a soggetati e gli arenili liberamente fruibili; devono
inoltre individuare le modalita’ e la collocazioshei varchi necessari al fine di consentire il lder
gratuito accesso e transito, per il raggiungimelatita battigia antistante |'area ricompresa nella
concessione, anche al fine di balneazione.

255. All'articolo 5 del decreto-legge 5 ottobre 398. 400, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 1993, n. 494, e' aggiunto, in fireguente comma:

"1-bis. Le somme per canoni relative a concessioni deatianarittime aventi finalita' turistico-
ricreative versate in eccedenza rispetto a quelleite a decorrere dal 1° gennaio 2004 ai sensi
dell'articolo 03, comma 1, sono compensate congdal versare allo stesso titolo, in base alla
medesima disposizione".

256. | commi 21, 22 e 23 dell'articolo 32 del dém#legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 200326, e il comma 4 dell'articolo 10 della legge
17 dicembre 1997, n. 449, sono abrogati.

257. Le disposizioni di cui all'articolo 8 del detw-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494uccessive modificazioni, si interpretano nel
senso che le utilizzazioni ivi contemplate fanriernmento alla mera occupazione di beni demaniali
marittimi e relative pertinenze. Qualora, invet@;dupazione consista nella realizzazione sui beni
demaniali marittimi di opere inamovibili in difetesssoluto di titolo abilitativo o in presenza di

titolo abilitativo che per il suo contenuto e’ ingoatibile con la destinazione e disciplina del bene
demaniale, l'indennizzo dovuto e' commisurato &rvai mercato, ferma restando I'applicazione
delle misure sanzionatone vigenti, ivi compregailistino dello stato dei luoghi.

258. Con decreto del Ministro dei trasporti, dicemo con il Ministro dell'economia e delle
finanze, il canone annuo per l'uso dei beni delateandovuto dalle societa’ di gestione che
provvedono alla gestione aeroportuale totale oigarzanche in regime precario, €'
proporzionalmente incrementato nella misura utitkegerminare un introito diretto per l'erario pari
a 3 milioni di euro nel 2007, 9,5 milioni di eurelr2008 e 10 milioni di euro nel 2009.

259. Dopo larticolo 3 del decreto-legge 25 setten@®01, n. 351, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, €' insdrgeguente:

"Art. 3-bis. - (Valorizzazione e utilizzazione a fini economigilzEni immobili tramite
concessione o locazione)l. | beni immobili di proprieta’ dello Stato individti ai sensi
dell'articolo 1 possono essere concessi o logatiati, a titolo oneroso, per un periodo non
superiore a cinquanta anni, ai fini della riquabizione e riconversione dei medesimi beni tramite
interventi di recupero, restauro, ristrutturazianehe con l'introduzione di nuove destinazionia'us
finalizzate allo svolgimento di attivita' economéch attivita' di servizio per i cittadini, ferme
restando le disposizioni contenute nel codice dai bulturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successivdiflnazioni.

2. 1l Ministero dell'economia e delle finanze puoheocare una o piu' conferenze di servizi 0
promuovere accordi di programma per sottoporrapgdfovazione iniziative per la valorizzazione
degli immobili di cui al presente articolo.

3. Agli enti territoriali interessati dal procedimerdi cui al comma 2 e' riconosciuta una somma
non inferiore al 50 per cento e non superiore Al@d€r cento del contributo di costruzione dovuto ai
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sensi dell'articolo 16 del testo unico delle dispiosi legislative e regolamentari in materia
edilizia, di cui al decreto del Presidente dellgpt#blica 6 giugno 2001, n. 380, e successive
modificazioni, per 'esecuzione delle opere negessdla riqualificazione e riconversione. Tale
importo e' corrisposto dal concessionario all'dgbrilascio o dell'efficacia del titolo abilitatv
edilizio.

4. Le concessioni e le locazioni di cui al presemtie@o sono assegnate con procedure ad
evidenza pubblica, per un periodo di tempo commaisual raggiungimento dell'equilibrio
economico-finanziario dell'iniziativa e comunquenreccedente i cinquanta anni.

5. | criteri di assegnazione e le condizioni dell@@®ssioni o delle locazioni di cui al presente
articolo sono contenuti nei bandi predisposti Agi¥nzia del demanio, prevedendo, in particolare,
nel caso di revoca della concessione o di receslstodtratto di locazione il riconoscimento
all'affidatario di un indennizzo valutato sulla eafel piano economico-finanziario.

6. Per il perseguimento delle finalita' di valorizicawe e utilizzazione a fini economici dei beni di
cui al presente articolo, i beni medesimi possasemre affidati a terzi ai sensi dell'articolo 148 d
codice dei contratti pubblici relativi a lavori,rs&i e forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, in quanto compatibile”.

260. Allo scopo di devolvere allo Stato i beni vaica derivanti da eredita’ giacenti, il Ministro
della giustizia, di concerto con il Ministro delterno ed il Ministro delleconomia e delle finanze
determina, con decreto da emanare entro sei misiddda di entrata in vigore della presente legge,
I criteri per I'acquisizione dei dati e delle inflagizioni rilevanti per individuare i beni giacenti o
vacanti nel territorio dello Stato. Al possessa@tso sugli immobili vacanti o derivanti da
eredita’ giacenti si applica la disposizione deii€alo 1163 del codice civile sino a quando ikz@r
esercente attivita' corrispondente al diritto direta’ o ad altro diritto reale non notifichi
all'Agenzia del demanio di essere in possessoata kacante o derivante da eredita’ giacenti.
Nella comunicazione inoltrata allAgenzia del demagli immobili sui quali e' esercitato il
possesso corrispondente al diritto di propriet@i@ltro diritto reale devono essere identificati
descrivendone la consistenza mediante la indicazi@ndati catastali.

261. All'articolo 14 del regolamento di cui al detor del Presidente della Repubblica 13 settembre
2005, n. 296, dopo il comma 2 e' aggiunto il seggren

"2-bis. Per i soggetti di cui alla letteeg del comma 1 dell’ articolo 11, qualora ricorra@o |
condizioni di cui al comma 2, secondo periodo,ptekente articolo, la durata delle concessioni 0
locazioni puo' essere stabilita in anni cinquanta”.

262. All'articolo 3 del decreto-legge 25 setten®®81, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410, e successive roadifini, dopo il comma 15 sono inseriti i
seguenti:

"15-bis. Per la valorizzazione di cui al comma 15, 'Agardel demanio puo' individuare,
d'intesa con gli enti territoriali interessati, yvlaralita' di beni immobili pubblici per i quall e
attivato un processo di valorizzazione unico, iareaza con gli indirizzi di sviluppo territoriale,
che possa costituire, nelllambito del contesto @ecuco e sociale di riferimento, elemento di
stimolo ed attrazione di interventi di sviluppodbe. Per il finanziamento degli studi di fattitalit
dei programmi facenti capo ai programmi unitanvaliorizzazione dei beni demaniali per la
promozione e lo sviluppo dei sistemi locali si prede a valere sul capitolo relativo alle somme da
attribuire all'Agenzia del demanio per l'acquiseb loeni immobili, per la manutenzione, la
ristrutturazione, il risanamento e la valorizzaea@ei beni del demanio e del patrimonio
immobiliare statale, nonche' per gli interventilsugmobili confiscati alla criminalita’ organizzat
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E' elemento prioritario di individuazione, nell'amabdei predetti programmi unitari, la suscettivita
di valorizzazione dei beni immobili pubblici mediarconcessione d'uso o locazione, nonche’
l'allocazione di funzioni di interesse sociale tardle, sportivo, ricreativo, per l'istruzione, la
promozione delle attivita' di solidarieta’ e pesaktegno alle politiche per i giovani, nonche'lper
pari opportunita’.

154er. Nell'ambito dei processi di razionalizzaziond'dsb degli immobili pubblici ed al fine di
adeguare l'assetto infrastrutturale delle Forzeateralle esigenze derivanti dall'adozione dello
strumento professionale, il Ministero della difgse’ individuare beni immobili di proprieta’ dello
Stato mantenuti in uso al medesimo Dicastero patifa’ istituzionali, suscettibili di permuta con
gli enti territoriali. Le attivita' e le procedudt permuta sono effettuate dall'Agenzia del demanio
d'intesa con il Ministero della difesa, nel rispatei principi generali dell' ordinamento giuridico
contabile”.

263. All'articolo 27 del decreto-legge 30 setten0963, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sono apeodaeguenti modificazioni:

a) al comma 13is, le parole: "L'Agenzia del demanio, di concerto tpDirezione generale dei
lavori e del demanio del Ministero della difesahssostituite dalle seguenti: "Il Ministero della
difesa, con decreti da adottare d'intesa con |'Agettel demanio”; le parole: "da inserire in
programmi di dismissione per le finalita' di culaticolo 3, comma 112, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, e successive modificazioni" sonoitsitst dalle seguenti: "da consegnare all'Agenzia
del demanio per essere inseriti in programmi dngsione e valorizzazione ai sensi delle norme
vigenti in materia"; e sono aggiunti, in fine, gsenti periodi: "Relativamente a tali programmi che
interessino Enti locali, si procede mediante adadirdrogramma ai sensi e per gli effetti di quanto
disposto dall'articolo 34 del testo unico di cudatreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Nell'ambito degli accordi di programma puo' esggeisto il riconoscimento in favore degli Enti
locali di una quota del maggior valore degli immodeterminato per effetto delle valorizzazioni
assentite.";

b) al comma 13er, le parole da: "il Ministero” fino alla fine debmma sono sostituite dalle
seguenti: "con decreti adottati ai sensi del megdesiomma 13is sono individuatia) entro il 28
febbraio 2007, beni immobili, per un valore compies pari a 1.000 milioni di euro, da consegnare
all'Agenzia del demanio entro il 30 giugno 20BYentro il 31 luglio 2007, beni immobili, per un
valore complessivo pari a 1.000 milioni di euro,cdasegnare all'Agenzia del demanio entro il 31
dicembre 2007. Con le modalita' indicate nel prpeaodo e per le medesime finalita’, nell'anno
2008 sono individuati, entro il 28 febbraio ed enti31 luglio, beni immobili per un valore pari a
complessivi 2.000 milioni di euro";

c)i commi 13quinquiese 13sexiessono abrogati.

264. Il comma 482 dell'articolo 1 della legge 28edinbre 2005, n. 266, e' abrogato.

265. All'articolo 1 del decreto-legge 25 setten®®81, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410, dopo il comnter@" inserito il seguente:

"6-quater Sui beni immobili non piu’ strumentali alla gesk caratteristica dell'impresa
ferroviaria, di proprieta’ di Ferrovie dello Stajpa o delle societa’ dalla stessa direttamente o
indirettamente controllate, che siano ubicati meanaturali protette e in territori sottoposti a
vincolo paesagagistico, in caso di alienazione dgtghsi e’ riconosciuto il diritto di prelazionegtie
enti locali e degli altri soggetti pubblici gestdelle aree protette. | vincoli di destinazione
urbanistica degli immobili e quelli peculiari ralatalla loro finalita' di utilita' pubblica sono
parametri di valutazione per la stima del valorgatidita”.
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266. All' articolo 11 del decreto legislativo 1Eembre 1997, n. 446, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, la lettera) e’ sostituita’ dalla seguente:
'a) sono ammessi in deduzione:

1) i contributi per le assicurazionbdtiatorie contro gli infortuni sul lavoro;

2) per i soggetti di cui all'articolp @mma 1, lettere da) ae), esclusi le banche, gli altri
enti finanziari, le imprese di assicurazione aripriese operanti in concessione e a tariffa nedsett
dell'energia, dell'acqua, dei trasporti, delleasfrutture, delle poste, delle telecomunicazioaliad
raccolta e depurazione delle acque di scaricola dEdcolta e smaltimento rifiuti, un importo pari
5.000 euro, su base annua, per ogni lavoratoredgrge a tempo indeterminato impiegato nel
periodo di imposta;

3) per i soggetti di cui all'articolp @mma 1, lettere da) ae), esclusi le banche, gli altri
enti finanziari, le imprese di assicurazione aripriese operanti in concessione e a tariffa nedsett
dell'energia, dell'acqua, dei trasporti, delleasfrutture, delle poste, delle telecomunicaziosliad
raccolta e depurazione delle acque di scaricola dedcolta e smaltimento rifiuti, un importo fiao
10.000 euro, su base annua, per ogni lavoratoesmdente a tempo indeterminato impiegato nel
periodo d'imposta nelle regioni Abruzzo, Basilicatalabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna
e Sicilia; tale deduzione e' alternativa a quellleudlal numero 2), e puo’ essere fruita nel rigpet
dei limiti derivanti dall'applicazione della regala minimisdi cui al regolamento (CE) n. 69/2001
della Commissione, del 12 gennaio 2001, e suceessodificazioni;

4) per i soggetti di cui all'articolp@mma 1, lettere d&) ae), esclusi le banche, gli altri
enti finanziari, le imprese di assicurazione aripriese operanti in concessione e a tariffa nedsett
dell'energia, dell'acqua, dei trasporti, delleasfrutture, delle poste, delle telecomunicaziosliad
raccolta e depurazione delle acque di scaricola dedcolta e smaltimento rifiuti, i contributi
assistenziali e previdenziali relativi ai lavoraipendenti a tempo indeterminato;

5) le spese relative agli apprendatdisabili e le spese per il personale assunto con
contratti di formazione e lavoro, nonche’, perggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere aea
e), i costi sostenuti per il personale addetto atlarca e sviluppo, ivi compresi quelli per il préde
personale sostenuti da consorzi tra imprese citspr la realizzazione di programmi comuni di
ricerca e sviluppo, a condizione che l'attestazdiredfettivita' degli stessi sia rilasciata dal
presidente del collegio sindacale ovvero, in manaada un revisore dei conti o da un
professionista iscritto negli albi dei revisori @enti, dei dottori commercialisti, dei ragionieri
periti commerciali o dei consulenti del lavoro,ledbrme previste dall'articolo 13, comma 2, del
decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito,modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n.
140, e successive modificazioni, ovvero dal respbifes del centro di assistenza fiscale";

b) al comma 4bis.1, dopo le parole: "pari a euro 2.000" sono inede seguenti: ", su base
annua," e le parole da: "; la deduzione" fino a:td all'articolo 10, comma 2" sono soppresse;

c) al comma 4is.2 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: Heeluzioni di cui ai commi 1,
letteraa), numeri 2) e 3), e #is.1 sono ragguagliate ai giorni di durata del rappdr lavoro nel
corso del periodo d'imposta nel caso di contratavbro a tempo indeterminato e parziale, nei
diversi tipi e modalita’ di cui all'articolo 1 déécreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 61, e
successive modificazioni, ivi compreso il lavortempo parziale di tipo verticale e di tipo misto,
sono ridotte in misura proporzionale; per i soggttui all'articolo 3, comma 1, lettegg, le
medesime deduzioni spettano solo in relazionepardienti impiegati nell'esercizio di attivita'
commerciali e, in caso di dipendenti impiegati aaoklle attivita' istituzionali, I'importo e’ ridot
in base al rapporto di cui all'articolo 10, comma 2

d) al comma 4er, le parole: "la deduzione di cui ai commb#-e 4bis.1" sono sostituite dalle
seguenti: "le deduzioni indicate nel presente @ldi

e)dopo il comma 4uinquiessono aggiunti i seguenti:

"4sexies|In caso di lavoratrici donne rientranti nellaidefione di lavoratore svantaggiato di

cui al regolamento (CE) n. 2204/2002 della Commaissi del 5 dicembre 2002, in materia di aiuti
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di Stato a favore dell' occupazione, in alternasivguanto previsto dal commagdinquies

I'importo deducibile e', rispettivamente, moltiglio per sette e per cinque nelle suddette are@ ma
guesto caso l'intera maggiorazione spetta neiilanibtensita’ nonche' alle condizioni previsti da
predetto regolamento sui regimi di aiuto a favarlabssunzione di lavoratori svantaggiati.

4septiesPer ciascun dipendente I'importo delle deduzomnesse dai precedenti commi 1,
4-bis.1 e 4quater, non puo' comunque eccedere il limite massimoreggntato dalla retribuzione e
dagli altri oneri e spese a carico del datorevbia e 1' applicazione delle disposizioni di cui al
comma 1, lettera), numeri 2), 3) e 4), e' alternativa alla fruiziadedle disposizioni di cui ai
commi 1, lettera), numero 5), 4is.1, 4-quater, 4-quinquiese 4sexies.

267. Le deduzioni di cui all'articolo 11, commadetieraa), numeri 2) e 4), del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, come da ultimo modifictbcomma 266, spettano, subordinatamente
all' autorizzazione delle competenti autorita’ @ee a decorrere dal mese di febbraio 2007 nella
misura del 50 per cento e per il loro intero amraost decorrere dal successivo mese di luglio,
con conseguente ragguaglio ad anno di quella peedt& citato numero 2).

268. La deduzione di cui all'articolo 11, commdetteraa), numero 3), del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, come da ultimo modificatocdanma 266, spetta in misura ridotta alla
meta’ a decorrere dal mese di febbraio 2007 €iperd ammontare a decorrere dal successivo
mese di luglio, con conseguente ragguaglio ad anno.

269. Nella determinazione dell'acconto dellimpast@ionale sulle attivita' produttive relativa al
periodo d'imposta in corso al 1° febbraio 2007, pssumersi, come imposta del periodo
precedente, la minore imposta che si sarebbe die@arapplicando in tale periodo le disposizioni
dei commi 266, 267 e 268. Agli stessi effetti, p@eriodo d'imposta successivo a quello in colso a
1° febbraio 2007, puo' assumersi, come impostpel@do precedente, la minore imposta che si
sarebbe determinata applicando le disposizioncdeima 266 senza tenere conto delle limitazioni
previste dai commi 267 e 268.

270. Al fine di garantire alle regioni che sottegono gli accordi di cui al comma 796, lettdrg

un ammontare di risorse equivalente a quello cheetebbe dall'incremento automatico
dell'aliquota dell'imposta regionale sulle attivjieoduttive, applicata alla base imponibile che si
sarebbe determinata in assenza delle disposizitrodotte dai commi da 266 a 269, e' ad esse
riconosciuto, con riferimento alle esigenze finane degli esercizi 2007, 2008 e 2009, un
trasferimento pari a 89,81 milioni di euro periar2007, a 179 milioni di euro per I'anno 2008 e a
191,94 milioni di euro per 'anno 2009. Con decabMinistro delleconomia e delle finanze, le
somme di cui al periodo precedente sono ripartifgoporzione al minor gettito dell'imposta
regionale sulle attivita' produttive di ciascungioge.

271. Alle imprese che effettuano l'acquisizionelani strumentali nuovi indicati nel comma 273,
destinati a strutture produttive ubicate nelle alede regioni Calabria, Campania, Puglia, Sicilia,
Basilicata, Sardegna, Abruzzo e Molise ammissatiéi deroghe previste dall'articolo 87, paragrafo
3, letterea) ec), del Trattato istitutivo della Comunita' europaalecorrere dal periodo d'imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 20ftoealla chiusura del periodo d'imposta in corso
alla data del 31 dicembre 2013, €' attribuito wdito d'imposta secondo le modalita’ di cui ai
commida 272 a 279.

272. 1l credito d'imposta e' riconosciuto nella umgmassima consentita in applicazione delle
intensita’ di aiuto previste dalla Carta italiaegliaiuti a finalita' regionale per il periodo 260
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2013 e non e' cumulabile con il sostegl@ominimisne' con altri aiuti di Stato che abbiano ad
oggetto i medesimi costi ammissibili.

273. Ai fini del comma 271, si considerano agewviil&acquisizioni, anche mediante contratti di
locazione finanziaria, di:

a) macchinari, impianti, diversi da quelli infissislolo, ed attrezzature varie, classificabili
nell'attivo dello stato patrimoniale di cui al pprosomma, voci B.11.2 e B.11.3, dell'articolo 2424ld
codice civile, destinati a strutture produttive' gisistenti o che vengono impiantate nelle aree
territoriali di cui al comma 271;

b) programmi informatici commisurati alle esigenzedittive e gestionali dell'impresa,
limitatamente alle piccole e medie imprese,;

c) brevetti concernenti nuove tecnologie di prodefbrocessi produttivi, per la parte in cui sono
utilizzati per l'attivita' svolta nell'unita’ protliva; per le grandi imprese, come definite ai sens
della normativa comunitaria, gli investimenti ii teeni sono agevolabili nel limite del 50 per aent
del complesso degli investimenti agevolati pereald®simo periodo d'imposta.

274. 1l credito d'imposta e' commisurato alla quigbcosto complessivo dei beni indicati nel
comma 273 eccedente gli ammortamenti dedotti mege d'imposta, relativi alle medesime
categorie dei beni d'investimento della stessatsteuproduttiva, ad esclusione degli ammortamenti
dei beni che formano oggetto dell'investimento aggo effettuati nel periodo d'imposta della loro
entrata in funzione. Per gli investimenti effettumediante contratti di locazione finanziaria, si
assume il costo sostenuto dal locatore per l'atmdes beni; detto costo non comprende le spese di
manutenzione.

275. L'agevolazione di cui al comma 271 non siiap@i soggetti che operano nei settori
dell'industria siderurgica e delle fibre sinteticheme definiti rispettivamente agli allegati llegli
Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalitegionale 2007-2013, pubblicati néBazzetta
Ufficiale dell'Unione europea C 54 del 4 marzo 2006, noratssttori della pesca, dell'industria
carbonifera, creditizio, finanziario e assicuratill@redito d'imposta a favore di imprese o atévi
che riguardano prodotti o appartengono ai settggstti a discipline comunitarie specifiche, ivi
inclusa la disciplina multisettoriale dei grandogetti, €' riconosciuto nel rispetto delle condmio
sostanziali e procedurali definite dalle predetseigdline dell'Unione europea e previa
autorizzazione, ove prescritta, della Commissianemgea.

276. Il credito d'imposta e' determinato con rigieaai nuovi investimenti eseguiti in ciascun
periodo d'imposta e deve essere indicato nelléivaldichiarazione dei redditi. ESso non concorre
alla formazione del reddito ne' della base impdaidell'imposta regionale sulle attivita' produttiv
non rileva ai fini del rapporto di cui agli artic®6 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente dBégpubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, ed e’ utilizzabile ai fini dei versanti delle imposte sui redditi; I'eventuale
eccedenza e' utilizzabile in compensazione ai sexikarticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive modificazioni, a deo®dal sesto mese successivo al termine per la
presentazione della dichiarazione dei redditi heda&l periodo d'imposta con riferimento al quéle i
credito e' concesso.

277. Se i beni oggetto dell'agevolazione non entnarflunzione entro il secondo periodo d'imposta
successivo a quello della loro acquisizione o w@iione, il credito d'imposta e' rideterminato
escludendo dagli investimenti agevolati il costolsii non entrati in funzione. Se entro il quinto
periodo d'imposta successivo a quello nel quale soitrati in funzione i beni sono dismessi, ceduti
a terzi, destinati a finalita' estranee all'esévaitell'impresa ovvero destinati a strutture proidet
diverse da quelle che hanno dato diritto all'ageziohe, il credito d'imposta e' rideterminato
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escludendo dagli investimenti agevolati il costolsni anzidetti; se nel periodo d'imposta in gui s
verifica una delle predette ipotesi vengono actjuieini della stessa categoria di quelli agevoikti,
credito d'imposta e' rideterminato escludendostemon ammortizzato degli investimenti agevolati
per la parte che eccede i costi delle nuove acaisi Per i beni acquisiti in locazione finanzari

le disposizioni di cui al presente comma si applicanche se non viene esercitato il riscatto. Il
credito d'imposta indebitamente utilizzato chegedall'applicazione del presente comma €'
versato entro il termine per il versamento a sdieldimposta sui redditi dovuta per il periodo
d'imposta in cui si verificano le ipotesi ivi indite.

278. Con uno o piu' decreti del Ministro dell'ecoma e delle finanze, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, sono adottate le disposiper I'effettuazione delle verifiche necessarie
a garantire la corretta applicazione dei commi@th 2 277. Tali verifiche, da effettuare dopo
almeno dodici mesi dall'attribuzione del creditongosta, sono, altresi', finalizzate alla valutagio
della qualita’ degli investimenti effettuati, ancidine di valutare l'opportunita’ di effettuane u
riequilibrio con altri strumenti aventi analogadina'.

279. L'efficacia dei commi da 271 a 278 e' sub@t@inai sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, del
Trattato istitutivo della Comunita' europea, atkaizzazione della Commissione europea.

280. A decorrere dal periodo d'imposta successiyoedio in corso al 31 dicembre 2006 e fino alla
chiusura del periodo d'imposta in corso alla dete8d dicembre 2009, alle imprese e' attribuito un
credito d'imposta nella misura del 10 per centacdsti sostenuti per attivita' di ricerca indudeia

di sviluppo precompetitivo, in conformita’ alla eigte disciplina comunitaria degli aiuti di Stato in
materia, secondo le modalita’ dei commi da 2815 P& misura del 10 per cento e' elevata al 15
per cento qualora i costi di ricerca e sviluppmaigferiti a contratti stipulati con universital enti
pubblici di ricerca.

281. Ai fini della determinazione del credito d'iogba i costi non possono, in ogni caso, superare
I'importo di 15 milioni di euro per ciascun periodamposta.

282. Il credito d'imposta deve essere indicatamelativa dichiarazione dei redditi. Esso non
concorre alla formazione del reddito ne' della bagmnibile dell'imposta regionale sulle attivita'
produttive, non rileva ai fini del rapporto di agli articoli 96 e 109, comma 5, del testo unictede
imposte sui redditi, di cui al decreto del Prestdatella Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed e' utilizzabile ai tiei versamenti delle imposte sui redditi e
dell'imposta regionale sulle attivita' produttivevdte per il periodo d'imposta in cui le speseudi ¢
al comma 280 sono state sostenute; 'eventualelecze e' utilizzabile in compensazione ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 lugli®d7, n. 241, e successive modificazioni, a decerrer
dal mese successivo al termine per la presentadelieedichiarazione dei redditi relativa al
periodo d'imposta con riferimento al quale il cted' concesso.

283. Con decreto del Ministro dello sviluppo ecoremmndi concerto con il Ministro delleconomia
e delle finanze, sono individuati gli obblighi diraunicazione a carico delle imprese per quanto
attiene alla definizione delle attivita' di ricereaviluppo agevolabili e le modalita’ di verified
accertamento della effettivita' delle spese sosteawwoerenza delle stesse con la disciplina
comunitaria di cui al comma 280.

284. L'efficacia dei commi da 280 a 283 e’ sub@tdin ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, del
Trattato istitutivo della Comunita' europea, atkaizzazione della Commissione europea.
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285. Entro il 31 dicembre 2007 il Ministero delbmomia e delle finanze - Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato ha facolta' di bandiei limiti di una corretta ed equilibrata
distribuzione territoriale, una o piu’ nuove ggrer, un massimo di ulteriori 1.000 agenzie, alle
medesime condizioni previste dai bandi di gara positd nellaGazzetta Ufficialeparte 11, n. 199
del 28 agosto 2006.

286. Con decreto del Ministro dell'economia e ditianze il 20 per cento delle maggiori entrate
derivanti dalla disposizione di cui al comma prexed e' destinato ad un Fondo finalizzato ad
interventi a favore del personale dell'amminisaeifinanziaria impegnato nel contrasto
dell'evasione fiscale. Con lo stesso decreto ilesgdo Fondo e’ ripartito tra le competenti unita’
previsionali di base dello stato di previsione pleldetto Ministero.

287. Le piccole e medie imprese di produzioni malspossono beneficiare di un credito d'imposta
a titolo di spesa di produzione, di sviluppo, @jitdilizzazione e di promozione di registrazioni
fonografiche o videografiche musicali per operengrio seconde di artisti emergenti.

288. Possono accedere al credito d'imposta dil@amma 287 fermo restando il rispetto dei limiti
della regolade minimisdi cui al regolamento (CE) n. 69/2001 della Consiise, del 12 gennaio
2001, solo le imprese che abbiano un fatturato @oenun totale di bilancio annuo non superiore a
15 milioni di euro e che non siano possedute, tding¢nte o indirettamente, da un editore di servizi
radiotelevisivi.

289. Per gli anni 2007, 2008 e 2009 alle impresia@lg e agroalimentari soggette al regime
obbligatorio di certificazione e controllo dellaajia’ ai sensi del regolamento (CEE) n. 2092/1991,
del Consiglio, del 24 giugno 1991, e del regolammd@E) n. 510/2006 del Consiglio, del 20 marzo
2006, anche se riunite in consorzi o costituittonma cooperativa, e' concesso un credito d'imposta
pari al 50 per cento del totale delle spese sostaidini dell'ottenimento dei previsti certificat

delle relative attestazioni di conformita’. Conm@gg del Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entiratagore della presente legge, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari e fsteli, sono stabilite, nel rispetto delle dispasmi
comunitarie in materia di aiuti di Stato, le motilper l'accesso all'agevolazione di cui al priesen
comma, entro un limite di spesa pari a 10 miliareuto per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009.

290. Nelle more degli accordi internazionali in sl Organizzazione mondiale del commercio,
sono ammessi al credito di imposta di cui al conpnezedente gli oneri sostenuti dalle imprese
agricole ed agroalimentari, anche se riunite irsooni 0 costituite in forma cooperativa, per la
registrazione nei Paesi extracomunitari delle denamnioni protette ai sensi del regolamento (CE)
n. 510/2006 del Consiglio, del 20 marzo 2006.

291. Nell'articolo 32is, comma 8, del decreto del Presidente della RemzbB6 ottobre 1972, n.
633, e successive modificazioni, le parole: "Lanarrata e' versata entro il 27 dicembre 2006."
S0oNo soppresse.

292. Sono fatti salvi gli effetti prodotti dall'ajgazione delle norme, oggetto di mancata
conversione, di cui all'articolo 35, commi 8, letta), e 10, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
concernenti I'applicazione dell'imposta sul valaggiunto e dell'imposta di registro alle cessioni e
alle locazioni, anche finanziarie, di immobili. Taxia, il cedente o locatore puo' optare per
I'applicazione dell'imposta sul valore aggiuntosensi dell'articolo 10, numeri 8) ede), del
decreto del Presidente della Repubblica 26 otth®72, n. 633, in presenza dei presupposti ivi
previsti. In caso di opzione l'imposta di registrte imposte ipotecarie e catastali sono dovuta sul
base delle regole di cui all'articolo 35, commiel00bis, del decreto-legge 4 luglio 2006 n. 223,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aga®®®6, n. 248. Il cedente o locatore che intende
esercitare l'opzione per ipotesi diverse da quideiplinate dall'articolo 35, comma HHnquies
del citato decreto-legge, ne da' comunicazionarithiarazione annuale relativa all'imposta sul
valore aggiunto dovuta per I'anno 2006. Per leieeskeventuale eccedenza dell'imposta di
registro conseguente all'effettuazione dell'opzier@mpensata con i maggiori importi dovuti ai
fini delle imposte ipotecarie e catastali, fermstaado la possibilita’ di chiedere il rimborso ger
importi che non trovano capienza in tale compeosezi

293. All'articolo 37 del decreto-legge 4 luglio B0®. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, dopo il comma 14sertito il seguente:

"14-bis. Resta ferma la disposizione di cui all'articolbdel decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, concernente la adozione di regolamenti mingdieella materia ivi indicata. | regolamenti
previsti dal citato articolo 40 del decreto legisia n. 241 del 1997 possono comungue essere
adottati qualora disposizioni legislative successivquelle contenute dal presente decreto regolino
la materia, a meno che la legge successiva nostlada espressamente”.

294. All'articolo 3 del decreto-legge 30 settenm®®85, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, dopo il comma 2Bserito il sequente:

"23-bis. Agli agenti della riscossione non si applicaacticolo 2, comma 4, del regolamento
approvato con decreto del Ministro delle fmanzesdttembre 2000, n. 289, e le disposizioni di tale
regolamento relative all'esercizio di influenza doante su altri agenti della riscossione, nonche' a
divieto, per i legali rappresentanti, gli amminagari e i sindaci, di essere pubblici dipendenti
ovvero coniugi, parenti ed affini entro il secorgtado di pubblici dipendenti”.

295. Alle Agenzie fiscali continuano ad applicdesdisposizioni riguardanti le amministrazioni
dello Stato di cui ai decreti del Presidente dekgoubblica 26 ottobre 1972, n. 641, 26 ottobre
1972, n. 642 e 26 aprile 1986, n. 131.

296. Per I'anno 2007, ai docenti delle scuole pabéldi ogni ordine e grado, anche non di ruolo
con incarico annuale, nonche' al personale dogeetso le universita' statali ai fini dell'imposta
sul reddito delle persone fisiche, spetta una dietne dall'imposta lorda e fino a capienza della
stessa nella misura del 19 per cento delle spesamkntate sostenute ed effettivamente rimaste a
carico, fino ad un importo massimo delle stesse@DO0 euro, per l'acquisto di un splersonal
computemuovo di fabbrica.

297. Con decreto di natura non regolamentare, adatial Ministro della pubblica istruzione, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fiza e con il Ministro dell'universita’ e della
ricerca, sono stabilite le modalita’ di attuazidiedle disposizioni di cui al comma 296.

298. Nello stato di previsione del Ministero delfeomia e delle finanze e' istituito un Fondo con
dotazione di 10 milioni di euro, per I'anno 200&stihato all'erogazione di contributi ai

collaboratori coordinati e continuativi, compresbilaboratori a progetto, per le spese documentate
sostenute entro il 31 dicembre 2007 per l'acquistm personal computenuovo di fabbrica. Entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigor&ageksente legge il Ministro dell'economia e delle
finanze, con proprio decreto, definisce modalitatiti e criteri per l'attribuzione dei contribudi

cui al presente comma, ivi comprese le procedur@gscurare il rispetto dei limiti di stanziamento
di cui al periodo precedente.

299. All'articolo 67 del testo' unico di cui al deto del Presidente della Repubblica 22 dicembre

1986, n. 917, al comma 1, lettera m), sono apmokeaseguenti modifiche:
a) al primo periodo, dopo le parole: "compensi erdgamno inserite le seguenti: "ai direttori
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artistici ed ai collaboratori tecnici per prestamzidi natura non professionale da parte di comdea
musicali e filo-drammatiche che perseguono finatitiettantistiche, e quelli erogati”;

b) al secondo periodo sono soppresse le seguentep&ali cori, bande e filodrammatiche da
parte del direttore e dei collaboratori tecnici”.

300. Per contratti di scrittura connessi con géits&oli teatrali di cui al n. 119) della Tabella A
parte I, allegata al decreto del Presidente deéaubblica 26 ottobre 1972, n. 633, devono
intendersi i contratti di scrittura connessi coirsgkettacoli individuati al n. 123) della stessddléa
A, parte lll, allegata al decreto del Presidentéadg®epubblica n. 633 del 1972.

301. All'articolo 110, comma 11, del testo unicdedanposte sui redditi, 'di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 1. &dno apportate le seguenti modifiche:
a) dopo il primo periodo €' inserito il seguente: 'dpese e gli altri componenti negativi
deducibili ai sensi del primo periodo sono sepanatae indicati nella dichiarazione dei redditi.";
b) l'ultimo periodo e’ soppresso.

302. All'articolo 8 del decreto legislativo 18 dickre 1997, n. 471, dopo il comma 3 e' aggiunto il
seguente:

"3-bis. Quando l'omissione o incompletezza riguardai€emione delle spese e degli altri
componenti negativi di cui all'articolo 110, comffh, del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblicai@@nabre 1986, n. 917, si applica una sanzione
amministrativa pari al 10 per cento dellimportongdessivo delle spese e dei componenti negativi
non indicati nella dichiarazione dei redditi, canminimo di euro 500 ed un massimo di euro
50.000".

303. La disposizione del comma 302 si applica apehnde violazioni commesse prima della data
di entrata in vigore della presente legge, sempeeilcontribuente fornisca la prova di cui
all'articolo 110, comma 11, primo periodo, del wttesto unico delle imposte sui redditi. Resta
ferma in tal caso l'applicazione della sanzioneudiall'articolo 8, comma 1, del decreto legislativ
18 dicembre 1997, n. 471.

304. All'articolo 19bisl, comma 1, lettera), del decreto del Presidente della Repubblica &b
1972, n. 633, le parole: ", a somministrazionildnanti e bevande, con esclusione” sono sostituite
dalle seguenti: "e a somministrazioni di alimenbexande, con esclusione di quelle inerenti alla
partecipazione a convegni, congressi e simili, @@gei giorni di svolgimento degli stessi,".

305. Per I'anno 2007 le detrazioni di cui al con304 spettano nella misura del 50 per cento.

306. Nell'articolo 36, comma 15, del decreto-leddeglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 2é&)drole: "edilizia residenziale convenzionata
pubblica” sono sostituite dalle seguenti: "edili@aidenziale convenzionata". La disposizione
recata dal periodo precedente ha effetto pertylpabblici formati e le scritture private autertie
a decorrere dalla data di entrata in vigore deksgnte legge.

307. Per la uniforme e corretta applicazione dedleme di cui all'articolo 54, terzo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottd®7@, n. 633, all'articolo 39, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29 seteed®r3, n. 600, e all'articolo 52 del testo unico
delle disposizioni concernenti l'imposta di registti cui al decreto del Presidente della Repubblic
26 aprile 1986, n. 131, con provvedimento del tbretdell’Agenzia delle entrate sono individuati
periodicamente i criteri utili per la determinazgoatel valore normale dei fabbricati ai sensi
dell'articolo 14 del citato decreto n. 633 del 1.9d@l'articolo 9, comma 3, del testo unico delle
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imposte sui redditi di cui al decreto del Presidai®lla Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
dell'articolo 51, comma 3, del citato decreto nl @@l 1986.

308. Nell'articolo 3&is del decreto del Presidente della Repubblica 280#t1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "di cui alle leti@re b)" sono sostituite dalle seguenti: "di cui
alle letterea), b) ede)’;

b) dopo l'ultimo comma, e' aggiunto il seguente:

"Con decreti del Ministro dellleconomiadld finanze sono individuate, anche
progressivamente, in relazione all'attivita' esataied alle tipologie di operazioni effettuate, le
categorie di contribuenti per i quali i rimborsiatlii al primo e al secondo comma sono eseguiti in
via prioritaria entro tre mesi dalla richiesta".

309. All'articolo 1, comma 497, primo periodo, ddiégge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive
modificazioni, le parole: "per le sole cessionifersone fisiche" sono sostituite dalle segueati: "
fatta salva I'applicazione dell'articolo 39, pricmmma, lettera), ultimo periodo, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973)().f&r le sole cessioni nei confronti di persone
fisiche".

310. Nell'articolo 1, comma 496, primo periodo Jaétgge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive
modificazioni, le parole: "e di terreni suscetiillil utilizzazione edificatoria secondo gli strurien
urbanistici vigenti al momento della cessione,"Gseoppresse.

311. Al comma Iis dell'articolo 17 del decreto legislativo 15 noveenh993, n. 507, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il primo periodo €' inserito il seguente: Gegolamento del Ministro delleconomia e
delle finanze, di concerto con il Ministro delloilsppo economico, da emanare, d'intesa con la
Conferenza Stato-citta' e autonomie locali, erltBd imarzo 2007, possono essere individuate le
attivita' per le quali l'imposta e' dovuta perddassuperficie eccedente i 5 metri quadrati.”;

b) nel secondo periodo, le parole: "di cui al peripdecedente”, sono sostituite dalle seguenti:
"di cui al primo periodo del presente comma".

312. All'articolo 10, primo comma, numero &f), del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modificaziospoda parola: "devianza,” sono inserite le
seguenti: "di persone migranti, senza fissa dimachiedenti asilo, di persone detenute, di donne
vittime di tratta a scopo sessuale e lavorativo,".

313. Nell'articolo 10, comma 1, lettezebis) primo periodo, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della ddpica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, dopo le parole: "previste dal deorkdgislativo 21 aprile 1993, n. 124" sono
aggiunte le seguenti: ", nonche' quelli versag &lrme pensionistiche complementari istituite negl
Stati membri dell'Unione europea e negli Stati ademll'Accordo sullo spazio economico europeo
che sono inclusi nella lista di cui al decretoM@aistro delle finanze 4 settembre 1996, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 19 settembr@6l® successive modificazioni, emanato in
attuazione dell'articolo 11, comma 4, letteyadel decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239"

314. Il comma 2 dell'articolo 21 del decreto legfisio 5 dicembre 2005, n. 252, e' sostituito dal
seguente:
"2. La letterae-bis)del comma 1 dell'articolo 10 del testo unico detiposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicert®86, n. 917, e’ sostituita dalla seguente:
'e-bis)i contributi versati alle forme pensionistiche gdementari di cui al decreto legislativo

61



5 dicembre 2005, n. 252, alle condizioni e neitiipievisti dall'articolo 8 del medesimo decreto.
Alle medesime condizioni ed entro gli stessi li,sttno deducibili i contributi versati alle forme
pensionistiche complementari istituite negli Stagéimbri dell'Unione europea e negli Stati aderenti
all'Accordo sullo spazio economico europeo che sodlasi nella lista di cui al decreto del
Ministro delle finanze 4 settembre 1996, pubblica¢tia Gazzetta Ufficialen. 220 del 19 settembre
1996, e successive modificazioni, emanato in aitbtbazdell'articolo 11, comma 4, lettes del
decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239™.

315. All'articolo 10ter della legge 23 marzo 1983, n. 77, sull'istituzierdisciplina dei fondi
comuni d'investimento mobiliare, sono apportatgelguenti modificazioni:

a) nel primo periodo del comma 1, le parole: "sitnaili Stati membri dell'lUnione europea,
conformi alle direttive comunitarie e le cui qustano collocate nel territorio dello Stato ai sensi
dell'articolo 10bis,” sono sostituite dalle seguenti: "conformi alieettive comunitarie situati negli
Stati membri dell'Unione europea e negli Stati adermll'Accordo sullo spazio economico europeo
che sono inclusi nella lista di cui al decretoMatistro delle finanze 4 settembre 1996, pubblicato
nellaGazzetta Ufficialen. 220 del 19 settembre 1996, e successive madifini, emanato in
attuazione dell'articolo 11, comma 4, lettejadel decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 23% e
cui quote sono collocate nel territorio dello Staigensi dell'articolo 42 del testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione finamigadi cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998
n. 58,";

b) al comma 9, le parole: "situati negli Stati mend®ila Comunita’ economica europea e
conformi alle direttive comunitarie” sono sostieudtalle seguenti: "conformi alle direttive
comunitarie situati negli Stati membri dell'Uniomgropea e negli Stati aderenti all'Accordo sullo
spazio economico europeo che sono inclusi netia discui al decreto del Ministro delle finanze 4
settembre 1996, pubblicato neiezzetta Ufficialen. 220 del 19 settembre 1996, e successive
modificazioni, emanato in attuazione dell'artichlp comma 4, lettere), del decreto legislativo 1°
aprile 1996, n. 239"

316. Il terzo periodo del comma 1 dell'articolod?8 decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e' sostituito dal sequéntatavia, se i titoli indicati nel precedente
periodo sono emessi da societa’ o enti, diverse danche, il cui capitale e' rappresentato danazio
non negoziate in mercati regolamentati degli Stetimbri dell'lUnione europea e degli Stati aderenti
all'Accordo sullo spazio economico europeo che sodlasi nella lista di cui al decreto del
Ministro delle finanze 4 settembre 1996, pubblica¢tia Gazzetta Ufficialen. 220 del 19 settembre
1996, e successive modificazioni, emanato in aitbtaazdell' articolo 11, comma 4, lettera del
decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, ovvdaoquote, l'aliquota del 12,50 per cento si apgica
condizione che, al momento di emissione, il tasgeriimento effettivo non sia superiogg:al
doppio del tasso ufficiale di riferimento, per lebtigazioni ed i titoli similari negoziati in merga
regolamentati degli Stati membri dell'Unione eurpealegli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio
economico europeo che sono inclusi nella listaudatcitato decreto del Ministro delle finanze 4
settembre 1996, e successive modificazioni, o gatlenediante offerta al pubblico ai sensi della
disciplina vigente al momento di emissiobgal tasso ufficiale di riferimento aumentato di due
terzi, per le obbligazioni e titoli similari diverdai precedenti".

317. All'articolo 1, comma 1, del decreto legistatiL® aprile 1996, n. 239, e successive
modificazioni, le parole: "in mercati regolamenitdliani" sono sostituite dalle seguenti: "in
mercati regolamentati degli Stati membri dell'Uraruropea e degli Stati aderenti allAccordo
sullo spazio economico europeo che sono inclua ista di cui al decreto del Ministro delle
finanze 4 settembre 1996, pubblicato n@lzzetta Ufficialen. 220 del 19 settembre 1996, e
successive modificazioni".
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318. All'articolo 54, comma 8, del testo unico dethposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, . ® 5uccessive modificazioni, dopo le parole:
"ridotto del 25 per cento a titolo di deduzionefdttaria delle spese” sono inserite le seguenti: ",
ovvero del 40 per cento se i relativi compensi soaeepiti da soggetti di eta’ inferiore a 35 anni”

319. All'articolo 15 del testo unico delle imposte redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono appdegateguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la letterguater) sono aggiunte le seguenti:

'I-quinquies)le spese, per un importo non superiore a 210 sostenute per l'iscrizione
annuale e 'abbonamento, per i ragazzi di eta’ cesapira 5 e 18 anni, ad associazioni sportive,
palestre, piscine ed altre strutture ed impiararisg destinati alla pratica sportiva dilettanicst
rispondenti alle caratteristiche individuate conrd& del Presidente del Consiglio dei ministri, o
Ministro delegato, di concerto con il Ministro detlonomia e delle finanze, e le attivita' sportive;

I-sexies)i canoni di locazione derivanti dai contrattidcdzione stipulati o rinnovati ai sensi
della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e successaificazioni, dagli studenti iscritti ad un corsp d
laurea presso una universita' ubicata in un cordinezso da quello di residenza, distante da
guest'ultimo almeno 100 chilometri e comunque ia provincia diversa, per unita' immobiliari
situate nello stesso comune in cui ha sede 1' tsii@eo in comuni limitrofi, per un importo non
superiore a 2.633 euro;

I-septies)le spese, per un importo non superiore a 2.108) sostenute per gli addetti
all'assistenza personale nei casi di non autogiiia nel compimento degli atti della vita
guotidiana, se il reddito complessivo non super@@euro”;

b) al comma 2, primo periodo, le parole) &f)" sono sostituite dalle seguentg),'f), i-
quinquies)ei-sexies); nel secondo periodo del medesimo comma le patddéd comma 3" sono
sostituite dalle seguenti: "dal comma 2" ed e" @@, in fine, il seguente periodo: "Per le spase d
cui alla lettera-septies)del citato comma 1, la detrazione spetta, allel@oni ivi stabilite, anche
se sono state sostenute per le persone indicdiatiedlo 12 ancorche' non si trovino nelle
condizioni previste dal comma 2 del medesimo aldico

320. All'articolo 1bis, comma 1, della legge 29 ottobre 1961, n. 121&adbndo periodo €'
sostituito dal seguente: "Tale misura si appliceharalle assicurazioni di altri rischi inerenti al
veicolo o al natante o ai danni causati dalla roolazione".

321. A decorrere dai pagamenti successivi al 1hgern2007, la tabella di cui all'articolo 1, comma
2, del decreto del Ministro delle finanze 27 diceenb997, pubblicato nell@azzetta Ufficialen.

303 del 31 dicembre 1997, €' sostituita dalla Tlal#2hnnessa alla presente legge. Gli incrementi
percentuali approvati dalle regioni o dalle proersutonome di Trento e di Bolzano prima della
data di entrata in vigore della presente legge @eragicalcolati sugli importi della citata Tabella

| trasferimenti erariali in favore delle regiondelle province autonome di cui al periodo preceelent
sono ridotti in misura pari al maggior gettito gdante ad esse dal presente comma.

322. Con decreto del Ministero dell'economia eedf#fianze, da adottare entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, d'intesala Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trenth Bolzano, sono effettuate le regolazioni
finanziarie delle maggiori entrate nette derivalatli'attuazione delle norme del comma 321 e sono
definiti i criteri e le modalita’ per la corrispagmte riduzione dei trasferimenti dello Stato alle
regioni e alle province autonome di Trento e diZgob.

323. Le disposizioni dell'articolo 2 del decretgde 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con

modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 1't8)ame’ quelle dell'articolo 1 del decreto-legge 13
gennaio 2003, n. 2, convertito, con modificazialailla legge 14 marzo 2003, n. 39, si interpretano
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nel senso che le esenzioni ivi previste si appticasclusivamente agli atti di acquisto di autovieico
le cui richieste di iscrizione al pubblico regisaetomobilistico siano state presentate entro |
sessanta giorni successivi alla data di acquisserei degli articoli 93 e 94 del decreto legistat

30 aprile 1992, n. 285.

324. Al comma 72 dell'articolo 2 del decreto-le@gettobre 2006, n. 262, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n.,Z8%0 apportate le seguenti modificazioni:

a) il primo periodo e' sostituito dai seguenti: "Lispbsizioni della lettera) del comma 71 hanno
effetto a partire dal periodo di imposta successivuello di entrata in vigore del presente decreto
Le altre disposizioni del medesimo comma 71, irodarall'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n.
212, recante disposizioni in materia di statutodiléiti del contribuente, hanno effetto a partiad
periodo d'imposta in corso alla data di entratagore del presente decreto.";

b) nel terzo periodo, dopo le parole: "legge 23 ag@S88, n. 400,", sono inserite le seguenti:
"sentite le Commissioni parlamentari competenti”;

¢) nel quarto periodo, dopo le parole: "La modificaféettuata,” sono inserite le seguenti:
"prioritariamente con riferimento alle disposiziomimateria di reddito di lavoro dipendente di cui
alla letteraa) del comma 71,".

325. All'articolo 7, comma 4, del decreto del Riteste della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
dopo la letterd-quater)e' aggiunta la seguente:

“f-quinquies)le prestazioni di intermediazione, relative adrap®mni diverse da quelle di cui alla
letterad) del presente comma e da quelle di cui all'artiedlpcommi 5 e 6, del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazidai)a legge 29 ottobre 1993, n. 427, si
considerano effettuate nel territorio dello Stat@refo le operazioni oggetto dell'intermediazione si
considerano ivi effettuate, a meno che non siamenoesse da soggetto passivo in un altro Stato
membro dellUnione europea; le suddette prestagiaonsiderano in ogni caso effettuate nel
territorio dello Stato se il committente delle seeg' ivi soggetto passivo d'imposta”.

326. All'articolo 30, comma 1, della legge 23 diteen1994, n. 724, e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Le percentuali di cui alle letteage c) sono ridotte rispettivamente all'l per cento ¥oal
per cento per i beni situati in comuni con popaaei inferiore ai 1.000 abitanti”.

327. Il comma 37 dell'articolo 37 del decreto-leddaglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248pstituito dal seguente:

"37. L'efficacia delle disposizioni di cui ammi 33, 34 e 35 decorre dalla data
progressivamente individuata, per singole categbra®ntribuenti, con provvedimento del
Direttore dellAgenzia delle entrate da adottarteoeth1® giugno 2008".

328. All'articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 20@. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, dopo il comma 37 swseviti i Sseguenti:

"37-his. Gli apparecchi misuratori di cui all'articolo #&li legge 26 gennaio 1983, n. 18,
immessi sul mercato a decorrere dal 1° gennaio 8@98no essere idonei alla trasmissione
telematica prevista dai commi 33 e seguenti. Perajgarecchi e' consentita la deduzione
integrale delle spese di acquisizione nell'eserdizicui sono state sostenute, anche in deroga a
guanto stabilito dall'articolo 102, comma 5, dstdeunico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicerh®86, n. 917, e successive modificazioni. Gl
apparecchi misuratori di cui al presente commasaoo soggetti alla verificazione periodica di cui
al provvedimento del Direttore dellAgenzia deligrate del 28 luglio 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficialen. 221 del 23 settembre 2003. | soggetti cheteti@b la trasmissione telematica
emettono scontrino non avente valenza fiscale,rekcte modalita’ stabilite con il regolamento di
cui al comma 3%er.
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3741er. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolacc@imma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, entro centottanta giorni dalla data diaatin vigore della presente disposizione sono
emanate disposizioni atte a disciplinare le moaadit rilascio delle certificazioni dei corrispeifi
non aventi valore fiscale, in correlazione allstngsione, in via telematica, dei corrispettivi
medesimi".

329. L'aliguota di accisa sul metano usato perteagione di cui all'allegato | del testo unico dell
disposizioni legislative concernenti le impostdaproduzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto legista26 ottobre 1995, n. 504, e successive
modificazioni, e' ridotta a euro 0,00291 per meubo di prodotto.

330. All'articolo 10 del decreto del PresidentdadBepubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, sono apportate le seguedificazioni:

a) al numero 8) dopo le parole: "escluse le locazilthsono inserite le seguenti: "fabbricati
abitativi effettuate in attuazione di piani di edi@ abitativa convenzionata dalle imprese che i
hanno costruiti 0 che hanno realizzato sugli siessiventi di cui all'articolo 31, primo comma,
letterec), d) ede), della legge 5 agosto 1978, n. 457, entro quattro dalla data di ultimazione
della costruzione o dell'intervento e a condiziohe il contratto abbia durata non inferiore a
guattro anni, e le locazioni di";

b) al numero &is), le parole da: ", entro quattro anni” fino allagfidel numero sono sostituite
dalle seguenti: "dalle imprese costruttrici detgissi o dalle imprese che vi hanno eseguito, anche
tramite imprese appaltatrici, gli interventi di @lifarticolo 31, primo comma, lettecg d) ede),
della legge 5 agosto 1978, n. 457, entro quattnocadla data di ultimazione della costruzione o
dell'intervento o anche successivamente nel casoi ientro tale termine i fabbricati siano stati
locati per un periodo non inferiore a quattro anrattuazione di programmi di edilizia residenziale
convenzionata".

331. I numero 4bis) della tabella A, parte Il, allegata al decretoRiedsidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazgmnterpreta nel senso che sono ricomprese
anche le prestazioni di cui ai numeri 18), 19), 20) e 27ter) dell'articolo 10 del predetto decreto
rese in favore dei soggetti indicati nel medesimmero 41bis) da cooperative e loro consorzi sia
direttamente sia in esecuzione di contratti di #ppadi convenzioni in genere. Resta salva la
facolta' per le cooperative sociali di cui allageg8 novembre 1991, n. 381, di optare per la
previsione di cui all'articolo 10, comma 8, del i legislativo 4 dicembre 1997, n. 460. Nella
tabella A, parte 1ll, allegata al citato decretd Fleesidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, e successive modificazioni, e' aggiunto,ne fil seguente numero:

"127-duodeviciesjocazioni di immobili di civile abitazione effette in esecuzione di
programmi di edilizia abitativa convenzionata daihgrese che li hanno costruiti o che hanno
realizzato sugli stessi interventi di cui all'aniiw 31, primo comma, lette®, d) ede), della legge 5
agosto 1978, n. 457".

332. All'articolo 6, comma 3, della legge 13 magb®®9, n. 133, dopo la lettecpe’ aggiunta la
seguente:

“c-bis) a societa' che svolgono operazioni relative d@leossione dei tributi da altra societa’
controllata, controllante o controllata dalla stessntrollante, ai sensi dell'articolo 2359, commi
primo e secondo, del codice civile".

333. All'articolo 38, comma 1, del decreto legisiat9 luglio 1997, n. 241, dopo le parole: "ai

centri" sono inserite le seguenti: "e, a decordaltanno 2006, agli iscritti nell'’Albo dei dottori
commercialisti e degli esperti contabili di cuiaiticolo 1, comma 4, e all'articolo 78 del decreto
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legislativo 28 giugno 2005, n. 139, e nell'albo c@msulenti del lavoro di cui alla legge 11 gennaio
1979, n. 12,"

334. All'articolo 54 del testo unico delle imposte redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successihficazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1bis, alinea, le parole: "e le minusvalenze" e "gli iobii e" sono soppresse e,
dopo le parole: "o da collezione", sono inseritedguenti: "di cui al comma 5";

b) dopo il comma Dbis e' inserito il seguente:

"1bisl. Le minusvalenze dei beni strumentali di cuc@nma 1bis sono deducibili se sono
realizzate ai sensi delle letteake b) del medesimo commalis’;

c) il comma 2 e’ sostituito dal seguente:

"2. Per i beni strumentali per I'esercid@l'arte o della professione, esclusi gli ogg#tite,
di antiquariato o da collezione di cui al commad&j)o ammesse in deduzione quote annuali di
ammortamento non superiori a quelle risultanti'ajilicazione al costo dei beni dei coefficienti
stabiliti, per categorie di beni omogenei, con dexdel Ministro delleconomia e delle finanze. E
tuttavia consentita la deduzione integrale, nelbger d'imposta in cui sono state sostenute, delle
spese di acquisizione di beni strumentali il clstoaunitario non sia superiore a curo 516,4. La
deduzione dei canoni di locazione finanziaria diilstrumentali e’ ammessa a condizione che la
durata del contratto non sia inferiore alla me¢h'periodo di ammortamento corrispondente al
coefficiente stabilito nel predetto decreto e coquencon un minimo di otto anni e un massimo di
quindici se lo stesso ha per oggetto beni immoaAilfini del calcolo delle quote di ammortamento
deducibili dei beni immobili strumentali, si apg@i€articolo 36, commi 7 e s, del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificaziadalla legge 4 agosto 2006, n. 248. Per i beni di
cui all'articolo 164, comma 1, lettelo, la deducibilita’ dei canoni di locazione finamaze'
ammessa a condizione che la durata del contrattsiaanferiore al periodo di ammortamento
corrispondente al coefficiente stabilito a normbmteno periodo. | canoni di locazione finanziaria
dei beni strumentali sono deducibili nel periodmgbsta in cui maturano. Le spese relative
allammodernamento, alla ristrutturazione e allam@nzione di immobili utilizzati nell'esercizio di
arti e professioni, che per le loro caratteristiobe sono imputabili ad incremento del costo dei
beni ai quali si riferiscono, sono deducibili, periodo d'imposta di sostenimento, nel limite del 5
per cento del costo complessivo di tutti i benienali ammortizzabili, quale risulta all'inizio del
periodo d'imposta dal registro di cui all'articd® del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive modificaziencedenza e' deducibile in quote costanti nei
cinque periodi d'imposta successivi";

d) al comma 3, i periodi secondo e terzo sono sasttai seguenti: "Per gli immobili utilizzati
promiscuamente, a condizione che il contribuentedisponga nel medesimo comune di altro
immobile adibito esclusivamente all'esercizio dalle o professione, e' deducibile una somma pari
al 50 per cento della rendita ovvero, in caso anahili acquisiti mediante locazione, anche
finanziaria, un importo pari al 50 per cento déhtigo canone. Nella stessa misura sono deducibili
le spese per i servizi relativi a tali immobili @' quelle relative all'ammodernamento,
ristrutturazione e manutenzione degli immobiliiaizéti, che per le loro caratteristiche non sono
imputabili ad incremento del costo dei beni ai gealiferiscono”.

335. Le disposizioni introdotte dal comma 334 irtenia di deduzione dell' ammortamento o dei
canoni di locazione finanziaria degli immobili strantali per I'esercizio dell'arte o della
professione si applicano agli immobili acquistagi periodo dal 1° gennaio 2007 al 31 dicembre
2009 e ai contratti di locazione finanziaria stgguhel medesimo periodo; tuttavia, per i periodi
d'imposta 2007, 2008 e 2009, gli importi deduckdno ridotti a un terzo.
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336. All'articolo 3, comma 3, del testo unico detgoste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, . ®uccessive modificazioni, dopo la letiéra
bis) e' aggiunta la seguente:

"d-ter) le somme corrisposte a titolo di borsa di stu@dibGloverno italiano a cittadini stranieri in
forza di accordi e intese internazionali”.

337. Fino al 31 dicembre 2006 le comunicazioni jstevdall’ articolo 8, comma lis, del
regolamento di cui al decreto del Presidente d&jpubblica 22 luglio 1998, n. 322, come
modificato dall'articolo 37, comma 8, del decretgde 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248pssiderano validamente effettuate anche se Il
contribuente, invece di indicare il codice fiscdég soggetti titolari di partita IVA da cui sonast
effettuati acquisti rilevanti ai fini dell'applicane dell'lVA, abbia indicato il numero di partitdA
dei predetti soggetti.

338. All'articolo 4, comma 4, del decreto legistatd maggio 2001, n. 207, e successive
modificazioni, le parole: "31 dicembre 2006" sonstguite dalle seguenti: "31 dicembre 2007".

339. All'articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre @00. 262, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286, sono apportaegieenti modificazioni:
a) il comma 34 e’ sostituito dal seguente:

"34. In sede di prima applicazione del car88, I'aggiornamento della banca dati catastale
avviene sulla base dei dati contenuti nelle digammi di cui al comma 33, presentate dai soggetti
interessati nellanno 2006 e messe a disposizielt@ Agenzia del territorio dallAGEA. L'Agenzia
del territorio provvede ad inserire in atti i nuogdditi relativi agli immobili oggetto delle
variazioni colturali, anche sulla scorta delle mmfiazioni contenute nelle suddette dichiarazioni. In
deroga alle vigenti disposizioni ed in particolatéarticolo 74, comma 1, della legge 21 novembre
2000, n. 342, I'Agenzia del territorio, con appmsibmunicato da pubblicare nelazzetta
Ufficiale, rende noto, per ciascun comune, il completamdelle operazioni e provvede a
pubblicizzare, per i sessanta giorni successiai@lbblicazione del comunicato, presso i Comuni
interessati, tramite gli uffici provinciali e sulgprio sitointernet i risultati delle relative operazioni
catastali di aggiornamento; i ricorsi di cui atiieolo 2, comma 2, del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546, e successive modificazemnierso la variazione dei redditi possono essere
proposti entro il termine di sessanta giorni desatirdalla data di pubblicazione neazzetta
Ufficiale del comunicato relativo al completamento dellerapeni di aggiornamento catastale per
gli immobili interessati; i nuovi redditi cosi' atiuiti producono effetti fiscali dal 10 gennaioG8)

In tale caso non sono dovute le sanzioni previatéadicolo 3 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471.";
b) il comma 36 e' sostituito dal seguente:

"36. L'Agenzia del territorio, anche sudase delle informazioni fornite dallAGEA e delle
verifiche, amministrative, da telerilevamento esdaralluogo sul terreno, dalla stessa effettuate
nell'ambito dei propri compiti istituzionali, inddua i fabbricati iscritti al catasto terreni pequali
siano venuti meno i requisiti per il riconoscimedtdla ruralita’ ai fini fiscali, nonche' quellieh
non risultano dichiarati al catasto. L'Agenzia téetitorio, con apposito comunicato da pubblicare
nellaGazzetta Ufficialerende nota la disponibilita’, per ciascun comuled;,elenco degli immobili
individuati ai sensi del periodo precedente, comgik®, qualora accertata, della data cui rifeiare |
mancata presentazione della dichiarazione al catagirovvede a pubblicizzare, per i sessanta
giorni successivi alla pubblicazione del comunicat@sso i comuni interessati e tramite gli uffici
provinciali e sul proprio sitinternet il predetto elenco, con valore di richiesta, ig@olari dei
diritti reali, di presentazione degli atti di aggiamento catastale redatti ai sensi del regolandinto
cui al decreto del Ministro delle finanze 19 apfi#4, n. 701. Se questi ultimi non ottemperano
alla richiesta entro novanta giorni dalla dataublgicazione del comunicato di cui al periodo
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precedente, gli uffici provinciali delllAgenzia defritorio provvedono con oneri a carico
dell'interessato, alla iscrizione in catasto agraw la predisposizione delle relative dichiarazion
redatte in conformita’ al regolamento di cui alréée del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n.
701, e a notificarne i relativi esiti. Le rendit@astali dichiarate o attribuite producono effetto
fiscale, in deroga alle vigenti disposizioni, a@&ere dal 1° gennaio dell'anno successivo alla dat
cui riferire la mancata presentazione della derainatastale, ovvero, in assenza di tale indicazione
dal 1° gennaio dell'anno di pubblicazione del coicrio di cui al secondo periodo. Con
provvedimento del Direttore dellAgenzia del tamib, da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposizionepsstabilite modalita’ tecniche ed operative per
I'attuazione del presente comma. Si applicanoreisai per le violazioni previste dall'articolo 28
del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652yediio, con modificazioni, dalla legge 11 agosto
1939, n. 1249, e successive modificazioni".

340. Per favorire lo sviluppo economico e sociatehe tramite interventi di recupero urbano, di
aree e quartieri degradati nelle citta' del Mezaow, identificati quali zone franche urbane, con
particolare riguardo al centro storico di Napoliisétuito nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico un apposito Fondo condetazione di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008 e 2009. Il Fondo provvede al cofmamento di programmi regionali di intervento
nelle predette aree.

341. Le aree di cui al comma 340 devono esseréteazaate da fenomeni di particolare degrado
ed esclusione sociale e le agevolazioni concegibilieffetto dei programmi e delle riduzioni di cui
al comma 340 sono disciplinate in conformita’ elineiti previsti dagli Orientamenti in materia di
aiuti di Stato a finalita' regionale 2007-2013, plidati nellaGazzetta Ufficialelell'Unione europea
C 54 del 4 marzo 2006, per quanto riguarda in @aere quelli riferiti al sostegno delle piccole
imprese di nuova costituzione.

342. Il Comitato interministeriale per la progranmoae economica (CIPE), su proposta del
Ministro dello sviluppo economico, formulata seai regioni interessate, provvede alla
definizione dei criteri per l'allocazione delleaise e l'identificazione, la perimetrazione e la
selezione delle zone franche urbane sulla basardnpetri socio-economici. Con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di concerto abklinistro dell'economia e delle finanze, sono
definite le modalita’ e le procedure per la concessdel cofinanziamento in favore dei programmi
regionali e sono individuate le eventuali riduzidncui al comma 340 concedibili, secondo le
modalita’ previste dal medesimo decreto, nei liawtiie risorse del Fondo a tal fine vincolate.

343. Il Nucleo di valutazione e verifica del Mirasd dello sviluppo economico, anche in
coordinamento con i nuclei di valutazione delleisaginteressate, provvede al monitoraggio ed
alla valutazione di efficacia degli interventi eepenta a tal fine al CIPE una relazione annuale sug
esiti delle predette attivita'.

344. Per le spese documentate, sostenute enttalitBmbre 2007, relative ad interventi di
riqualificazione energetica di edifici esistentiecconseguono un valore limite di fabbisogno di
energia primaria annuo per la climatizzazione ingér inferiore di almeno il 20 per cento rispetto

ai valori riportati nell'allegato C, numero 1), ¢dla 1, annesso al decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192, spetta una detrazione dall'impostilper una quota pari al 55 per cento degli
importi rimasti a carico del contribuente, finoravalore massimo della detrazione di 100.000 euro,
da ripartire in tre quote annuali di pari importo.

345. Per le spese documentate, sostenute enttalic8mbre 2007, relative ad interventi su edifici
esistenti, parti di edifici esistenti o unita' imbiari, riguardanti strutture opache verticalrusture
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opache orizzontali (coperture e pavimenti), firestwmprensive di infissi, spetta una detrazione
dallimposta lorda per una quota pari al 55 petadegli importi rimasti a carico del contribuente,
fino a un valore massimo della detrazione di 60.€0®@, da ripartire in tre quote annuali di pari
importo, a condizione che siano rispettati i reijuis trasmittanza termica U, espressa in \AKm
della Tabella 3 allegata alla presente legge.

346. Per le spese documentate, sostenute enttaic8mbre 2007, relative all' installazione di
pannelli solari per la produzione di acqua caldaysedomestici o industriali e per la coperturé de
fabbisogno di acqua calda in piscine, strutturetsf case di ricovero e cura, istituti scolaséci
universita', spetta una detrazione dall'impostdaqyer una quota pari al 55 per cento degli importi
rimasti a carico del contribuente, fino a un valor@ssimo della detrazione di 60.000 euro, da
ripartire in tre quote annuali di pari importo.

347. Per le spese documentate, sostenute enttalic8mbre 2007, per interventi di sostituzione di
impianti di climatizzazione invernale con impiadatati di caldaie a condensazione e contestuale
messa a punto del sistema di distribuzione, spetialetrazione dall'imposta lorda per una quota
pari al 55 per cento degli importi rimasti a card=d contribuente, fmo a un valore massimo della
detrazione di 30.000 euro, da ripartire in tre guaotnuali di pari importo.

348. La detrazione fiscale di cui ai commi 344, 3346 e 347 e' concessa con le modalita’ di cui
all'articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, n.,4&48uccessive modificazioni, e alle relative norme
di attuazione previste dal regolamento di cui @re® del Ministro delle finanze 18 febbraio 1998,
n. 41, e successive modificazioni, sempreche' gigpettate le seguenti ulteriori condizioni:

a) la rispondenza dell'intervento ai previsti requesiasseverata da un tecnico abilitato, che
risponde civilmente e penalmente dell'asseverazione

b) il contribuente acquisisce la certificazione eeéiog dell'edificio, di cui all'articolo 6 del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, quatdradotta dalla regione o dall'ente locale,
ovvero, negli altri casi, un "attestato di quabfzcone energetica”, predisposto ed asseverato da un
professionista abilitato, nel quale sono riporitéibbisogni di energia primaria di calcolo, o
dell'unita’ immobiliare ed i corrispondenti valonassimi ammissibili fissati dalla normativa in
vigore per il caso specifico o, ove non siano fidgsdi limiti, per un identico edificio di nuova
costruzione. L'attestato di qualificazione eneggetomprende anche l'indicazione di possibili
interventi migliorativi delle prestazioni energétgcdell'edificio o dell'unita’ immobiliare, a setqui
della loro eventuale realizzazione. Le spese peeraficazione energetica, ovvero per l'attestato
qualificazione energetica, rientrano negli impdstraibili.

349. Ai fini di quanto disposto dai commi da 3435 si applicano le definizioni di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192. Con decretdWieistro dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo economicia, adottare entro il 28 febbraio 2007, sono
dettate le disposizioni attuative di quanto disp@stcommi 344, 345, 346 e 347.

350. All'articolo 4 del testo unico delle disposizillegislative e regolamentari in materia edilizia
di cui al decreto del Presidente della Repubbligiugno 2001, n. 380, dopo il comma 1 €' inserito
il seguente:

"1-bis. Nel regolamento di cui al comma 1, ai fini dédscio del permesso di costruire, deve
essere prevista l'installazione dei pannelli fotaroi per la produzione di energia elettrica pler g
edifici di nuova costruzione, in modo tale da géraruna produzione energetica non inferiore a 0,2
KW per ciascuna unita' abitativa".

351. Gli interventi di realizzazione di nuovi edifo nuovi complessi di edifici, di volumetria
complessiva superiore a 10.000 metri cubi, con dait@zio lavori entro il 31 dicembre 2007 e
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termine entro i tre anni successivi, che consegumnealore limite di fabbisogno di energia
primaria annuo per metro quadrato di superficie ukell'edificio inferiore di almeno il 50 per cent
rispetto ai valori riportati nell'allegato C, nuroet), tabella 1, annesso al decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192, nonche' del fabbisogno digegam@er il condizionamento estivo e
I'illuminazione, hanno diritto a un contributo pati55 per cento degli extra costi sostenuti per
conseguire il predetto valore limite di fabbisogh@nergia, incluse le maggiori spese di
progettazione.

352. Per l'attuazione del comma 351 e' costituté-endo di 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni del triennio 2007-2009. Con decreto del Mioistel’'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico, sono &8s le condizioni e le modalita’ per l'accesso e
I'erogazione dell'incentivo, nonche' i valori limitelativi al fabbisogno di energia per il
condizionamento estivo e l'lluminazione.

353. Per le spese documentate, sostenute enttalic8mbre 2007, per la sostituzione di frigoriferi
congelatori e loro combinazioni con analoghi appetnedi classe energetica non inferiore ad A
spetta una detrazione dall'imposta lorda per uotaqoari al 20 per cento degli importi rimasti a
carico del contribuente, fino a un valore massimltacietrazione di 200 euro per ciascun
apparecchio, in un'unica rata.

354. Ai soggetti esercenti attivita' d'impresa triante nel settore del commercio che effettuano
interventi di efficienza energetica per l'illuminaze nei due periodi d'imposta successivi a quello
in corso al 31 dicembre 2006, spetta una ultededuzione dal reddito d'impresa pari al 36 per
cento dei costi sostenuti nei seguenti casi:

a) sostituzione, negli ambienti interni, di apparediiliminanti con altri ad alta efficienza
energetica, maggiore o uguale al 60 per cento;

b) sostituzione, negli ambienti interni, di lampader@candescenza con lampade fluorescenti di
classe A purche' alloggiate in apparecchi illumtnad alto rendimento ottico, maggiore o uguale al
60 per cento;

C) sostituzione, negli ambienti esterni, di appareticiminanti dotati di lampade a vapori di
mercurio con apparecchi illuminanti ad alto renditoeottico, maggiore o uguale all'80 per cento,
dotati di lampade a vapori di sodio ad alta o bassasione o di lampade a ioduri metallici;

d) azione o integrazione, in ambienti interni o asteti regolatori del flusso luminoso.

355. Nella determinazione dell'acconto dovutoraidelle imposte sul reddito per il secondo e il
terzo periodo d'imposta successivi a quello in@ais31 dicembre 2006, si assume, quale imposta
del periodo precedente, quella che si sarebberdiet@ia senza tenere conto delle disposizioni del
comma 354.

356. All'onere di cui ai commi 354 e 355, pari amilioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e
20009, si provvede a valere sulle risorse del Fahadwoi al comma 362.

357. Allo scopo di favorire il rinnovo del parcopgpecchi televisivi in vista della migrazione della
televisione analogica alla televisione digitaldj atenti del servizio di radiodiffusione che
dimostrino di essere in regola, per I'anno 2007,icpagamento del canone di abbonamento di cui
al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246yedito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, spetta,
ai fini dell'imposta sul reddito delle personedis, una detrazione dall'imposta lorda per unaaguot
pari al 20 per cento delle spese sostenute erifodicembre 2007 ed effettivamente rimaste a
carico, fino ad un importo massimo delle stesse@DO euro, per l'acquisto di un apparecchio
televisivo dotato anche di sintonizzatore digitategrato. In deroga all'articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, nella determinazione dell'atoadovuto ai fini dell'imposta sul reddito delle
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persone fisiche per il periodo d'imposta succesaigoello in corso alla data di entrata in vigore
della presente legge, si assume, quale imposfaedeldo d'imposta precedente, quella che si
sarebbe determinata senza tenere conto delle digposlel primo periodo del presente comma.

358. Per le spese documentate, sostenute enttaic8mbre 2007, per l'acquisto e l'installazione
di motori ad elevata efficienza di potenza eletétricompresa tra 5 e 90 kW, nonche' per la
sostituzione di motori esistenti con motori ad atevefficienza di potenza elettrica, compresa tra 5
e 90 kW, spetta una detrazione dall'imposta lostaupa quota pari al 20 per cento degli importi
rimasti a carico del contribuente, fino a un valor@ssimo della detrazione di 1.500 euro per
motore, in un'unica rata.

359. Per le spese documentate, sostenute enttalic8mbre 2007, per l'acquisto e 356.
I'installazione di variatori di velocitainfverter) su impianti con potenza elettrica compresa tsee?,
90 kW spetta una detrazione dall'imposta lordauparquota pari al 20 per cento degli importi
rimasti a carico del contribuente, fino a un valor@ssimo della detrazione di 1.500 euro per
intervento, in un'unica rata.

360. Entro il 28 febbraio 2007, con decreto delistno dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, sonoidé le caratteristiche cui devono rispondere i
motori ad elevata efficienza e i variatori di velat(inverter di cui ai commi 358 e 359, i tetti di
spesa massima in funzione della potenza dei metdei variatori di velocitairfverter) di cui ai
medesimi commi, nonche' le modalita’ per l'appimae di quanto disposto ai commi 357, 358 e
359 e per la verifica del rispetto delle disposizim materia di ritiro delle apparecchiature
sostituite.

361. Entro il 28 febbraio 2007, con decreto delistno delle comunicazioni, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sono dédiné caratteristiche a cui devono rispondere gli
apparecchi televisivi di cui al comma 357 al fingdrantire il rispetto del principio di neutralita
tecnologica e la compatibilita’' con le piattafortresmissive esistenti, nonche' le modalita’ per
I'applicazione di quanto disposto al medesimo cor@fva

362. Il maggiore gettito fiscale derivante dallidenza dell'imposta sul valore aggiunto sui prezzi
di carburanti e combustibili di origine petrolifeia relazione ad aumenti del prezzo internazionale
del petrolio greggio, rispetto al valore di rifeento previsto nel Documento di programmazione
economico-finanziaria per gli anni 2007-2011, etohato, nel limite di 200 milioni di euro annui,
alla costituzione di un apposito Fondo da utiliezarcopertura di interventi di efficienza energetic
e di riduzione dei costi della fornitura energepea finalita' sociali.

363. Nello stato di previsione del Ministero deidgluppo economico €' istituito il Fondo di cui al
comma 362 che, per il triennio 2007-2009, ha urtazione iniziale di 50 milioni di euro annui.

364. Con decreto del Ministro dell'economia e digtlanze, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, da adottare entro tre mesadidta di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti le condizioni, le modalita’ e i tenmper l'utilizzo della dotazione del Fondo di eli
comma 362, da destinare al finanziamento di inténd carattere sociale, da parte dei comuni, per
la riduzione dei costi delle forniture di energex pisi civili a favore di clienti economicamente
disagiati, anziani e disabili e, per una sommaldnilioni di euro annui per il biennio 2008-2009,
agli interventi di efficienza energetica di cucaimmi da 353 a 361.

365. Per dare efficace attuazione a quanto prealstomma 364, sono stipulati accordi tra il
Governo, le regioni e gli enti locali che garardise la individuazione o la creazione, ove non siano
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gia' esistenti, di strutture amministrative, almg@nesso ciascun comune capoluogo di provincia,
per la gestione degli interventi di cui al commd 3i6cui costi possono in parte essere copertedall
risorse del Fondo di cui al comma 362.

366. All'articolo 20, comma bis, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. @&yccessive
modificazioni, le parole: "incluse nell'obiettivo Indi cui al regolamento (CEE) n. 2052/38 del
Consiglio, del 24 giugno 1988, e successive maalfani" sono sostituite dalle seguenti: "del

Mezzogiorno".

367. Nel decreto legislativo 30 maggio 2005, n.,X¥8ante le disposizioni di attuazione della
direttiva 2003/301CE relativa alla promozione delh dei biocarburanti o di altri carburanti
rinnovabili nei trasporti, l'articolo 3 e’ sostitmidal seguente:

"Art. 3. -(Obiettivi indicativi nazionali)- 1. Sono fissati i seguenti obiettivi indicathazionali,
calcolati sulla base del tenore energetico, di issione in consumo di biocarburanti e altri
carburanti rinnovabili, espressi come percentualdéatale del carburante diesel e di benzina nei
trasporti immessi al consumo nel mercato nazionale:

a) entro il 31 dicembre 2005: 1,0 per cento;

b) entro il 31 dicembre 2008: 2,5 per cento;

c) entro il 31 dicembre 2010: 5,75 per cento.

2. Ai fini del rispetto degli obiettivi indicat di cui al comma 1, concorrono, nell'ambito dei
rispettivi programmi di agevolazione di cui ai coire 5 dell'articolo 2bis del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le impostdaproduzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative di cui al decreto legisiat?6 ottobre 1995, n. 504, le immissioni in
consumo di biodiesel e dei prodotti di cui al ptealeomma 5".

368. Nel decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, atitvecon modificazioni, dalla legge 11 marzo
2006, n. 81, recante disposizioni in materia dérnmenti nel settore agroenergetico, l'articolo 2-
guatere' sostituito dal seguente:

"Art. 2-quater - (Interventi nel settore agroenergetice)l. A decorrere dal 1° gennaio 2007 i
soggetti che immettono in consumo benzina e gggwiaxlotti a partire da fonti primarie non
rinnovabili e destinati ad essere impiegati peo@arione, hanno l'obbligo di immettere in
consumo nel territorio nazionale una quota minimaiatarburanti e degli altri carburanti
rinnovabili indicati al comma 4, con le modalitacdi al comma 3. | medesimi soggetti possono
assolvere al predetto obbligo anche acquistandaftimo in parte, I'equivalente quota o i relativi
diritti da altri soggetti.

2. Per I'anno 2007 la quota minima di cui ahoma 1 e’ fissata nella misura dell' 1,0 per cento d
tutto il carburante, benzina e gasolio, immessmimumo nell'anno solare precedente, calcolata
sulla base del tenore energetico; a partire dai#008, tale quota minima e’ fissata nella misura
del 2,0 per cento. Con decreto del Ministro delituppo economico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, il Ministro dell'alerite e della tutela del territorio e del mare e il
Ministro delle politiche agricole alimentari e fsteli, da emanare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, vandissate le sanzioni amministrative pecuniarie,
proporzionali e dissuasive, per il mancato raggmnegito dell'obbligo previsto per i singoli anni di
attuazione della presente disposizione succedsNiG¥, tenendo conto dei progressi compiuti
nello sviluppo delle filiere agroenergetiche di aucomma 3. Gli importi derivanti dalla
comminazione delle eventuali sanzioni sono veeddondo di cui all'articolo 1, comma 422, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, per essere riagsegrale maggiorazione del quantitativo di
biodiesel che annualmente puo' godere della richezaell'accisa o quale aumento allo
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stanziamento previsto per l'incentivazione del tainelo e suoi derivati o quale sostegno della
defiscalizzazione di programmi sperimentali di nudmecarburanti.

3. Con decreto del Ministro delle politiche iagte alimentari e forestali, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, il Ministro delinbiente e della tutela del territorio e del mare
il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanantro tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono dettati cricemdizioni e modalita’ per l'attuazione dell'obblig
di cui al comma 1, secondo obiettivi di sviluppdiliere agroenergetiche e in base a criteri che in
via prioritaria tengono conto della quantita’ ddgotto proveniente da intese di filiera, da conitrat
guadro o contratti ad essi equiparati.

4. | biocarburanti e gli altri carburanti rinrabili da immettere in consumo ai sensi dei commi 1
2 e 3 sono il biodiesel, il bioetanolo e suoi detiv'ETBE e il bioidrogeno.

5. La sottoscrizione di un contratto di filieyaontratto quadro, o contratti ad essi equiparati
costituisce titolo preferenziale:
a) nei bandi pubblici per i finanziamenti delle i@izve e dei progetti nel settore della
promozione delle energie rinnovabili e dell'impietg biocarburanti;
b) nei contratti di fornitura dei' biocarburanti petrasporto ed il riscaldamento pubblici.

6. Le pubbliche amministrazioni stipulano cattiro accordi di programma con i soggetti
interessati al fine di promuovere la produzionénepiego di biomasse e di biocarburanti di origine
agricola, la ricerca e lo sviluppo di specie eet@'ivegetali da destinare ad utilizzazioni
energetiche.

7. Aifini dell'articolo 21, comma 5, del testaico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 599
n. 504, il biogas e’ equiparato al gas naturale.

8. Gli operatori della filiera di produzionealstribuzione dei biocarburanti di origine agricola
devono garantire la tracciabilita’ e la rintracditdd della filiera. A tal fine realizzano un sesha di
identificazioni e registrazioni di tutte le inforaiani necessarie a ricostruire il percorso del
biocarburante attraverso tutte le fasi della prazhe, trasformazione e distribuzione, con
particolare riferimento alle informazioni relatigéla biomassa ed alla materia prima agricola,
specificando i fornitori e l'ubicazione dei sitighoduzione™”.

369. Nella legge 23 dicembre 2005, n. 266, altali 1, il comma 423 e’ sostituito dal seguente:

"423. Ferme restando le disposizioni tributarienateria di accisa, la produzione e la cessine
energia elettrica e calorica da fonti rinnovalgji@forestali e fotovoltaiche nonche' di carburanti
ottenuti da produzioni vegetali provenienti premidenente dal fondo e di prodotti chimici derivanti
da prodotti agricoli provenienti prevalentementefdado effettuate dagli imprenditori agricoli,
costituiscono attivita' connesse ai sensi deltalti 2135, terzo comma, del codice civile e si
considerano produttive di reddito agrario”.

370. All'onere derivante dall'attuazione del con868, pari a un milione di curo a decorrere
dall'anno 2007, si provvede mediante corrispondedtione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 5, comma 3er, del decreto-legge 1° ottobre 2005, n. 202, cditeecon modificazioni,
dalla legge 30 novembre 2005, n. 244.

371. Nel testo unico delle disposizioni legislatbancernenti le imposte sulla produzione e sui

consumi e relative sanzioni penali e amministrativeui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) all' articolo 21:

1) il comma 6 e’ sostituito dal seguente:

"6. Le disposizioni del comma 2 si apgeho anche al biodiesel (codice NC 3824 90 99)
usato come carburante, come combustibile, comeiaaldvvero per accrescere il volume finale
dei carburanti e dei combustibili. La fabbricaziank miscelazione con oli minerali del biodiesel
e' effettuata in regime di deposito fiscale. Péraittamento fiscale del biodiesel destinato aéress
usato come combustibile per riscaldamento valgomguanto applicabili, le disposizioni di cui
all'articolo 61.";

2) icommi 6.1, 6.2, Bis e 6ter sono abrogati;

b)dopo l'articolo 22 e inserito il seguente:

"Art. 22bis. - (Disposizioni particolari in materia di biodiesetl@lcuni prodotti derivati dalla
biomassa)- 1. Nellambito di un programma pluriennale d@ecorrenza dal 1° gennaio 2007 al 31
dicembre 2010 e nel limite di un contingente andu260.000 tonnellate, al biodiesel, destinato ad
essere impiegato in autotrazione in miscela cgasblio, e’ applicata una aliquota di accisa gdari a
20 per cento di quella applicata al gasolio usatoeccarburante di cui all'allegato 1. Con decreto
del Ministro dell'economia e delle finanze, di cerio con i Ministri dello sviluppo economico,
dell'ambiente e della tutela del territorio e derene delle politiche agricole alimentari e forksta
da emanare entro sei mesi dalla data di entratigane della presente disposizione, sono
determinati i requisiti che gli operatori e i risfp@ impianti di produzione, nazionali e comunitar
devono possedere per partecipare al programmaphale nonche' le caratteristiche fiscali del
prodotto con i relativi metodi di prova, le peragait di miscelazione consentite, i criteri per
I'assegnazione dei quantitativi agevolati agli ap@i su base pluriennale dando priorita’ al prmdot
proveniente da intese di filiera o da contrattidyga Con lo stesso decreto sono stabilite le fatime
garanzia che i soggetti che partecipano al prog@pioriennale devono fornire per il versamento
del 5 per cento della accisa che graverebbe suititgiavi assegnati e non immessi in consumo. Per
ogni anno di validita' del programma i quantitatieil contingente che risultassero, al termine di
ciascun anno, non immessi in consumo sono ripadityli operatori proporzionalmente alle quote
loro assegnate dal nuovo programma pluriennalehplx@ngano immessi in consumo entro |l
successivo 30 giugno. In caso di rinuncia, totglauaiale, alle quote risultanti dalla predetta
ripartizione da parte di un beneficiario, le stesseo ridistribuite, proporzionalmente alle relativ
assegnazioni, fra gli altri beneficiari. Nelle malell'entrata in vigore del predetto decreto travan
applicazione, in quanto compatibili, le disposizidel regolamento di cui al decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 25 luglio 2003, r6.25efficacia della disposizione di cui al present
comma e' subordinata, ai sensi dell'articolo 8&grafo 3, del Trattato istitutivo della Comunita’
europea, alla preventiva autorizzazione da pattea @@mmissione europea.

2. Nelle more dell'autorizzazione comumeétal cui al comma 1 e dell'entrata in vigore del
decreto di cui al medesimo comma 1, per 'anno 200& parte del contingente pari a 180.000
tonnellate e' assegnata, con i criteri di cui atletto regolamento n. 256 del 2003, dall’Agenzia
delle dogane agli operatori che devono garantpagiamento della maggiore accisa gravante sui
guantitativi di biodiesel rispettivamente assegratcaso di mancata autorizzazione comunitaria di
cui al comma 1 i soggetti assegnatari del predptmtitativo di 180.000 tonnellate sono tenuti al
versamento dell'accisa gravante sul biodieselttispenente immesso in consumo. La parte
restante del contingente e' assegnata, dall'Ageletia dogane, previa comunicazione del
Ministero delle politiche agricole alimentari e déstali relativa ai produttori di biodiesel che hann
stipulato contratti di coltivazione realizzati rethbito di contratti quadro o intese di filieraald
relative quantita’ di biodiesel ottenibili dalle tege prime oggetto dei contratti sottoscritti,
proporzionalmente a tali quantita’. L'eventuale cadéa realizzazione delle produzioni previste dai
contratti quadro e intese di filiera, nonche' @dativi contratti di coltivazione con gli agricotip
comporta la decadenza dall'accesso al continggeteato per i volumi non realizzati e determina
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la riduzione di pari volume del quantitativo asssgrall'operatore nellambito del programma
pluriennale per i due anni successivi.

3. Entro il 1° marzo di ogni anno di valaidel programma di cui al comma 1, i Ministeri
dello sviluppo economico e delle politiche agricalenentari e forestali comunicano al Ministero
dell'economia e delle finanze i costi industriaéandel gasolio, del biodiesel e delle materie prim
necessarie alla sua produzione, rilevati nell'ssolare precedente. Sulla base delle suddette
rilevazioni, al fine di evitare la sovracompensagalei costi addizionali legati alla produzionen co
decreto del Ministro delleconomia e delle finandiszoncerto con i Ministri dello sviluppo
economico, dellambiente e della tutela del tetiote del mare e delle politiche agricole alimentar
e forestali, da emanare entro il 30 aprile di agmo di validita' del programma di cui al comma 1,
e' rideterminata la misura dell'agevolazione diadunedesimo comma 1.

4. A seguito della eventuale rideterminagidella misura dell'agevolazione di cui al comma
3, il contingente di cui al comma 1 e' conseguestgmaumentato, senza costi aggiuntivi per
I'erario, a partire dallanno successivo a quetitadideterminazione. Qualora la misura
delllaumento del contingente risultante dalle dssgoni di cui al presente comma richieda la
preventiva autorizzazione ai sensi dell'articolo @8agrafo 3, del Trattato istitutivo della
Comunita' europea, l'efficacia delle disposiziontui al presente comma e' subordinata
all'autorizzazione stessa.

5. Per 'anno 2007 continuano ad applidardisposizioni relative al programma triennale di
cui all'articolo 21, commi @is e 64er, del presente decreto nella formulazione in vigdrgl
dicembre 2006; nelllambito del predetto programangartire dal 1° gennaio 2007, l'aliquota di
accisa ridotta relativa all'etere etilterbutilid6TBE), derivato da alcole di origine agricola e’
rideterminata in euro 298,92 per 1.000 litri".

372. Con effetto dal 1° gennaio 2008 nel testoaidielle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e relatare®ni penali e amministrative di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, all'artico@!ds sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 5 e’ sostituito dal seguente:

"5. Allo scopo di incrementare ['utilizzofdnti energetiche che determinino un ridotto
impatto ambientale e’ stabilita, nell'ambito diprnogramma triennale a decorrere dal 1° gennaio
2008, una accisa ridotta, secondo le aliquotegliise indicate, applicabile sui seguenti prodotti
impiegati come carburanti da soli o in miscela obminerali:

a) bioetanolo derivato da prodotti di origine agr&caduro 289,22 per 1.000 litri;

b) etere etilterbutilico (ETBE), derivato da alcoleodgine agricola: euro 298,92 per 1.000
litri;

c¢) additivi e riformulanti prodotti da biomasse:

1) per benzina senza piombo: euro ZBPe2 1.000 litri;
2) per gasolio, escluso il biodieseroe245,32 per 1.000 litri.";
b) dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:

"5his. Con decreto del Ministro dell'economia e delteafize, di concerto con i Ministri dello
sviluppo economico, dell'ambiente e della tuteleteleitorio e del mare e delle politiche agricole
alimentari e forestali, sono fissati, entro il limcomplessivo di spesa di 73 milioni di euro apnui
comprensivo dell'imposta sul valore aggiunto, tiecridi ripartizione dell'agevolazione prevista dal
comma 5, tra le varie tipologie di prodotti e tteogperatori, le caratteristiche tecniche dei pritido
singoli e delle relative miscele ai fini dell'imge nella carburazione, nonche' le modalita’ di
verifica della loro idoneita’ ad abbattere i prpadi agenti inquinanti, valutata sull'intero cido
vita. Con cadenza semestrale dall'inizio del pnogna triennale di cui al comma 5, i Ministeri
dello sviluppo economico e delle politiche agricalenentari e forestali comunicano al Ministero
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dell'economia e delle finanze i costi industriagéandei prodotti agevolati di cui al comma 5,
rilevati nei sei mesi immediatamente precedentiadiase delle suddette rilevazioni, al fine di
evitare la sovracompensazione dei costi addizidegditi alla produzione, con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, di concerto conmistri dello sviluppo economico, dellambiente e
della tutela del territorio e del mare e delle pdtie agricole alimentari e forestali, da emanautece
sessanta giorni dalla fine del semestre, e' evenéunte rideterminata la misura dell'agevolazione di
cui al medesimo comma 5.

5ter. In caso di aumento dell' aliquota di accisa sodlezine di cui all'allegato I, l'aliquota di
accisa relativa allETBE, di cui al comma 5, ledtie), e' conseguentemente aumentata nella misura
del 53 per cento della aliquota di accisa sullezlven coerentemente con quanto previsto
dall'articolo 2, paragrafo 2, lettefa della direttiva 2003/30/CE del Parlamento europeie!
Consiglio, dell' 8 maggio 2003, relativa alla praome dell'uso dei biocarburanti o di altri
carburanti rinnovabili nei trasporti”.

373. L'efficacia delle disposizioni di cui al comi®3a2 e' subordinata, ai sensi dell'articolo 88,
paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Comun@aropea, alla preventiva autorizzazione da parte
della Commissione europea.

374. Per I'anno 2007 la quota di contingente diliesel di cui all' articolo 2bis, comma 1, del

testo unico di cui al decreto legislativo 26 ot®h©95, n. 504, assegnato secondo le modalita’ di
cui all'articolo 22bis, comma 2, primo periodo, €' incrementata in misargispondente alla

somma di euro 16.726.523 e, nei limiti di tali rs®, puo' essere destinata anche come combustibile
per riscaldamento. Al relativo onere si provvedealianate corrispondente versamento all'entrata del
bilancio dello Stato della somma di euro 16.726.&2@lere sulle disponibilita’ del Fondo per le
iniziative a vantaggio dei consumatori di cui alieolo 148 della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
iscritto nello stato di previsione del Ministerdldesviluppo economico, relativamente alle
disponibilita’ recate ai sensi dell'articolo 4, coanl, del decreto del Ministro delle attivita'
produttive 28 ottobre 2005. Il Ministero dell'ecoma e delle finanze e' autorizzato ad apportare le
occorrenti variazioni di bilancio.

375. Per I'anno 2007 gli importi corrispondentgantitativo di biodiesel di cui all'articolo 21s,
comma 2, del testo unico di cui al decreto legiaaR6 ottobre 1995, n. 504, da assegnare secondo
le modalita’ dettate dall'articolo 1, comma 42ftelaa), della legge 23 dicembre 2005, n. 266, che
risultassero non assegnati al termine dell'annag s@sferiti al fondo per la promozione e lo
sviluppo delle filiere agroenergetiche di cui atl@lo 1, comma 422, della medesima legge n. 266
del 2005.

376. Gli importi annui previsti dall'articolo 21gmma 6ter, del testo unico di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come modificdal comma 520 dell'articolo 1 della legge 30
dicembre 2004, n. 311, eventualmente non utilizzegii anni 2005 e 2006, sono destinati per il 50
per cento dei medesimi importi, con decreto delisdio dell'economia e delle finanze,
allincremento del contingente di biodiesel di alliarticolo 22bis, comma 1, del testo unico di cui

al decreto legislativo n. 504 del 1995 per gli @2007-2010. |l restante 50 per cento e' asseghato a
Fondo di cui all'articolo 1, comma 422, della le@$edicembre 2005, n. 266, destinando l'importo
di 15 milioni di euro a programmi di ricerca e spentazione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali nel campo bioenergetico.

377. In caso di mancato impiego del contingentaiatiiesel di cui all'articolo 2bis, comma 1, del
testo unico di cui al decreto legislativo 26 ot®h©95, n. 504, le corrispondenti maggiori entrate
per lo Stato possono essere destinate, con detmkkdinistro del'economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri dello sviluppo economicelldambiente e della tutela del territorio e del
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mare e delle politiche agricole alimentari e foaésper le finalita' di sostegno ai biocarburatr,
cui il bioetanolo, di cui all'articolo 2Bis, comma 5, del testo unico di cui al medesimo decre
legislativo n. 504 del 1995.

378. All'articolo 1, comma 422, della legge 23 ditxee 2005, n. 266, le parole: ", da utilizzare
tenuto conto delle linee di indirizzo definite @aCommissione biocombustibili, di cui all' articolo
5 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 3810 soppresse.

379. Senza comportare restrizioni alla concorreazi di quanto disposto dai commi da 367 a
378, per "intesa di filiera" e "contratto quadroinéende quanto stabilito dal decreto legislatb
maggio 2005, n. 102.

380. E' esentato dall'accisa, entro un importo mesdi 1 milione di euro per ogni anno a
decorrere dall'anno 2007, I'impiego a fini enexgetel settore agricolo, per autoconsumo
nell'ambito dell'impresa singola o associata, @&llvegetale puro, come definito dall'allegato I,
letteral), del decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 1281 @ecreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, d'intesa con ihMitro delleconomia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigdedla presente legge, sono definite le modaléa' p
I'accesso all'agevolazione di cui al presente comma

381. All' onere derivante dall' attuazione del caar880, pari a un milione di euro per ciascuno
degli anni 2007, 2008 e 2009, si provvede medieotaspondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 5, commaé¥; del decreto-legge 1° ottobre 2005, n. 202, cditeecon
modificazioni, dalla legge 30 novembre 2005, n..244

382. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigte#a presente legge, il Ministro dello sviluppo
economico, d'intesa con il Ministro delle politichgricole alimentari e forestali, provvede, con
proprio decreto, alla revisione della disciplina ckertificati verdi di cui all'articolo 11 del desto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e successive fitadioni, finalizzata ai seguenti obiettivi:

a) incentivare l'impiego a fini energetici delle nrégorime provenienti dai contratti di
coltivazione di cui all' articolo 90 del regolamerfCE) n. 1782/2003 del Consiglio, del 29
settembre 2003;

b) incentivare I'impiego a fini energetici di prod@&tmateriali residui provenienti
dall'agricoltura, dalla zootecnia, dalle attivia'estali e di trasformazione alimentare, nell'amloii
progetti rivolti a favorire la formazione di disttidocali agro-energetici;

c) incentivare l'impiego a fini energetici di matepieme provenienti da pratiche di coltivazione
a basso consumo energetico e in grado di consepviategrare il contenuto di carbonio nel suolo.

383. Ai certificati verdi riconosciuti ai produtiati energia ai sensi del comma 382 non si
applicano le disposizioni di cui all'articolo 1,rema 87, della legge 23 agosto 2004, n. 239.

384. Il numero 122) della tabella A, parte Il eglata al decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e' sostituito dal seguente:

"122) prestazioni di servizi e forniture di apecchiature e materiali relativi alla fornitura di
energia termica per uso domestico attraverso uéflche di teleriscaldamento o nell'ambito del
contratto servizio energia, come definito nel decneterministeriale di cui all'articolo 11, comma
1, del regolamento di cui al decreto del Presiddetia Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, e
successive modificazioni; sono incluse le fornitdrenergia prodotta da fonti rinnovabili o da
impianti di cogenerazione ad alto rendimento; flfaiture di energia da altre fonti, sotto qualsias
forma, si applica l'aliquota ordinaria”.
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385. Il secondo periodo del comma 369 dell'articottella legge 30 dicembre 2004, n. 311, €'
soppresso.

386. | commi 370, 371 e 372 dell'articolo 1 dedigde 30 dicembre 2004, n. 311, sono sostituiti dai
seguenti:

"370. | documenti, i dati e le informazioni astali ed ipotecarie sono riutilizzabili
commercialmente, nel rispetto della normativa irteria di protezione dei dati personali; per
I'acquisizione originaria di documenti, dati edoimhazioni catastali, i riutilizzatori commerciali
autorizzati devono corrispondere un importo fissougle determinato con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze; per l'acquisizionginaria di documenti, dati ed informazioni
ipotecarie, i riutilizzatori commerciali autorizzdievono corrispondere i tributi previsti maggiorat
nella misura del 20 per cento. L'importo fisso alew la percentuale di aumento possono
comunque essere rideterminati annualmente contdedeéMinistro delleconomia e delle finanze
anche tenendo conto dei costi complessivi di réaacploduzione e diffusione di dati e documenti
sostenuti dall' Agenzia del territorio, maggioiditun adeguato rendimento degli investimenti e
dell'andamento delle relative riscossioni. Con etxcdel Ministro dell'economia e delle finanze
sono individuate le categorie di ulteriori sertzlematici che possono essere forniti dall’Agenzia
del territorio esclusivamente ai riutilizzatori corerciali autorizzati a fronte del pagamento di un
corrispettivo da determinare con lo stesso decreto.

371. Per ciascun atto di riutilizzazione comerae non consentito sono dovuti i tributi nella
misura prevista per l'acquisizione, anche teleraatiei documenti, dei dati o delle informazioni
direttamente dagli uffici dell'’Agenzia del terrikr

372. Chi pone in essere atti di riutilizzazimoenmerciale non consentiti, oltre a dover
corrispondere i tributi di cui al comma 371, e'geito altresi' ad una sanzione amministrativa
tributaria di ammontare compreso fra il triplo €duintuplo dei tributi dovuti ai sensi del comma
370 e, nell'ipotesi di dati la cui acquisizione mdis0ggetta al pagamento di tributi, una sanzione
amministrativa tributaria da euro 10.000 a eur®@80. Si applicano le disposizioni del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successwdificazioni".

387. Sono prorogate per I'anno 2007, per una quaotial 36 per cento delle spese sostenute, nel
limite di 48.000 euro per unita' immobiliare, fermestando le altre condizioni ivi previste, le
agevolazioni tributarie in materia di recupero &irimonio edilizio relative:

a) agli interventi di cui all'articolo 2, comma 5,liddegge 27 dicembre 2002, n. 289, e
successive modificazioni, per le spese sostenute’dpennaio 2007 al 31 dicembre 2007,

b) alle prestazioni di cui all'articolo 7, commadttérab), della legge 23 dicembre 1999, n. 488,
fatturate dal I° gennaio 2007.

388. Le agevolazioni di cui al comma 387 spettanoralizione che il costo della relativa
manodopera sia evidenziato in fattura.

389. Al fine di incentivare I'abbattimento delleti@re architettoniche negli esercizi commerciali,
presso il Ministero dello sviluppo economico atusto un fondo con una dotazione di 5 milioni di
euro destinato all'erogazione di contributi ai gasti attivita' commerciali per le spese
documentate e documentabili sostenute entro ili@nabre 2007 per I'eliminazione delle barriere
architettoniche nei locali aperti al pubblico. Ensettanta giorni dalla data di entrata in vigosted
presente legge il Ministro dell'economia e delfafize, con proprio decreto, adottato d'intesa con i
Ministri dello sviluppo economico e della solidaaesociale, definisce modalita’, limiti e critpar
I'attribuzione dei contributi di cui al presenterooa.
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390. All'articolo 45, comma 1, del decreto legistatl5 dicembre 1997, n. 446, e successive
modificazioni, le parole da: "per i sette periotighosta successivi" fino alla fine del comma sono
sostituite dalle seguenti: "per gli otto periodngosta successivi l'aliquota e' stabilita nellguma
dell' 1,9 per cento; per il periodo d'imposta imsmal 1° gennaio 2007 l'aliquota e’ stabilitaanell
misura del 3,75 per cento".

391. Per lI'anno 2007 sono prorogate le disposidbaui all'articolo 11 della legge 23 dicembre
2000, n. 388.

392. Il termine del 31 dicembre 2006, di cui al ean120 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, concernente le agevolazioni tribatper la formazione e l'arrotondamento della
proprieta’ contadina, e' prorogato al 31 dicemio@72

393. Le disposizioni di cui al comma 1 dell'arte@1l della legge 23 dicembre 1998, n. 448, in
materia di deduzione forfetaria in favore degliresati impianti di distribuzione di carburante, si
applicano per il periodo d'imposta in corso al &eohbre 2007.

394. A decorrere stalla data di entrata in vigagkadresente legge e fino al 31 dicembre 2007 si
applicano:

a) le disposizioni in materia di riduzione di aligaati accisa sulle emulsioni stabilizzate, di cui
all'articolo 24, comma 1, letterh, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, nonchdisjaosizione
contenuta nell'articolo 1, commabis, del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, atitvecon
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. égper il medesimo periodo, l'aliquota di cui al
numero 1) della predetta lettedpe’ stabilita in euro 256,70 per mille litri;

b) le disposizioni in materia di aliquota di accisd@gs metano per combustione per uso
industriale, di cui all'articolo 4 del decreto-legty® ottobre 2001, n. 356, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 novembre 2001, n.;418

c) le disposizioni in materia di accisa concernemadevolazioni sul gasolio e sul GPL impiegati
nelle zone montane e in altri specifici territoaizionali, di cui all'articolo 5 del decreto-legge 1
ottobre 2001, n. 356, convertito, con modificazjatalla legge 30 novembre 2001, n. 418;

d) le disposizioni in materia di agevolazione perele di teleriscaldamento alimentate con
biomassa ovvero con energia geotermica, di caratiblo 6 del decreto-legge 1° ottobre 2001, n.
356, convertito, con modificazioni, dalla legger8¥embre 2001, n. 418;

e) le disposizioni in materia di aliquote di accish@as metano per combustione per usi civili, di
cui all'articolo 27, comma 4, della legge 23 diceen®000, n. 388;

f) le disposizioni in materia di accisa concernemntigevolazioni sul gasolio e sul GPL impiegati
nelle frazioni parzialmente non metanizzate di comicadenti nella zona climatica E, di cui
all'articolo 13, comma 2, della legge 28 dicem®812 n. 448;

g) le disposizioni in materia di accisa concerndmggime agevolato per il gasolio per
autotrazione destinato al fabbisogno della proaimtiTrieste e dei comuni della provincia di
Udine, di cui all'articolo 21, comma 6, della ledyedicembre 2002, n. 289, e successive
modificazioni;

h) le disposizioni in materia di accisa concernenfigevolazioni sul gasolio utilizzato nelle
coltivazioni sotto serra, di cui all'articolo 2,mama 4, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

395. L'efficacia delle disposizioni di cui al comi3@4, letteran), e' subordinata alla preventiva

approvazione da parte della Com missione europsanai dell'articolo 88, paragrafo 3, del Trattato
istitutivo della Comunita’ europea.
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396. Le disposizioni dell'articolo 1, comma 103lJadéegge 23 dicembre 2005, n. 266, nei limiti di
spesa ivi indicati, si applicano anche alle somersate nel periodo d'imposta 2006 ai fini della
compensazione dei versamenti effettuati dal 1° gien?007 al 31 dicembre 2007.

397. Le disposizioni dell'articolo 1, comma 106ljadéegge 23 dicembre 2005, n. 266, nei limiti di
spesa ivi indicati, sono prorogate al periodo distp in corso alla data del 31 dicembre 2006.

398. All'articolo 2, comma 11, della legge 27 dibeen2002, n. 289, e successive modificazioni, le
parole: "Per gli anni 2003, 2004, 2005 e 2006" ssosiituite dalle seguenti: "Per gli anni 2003,
2004, 2005, 2006 e 2007".

399. Per lI'anno 2007, il limite di non concorreafla formazione del reddito di lavoro dipendente,
relativamente ai contributi di assistenza sanitati@ui all'articolo 51, comma 2, letteay del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decrd® Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, e' fissatauine3.615,20.

400. Le disposizioni dell'articolo 1, comma 3359)alkegge 23 dicembre 2005, n. 266, si applicano
anche relativamente al periodo d'imposta 2006.

401 Il comma 9 dell'articolo 102 del testo unico dedigoste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 1. ®uccessive modificazioni, e' sostituito dal
seguente:

"9. Le quote d'ammortamento, i canoni di looagi anche finanziaria o di noleggio e le spese di
impiego e manutenzione relativi ad apparecchiatenrainali per servizi di comunicazione
elettronica ad uso pubblico di cui alla lettgg) del comma 1 dell'articolo 1 del codice delle
comunicazioni elettroniche, di cui al decreto lé&giso 1° agosto 2003, n. 259, sono deducibili
nella misura dell' 80 per cento. La percentualeudal precedente periodo e' elevata al 100 per
cento per gli oneri relativi ad impianti di telefardei veicoli utilizzati per il trasporto di merda
parte di imprese di autotrasporto limitatamentem@dolo impianto per ciascun veicolo”.

402. 11 comma Bis dell'articolo 54 del testo unico delle imposter&aiditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 1. @1sostituito dal seguente:

"3-bis. Le quote d'ammortamento, i canoni di locazioneharfinanziaria o di noleggio e le spese
di impiego e manutenzione relativi ad apparecchesterminali per servizi di comunicazione
elettronica ad uso pubblico di cui alla lettgg) del comma 1 dell'articolo 1 del codice delle
comunicazioni elettroniche, di cui al decreto l&giso 1° agosto 2003, n. 259, sono deducibili
nella misura dell'80 per cento".

403. Le disposizioni introdotte dai commi 401 e 403pplicano a decorrere dal periodo d'imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2086jl pnedesimo periodo d'imposta, nella
determinazione dell'acconto dovuto ai fini dellgposte sul reddito e dell'imposta regionale sulle
attivita' produttive, si assume quale imposta @eiquo precedente quella che si sarebbe
determinata tenendo conto delle disposizioni dedetti commi 401 e 402.

404. Al fine di razionalizzare e ottimizzare l'ongezazione delle spese e dei costi di funzionamento
dei Ministeri, con regolamenti da emanare, entBDigaprile 2007, ai sensi dell'articolo 17, comma
4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede:

a)alla riorganizzazione degli uffici di livello dgenziale generale e non generale, procedendo
alla riduzione in misura non inferiore al 10 pentoedi quelli di livello dirigenziale generale etd5a
per cento di quelli di livello dirigenziale non gale nonche' alla eliminazione delle duplicazioni
organizzative esistenti, garantendo comunque nédita delle procedure sull'autorizzazione alle
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assunzioni la possibilita’ della immissione, nehquennio 2007-2011, di nuovi dirigenti assunti ai
sensi dell'articolo 28, commi 2, 3 e 4, del dectegpslativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, in misura non inferiore al 10 pentedegli uffici dirigenziali;

b)alla gestione unitaria del personale e dei secamuni anche mediante strumenti di
innovazione amministrativa e tecnologica;

c)alla rideterminazione delle strutture periferichegvedendo la loro riduzione e, ove possibile,
la costituzione di uffici regionali o la riorganazone presso le prefetture-uffici territoriali del
Governo, ove risulti sostenibile e maggiormenteionale sulla base dei principi di efficienza ed
economicita' a seguito di valutazione congiuntal txéinistro competente, il Ministro dell'interno,

il Ministro dell'economia e delle finanze, il Mitiie per i rapporti con il Parlamento e le riforme
istituzionali ed il Ministro per le riforme e lennvazioni nella pubblica amministrazione, attragers
la realizzazione dell'esercizio unitario delle fiomz logistiche e strumentali, l'istituzione dengei
comuni e l'utilizzazione in via prioritaria dei bemmobili di proprieta’ pubblica;

d)alla riorganizzazione degli uffici con funzionpettive e di controllo;

e)alla riduzione degli organismi di analisi, consuzie e studio di elevata specializzazione;

f) alla riduzione delle dotazioni organi che in maldoassicurare che il personale utilizzato per
funzioni di supporto (gestione delle risorse umamemi informativi, servizi manutentivi e
logistici, affari generali, provveditorati e coniiiia) non ecceda comunque il 15 per cento delle
risorse umane complessivamente utilizzate da agmiaistrazione, mediante processi di
riorganizzazione e di formazione e riconversionlgdesonale addetto alle predette funzioni che
consentano di ridurne il numero in misura non iofer all'8 per cento all'anno fino al
raggiungimento del limite predetto;

g)all'avvio della ristrutturazione, da parte del Miero degli affari esteri, della rete diplomatica,
consolare e degli istituti di cultura in consideoaz del mutato contesto geopolitico, soprattutto i
Europa, ed in particolare all'unificazione dei sargontabili degli uffici della rete diplomatica
aventi sede nella stessa citta' estera, preveddmalte funzioni delineate dagli articoli 3, 4 eed d
regolamento di cui al decreto del Presidente d&#jpubblica 22 marzo 2000, n. 120, siano svolte
dal responsabile dell'ufficio unificato per conidudte le rappresentanze medesime.

405. | regolamenti di cui al comma 404 prevedoncoolapleta attuazione dei processi di
riorganizzazione entro diciotto mesi dalla datdadielro emanazione.

406. Dalla data di emanazione dei regolamenti daccomma 404 sono abrogate le previgenti
disposizioni regolatrici delle materie ivi discipdite. Con i medesimi regolamenti si provvede alla
loro puntuale ricognizione.

407. Le amministrazioni, entro due mesi dalla dientrata in vigore della presente legge,
trasmettono al Dipartimento della funzione pubbtiela Presidenza del Consiglio dei ministri e al
Ministero dell'economia e delle finanze gli schelinmegolamento di cui al comma 404, il cui esame
deve concludersi entro un mese dalla loro ricezioogedati:

a) da una dettagliata relazione tecnica asseveridtaj di cui all'articolo 9, comma 3, del
regolamento di cui al decreto del Presidente d&dpubblica 20 febbraio 1998, n. 38, dai
competenti uffici centrali del bilancio, che spettif, per ciascuna modifica organizzativa, le
riduzioni di spesa previste nel triennio;

b) da un analitico piano operativo asseverato, adfioui all'articolo 9, comma 3, del
regolamento di cui al decreto del Presidente d&dpubblica 20 febbraio 1998, n. 38, dai
competenti uffici centrali del bilancio, con indzane puntuale degli obiettivi da raggiungere, elell
azioni da porre in essere e dei relativi tempirmie.

408. In coerenza con le disposizioni di cui al can%#04, letterd), e tenuto conto del regime
limitativo delle assunzioni di cui alla normativegente, le amministrazioni statali attivano con
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immediatezza, previa consultazione delle organisnasindacali, piani di riallocazione del
personale in servizio, idonei ad assicurare chsdese umane impegnate in funzioni di supporto
siano effettivamente ridotte nella misura indicataomma 404, lettefd | predetti piani, da
predispone entro il 31 marzo 2007, sono approwatidecreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro per le riforméeennovazioni nella pubblica amministrazione, di
concerto con il Ministro delleconomia e delle fiza. Nelle more dell'approvazione dei piani non
possono essere disposte nuove assunzioni. La digpwsdi cui al presente comma si applica
anche alle Forze amiate, ai Corpi di polizia e @lg® nazionale dei vigili del fuoco.

409. Il Ministro dell'economia e delle finanze Miinistro per le riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione verificano semestralmémsato di attuazione delle disposizioni di cui
ai commi da 404 a 416 e trasmettono alle Camerealazaione sui risultati di tale verifica.

410. Alle amministrazioni che non abbiano provveduti tempi previsti alla predisposizione degli
schemi di regolamento di cui al comma 404 e’ fdivgeto, per gli armi 2007 e 2008, di procedere
ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo equaisiasi tipo di contratto.

411. | competenti organi di controllo delle ammiragioni, nell'esercizio delle rispettive
attribuzioni, effettuano semestralmente il monigwia sull'osservanza delle disposizioni di cui ai
commi da 404 a 416 e ne trasmettono i risulta¥iaisteri vigilanti e alla Corte dei conti.
Successivamente al primo biennio, verificano peiso del parametro di cui al comma 404, lettera
f), relativamente al personale utilizzato per lo gioénto delle funzioni di supporto.

412. 1l Presidente del Consiglio dei ministri, seiitMinistro per le riforme e le innovazioni riel
pubblica amministrazione, il Ministro dell'econorei@elle finanze e il Ministro dell'interno, emana
linee guida per l'attuazione delle disposizioniuiiai commi da 404 a 416.

413. Le direttive generali per l'attivita' ammingiva e per la gestione, emanate annualmente dai
Ministri, contengono piani e programmi specifici ptocessi di riorganizzazione e di riallocazione
delle risorse necessari per il rispetto del paresmditcui al comma 404, lettefg e di quanto
disposto dal comma 408.

414. 1l mancato raggiungimento degli obiettivi petvnel piano operativo di cui al comma 407,
letterab), e nei piani e programmi di cui al comma 413 sealotati ai fini della corresponsione ai
dirigenti della retribuzione di risultato e dellsponsabilita’ dirigenziale.

415. L'attuazione delle disposizioni di cui ai condia 404 a 414 e' coordinata anche al fine del
conseguimento dei risultati finanziari di cui ahoma 416 dall"Unita’ per la riorganizzazione"
composta dai Ministri per le riforme e le innovazioella pubblica amministrazione, dell'economia
e delle finanze e dell'interno, che opera ancheecoentro di monitoraggio delle attivita'
conseguenti alla predetta attuazione. Nell'esercielle relative funzioni I'Unita’ per la
riorganizzazione si avvale, nellambito delle atavistituzionali, senza nuovi o maggiori onerr pe

il bilancio dello Stato, delle strutture gia' esrdi presso le competenti amministrazioni.

416. Dall'attuazione delle disposizioni di cui amami da 404 a 415 e da 425 a 429 devono
conseguire risparmi di spesa non inferiori a 7anildi euro per I'anno 2007, 14 milioni di euro per
I'anno 2008 e 20 milioni di euro per 'anno 20009.

417. Al fine di concorrere alla stabilizzazione deporti di lavoro nelle pubbliche

amministrazioni, oltre alle specifiche misure ditstizzazione previste dai commi 418 e 419, e’
istituito un "Fondo per la stabilizzazione dei ragpdi lavoro pubblici” finalizzato alla
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realizzazione di piani straordinari per lI'assungiartempo indeterminato di personale gia' assunto o
utilizzato attraverso tipologie contrattuali noteanpo indeterminato.

418. Con decreto del Presidente del Consiglio deistni, su proposta del Ministro per le riforme e
le innovazioni nella pubblica amministrazione, dncerto con il Ministro del'economia e delle
finanze e con il Ministro del lavoro e della premia sociale, previo confronto con le
organizzazioni sindacali, da adottare entro il Bl@ 2007, sono fissati i criteri e le procedues p
I'assegnazione delle risorse disponibili alle amstiazioni pubbliche che ne facciano richiesta.
Nella definizione dei criteri sono, altresi', fiisaequisiti dei soggetti interessati alla
stabilizzazione e le relative modalita’ di seleeion

419. E' fatto divieto alle Amministrazioni destiagé delle risorse di ricorrere a nuovi rapporti di
lavoro precario nei cinque mini successivi alllatizione delle stesse. L'inosservanza di tale thvie
comporta responsabilita’ patrimoniale dell'aut@kadviolazione.

420. Per il finanziamento del Fondo di cui al con#t& e' autorizzata la spesa di 5 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2007. Il medesimo Fondo @sg€re, altresi', alimentato da:

a) una somma pari al risparmio di interessi derivalatéa riduzione del debito pubblico,
conseguente al versamento, al Fondo di cui afl@ai2 della legge 27 ottobre 1993, n. 432, e
successive modificazioni, di una quota fino al vpat cento delle somme giacenti sui conti di cui
all'articolo 1, comma 345, della legge 23 dicent®85, n. 266, a seguito della definizione del
regolamento prevista dal medesimo comma;

b) una somma pari al risparmio di interessi derivaiatha riduzione del debito pubblico,
conseguente al versamento, al Fondo di cui afli@ai2 della legge 27 ottobre 1993, n. 432, e
successive modificazioni, di una quota fino al 6gento dei versamenti a titolo di dividendi
derivanti da societa' pubbliche, eccedenti rispaitprevisioni ed alla realizzazione degli obett
di indebitamento netto delle pubbliche amminiswagidefiniti nel documento di programmazione
economico finanziaria.

421. Al comma 7 dell'articolo 29 del decreto-ledgeglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 24fadle parole: "non si applicano” sono inserite le
seguenti: "ai commissari straordinari del Governoudall'articolo 11 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e".

422. All'articolo 8, comma 1, del decreto legistatBO luglio 1999, n. 303, e' aggiunto, in fine, il
seguente periodo: "Con detti decreti si provvetiesil all'attuazione di disposizioni legislative
recanti limiti per specifiche categorie di spesaindo da assicurare, nel sistema dell'autonomia
contabile e di bilancio della Presidenza e dandaleguata evidenza, l'invarianza in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto dei risultaéMisti dalle disposizioni legislative medesime”.

423. Fino al completo riordino del Consiglio supeeidelle comunicazioni, ai sensi dell'articolo 29
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, converttin modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.
248, l'efficacia dell'articolo 1, comma 2, lettémadel regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 novembre 2005, n. 243, e' saspes

424. All' articolo 1, comma 2Bis, del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, coieedon
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 238n0 apportate le seguenti modifiche:

a) al secondo periodo, dopo le parole: "segretedai¢a” sono aggiunte le seguenti: "che
costituisce struttura di missione ai sensi deitafd 7, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 303",

b) dopo il quarto periodo, €' inserito il seguentéofi si applicano l'articolo 1, comma 9, della
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legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonche' l'arti@@lalel decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agadd06, n. 248, fermo restando il vincolo di spesa
di cui al presente comma”;

c) in fine, sono aggiunti i seguenti periodi: "Alloapo di assicurare la funzionalita' del CIPE,
I'articolo 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, A32convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, non si applica, altresiyaita’ tecnica - finanza di progetto di cui allesio
7 della legge 17 maggio 1999, n. 144, e alla segeetecnica della cabina di regia nazionale di cui
all'articolo 5, comma 3, del decreto legislativdi®&mbre 1997, n. 430, e all'articolo 6 del
regolamento di cui al decreto del Presidente d&djpubblica 9 febbraio 1999, n. 61. La segreteria
tecnico-operativa istituita ai sensi dell'artic@®, comma 2, della legge 9 gennaio 1991, n. 10, e
successive modificazioni, costituisce organo c@zdone ricadente tra quelli di cui all'articolo 29,
comma 7, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 2B8yertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248".

425. In coerenza con la revisione dell'ordinameleli enti locali prevista dal titolo V della parte
seconda della Costituzione e con il conferimentoudive funzioni agli stessi ai sensi dell' articolo
118 della Costituzione, con regolamento da ado#tesensi dell'articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazsonproposta del Ministero dell'interno, sono
individuati gli ambiti territoriali determinati pdiesercizio delle funzioni di competenza degliaiff
periferici dell’ Amministrazione dell'interno, diicall'articolo 15 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, tenendo conto dei seguenti criterdeizzi:

a) semplificazione delle procedure amministrativedazione dei tempi dei procedimenti e
contenimento dei relativi costi;

b) realizzazione di economie di scala, evitando dagloni funzionali;

c) ottimale impiego delle risorse;

d) determinazione della dimensione territoriale, elata alle attivita' economiche, ai servizi
essenziali alla vita sociale, alla tutela dell'osde della sicurezza pubblica, alle realta’ etnico-
linguistiche;

e) ponderazione dei precedenti criteri, con riguai specificita’ dell'ambito territoriale di
riferimento e alla esigenza di garantire principate la prossimita’ dei servizi resi al cittadino.

426. Ai fini di quanto previsto dai commi da 404 %6 l'articolazione periferica del Ministero
dell'economia e delle finanze e’ ridefinita su b@&ggonale e, ove se ne ravvisi 'opportunita’,
interregionale e interprovinciale, in relazioneeakigenze di conseguimento di economie di
gestione e del miglioramento dei servizi resi tdhza.

427. Con le modalita’, i tempi e i criteri previddi commi da 404 a 416 si provvede:

a) al riordino dell'articolazione periferica del Mstéro dell'economia e delle finanze e alla
soppressione dei Dipartimenti provinciali del tesatel bilancio e della programmazione
economica, nonche' delle Ragionerie provincialicd8tato e delle Direzioni provinciali dei servizi
vari;

b) alla ridefinizione delle competenze e delle stmattdei Dipartimenti centrali.

428. A decorrere dalla data di entrata in vigorereigolamento di cui al comma 404 gli uffici di cui
al comma 427, lettera), assumono le seguenti denominazioni: "Direziomittaiali del'economia
e delle finanze" e "Ragionerie territoriali dellta®".

429. Previa stipula di apposite convenzioni, diicuterritoriali dell'economia e delle finanze

possono delegare alle aziende sanitarie localiddgsnento, in tutto o in parte, delle residue
funzioni attribuite alle commissioni mediche di Wiea.
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430. Al fine di conseguire economie, garantendowaque la piena funzionalita'
dellAmministrazione della pubblica sicurezza, ieeioni interregionali della Polizia di Stato sono
soppresse a decorrere dal 1° dicembre 2007 ealveefunzioni sono ripartite tra le strutture
centrali e periferiche della stessa Amministrazjassicurando il decentramento di quelle attinenti
al supporto tecnico-logistico.

431. Al medesimo fine di cui al comma 430, I'Amrstnazione della pubblica sicurezza provvede
alla razionalizzazione del complesso delle stratpreposte alla formazione e all'aggiornamento del
proprio personale, nonche' dei presidi esistentsektori specialistici della Polizia di Stato.

432. | provvedimenti di organizzazione occorreopimprese le modificazioni ai regolamenti
previsti dall'articolo 6 della legge 31 marzo 200078, e successive modificazioni, e dall'articolo
17, comma 4is, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono adettéitdo sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

433. Con successivi provvedimenti si provvede r@lasione delle norme concernenti i dirigenti
generali di pubblica sicurezza di livello B, gaedo ai funzionari che rivestono tale qualificaall
data di entrata in vigore della presente leggpplieazione ad esaurimento dell'articolo 42, comma
3, della legge 1° aprile 1981, n. 121, e successmificazioni, nonche' il loro successivo impiego
sino alla cessazione del servizio. Con gli stessiyedimenti, si provvede altresi' ad adeguare
l'organico dei dirigenti generali di pubblica siemza, nonche' la disciplina relativa
allinquadramento nella qualifica di prefetto dexgéssi dirigenti, assicurando, comunque,
I'invarianza della spesa.

434. Dall'attuazione delle disposizioni di cui amomi da 430 a 433 devono derivare risparmi di
spesa non inferiori a 3 milioni di euro per l'ar2897, a 8,1 milioni di euro per I'anno 2008 e a 13
milioni di euro per I'anno 2009.

435. Al fine di conseguire il piu' razionale imptedelle risorse umane, logistiche, tecnologiche e
dei mezzi delle forze di polizia nell'espletamedén compiti di ordine e di sicurezza pubblica, e di
conseguire gli obiettivi di sicurezza pubblica taefibito delle risorse disponibili, il Ministro
dell'interno, sentito il Comitato nazionale deliiore e della sicurezza pubblica, predispone, ghtro
30 giugno 2007, appositi piani pluriennali, di ¢eeee interforze, di riarticolazione e ridislocazeo
dei presidi territoriali delle Forze di polizia, cdobiettivo di realizzare una riduzione della spe
corrente per locazioni, manutenzioni e canoni drig®, almeno pari al 5 per cento entro I'anno
2007 e ad un ulteriore 5 per cento entro I'ann@280che mediante le convenzioni di cui al
comma 439.

436. Le disposizioni di cui all'articolo 3 dellaytge 23 dicembre 1992, n. 498, si applicano agii ent
previdenziali fino al 31 dicembre 2009.

437. Al fine di assicurare la migliore utilizzazedelle risorse disponibili, i mezzi, gli immolei
gli altri beni sequestrati o confiscati ed affidatuso alle Forze di polizia sulla base delle
disposizioni di legge o di regolamento in vigoressmno essere utilizzati per tutti i compiti di
pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria definiall amministrazione assegnataria.

438. Le disposizioni di cui all'articolo 3 dellaytge 23 dicembre 1992, n. 498, si applicano agii ent
previdenziali fino al 31 dicembre 2009. L'Istitutazionale per le assicurazioni contro gli infortuni
sul lavoro (INAIL) procede alla realizzazione dagirestimenti di cui all'articolo 1, comma 301,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, con priopid'il "Centro polifunzionale della Polizia di
Stato" di Napoli, rientrante tra quelli previstilldaticolo 1, comma 1, letterg), del decreto del
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Ministro del lavoro e delle politiche sociali 24 rea 2005, pubblicato nell@azzetta Ufficialen.
169 del 22 luglio 2005, nonche' alla realizzazidegli investimenti di cui al primo periodo del
presente comma.

439. Per la realizzazione di programmi straordidaimcremento dei servizi di polizia, di soccorso
tecnico urgente e per la sicurezza dei cittadimlimistro dell'interno e, per sua delega, i prefet
possono stipulare convenzioni con le regioni eegli locali che prevedano la contribuzione
logistica, strumentale o finanziaria delle stegggani e degli enti locali. Per le contribuzioni de
presente comma non si applica l'articolo 1, comfadélla legge 23 dicembre 2005, n. 266.

440. Il personale utilizzato dalle agenzie e degti pubblici non economici nazionali per lo
svolgimento delle funzioni di supporto, ivi inclugeelle relative alla gestione delle risorse umane,
dei servizi manutentivi e logistici, degli affaeigerali, dei provveditorati e della contabilitadnn

puo' eccedere il 15 per cento delle risorse umangtessivamente utilizzate dalle amministrazioni
stesse. Tale misura deve essere raggiunta megiadessi di riorganizzazione e di formazione e
riconversione del personale addetto alle predatizidni che consentano di ridurne il numero in
misura non inferiore all'8 per cento all'anno falocaggiungimento del limite predetto. Le
disposizioni del presente comma non si applicabhaganzia nazionale per la sicurezza del volo ed
alle Agenzie fiscali.

441. Le agenzie e gli enti di cui al comma 440 tdat, entro tre mesi dalla data di entrata in \@gor
della presente legge, i provvedimenti di riorgaazane e di riallocazione delle risorse necessari
per rispettare il parametro di cui al medesimo camnaducendo contestualmente le dotazioni
organiche.

442. | provvedimenti di riorganizzazione e di w&ihzione delle risorse di cui al comma 441 sono
trasmessi alla Presidenza del Consiglio dei miridbipartimento della funzione pubblica e al
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimeedella Ragioneria generale dello Stato.

443. | processi riorganizzativi di cui ai commi4k0 a 442 devono essere portati a compimento
entro il termine massimo di un anno dalla datantliaga in vigore della presente legge salvo quanto
previsto dall'ultimo periodo del comma 440.

444. | competenti organi di controllo delle ammiragioni effettuano il monitoraggio
sullosservanza delle disposizioni di cui ai conaiai440 a 445 e ne trasmettono i risultati, entro il
29 febbraio 2008, ai Ministri vigilanti e alla Certlei conti. Successivamente verificano ogni anno
il rispetto del parametro di cui al comma 440 re&hente al personale utilizzato per lo
svolgimento delle funzioni di supporto.

445. In caso di mancata adozione entro il termnegigto dei provvedimenti di cui al comma 441,
o di mancato rispetto, a partire dal 1° gennaio820@! parametro di cui al comma 440, gli organi
di governo dell'ente o dellagenzia sono revocatiolti ed e’ nominato in loro vece, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su prsipadei Ministri vigilanti, un commissario
straordinario, con il compito di assicurare la p@gione dell'attivita' istituzionale e di procesler
entro il termine massimo di un anno, all'attuazidnguanto previsto dai commi da 440 a 444.

446. Allo scopo di razionalizzare, omogeneizzareledinare duplicazioni e sovrapposizioni degli
adempimenti e dei servizi della pubblica ammin&tae per il personale e per favorire il
monitoraggio della spesa del personale, tutte lmiamtrazioni dello Stato, ad eccezione delle
Forze armate compresa I'Arma dei carabinieri, lgggamento degli stipendi si avvalgono delle
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procedure informatiche e dei servizi del Ministded'economia e delle finanze - Dipartimento
dellamministrazione generale, del personale sel®izi del tesoro.

447. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigtela presente legge, sono stipulate apposite
convenzioni per stabilire tempi e modalita’' di emigne del pagamento degli stipendi e degli altri
assegni fissi e continuativi a carico del bilamt#lo Stato mediante ordini collettivi di pagamento
emessi in forma dematerializzata, come previstaldateto del Ministro dell'economia e delle
finanze 31 ottobre 2002, pubblicato n€lazzetta Ufficialen. 295 del 17 dicembre 2002. I
Ministero della difesa assicura, per le Forze aencaimpresa I'Arma dei carabinieri, l'invio dei dati
mensili di pagamento relativi alle competenze fissecessorie al Dipartimento della ragioneria
generale dello Stato mediante protocolli di colloqua sistemi informativi da definire ai sensi e
per le finalita' di cui al Titolo V del decreto Istativo 30 marzo 2001, n. 165.

448. | dati aggregati della spesa per gli stipsodbob posti a disposizione del Dipartimento della
funzione pubblica della Presidenza del Consiglionaaistri ai fini di quanto previsto dall'articolo
58 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

449. Nel rispetto del sistema delle convenziorm@udiagli articoli 26 della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, e successive modificazioni, e 58 dellade?® dicembre 2000, n. 388, con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze sono induadi, entro il mese di gennaio di ogni anno,
tenuto conto delle caratteristiche del mercatol gidelo di standardizzazione dei prodotti, le
tipologie di beni e servizi per le quali tutte mministrazioni statali centrali e periferiche, ad
esclusione degli istituti e scuole di ogni ordingrado, delle istituzioni educative e delle istitud
universitarie, sono tenute ad approvvigionarsia#indo le convenzioni-quadro. Le restanti
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 afcreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, possono ricorrere alleveozioni di cui al presente comma e al comma
456 del presente articolo, ovvero ne utilizzanargmetri di prezzo-qualita’' come limiti massimi
per la stipulazione dei contratti. Gli enti del 8eio sanitario nazionale sono in ogni caso teadti
approwvigionarsi utilizzando le convenzioni stigelaalle centrali regionali di riferimento.

450. Dal 1° luglio 2007, le amministrazioni stata@ntrali e periferiche, ad esclusione degli istitu
e delle scuole di ogni ordine e grado, delle igtdni educative e delle istituzioni universitanesr
gli acquisti di beni e servizi al di sotto dellagéia di rilievo comunitario, sono tenute a fareorso
al mercato elettronico della pubblica amministraeidli cui all'articolo 11, comma 5, del
regolamento di cui al decreto del Presidente d&jpubblica 4 aprile 2002, n. 101.

451. Il Ministero dellleconomia e delle finanzeetorizzato, anche in deroga alla normativa
vigente, a sperimentare l'introduzione della cdr@cquisto elettronica per i pagamenti di limitato
importo relativi agli acquisti di beni e servizu&essivamente, con regole tecniche da emanare ai
sensi degli articoli 38 e 71 del codice dellamstirazione digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, e successive modificazioniiseiglinata l'introduzione dei predetti sistemi di
pagamento per la pubblica amministrazione.

452. Le transazioni compiute dalle amministrazgiatali centrali e periferiche, ad esclusione degli
istituti e delle scuole di ogni ordine e gradoel&tituzioni educative e delle istituzioni
universitarie, avvengono, per le convenzioni chenbaattivo il negozio elettronico, attraverso la
rete telematica, salvo che la stessa rete sia tempamente inutilizzabile per cause non imputabili
all'amministrazione procedente e sussistano ragiamprevedibile necessita' e urgenza certificata
dal responsabile dell'ufficio.
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453. Con successivo decreto del Ministero dell'ecua e delle finanze, di concerto con il Ministro
per le riforme e le innovazioni nella pubblica amisirazione, possono essere previsti meccanismi
di remunerazione sugli acquisti da effettuare &oatell'aggiudicatario delle convenzioni di cui
all'articolo 26, comma 1, della legge 23 dicemt®89] n. 488, e successive modificazioni.

454. 1l Ministro per le riforme e le innovazionillzepubblica amministrazione, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze e con il gapo della CONSIP Spa, realizza, sentita
I'Autorita’ per la vigilanza sui contratti pubblidi lavori, servizi e forniture, un programma per
I'adozione di sistemi informativi comuni alle ammsinazioni dello Stato a supporto della
definizione dei fabbisogni di beni e servizi e de&dte un insieme di indicatori sui livelli di spesa
sostenibili, per le categorie di spesa comuneyehgono utilizzati nel processo di formazione dei
relativi capitoli di bilancio. Dall' attuazione detesente comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.

455. Ai fini del contenimento e della razionaliziawe della spesa per l'acquisto di beni e serlezi,
regioni possono costituire centrali di acquistohenanitamente ad altre regioni, che operano quali
centrali di committenza ai sensi dell'articolo 33 cbdice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture, di cui al decreto legislati¥@ aprile 2006, n. 163, in favore delle
amministrazioni ed enti regionali, degli enti lacdkgli enti del Servizio sanitario nazionale dele
altre pubbliche amministrazioni aventi sede nel @s&do territorio.

456. Le centrali di cui al comma 455 stipulano, gleambiti territoriali di competenza,
convenzioni di cui all'articolo 26, comma 1, dddgge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive
modificazioni.

457. Le centrali regionali e la CONSIP Spa cost¢tano un sistema a rete, perseguendo
I'armonizzazione dei piani di razionalizzaziondalspesa e realizzando sinergie nell'utilizzo degli
strumenti informatici per l'acquisto di beni e seirvVNel quadro del patto di stabilita’ interno, la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stateegioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano approva annualmente i programmi per laippid della rete delle centrali di acquisto della
pubblica amministrazione e per la razionalizzazideke forniture di beni e servizi, definisce le
modalita’ e monitora il raggiungimento dei risultépetto agli obiettivi. Dall'attuazione del
presente comma non devono derivare nuovi 0 maggneri a carico della finanza pubblica.

458. E' abrogato l'articolo 59 della legge 23 dibes2000, n. 388, e successive modificazioni, ad
eccezione del comma 3. All'articolo 59, comma 3adegge 23 dicembre 2000, n. 388, le parole:
"Per le finalita' di cui al presente articolo, nbat e le parole: ", in luogo delle aggregaziontuii
alla letterac) del comma 2," sono soppresse.

459. Ai fini del contenimento della spesa pubblitapmero dei membri del consiglio di
amministrazione della Societa’ di cui al decregpskativo 9 gennaio 1999, n. 1, nonche' della
Societa' di cui all'articolo 13, comma 2, letteyadel decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, €'
ridotto a tre. | componenti dei suddetti consiglathministrazione cessano dall'incarico alla data d
entrata in vigore della presente legge ed i nuommonenti sono hominati entro i successivi
guarantacinque giorni. Il limite di tre si appliaache per il numero dei componenti dei consigli di
amministrazione delle societa' di cui al comma 461.

460. La Societa' Sviluppo Italia Spa assume la ohemazione di "Agenzia nazionale per |'attrazione
degli investimenti e lo sviluppo d'impresa Spa'eédocieta’ a capitale interamente pubblico. Il
Ministro dello sviluppo economico definisce, compapite direttive, le priorita’ e gli obiettivi dell
Societa' e approva le linee generali di organizz@zinterna, il documento previsionale di gestione
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ed i suoi eventuali aggiornamenti e, d'intesa tdtinistro dell'economia e delle finanze, lo statut
Con decreto del Ministro dello sviluppo economiocaa individuati gli atti di gestione ordinaria e

straordinaria della Societa' e delle sue contltitette ed indirette che, ai fini della loro efitia e

validita', necessitano della preventiva approvaziomnisteriale.

461. Sulla base dei contenuti e dei termini fissahi direttiva del Ministro dello sviluppo
economico, la Societa' di cui al comma 460 predispentro il 31 marzo 2007 un piano di riordino
e di dismissione delle proprie partecipazioni siacie, nei settori non strategici di attivita'. 1
predetto piano diriordino e di dismissione dopr&vedere che entro il 30 giugno 2007 il numero
delle societa' controllate sia ridotto a non piure, nonche' entro lo stesso termine la cessione,
anche tramite una societa' veicolo, delle parteaymadi minoranza acquisite; per le societa’
regionali si procedera’ d'intesa con le regiorgr@ssate anche tramite la cessione a titolo goatuit
alle stesse Regioni o0 altre amministrazioni pulbielidelle relative partecipazioni. Le conseguenti
operazioni di riorganizzazione, nonche' quelle clementari e strumentali sono esenti da imposte
dirette e indirette e da tasse.

462. All'articolo 8, comma 1, della legge 1° agd&®02, n. 166, sono soppresse le parole: ",
regionali e locali".

463. Al decreto legislativo 9 gennaio 1999, n.ahcsapportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 2, comma 5, le parole: ", regionaloeali” sono soppresse;
b) all'articolo 2, il comma 6 e' sostituito dal segige
"6. | diritti dell'azionista in riferimentalla societa’ Sviluppo Italia sono esercitatiMalistero
dell'economia e delle finanze, d'intesa con il idiieio dello sviluppo economico. Il Ministro dello
sviluppo economico, d'intesa con il Ministro deldeomia e delle finanze, nomina gli organi della
societa’ e ne riferisce al Parlamento”;
c) all'articolo 2, dopo il comma 6 e’ aggiunto il segte:
"6bis. Un magistrato della Corte dei conti, nominatoRiasidente della Corte stessa, assiste
alle sedute degli organi di amministrazione e disiene della Societa'.";
d) l'articolo 4 e' sostituito dal seguente:
"Art. 4. - 1. La societa’ presenta annuaft@el Ministero dello sviluppo economico una
relazione sulle attivita' svolte ai fini della vedaione di coerenza, efficacia ed economicita’ e ne
riferisce alle Camere".

464. All'articolo 2, comma 6, del decreto legisiatd gennaio 1999, n. 1, le parole: "e con il
Ministro per le politiche agricole" sono soppresse.

465. 1l Ministro dell'economia e delle finanze cdincerto con gli altri Ministri competenti, entro
guarantacinque giorni dalla data di entrata in regella presente legge, emana un atto di indirizzo
volto, ove necessario, al contenimento del numer@@mponenti dei consigli di amministrazione
delle societa' non quotate partecipate dal Ministiil'economia e delle finanze e rispettive sactiet
controllate e collegate, al fine di rendere la coampione dei predetti consigli coerente con l'oggget
sociale delle societa'.

466. A decorrere dalla data di entrata in vigorkad@esente legge, per il conferimento di nuovi
incarichi, nelle societa’ di cui al comma 465, mgeensi degli amministratori investiti di particdlar
cariche, ai sensi dell'articolo 2389, terzo comded codice civile, non possono superare l'importo
di 500.000 euro annui, a cui potra' essere aggiumdsguota variabile, non superiore al 50 per cento
della retribuzione fissa, che verra' corrisposta@aggiiungimento di obiettivi annuali, oggettivi e
specifici. Tali importi saranno rivalutati annualme con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, in relazione al tasso di inflazione progmaato. Per comprovate ed effettive esigenze il
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Ministro dell'economia e delle finanze puo' conecedritorizzazioni in deroga. Nella
regolamentazione del rapporto di amministraziomsplkieta’ non potranno inserire clausole
contrattuali che, al momento della cessazioneimt=lico, prevedano per i soggetti di cui sopra
benefici economici superiori ad una annualitahdennita’'.

467. L'articolo 1, comma 9, della legge 23 dicen#t®@5, n. 266, e l'articolo 1, comma 11, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, non si applicatidrexrichi di consulenza conferiti per lo
svolgimento di attivita' propedeutiche ai processlismissione di societa' partecipate dal Minister
dell'economia e delle finanze, ovvero di analisizionali alla verifica della sussistenza dei
presupposti normativi e di mercato per l'attivaei@idetti processi.

468. Le disposizioni di cui al comma 216 dell'astic1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, non
si applicano al personale con qualifica non inferia dirigente di prima fascia e alle categorie
equiparate, nonche' ai voli transcontinentali sigpealle cinque ore.

469. Al fine di conseguire gli obiettivi di stabél e crescita, di ridurre il complesso della sp#sa
funzionamento delle Amministrazioni pubbliche, nlegladi incrementarne I'efficienza e migliorare
la qualita’ dei servizi, con uno o piu’' regolamedé emanare ai sensi dell' articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 3@u2007, il Governo, su proposta del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale, di concertoitbhnistro delleconomia e delle finanze, sentite

le organizzazioni sindacali, procede, senza onegitdo indiretti a carico delle amministrazioni
pubbliche, al riordino, alla semplificazione e akaionalizzazione degli organismi preposti alla
definizione dei ricorsi in materia pensionistica.

470. Gli uffici centrali del bilancio valutano, gede di applicazione delle norme di spesa e minore
entrata, la congruenza delle clausole di copertura.

471. All'articolo 7, comma 2, della legge 11 felbdrE992, n. 157, le parole: "e' sottoposto alla
vigilanza della Presidenza del Consiglio dei miiigono sostituite dalle seguenti: "e' sottoposto
alla vigilanza del Ministero dell'ambiente e delela del territorio e del mare".

472. All'articolo 7, comma 4, della legge 11 febbdrB992, n. 157, e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Con regolamento, da adottare con dedet®&residente del Consiglio dei ministri su
proposta del Ministro dell'ambiente e della tutihterritorio e del mare, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari e fgtali, sono disposte tutte le successive
modificazioni statutarie che si rendano necesgami@imodulare l'assetto organizzativo e struteural
dell'lstituto nazionale per la fauna selvatica, ®ndnsentire ad esso l'ottimale svolgimento dei
propri compiti, in modo da realizzare una piu'@énte e razionale gestione delle risorse finareiar
disponibili”.

473. |l terzo periodo del comma 4 dell'articoloedla legge 14 gennaio 1994, n. 20, e’ sostituito da
seguente: "La Corte definisce annualmente i progriaen criteri di riferimento del controllo sulla
base delle priorita’ previamente deliberate dallmmetenti Commissioni parlamentari a norma dei
rispettivi regolamenti”.

474. Presso il Ministero dell'economia e delleriimae’ istituita la Commissione tecnica per la
finanza pubblica, composta di dieci membri, pesdguenti finalita' di studio e di analisi:
a) formulare proposte finalizzate ad accelerareatpsso di armonizzazione e di coordinamento
della finanza pubblica e di riforma dei bilancildeamministrazioni pubbliche che sia diretto a:
1) per quanto concerne specificamentdahbio dello Stato, disegnare una diversa
classificazione della spesa, anche mediante ridéfime delle unita’ elementari ai fini
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dell'approvazione parlamentare, finalizzata al migimento della scelta allocativa e ad una
efficiente gestione delle risorse, rafforzandodgassi di misurazione delle attivita' pubblichae |
responsabilizzazione delle competenti amministrazio

2) migliorare la trasparenza dei dati caitos della finanza pubblica, con evidenziaziored n
bilancio dello Stato della quota di stanziamerfer@nti alle autorizzazioni legislative di spesa,
nonche' con una prospettazione delle decisior@rimini di classificazione funzionale, economica e
per macrosettori;

3) armonizzare i criteri di classificazioshe bilanci delle pubbliche amministrazioni, per u
piu' agevole consolidamento dei conti di cassaadiabilita’ nazionale;

b) elaborare studi preliminari e proposte tecniclhrelgpdefinizione dei principi generali e degli
strumenti di coordinamento della finanza pubbli@eksistema tributario, con particolare
attenzione al coordinamento dei rapporti finanziailo Stato ed il sistema delle autonomie
territoriali, nonche' all'efficacia dei meccanistinicontrollo della finanza territoriale in relazeal
rispetto del Patto di stabilita' europeo;

c) elaborare studi e analisi concernenti l'attivdiahonitoraggio’ sui flussi di spesa del
Dipartimento della Ragioneria generale dello StetbMinistero dell'economia e delle finanze;

d) valutare, in collaborazione con I''STAT e condjtri enti del sistema statistico nazionale, 1'
affidabilita’, la trasparenza e la completezzaid&imazione statistica relativa agli andamentiade
finanza pubblica;

e) svolgere, su richiesta delle competenti Commisgiariamentari, ricerche, studi e rilevazioni
e cooperare alle attivita' poste in essere dahRemhto in attuazione del comma 480.

475. La Commissione di cui al comma 474 opera fate dei programmi predisposti dal Ministro
dell'economia e delle finanze, sentiti i Ministoimpetenti in relazione alle diverse finalita' e la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del dgorlegislativo 28 agosto 1997, n. 281. Entro il 31
gennaio di ciascun anno il Ministro del'economidedle finanze presenta al Parlamento una
relazione sull' attivita' svolta dalla Commissiensul programma di lavoro per I'anno in corso. Per
I'anno 2007 la Commissione avvia la propria a@hsulla base delle disposizioni di cui ai commi
da 474 a 481, con priorita’ per le attivita' dipoio del programma di cui al comma 480.

476. Ai fini del raccordo operativo con la Commisg di cui al comma 474, e' istituito un apposito
Servizio studi nell'ambito del Dipartimento dellag®neria generale dello Stato del Ministero
dell'economia e delle finanze, cui e’ preposto itge&hte di prima fascia del medesimo
Dipartimento composto di personale apparteneribgpartimento stesso.

477. Per l'espletamento della sua attivita' la Caasione di cui al comma 474 si avvale, altresr',
della struttura di supporto dell’Alta Commissionetdidio di cui all'articolo 3, comma 1, lettdrp
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successigificazioni, la quale e' contestualmente
soppressa. La Commissione puo' altresi' avvalegdi dtrumenti di supporto gia' previsti per la
Commissione tecnica per la spesa pubblica, diltaitacolo 32 della legge 30 marzo 1981, n. 119,
e successive modificazioni, ivi incluso l'accesssisiemi informativi, di cui al quarto comma del
medesimo articolo 32, nonche' l'istituzione di gegreteria tecnica e la stipula di contratti di
consulenza, ai sensi dei commi 4 e 5 dell'artiottella legge 17 dicembre 1986, n. 878. A tal fine
e' autorizzata la spesa di 1.200.000 euro annecartere dallanno 2007.

478. Entro il 31 gennaio 2007, il Ministro dell'ecomia e delle finanze, con proprio decreto,
nomina la Commissione di cui al comma 474 e stglie regole per il suo funzionamento,
nonche' la data di inizio della sua attivita'. Imtei della Commissione, incluso il presidente, sono
scelti tra esperti di alto profilo tecnico-scieitaf e di riconosciuta competenza in materia dirfzaa
pubblica; tre dei componenti sono scelti tra ursardi nomi indicata dalla Conferenza unificata di
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cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 ago$097, n. 281. Il decreto di cui al presente comma
e' comunicato alle competenti Commissioni parlam@ent

479. | componenti della Commissione di cui al con##vid sono nominati per un triennio e
possono, alla scadenza, essere rinnovati per lmacia.

480. Per I'anno 2007 il Ministro dell'economia #ded@nanze, avvalendosi anche della
Commissione di cui al comma 474, promuove la reaiione di un programma straordinario di
analisi e valutazione della spesa delle amminigii@zcentrali, anche in relazione alla applicazon
delle disposizioni del comma 507, individuandorigiaita’, le opzioni di riallocazione delle ris@s
le possibili strategie di miglioramento dei ristiltattenibili con le risorse stanziate, sul piaredial
qualita’ e delleconomicita’. Ai fini dell'attuam®e del programma di cui al presente comma, le
amministrazioni dello Stato trasmettono, entrdlilBarzo 2007, al Ministero dell'economia e delle
finanze un rapporto sullo stato della spesa npetis/i settori di competenza, anche alla luce
dell'applicazione delle disposizioni del comma 80delle altre disposizioni di cui ai commi da 404
a 512, indicando le difficolta’ emerse e formulapdoposte di intervento in ordine alla allocazione
delle risorse e alle azioni che possono incremenificacia della spesa. || Governo riferisce
sull'attuazione del programma di cui al presentarna nell'ambito del Documento di
programmazione economico-finanziaria presentatanab 2007. Il Ministro dell'economia e delle
finanze, entro il 30 settembre 2007, presenta @hPanto una relazione sui risultati del
programma straordinario di analisi e valutazionkadspesa delle amministrazioni centrali di cui al
presente comma e sulle conseguenti iniziativetdruento. In allegato alla relazione un apposito
documento da’' conto dei provvedimenti adottateassdelle disposizioni introdotte dal comma
482.

481. Per il potenziamento delle attivita' e deglimenti di analisi e monitoraggio degli andamenti
di finanza pubblica, a decorrere dall'anno 200d@u®rizzata la spesa di 5 milioni di euro annui di
cui una quota parte non inferiore a 3 milioni diceda destinare al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato del Ministero dell'economielte finanze. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze lo stanziamentgpartito tra le amministrazioni interessate per gli
scopi di cui al presente comma. A decorrere dalesiatb anno 2007 e' altresi' autorizzata la spesa
di 600.000 euro in favore di ciascuna Camera gastgnziamento e il collegamento delle strutture
di supporto del Parlamento, anche avvalendosi deligerazione di altre istituzioni e di istituti di
ricerca. In relazione alle finalita' di cui al pe@se comma, una quota, stabilita con decreto del
Ministro dell' economia e delle finanze, delle remattribuite al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato e' destinata ad un progrartm@ardinario di reclutamento di personale con
elevata professionalita’. Le relative modalita'alutamento sono definite, anche in deroga alle
vigenti disposizioni in materia, ai sensi dell'eoto 2, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge
30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifard, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248.

482. All'articolo 28 della legge 28 dicembre 2001448, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a)il comma 1 e' sostituito dal seguente:

"1. Al fine di conseguire gli obiettivi di stéiba' e crescita, di ridurre il complesso dellasa di
funzionamento delle amministrazioni pubbliche ,ndrementare l'efficienza e di migliorare la
gualita' dei servizi, con uno o piu’' regolamengi,ainanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 30 giugr@w/2@ Governo, su proposta del Ministro per le
riforme e le innovazioni nella pubblica amminisicaee, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze e con il Ministro interessato, senlét organizzazioni sindacali per quanto riguarda i
riflessi sulla destinazione del personale, proad®rdino, alla trasformazione o alla soppression
e messa in liquidazione degli enti ed organismighiah nonche' di strutture amministrative
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pubbliche nel rispetto dei seguenti principi eestitlirettivi:

a) fusione degli enti, organismi e strutture publ#icdomunque denominate che svolgono
attivita' analoghe o complementari, con consegueditieione della spesa complessiva e
corrispondente riduzione del contributo stataludzionamento;

b)trasformazione degli enti ed organismi pubblie clon svolgono funzioni e servizi di
rilevante interesse pubblico in soggetti di dirpidvato ovvero soppressione e messa in
liquidazione degli stessi secondo le modalita’ gtevdalla legge 4 dicembre 1956, n. 1404, e
successive modificazioni, fermo restando quantuigie dalla letteral) del presente comma,
nonche' dall'articolo 9, commaldls, letterac), del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, conerti
con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, 12;1

c) razionalizzazione e riduzione degli organi di iicdio amministrativo, gestione e consultivi;

d) per gli enti soppressi e messi in liquidazion&tato risponde delle passivita' nei limiti
dell'attivo della singola liquidazione;

e) abrogazione delle disposizioni legislative chesprizono il finanziamento, diretto o
indiretto, a carico del bilancio dello Stato o lir@amministrazioni pubbliche, degli enti ed
organismi pubblici soppressi e posti in liquidazaantrasformati in soggetti di diritto privato ai
sensi della letterh)";

b) i commi 2, 2bis, 5 e 6 sono abrogati.

483. Dall'attuazione del comma 482 deve derivarmighoramento dell'indebitamento netto non
inferiore a 205 milioni di euro per I'anno 2007310 milioni di euro per 'anno 2008 e a 415 milioni
di euro a decorrere dallanno 2009. A tal finer@iit30 settembre 2007, il Governo da' conto dei
provvedimenti adottati in apposito documento altegdla relazione di cui al comma 480.

484. La societa' di cui all'articolo 9, commais; letterac), del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giog2002, n. 112, acquista nell'anno 2007 gli
immobili delle gestioni liquidatorie di cui allagge 4 dicembre 1956, n. 1404, e successive
modificazioni, per un controvalore non inferioré&0 milioni di euro.

485. La letterae) dell'articolo 2 della legge 7 luglio 1901, n. 3@6me sostituita dal comma 23
dell'articolo 52 della legge 27 dicembre 2002,89,2' sostituita dalla seguente:

"e) il contributo obbligatorio di tutti i sanitari dgmdenti pubblici, iscritti ai rispettivi ordini
professionali italiani dei medici chirurghi, odorattyi, veterinari e farmacisti, nella misura e con
modalita’ di versamento fissate dal Consiglio dnanistrazione della fondazione con regolamenti
soggetti ad approvazione dei Ministeri vigilantsansi dell'articolo 3, comma 2, del decreto
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e successivdifitazioni".

486. | commi 89, 90 e 91 dell'articolo 1 della led@ dicembre 2005, n. 266, sono sostituiti dai
seguenti:

"89. L'lspettorato generale per la liqguidaziolegli enti disciolti del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato del Ministero el@tlhomia e delle finanze e' soppresso. Con
decreto del Ministro delleconomia e delle finaleeompetenze dell'lspettorato sono attribuite ad
uno o piu' Ispettorati generali del Dipartimentdal®agioneria generale dello Stato.

90. Il personale adibito, alla data di entiateigore della presente disposizione, alle procedii
liquidazione previste dalla legge 4 dicembre 1968,404, e successive modificazioni, e' destinato
alle altre attivita' istituzionali del citato Diganento della ragioneria generale dello Stato.

91. Alla definizione delle pregresse posizipravidenziali del personale degli enti soppressi, p

il quale non sia stata ancora effettuata, ai sgeg articoli 74, 75 e 76 del decreto del Presiden
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, e dedlge 27 ottobre 1988, n. 482, la ricongiunzione
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dei servizi ai fini dell'indennita’ di anzianitatlel trattamento integrativo di previdenza, proeéd
gestione previdenziale di destinazione di detteqaale. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, I'INPS, I'INADAI'INAIL, limitatamente ai trattamenti
pensionistici integrativi relativi alla soppressssgone sanitaria, concordano con il Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato del Miniseitieconomia e delle finanze, anche in via
presuntiva e a completa definizione delle predattazioni previdenziali, I'ammontare dei capitali
di copertura necessari. L'INPS e I'INPDAP subemtrandecorrere dalla data di perfezionamento
dell'accordo con il Dipartimento della Ragionerengrale dello Stato, al Ministero dell'economia e
delle finanze nelle vertenze innanzi al giudicelrmado e a quello amministrativo, concernenti le
pregresse posizioni previdenziali del personaldi éety soppressi'.

487. L'ammontare della remunerazione di cui altodpP835 dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'economia e delle finanze pend@a finanziario 2006 e successivi €' annualmente
determinato con decreto del Ministro dell'econoendelle finanze con riferimento ai servizi resi
nell'anno precedente dalla societa’ di cui altatti 9, comma bis, letterac), del decreto-legge 15
aprile 2002, n. 63, convertito, con modificaziadalla legge 15 giugno 2002, n. 112, per la gestione
della liqguidazione e del contenzioso degli entilgidy nel limite dello stanziamento di bilancio a
legislazione vigente.

488. Sono trasferiti alla societa' FINTECNA o aist& da essa interamente controllata, con ogni
loro componente attiva e passiva, ivi comprespprati in corso e le cause pendenti, i patrimoni di
EFIM in liguidazione coatta amministrativa e deltecieta’ in liquidazione coatta amministrativa
interamente controllate da EFIM. Detti patrimonstimiscono tra loro un unico patrimonio,
separato dal residuo patrimonio della societafdriaria. Alla data del trasferimento sono chilese
liquidazioni coatte amministrative di EFIM e defleedette societa’, con conseguente estinzione
delle stesse e con contestuale cessazione datta dai loro commissari liquidatori. La societa’
trasferitaria procede alla cancellazione di tatista' dal registro delle imprese.

489. Il trasferimento di cui al comma 488 decomkqlindicesimo giorno successivo alla data di
presentazione al Ministero delleconomia e deflarize del rendiconto finale delle liquidazioni
coatte amministrative, che e' presentato dal cosarics liquidatore di EFIM in liquidazione coatta
amministrativa entro centottanta giorni dalla dditentrata in vigore della presente legge. Al
predetto commissario devono essere comunicati,raroentoventi giorni prima, i rendiconti finali
delle procedure delle societa’ di cui al comma 488.

490. Per il trasferimento dei patrimoni di cui ahama 488, il commissario liquidatore di EFIM
predispone una situazione patrimoniale di riferitoeéenendo conto del rendiconto finale di cui al
comma 489. Un collegio di tre periti verifica, entrovanta giorni dalla nomina, tale situazione
patrimoniale e predispone, sulla base della stessayalutazione estimativa dell'esito finale della
liquidazione dei patrimoni trasferiti. Tale valuiaze deve, tra l'altro, tenere conto delle garadzie
cui al comma 491, nonche' di tutti i costi e gleamecessari per il completamento della
liquidazione di detti patrimoni, individuando abrel fabbisogno finanziario stimato per la
chiusura della liguidazione medesima. | compondgitcollegio sono designati, uno ciascuno, da
EFIM e dalla societa’ trasferitaria e il presidegitscelto dal Ministero dell'economia e delle
finanze. L'importo massimo del compenso per i peritieterminato dal Ministero dell'economia e
delle finanze con il decreto di cui al comma 497%kedd esclusivo carico delle parti. Il valore
stimato dell'esito finale della liquidazione casste il corrispettivo per il trasferimento stessioe

e' corrisposto dalla societa' trasferitaria al Iglieio dell'economia e delle finanze, fermo restando
guanto previsto al comma 494.
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491. Effettuato il trasferimento, la societa’ teagéria procede alla liquidazione dei patrimoni
trasferiti, avendo per scopo la finale monetizzagidegli attivi, la piu' celere definizione dei
rapporti creditori e debitori e dei contenzioscorso e il pagamento dei creditori dei patrimoni
trasferiti, assicurando il rigoroso rispetto dehpipio della separatezza di tali patrimoni dal
proprio. La societa' trasferitaria non risponde gq@noprio patrimonio dei debiti e degli oneri dei
patrimoni ad essa trasferiti in base alla preskgige, ivi compresi quelli sostenuti per la
liquidazione di tali patrimoni. Ai creditori dei pamoni trasferiti continua ad applicarsi la gar@anz
dello Stato prevista dall'articolo 5 del decretggle 19 dicembre 1992, n. 487, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 febbraio 1993, n. 83uccessive modificazioni. Le disponibilita’
finanziarie rivenienti e conseguenti ai trasferitneincui ai commi da 488 a 497 devono affluire su
un apposito conto corrente infruttifero da apriresgo la Tesoreria centrale per conto dello Stato,
intestato alla societa' trasferitaria. Con decdsioMinistero dell'economia e delle finanze e'dtss
tenendo conto del fabbisogno finanziario, comewvididiato ai sensi del comma 490, 'ammontare
delle risorse finanziarie tratte dal predetto cardrente infruttifero e depositate presso il sigte
bancario per le esigenze urgenti ed improcrastingative alla liquidazione dei patrimoni
trasferiti.

492. Dalla data del trasferimento, la societaférdaria subentra automaticamente nei processi
attivi e passivi pendenti nei quali sono parti ERtMiquidazione coatta amministrativa e le societa
di cui al comma 488, in luogo di essi, senza clacgia luogo all'interruzione dei processi e senza
mutamento del rito applicabile. Le spese legali @dsulenza tecnica relative a tali processie all
eventuali transazioni non possono comungque supgrareiascuna vertenza comprensiva di tutti i
diversi gradi di giudizio, I'ammontare di 300.000@

493. Al termine della liquidazione dei patrimoragferiti, il collegio dei periti di cui al comma @9
determina l'eventuale maggiore importo risultargkaddifferenza tra I'esito economico effettivo
consuntivato alla chiusura della liquidazione eoifrispettivo versato di cui al medesimo comma
490. Di tale eventuale maggiore importo, detrdttmsto della valutazione, il 70 per cento e’
attribuito al Ministero dell'economia e delle fizane la residua quota del 30 per cento e' di
competenza della societa' trasferitaria in ragaelamigliore risultato conseguito nella
liquidazione.

494. Allo scopo di accelerare e razionalizzarer@esecuzione delle liquidazioni coatte
amministrative delle societa’' non interamente aiate, direttamente o indirettamente da EFIM in
liquidazione coatta amministrativa, nella stesga dacui al comma 489 i commissari liquidatori
delle stesse decadono dalle loro funzioni e laiumedi commissario liquidatore e' assunta dalla
societa’ trasferitaria. Il trasferimento delle fiomz e' disciplinato dalle vigenti norme in matedia
liquidazione coatta amministrativa.

495. Tutti gli atti compiuti in attuazione dellesgosizioni di cui ai commi da 488 a 494 sono esenti
da qualunque imposta, diretta o indiretta, tasshligo e onere tributario comunque inteso o
denominato.

496. Le disposizioni di cui ai commi da 488 a 4b&pplicano, in quanto compatibili, alla societa’
ITALTRADE Spa in liquidazione.

497. 1l Ministero dell'economia e delle finanzebdliace con uno o piu' decreti i criteri e le
modalita’ di attuazione dei commi da 488 a 496.

498. | commissari liquidatori, nominati a normaldeficolo 7, comma 3, della legge 12 dicembre
2002, n. 273, nelle procedure di amministraziongostlinaria disciplinate dal decreto-legge 30
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gennaio 1979, n. 26, convertito, con modificaziadlailla legge 3 aprile 1979, n. 95, e successive
modificazioni, e i commissari straordinari nominagile procedure di amministrazione
straordinaria disciplinate dal decreto legislat®/tuglio 1999, n. 270, e dal decreto-legge 23
dicembre 2003, n. 347, convertito, con modificagidalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, decadono
se non confermati entro novanta giorni dalla daentrata in vigore della presente legge. A tal

fine, il Ministro dello sviluppo economico, con @ decreto, puo' disporre l'attribuzione al
medesimo organo commissariale, se del caso conazngne collegiale, dell'incarico relativo a
piu' procedure che si trovano nella fase liquidatatando mandato ai commissari di realizzare una
gestione unificata dei servizi generali e deglaaf€omuni, al fine di assicurare le massime siieerg
organizzative e conseguenti economie gestionah i0medesimo decreto l'incarico di

commissario puo' essere attribuito a studi prodesdi associati 0 a societa’ tra professionisti, in
conformita’ a quanto disposto all'articolo 28, mrioomma, letterd), del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, e successive modificazioni.

499. Il numero dei commissari nominati o conferraasensi del comma 498 non puo' superare la
meta' del numero dei commissari in carica alla dagmtrata in vigore della presente legge. Gli
stessi stipulano convenzioni con i professiongstiui opera si rende necessaria nell'interessa dell
procedura, al fine di ridurre i costi a carico desditori.

500. Con decreto del Ministro dello sviluppo ecoremnda adottare nel termine di centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presdagge, sono definiti i criteri per la determiivame

e la liquidazione dei compensi dovuti ai commissquidatori nominati nelle procedure di
amministrazione straordinaria disciplinate dal dexflegge 30 gennaio 1979, n. 26, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 aprile 1979, n. 95uecessive modificazioni, tenuto conto dei criteri
previsti dal regolamento di cui al decreto del Idiro di grazia e giustizia 28 luglio 1992, n. 570,
nonche' delle modifiche e degli adattamenti sugiggalla diversita' delle procedure.

501. Il compenso dei commissari di cui al comma é98eterminato nella misura spettante in
relazione al numero delle procedure ad essi astegdatto del 30 per cento.

502. All'articolo 8 del decreto-legge 23 dicemb0®2, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 febbraio 2004, n. 39, dopo il comma &aggiunto il seguente:

"1-bis. La facolta’ prevista dall'articolo 97 del decriefgislativo n. 270 e' esercitata dal
Commissario straordinario nominato ai sensi délfalo 2, comma 2 del presente decreto. Nel caso
di concordato con assunzione, la medesima fa@ksercitata, dopo la chiusura della procedura a
norma dell'articolo 4is, comma 11, del presente decreto dall'assuntoreodebrdato. Se, al
momento della chiusura della procedura, il commissraordinario e' costituito parte civile nel
processo penale, 'assuntore subentra nell'aziosieease e' scaduto il termine previsto dall'arnbicol
79 del codice di procedura penale”.

503. Il Ministero dell'economia e delle finanzecdncerto con il Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare, sentito il Mirgsd delle infrastrutture, e' autorizzato a proceder
entro centottanta giorni dalla data di entrataigoke della presente legge, alla trasformazionkadel
SOGESID Spa, al fine di renderla strumentale aligemnze e finalita' del Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare, anche pdecelo a tale scopo alla fusione per incorporazione
con altri soggetti, societa’ e organismi di dirptabblico che svolgono attivita' nel medesimo setto
della SOGESID Spa.

504. Per la realizzazione delle finalita' di cucamma 503, alla data di entrata in vigore della

presente legge, gli organismi di amministrazionad®@OGESID Spa sono sciolti e sono nominati
un Commissario straordinario e un subcommissaoin,decreto del Ministro dell'leconomia e delle
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finanze, su proposta del Ministro dellambienteekadutela del territorio e del mare, sentito |l
Ministro delle infrastrutture.

505. A decorrere dall'anno 2007, le disposiziorauiall'articolo 1, commi 9, 10, 11, 56, 58 e 61,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successadificazioni, si applicano alle amministrazioni
pubbliche inserite nel conto economico consolidila pubblica amministrazione, di cui
all'elenco ISTAT pubblicato in attuazione del comndell'articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311. Restano salve le esclusioni predsteommi 9, 12 e 64 dell'articolo 1 della legge 23
dicembre 2005, n. 266, e successive modificazPai.quanto riguarda le spese di personale, le
predette amministrazioni adeguano le proprie pbikdiai principi di contenimento e
razionalizzazione di cui alla presente legge. élspnte comma non si applica agli organi
costituzionali.

506. Agli enti pubblici di ricerca, all'lstituto n@mnale di economia agraria, all'lstituto naziorgile
ricerca per gli alimenti e la nutrizione, al Corisigoer la ricerca e la sperimentazione in
agricoltura, all’Agenzia per la protezione dell'ammbe e per i servizi tecnici e alle agenzie region
per 'ambiente, non si applica l'articolo 22, confindel decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aga2d06, n. 248.

507. Per gli esercizi 2007, 2008 e 2009, e' accatdoe resa indisponibile, in maniera lineare, con
esclusione degli effetti finanziari derivanti dglieesente legge, una quota, pari rispettivamente a
4.572 milioni di euro, a 5.031 milioni di euro @822 milioni di euro, delle dotazioni delle unita’
previsionali di base iscritte nel bilancio dell@atst, anche con riferimento alle autorizzazioni di
spesa predeterminate legislativamente, con esalisiel comparto della radiodiffusione televisiva
locale, relative a consumi intermedi (categoriaayasferimenti correnti ad amministrazioni
pubbliche (categoria 4), con esclusione dei trasfanti a favore della protezione civile, del Fondo
ordinario delle universita' statali, degli entirteriali, degli enti previdenziali e degli organi
costituzionali, ad altri trasferimenti correnti (egorie 5, 6 e 7), con esclusione dei trasferimenti
all'estero aventi natura obbligatoria, delle pemisib guerra e altri assegni vitalizi, delle eroigaz
agli istituti di patronato e di assistenza sociatache' alle confessioni religiose di cui allage@0
maggio 1985, n. 222, e successive modificazionglad uscite correnti (categoria 12) e alle spese
in conto capitale, con esclusione dei trasferimariéivore della protezione civile, di una quota par
al 50 per cento dello stanziamento del Fondo parde sottoutilizzate, dei limiti di impegno gia'
attivati, delle rate di ammortamento mutui, desteaimenti agli enti territoriali e delle acquisini

di attivita' finanziarie. Ai fini degli accantonamte complessivi indicati, le dotazioni iscritte feel
unita’ previsionali di base dello stato di prewsaalel Ministero della pubblica istruzione sono
accantonate e rese indisponibili, in maniera liaeper un importo complessivo di 40 milioni di
euro per ciascun anno del triennio 2007-2009. Gammedo del Ministro dell'economia e delle
finanze, da adottare, su proposta dei Ministri cetapti, entro il 31 marzo di ciascun anno del
triennio 2007-2009, possono essere disposte vaniedegli accantonamenti di cui al primo
periodo, anche interessando diverse unita' prenasiicelative alle suddette categorie con
invarianza degli effetti sul fabbisogno e sull'ibdemento netto della pubblica amministrazione,
restando preclusa la possibilita’ di utilizzo domse di conto capitale per disaccantonare ristirse
parte corrente. Lo schema di decreto e' trasmés$zarlamento per l'acquisizione del parere delle
Commissioni competenti per le conseguenze di arafinanziario.

508. Il Ministro competente, di concerto con il Mimo dell'economia e delle finanze, puo’
comunicare all'Ufficio centrale del bilancio uli@rniaccantonamenti aggiuntivi delle dotazioni delle
unita' previsionali di parte corrente del propttats di previsione, fatta eccezione per le spese
obbligatorie e per quelle predeterminate legistatiente, da destinare a consuntivo, per una quota
non superiore al 30 per cento, ad appositi fondi'peentivazione, mediante contrattazione
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integrativa, del personale dirigente e non dirigeite abbia contribuito direttamente al
conseguimento degli obiettivi di efficienza e diicmalizzazione dei processi di spesa.

509. Le dotazioni relative alle autorizzazioni gdesa di cui alla Tabella C allegata alla presente
legge sono ridotte, in maniera lineare, per un mgoomplessivo pari a euro 126,4 milioni per
I'anno 2007, a euro 335,4 milioni per I'anno 20@Beriro 11,4 milioni per 'anno 2009.

510. Nell'ambito delle risorse disponibili, in ahione dell' articolo 3, comma 1, del decreto-legge
13 maggio 1999, n. 132, convertito, con modificagidalla legge 13 luglio 1999, n. 226, i termini
previsti dall'articolo 4, comma 92, della leggedidembre 2003, n. 350, sono prorogati fino al 31
dicembre 2007.

511. Nello stato di previsione del Ministero deldeomia e delle finanze e' istituito, con una
dotazione, in termini di sola cassa, di 520 milidneuro per I'anno 2007, un Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non prevastegislazione vigente conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, &rssi del comma 17Mis dell' articolo 4 della legge 24
dicembre 2003, n. 350, introdotto dal comma 512degente articolo. All'utilizzo del Fondo per le
finalita' di cui al primo periodo si provvede coscdeto del Ministro delleconomia e delle finanze,
da trasmettere al Parlamento, per il parere dalar@issioni parlamentari competenti per materia e
per i profili finanziari, e alla Corte dei conti.

512. Dopo il comma 177 dell'articolo 4 della ledifedicembre 2003, n. 350, €' inserito il seguente:

"177bis. In sede di attuazione di disposizioni legislatWe autorizzano contributi pluriennali, il
relativo utilizzo, anche mediante attualizzaziogiejisposto con decreto del Ministro competente,
di concerto con il Ministro delleconomia e delleainze, previa verifica dellassenza di effetti
peggiorativi sul fabbisogno e sull'indebitamenttmespetto a quelli previsti dalla legislazione
vigente. In caso si riscontrino effetti finanziaan previsti a legislazione vigente gli stessi poss
essere compensati a valere sulle disponibilitaFdatio per la compensazione degli effetti
conseguenti all'attualizzazione dei contributi @anali. Le disposizioni del presente comma si
applicano anche alle operazioni finanziarie pastessere dalle pubbliche amministrazioni di cui
all'articolo 1, comma 5, della legge 30 dicembr@£G. 311, a valere sui predetti contributi
pluriennali, il cui onere sia posto a totale cadedlo Stato. Le amministrazioni interessate sono,
inoltre, tenute a comunicare preventivamente alist#no dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Seaipartimento del tesoro, allISTAT e alla
Banca d'ltalia la data di attivazione delle opeyazdi cui al presente comma ed il relativo
ammontare".

513. Per I'anno 2007, a valere sul fondo di ceiomhma 96 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311, appositamente incrementato, pengli 2007, 2008 e 2009, di 31,1 milioni di euro, i
Corpi di polizia sono autorizzati, entro il 30 mayad effettuare assunzioni per un contingente
complessivo di personale non superiore a 2.00@'ufit questo contingente sono compresi 1.316
agenti della Polizia di Stato trattenuti in serwjaila ultimo, ai sensi del decreto-legge 27 settemb
2006, n. 260, convertito, con modificazioni daéggde 10 novembre 2006, n. 280, che sono assunti
a tempo indeterminato a decorrere dal I° genna@y 2@n le modalita’ previste all'articolo 1 del
decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 272, converdn, modificazioni, dalla legge 21 febbraio

2006, n. 49.

514. Per I'anno 2007 e' autorizzata, a decorrdrg®daglio 2007, 'assunzione di un contingente di
600 vigili del fuoco.
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515. Per I'anno 2007, per esigenze connesse @avanzione ed il contrasto del terrorismo, anche
internazionale, e della criminalita’ organizzatasrha dei carabinieri e' autorizzata, in deroga
all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicem®84 n. 311, ad effettuare reclutamenti
straordinari, entro un limite di spesa di 5 miliainieuro per I'anno 2007 e di 10 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2008. Con decreto del Minideta difesa, adottato di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e con il Ministro [geriforme e le innovazioni nella pubblica
amministrazione, si provvede, entro il predettaténdi spesa, alla distribuzione nei vari gradi dei
relativi reclutamenti.

516. Per I'anno 2007, al fine di garantire il cdissonento dell'azione di contrasto all'economia
sommersa, nonche' la piena efficacia degli inteivermateria di polizia economica e finanziaria,

il Corpo della guardia di finanza e' autorizzatogeroga all'articolo 1, comma 95, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, ad effettuare reclutamérgosdinari, entro un limite di spesa di 5 milioni
di euro per I'anno 2007 e di 10 milioni di euroezalrere dallanno 2008. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, adottato di conceoto il Ministro per le riforme e le innovazioni
nella pubblica amministrazione, si provvede, eittppedetto limite di spesa, alla distribuzione nei
vari gradi dei relativi reclutamenti.

517. Per 'anno 2007, e' autorizzato, in derogarédlolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, il reclutamento di magistrati ordirgntro il limite di spesa di 3 milioni di euro per
I'anno 2007 e di 15 milioni di euro a decorrerd'aaho 2008.

518. Per I'anno 2007, e' autorizzato, in derogarédlolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, il reclutamento di magistrati amntinaisvi e contabili, di avvocati e procuratori daell
Stato, entro il limite di spesa di 1,370 milioniediro per I'anno 2007 e di 5,671 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2008. Alla ripartizione dellegette assunzioni, si provwede mediante decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri adotsigroposta del Ministro per le riforme e le
innovazioni nella pubblica amministrazione, di certio con il Ministro dell'economia e delle
finanze.

519. Per I'anno 2007 una quota pari al 20 per agelt@ondo di cui al comma 513 e' destinata alla
stabilizzazione a domanda del personale non dizigénin servizio a tempo determinato da almeno
tre anni, anche non continuativi, 0 che conseglearéguisito in virtu' di contratti stipulati
anteriormente alla data del 29 settembre 2006 siehgtato in servizio per almeno tre anni, anche
non continuativi, nel quinquennio anteriore alléaddi entrata in vigore della presente legge, &e n
faccia istanza, purche' sia stato assunto medpateedure selettive di natura concorsuale o
previste da norme di legge. Alle iniziative di stiahazione del personale assunto a tempo
determinato mediante procedure diverse si provpeeldo espletamento di prove selettive. Le
amministrazioni continuano ad avvalersi del perfdacui al presente comma, e prioritariamente
del personale di cui all' articolo 23, comma 1, aktreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, e
successive modificazioni, in servizio al 31 diceenB006, nelle more della conclusione delle
procedure di stabilizzazione. Nei limiti del preseeoomma, la stabilizzazione del personale
volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoeoconsentita al personale che risulti iscrittgline
appositi elenchi, di cui all' articolo 6 del deardétgislativo 8 marzo 2006, n. 139, da almeno tre
anni ed abbia effettuato non meno di centoventingidi servizio. Con decreto del Ministro
dell'interno, fermo restando il possesso dei refoislinari per I'accesso alla qualifica di vigdel
fuoco previsti dalle vigenti disposizioni, sonolst#i i criteri, il sistema di selezione, nonche'
modalita' abbreviate per il corso di formazione.assunzioni di cui al presente comma sono
autorizzate secondo le modalita’ di cui all'aroc8®, comma 3er, della legge 27 dicembre 1997,

n. 449, e successive modificazioni.
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520. Per lI'anno 2007, per le specifiche esigengé eleti di ricerca, e' costituito, nello stato di
previsione del Ministero delleconomia e delle fim@, un apposito fondo, destinato alla
stabilizzazione di ricercatori, tecnologi, tecregpersonale impiegato in attivita' di ricerca in
possesso dei requisiti temporali e di seleziormudal comma 519, nonche' allassunzione dei
vincitori di concorso con uno stanziamento parDarilioni di euro per I'anno 2007 e a 30 milioni
di euro, a decorrere dalllanno 2008. All'utilizze dredetto fondo si provvede con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da adottpreyia deliberazione del Consiglio dei ministri,
sentite le amministrazioni vigilanti, su propostdla Presidenza del Consiglio dei ministri -
Dipartimento della funzione pubblica, di concertmal Ministero delleconomia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.

521. Le modalita’ di assunzione di cui al comma tsd8ano applicazione anche nei confronti del
personale di cui all' articolo 1, commi da 237 2,2kella legge 23 dicembre 2005, n. 266, in
possesso dei requisiti previsti dal citato comm@, 3drmo restando il relativo onere a carico del
fondo previsto dall'articolo 1, comma 251, deligge 23 dicembre 2005, n. 266, fatto salvo per il
restante personale quanto disposto dall'articotmiyma 249, della stessa legge n. 266 del 2005.

522. Al fine di potenziare l'attivita' di sorvegiza nelle aree naturali protette di rilievo
internazionale e nazionale, ai sensi dell'artid®alella legge 6 dicembre 1991, n. 394, il Corpo
forestale dello Stato e’ autorizzato ad assumetecarrere dal 1° gennaio 2007, in deroga
all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicem®84 n. 311, 166 idonei non vincitori del
concorso pubblico per 500 allievi agenti forestablto in attuazione dell'articolo 1, comma 2, dell
legge 27 marzo 2004, n. 77. Al relativo onere, pe2j2 milioni di euro per I'anno 2007 e a 5,24
milioni di euro a decorrere dall'anno 2008, si mexle mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolacdmma 7, della legge 6 febbraio 2004, n. 36,
relativamente ai fondi di cui al decreto legislati8 maggio 2001, n. 227. 11 Ministro
dell'economia e delle finanze e' autorizzato aceppe, con propri decreti, le occorrenti variazion
di bilancio.

523. Per gli anni 2008 e 2009 le amministraziofiodgtato, anche ad ordinamento autonomo, ivi
compresi i Corpi di polizia ed il Corpo nazionaks digili del fuoco, le agenzie, incluse le agenzie
fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del dewdegislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive
modificazioni, gli enti pubblici non economici @ ghti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4,Ide
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e swieesnodificazioni, possono procedere, per
ciascun anno, ad assunzioni di personale a tenslgdeirminato nel limite di un contingente di
personale complessivamente corrispondente ad wsa gari al 20 per cento di quella relativa alle
cessazioni avvenute nell'anno precedente. Il lichiteui al presente comma si applica anche alle
assunzioni del personale di cui all'articolo 3akstreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni. Le limitazioni di cuiggkesente comma non si applicano alle assunzioni
di personale appartenente alle categorie protettquelle connesse con la professionalizzazione
delle Forze armate di cui alla legge 14 novembi@)20. 331, al decreto legislativo 8 maggio 2001,
n. 215, ed alla legge 23 agosto 2004, n. 226, &atheo quanto previsto dall'articolo 25 della
medesima legge n. 226 del 2004.

524. L'Agenzia autonoma per la gestione dell'abiosdgretari comunali e provinciali procede a
bandire il corso-concorso per l'accesso in cardetaegretari comunali e provinciali secondo le
vigenti disposizioni normative. Il corso-concorermo restando per il resto quanto previsto dalle
norme vigenti, ha una durata di nove mesi ed eligeda un tirocinio pratico di tre mesi presso
uno o piu' comuni. Durante il corso e' prevista vedfica volta ad accertare I'apprendimento.
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525. Per I'anno 2007, le vacanze organiche neildeosovrintendenti e degli ispettori del Corpo di
polizia penitenziaria di cui alla tabella A allegat decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443,
come sostituita dalla tabella F allegata al declegislativo 21 maggio 2000, n. 146, possono essere
utilizzate per le assunzioni di agenti anche iredenza alla dotazione organica del ruolo degli
agenti ed assistenti della predetta tabella F, ameiassunzione, a domanda, degli agenti ausiliari
del Corpo di polizia penitenziaria, reclutati ansiedell'articolo 6 della legge 30 novembre 20Q0, n
356, e dell'articolo 50 della legge 23 dicembre®00 388, anche se cessati dal servizio nel limite
di 500 unita' e comunque, entro un limite di spesaua di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno
2007. Le conseguenti posizioni di soprannumerouab degli agenti ed assistenti sono riassorbite
per effetto dei passaggi per qualunque causa debpale del predetto ruolo a quelli dei
sovrintendenti e degli ispettori. Ferme restandortéeeedure di autorizzazione di cui al comma 536,
con decreto del Ministro della giustizia sono défirequisiti e le modalita’ per le predette
assunzioni, nonche' i criteri per la formaziondadedlativa graduatoria e le modalita’ abbreviagke d
corso di formazione, anche in deroga agli arti6adi 7 del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n.
443.

526. Le amministrazioni di cui al comma 523 possaltx@si' procedere, per gli anni 2008 e 2009,
nel limite di un contingente di personale non dingiale complessivamente corrispondente ad una
spesa pari al 40 per cento di quella relativa@dksazioni avvenute nell'anno precedente, alla
stabilizzazione del rapporto di lavoro del persenal possesso dei requisiti di cui al comma 519.
Nel limite del predetto contingente, per avviaretanper il Corpo nazionale dei vigili del fuoco la
trasformazione in rapporti a tempo indeterminatiederme di organizzazione precaria del lavoro,
e' autorizzata una stabilizzazione del persond@wario, di cui agli articoli 6, 8 e 9 del decreto
legislativo 8 marzo 2006, n. 139, che, alla datdléigennaio 2007, risulti iscritto negli appositi
elenchi di cui al predetto articolo 6 del decrefgislativo 8 marzo 2006, n. 139, da almeno tre anni
ed abbia effettuato non meno di centoventi giorsiedvizio. Con decreto del Ministro dell'interno,
fermo restando il possesso dei requisiti ordinariljaccesso alla qualifica di vigile del fuoco
previsti dalle vigenti disposizioni, sono stabilitiriteri, il sistema di selezione, nonche' modéali
abbreviate per il corso di formazione.

527. Per fronteggiare indifferibili esigenze diseio di particolare rilevanza, per ciascuno degli
anni 2008 e 2009, le amministrazioni di cui al caa®23 non interessate al processo di
stabilizzazione previsto dai commi da 513 a 543spao procedere ad ulteriori assunzioni, previo
effettivo svolgimento delle procedure di mobilital limite di un contingente complessivo di
personale corrispondente ad una spesa annua larda 6 milioni di euro a regime. A tale fine €'
istituito un apposito fondo nello stato di previsodel Ministero dell'economia e delle finanze con
uno stanziamento pari a 25 milioni di euro pem@&008, a 100 milioni di euro per I'anno 2009 e a
150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2010. éascuno degli anni 2008 e 2009, nel limite di
una spesa pari a 25 milioni di euro per ciascuramaziale e a 75 milioni di euro a regime, le
autorizzazioni ad assumere sono concesse seconuudidita’ di cui all'articolo 39, commaté&r,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successgficazioni

528. Le procedure di conversione in rapporti dolava tempo indeterminato dei contratti di
formazione e lavoro prorogati ai sensi dell'artich) comma 243, della legge 23 dicembre 2005, n.
266, ovvero in essere alla data del 30 setteml®86,4ibssono essere attuate a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge, neltérdei posti disponibili in organico. Nell'atteszlld
procedure di conversione di cui al presente comooeatratti di formazione e lavoro sono prorogati
al 31 dicembre 2007.

529. Per il triennio 2007-2009 le pubbliche amntnaiioni indicate al comma 523, che procedono
all'assunzione di personale a tempo determinatdiymé ed alle condizioni previsti dal comma 1-
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bis dell'articolo 36 del decreto legislativo 30 mafi®1, n. 165, nonche' dal comma 538 del
presente articolo, nel bandire le relative provettee riservano una quota del 60 per cento del
totale dei posti programmati ai soggetti con i gbhahno stipulato uno o piu' contratti di
collaborazione coordinata e continuativa, per letlucomplessiva di almeno un anno raggiunta
alla data del 29 settembre 2006, attraverso i dealiedesime abbiano fronteggiato esigenze
attinenti alle ordinarie attivita' di servizio.

530. Al fine di potenziare I'azione di contrastd'deasione e dell'elusione fiscale, nonche' Va#i

di monitoraggio e contenimento della spesa, unaagparte, stabilita con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, delle risorse ptevir il finanziamento di specifici programmi di
assunzione del personale delllamministrazione enmasfinanziaria, e' destinata alle agenzie
fiscali. Le modalita’ di reclutamento del persordddf'amministrazione economicofinanziaria,
incluso quello delle agenzie fiscali, sono defingeche in deroga ai limiti previsti dalle vigenti
disposizioni, sentite le organizzazioni sindaclsensi dell'articolo 2, comma 2, secondo periodo,
del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, cttosezon modificazioni, dalla legge 20 dicembre
2005, n. 248.

531. All'articolo 12, comma 1, del decreto-leggenz&zo 1997, n. 79, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 1el8uccessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a)dopo le parole: "attivita' di controllo fiscalesbno inserite le seguenti: "dei risparmi di spesa
conseguenti a controlli che abbiano determinatiistonoscimento in via definitiva di richieste di
rimborsi o di crediti d'imposta,”;

b)dopo le parole: "di tali risorse" sono inseriteséguenti: “, per 'amministrazione economica e
per quella finanziaria in relazione a quelle doegiva competenza,”;

c)le parole: "con effetto dall'anno 2004" sono $oi& dalle seguenti: "per gli anni 2004 e
2005"

d)e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Coletd dall'anno 2006, le predette percentuali
sono determinate ogni anno in misura tale da destialle medesime finalita' un livello di risorse
non superiore a quello assegnato per il 2004,tacke| 10 per cento”.

532. Al comma 213dis dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, 66,2 successive
modificazioni, sono aggiunte, in fine, le segugatiole: ", nonche' al personale delle agenzie
fiscali".

533. L'autorizzazione di spesa di cui all'articeJawomma 4, del decreto-legge 17 giugno 2005, n.
106, convertito, con modificazioni, dalla leggelBdlio 2005, n. 156, e’ ridotta di 500.000 euro per
I'anno 2007.

534. Sono prorogati fino al 31 dicembre 2007 i codnael personale appartenente a Poste italiane
Spa.

535. All'articolo 10bis, comma 5, quinto periodo, del decreto-legge 3@sdire 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicemB005, n. 248, le parole: "31 dicembre 2006"
sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2007".

536. Le assunzioni di cui ai commi 523, 526, 5Z3@ sono autorizzate secondo le modalita’ di cui
all'articolo 35, comma 4, del decreto legislatidrBarzo 2001, n. 165, e successive modificazioni,
previa richiesta delle amministrazioni interessatgtedata da analitica dimostrazione delle
cessazioni avvenute nell'anno precedente e déiwvielaeri. Il termine di validita' di cui all'atolo

1, comma 100, della legge 30 dicembre 2004, n. 81drorogato al 31 dicembre 2008.
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537. All'articolo 1, comma 103, della legge 30 ditee 2004, n. 311, le parole: "A decorrere
dall'anno 2008" sono sostituite dalle seguentidé&orrere dall'anno 2010".

538. Con effetto dall'anno 2007, all'articolo 1lyeoa 187, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, le
parole: "60 per cento" sono sostituite dalle segu&tO per cento".

539. | commi 228 e 229 dell'articolo 1 della le@gedicembre 2005, n. 266, sono abrogati.

540. All'articolo 1, comma 97, della legge 30 dibeen2004, n. 311, e successive modificazioni,
sSono aggiunte, in fine, le seguenti lettere:

"h-bis) per la copertura delle posizioni dirigenziali deflresidenza del Consiglio dei ministri;
h-ter)del personale del Ministero degli affari esteri;

h-quater)del personale dell'Ente nazionale per l'aviaziovde;

h-quinquiesiel personale di magistratura della giustizia anmstrativa".

541. Le assunzioni autorizzate per I'anno 2006desmneto del Presidente della Repubblica 28 aprile
2006, pubblicato nell&azzetta Ufficialen. 117 del 22 maggio 2006, possono essere effettua
entro il 30 aprile 2007.

542. Al fine di perseguire il migliore espletamed& propri compiti istituzionali e, in particolare

di quelli di vigilanza e di controllo, il Garantepla protezione dei dati personali e' autorizzato
incrementare la propria dotazione organica in naiswan superiore al 25 per cento della consistenza
attualmente prevista dall'articolo 156, comma 2cddice in materia di protezione dei dati
personali, di cui al decreto legislativo 30 giug@®3, n. 196, nei limiti della dotazione prevista
nella Tabella C allegata alla presente legge.

543. L'Autorita’ per le garanzie nelle comunicaziahfine di perseguire il migliore espletamento
dei propri compiti istituzionali, puo' proporre ugeaduale ridefinizione della propria dotazione
organica in misura non superiore al 25 per cenlla densistenza attuale, mediante le risorse ad
essa assicurate in via continuativa dall'articqgloonmi 65 e 66, della legge 23 dicembre 2005, n.
266, senza aumenti del finanziamento a carico iteeidio statale. La delibera dell'Autorita’ recante
la proposta motivata di cui al periodo precedehtaoposta al Presidente del Consiglio dei
ministri per 'approvazione, sentiti il Ministro lllecomunicazioni e il Ministro dellleconomia e
delle finanze, entro il termine di trenta giornl daevimento, trascorso il quale la delibera dieen
esecutiva.

544. Al fine di fronteggiare le esigenze scaturdaiinuovi compiti recati dalla presente legge, con
particolare riferimento alle politiche di contrastel lavoro sommerso e di prevenzione degli
incidenti sul lavoro e del fenomeno delle mortiraiae, il Ministero del lavoro e della previdenza
sociale e' autorizzato:

a) allimmissione in servizio fino a trecento undapersonale risultato idoneo in seguito allo
svolgimento dei concorsi pubblici, per esami, a pl@ssivi 795 posti di ispettore del lavoro, area
funzionale C, posizione economica C2, per gli uffiel Ministero del lavoro e della previdenza
sociale, ubicati nelle regioni Abruzzo, Basilicafalabria, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia,
Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, PugBardegna, Toscana, Umbria, Veneto,
Campania, Molise e Sicilia;

b) all'immissione nei ruoli di destinazione finalaleeonseguente adeguamento delle competenze
economiche, del personale in servizio risultat@itore ovvero idoneo nei relativi percorsi di
riqualificazione.
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545. Per l'attuazione del comma 544, a decorrdtarda 2007 e' autorizzata la spesa annua di 8,5
milioni di euro con riferimento al comma 544, le¢ta), e di 5 milioni di euro con riferimento al
comma 544, letterh).

546. Ai fini di quanto disposto dall'articolo 4&mma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, le risorse per la contrattazione collettivaioaale previste per il biennio 2006-2007
dall'articolo 1, comma 183, della legge 23 dicen#t@5, n. 266, a carico del bilancio statale sono
incrementate per 'anno 2007 di 807 milioni di eaera decorrere dallanno 2008 di 2.193 milioni di
euro.

547. In sede di definizione delle linee generalndirizzo per la contrattazione collettiva del
biennio 2006-2007, ai sensi dell'articolo 41 dardéo legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, in applicazione dellgpdszioni di cui al comma 546, e' reso esigibile
interamente, per il medesimo biennio, il compledsite risorse di cui al medesimo comma 546.

548. All' articolo 47 del decreto legislativo 30mm@ 2001, n. 165, il comma 7 e' sostituito dal
seguente:

"7. La procedura di certificazione dei conirattilettivi deve concludersi entro quaranta giorni
dalla sottoscrizione dell'ipotesi di accordo, detbquali i contratti sono efficaci, fermo restand
che, ai fini dell'esame dell'ipotesi di accordgpdate del Consiglio dei ministri, il predetto tenai
puo’ essere sospeso una sola volta e per noni piuindlici giorni, per motivate esigenze istrutéori
dei comitati di settore o del Presidente del Cdiwsei ministri. L'ARAN provvede a fornire i
chiarimenti richiesti entro i successivi sette giota deliberazione del Consiglio dei ministri éev
comunque essere adottata entro otto giorni daizione dei chiarimenti richiesti, o dalla scadenza
del termine assegnato allARAN, fatta salva l'aotaia negoziale delle parti in ordine ad
un'eventuale modifica delle clausole contrattualogni caso i contratti divengono efficaci
trascorso il cinquantacinquesimo giorno dalla satti@ione dell'ipotesi di accordo, che e' trasmesso
dall’ARAN, corredato della prescritta relazioneniea, al comitato di settore entro tre giorni dalla
predetta sottoscrizione. Resta escluso comunqliepgdicazione del presente articolo ogni onere
aggiuntivo a carico del bilancio dello Stato anob#'ipotesi in cui i comitati di settore delle
amministrazioni di cui all'articolo 41, comma 3 & esprimano entro il termine di cui al comma 3
del presente articolo".

549. Le risorse previste dall'articolo 1, comma,l8la legge 23 dicembre 2005, n. 266, per
corrispondere i miglioramenti retributivi al persda statale in regime di diritto pubblico per il
biennio 2006-2007 sono incrementate per I'anno 20874 milioni di euro e a decorrere dall'anno
2008 di 1.032 milioni di euro, con specifica deatione, rispettivamente, di 304 milioni di euro e
di 805 milioni di euro per il personale delle Foezrenate e dei Corpi di polizia di cui al decreto
legislativo 12 maggio 1995, n. 195. In aggiuntaiargo previsto dal primo periodo €' stanziata, per
I'anno 2007, la somma di 40 milioni di euro e acdegre dall'anno 2008 la somma di 80 milioni di
euro da destinare al trattamento accessorio debpale delle Forze armate e dei Corpi di polizia di
cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. li85elazione alle speciali esigenze connesse con la
tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, lkeoprevenzione e la repressione dei reati, nonche'
alle speciali esigenze della difesa nazionale, @aintihelazione agli accresciuti impegni in campo
internazionale.

550. Il Fondo unico di amministrazione per il migamento dell'efficacia e dell'efficienza dei

servizi istituzionali del Ministero dell'interno iecrementato, a decorrere dal 2007, di 6 miliani d
euro.
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551 Allo scopo del miglioramento dell'efficacia e deflicienza delle funzioni di competenza
statale in campo infrastrutturale, a decorrere2@@al7 e' autorizzata la spesa di 6 milioni di euso d
destinare, con criteri fissati in sede di contatiae integrativa, al personale applicato allesaéti

di programmazione, indirizzo, vigilanza tecnicaopeérativa e controllo su ANAS Spa e sui
concessionari autostradali, nonche' alle attiditgui all'articolo 1 del decreto del Presidenté de
Consiglio dei ministri 5 luglio 2006, pubblicatoliseGazzetta ufficiale n. 179 del 3 agosto 2006.

552. A decorrere dal 1° gennaio 2007, in sede dirattazione integrativa, un importo non
superiore a un milione di euro annui, viene destigagarantire il funzionamento della Cassa di
previdenza ed assistenza per i dipendenti dell'exskéro delle infrastrutture e dei trasporti, con
modalita’ stabilite ai sensi dell'articolo 5, letta), del decreto-legge 21 dicembre 1966, n. 1090,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 fedabr1967, n. 14, e successive modificazioni.

553. Nell'ambito dell'autorizzazione di spesa diadlcomma 634, a decorrere dall'anno 2007 €'
stanziata la somma di euro 7.000.000 annui penddite’ di cui all'articolo 2actiesdel decreto-
legge 26 aprile 2005, n. 63, convertito, con mad#ioni, dalla legge 25 giugno 2005, n. 109, da
destinare ai dipendenti del Ministero della puldbigtruzione. Con decreto del Ministro della
pubblica istruzione sono stabiliti i criteri di @igo della citata somma.

554. Le somme di cui ai commi 546 e 549, comprendegli oneri contributivi e dellIRAP di cui
al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 44@coorono a costituire I'importo complessivo
massimo di cui all'articolo 11, comma 3, lettbjadella legge 5 agosto 1978, n. 468.

555. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comnmii® 220 e 221, della legge 23 dicembre 2005, n.
266, non si applicano, a decorrere dalla datatdagnin vigore della medesima legge, alle spese di
cura, comprese quelle per ricoveri in istituti amie per protesi, con esclusione delle cure lmalne
termali, idropiniche e inalatorie, sostenute datpaale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
delle Forze armate e di polizia e conseguentiigeferlesioni riportate nell'espletamento di serviz

di polizia o di soccorso pubblico, ovvero nello Eymento di attivita' operative o addestrative,
riconosciute dipendenti da causa di servizio. Riestaa la vigente disciplina in materia prevista
dai contratti collettivi nazionali o da provvedintiesh recepimento di accordi sindacali.

556. Per il personale dipendente da amministrazistituzioni ed enti pubblici diversi dall'
amministrazione statale, gli oneri derivanti danovi contrattuali per il biennio 2006-2007,
nonche' quelli derivanti dalla corresponsione digilisramenti economici al personale di cui
all'articolo 3, comma 2, del decreto legislativor3frzo 2001, n. 165, sono posti a carico dei
rispettivi bilanci ai sensi dell'articolo 48, com@adel medesimo decreto legislativo n. 165 del
2001. In sede di deliberazione degli atti di irg previsti dall'articolo 47, comma 1, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i comitati disee provvedono alla quantificazione delle
relative risorse, attenendosi, quale tetto massinaoescita delle retribuzioni, ai criteri previger

il personale delle amministrazioni dello Stato wii@al comma 546. A tale fine, i comitati di settore
si avvalgono dei dati disponibili presso il Ministedell'economia e delle finanze comunicati dalle
rispettive amministrazioni in sede di rilevaziommaale dei dati concernenti il personale
dipendente.

557. Ai fini del concorso delle autonomie regiore@locali al rispetto degli obiettivi di finanza
pubblica di cui ai commi da 655 a 695, gli entigpbsti al patto di stabilita’ interno assicuraao |
riduzione delle spese di personale, garantendintenimento della dinamica retributiva e
occupazionale, anche attraverso la razionalizzazitle strutture burocratico-amministrative. A
tale fine, nellambito della propria autonomia, g fare riferimento ai principi desumibili dalle
seguenti disposiziona) commi da 513 a 543 del presente articolo, pertguattiene al riassetto
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organizzativop) articolo 1, commi 189, 191 e 194, della legge 22mbre 2005, n. 266, per la
determinazione dei fondi per il finanziamento detmtrattazione integrativa al fine di rendere
coerente la consistenza dei fondi stessi con timedi riduzione della spesa complessiva di
personale. Le disposizioni di cui all'articolo dpama 98, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
all'articolo 1, commi da 198 a 206, della leggedZ®2mbre 2005, n. 266, fermo restando quanto
previsto dalle disposizioni medesime per gli arf02 e 2006, sono disapplicate per gli enti di cui
al presente comma, a decorrere dalla data di antratgore della presente legge.

558. A decorrere dalla data di entrata in vigorkadaesente legge, gli enti di cui al comma 557
fermo restando il rispetto delle regole del paitstabilita’ interno, possono procedere, nei liméi
posti disponibili in organico, alla stabilizzaziodel personale non dirigenziale in servizio a tempo
determinato da almeno tre anni, anche non confinuatche consegua tale requisito in virtu' di
contratti stipulati anteriormente alla data des2&tembre 2006 o che sia stato in servizio per
almeno tre anni, anche non continuativi, nel quemuo anteriore alla data di entrata in vigore
della presente legge, nonche' del personale @gil@omma 1156, lettefy purche' sia stato assunto
mediante procedure selettive di natura concorsugleviste da norme di legge . Alle iniziative di
stabilizzazione del personale assunto a tempordetato mediante procedure diverse si provvede
previo espletamento di prove selettive.

559. Il personale proveniente dai consorzi aglisseasi dei commi 6 e 7 dell'articolo 5 della legge
28 ottobre 1999, n. 410, e collocato in mobili@lettiva alla data del 29 settembre 2006 puo'
essere inquadrato a domanda presso le regioneatylocali nei limiti delle dotazioni organiche
vigenti alla data di entrata in vigore della présdagge.

560. Per il triennio 2007-2009 le amministrazioncadi al comma 557, che procedono
all'assunzione di personale a tempo determinatdiymé e alle condizioni previste dal comma 1-
bis dell'articolo 36 del decreto legislativo 30 maa®1, n. 165, nel bandire le relative prove
selettive riservano una quota non inferiore al @0gento del totale dei posti programmati ai
soggetti con i quali hanno stipulato uno o piu'tcatti di collaborazione coordinata e continuativa,
esclusi gli incarichi di nomina politica, per lardta complessiva di almeno un anno raggiunta alla
data del 29 settembre 2006.

561. Gli enti che non abbiano rispettato per I'a?2006 le regole del patto di stabilita’ interno non
possono procedere ad assunzioni di personale siggidltolo e con qualsiasi tipo di contratto.

562. Per gli enti non sottoposti alle regole detgdi stabilita’ interno, le spese di personale, a

lordo degli oneri riflessi a carico delle ammingstioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri
relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superd corrispondente ammontare dell'anno 2004.

Gli enti di cui al primo periodo possono procedafassunzione di personale nel limite delle
cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeteatoncomplessivamente intervenute nel precedente
anno, ivi compreso il personale di cui al comma.558

563. Il personale, gia' appartenente allAmminstnae autonoma dei monopoli di Stato distaccato
presso I'Ente tabacchi italiani, dichiarato in esola seguito di ristrutturazioni aziendali e
ricollocato presso uffici delle pubbliche ammingsioni, ai sensi dell' articolo 4 del decreto
legislativo 9 luglio 1998, n. 283, attualmente iadtato nel ruolo fino ad esaurimento, previsto
dall'articolo 4, comma 1, del medesimo decretcslagivo n. 283 del 1998 e inserito nella specifica
sezione 1/G prevista dal decreto del Ministro detlanze n. 1390 del 28 dicembre 2000,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 ggino 2001, che ne fa esplicita richiesta, viene
assegnato anche in posizione di soprannumero, saksprbimento al verificarsi delle relative
vacanze in organico, nei ruoli degli enti presgqaali presta al momento servizio. Su dichiarazione
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dei relativi enti e' riconosciuta l'eventuale pssi®nalita’ acquisita con l'assegnazione della
qualifica o profili corrispondenti. Il Ministero deconomia e delle finanze provvede, senza
aggravio di spesa, ad assegnare agli enti levelagorse finanziarie, attualmente attestate in un
unico capitolo di spesa di bilancio gestito dald@tpnento per le politiche fiscali.

564. All'articolo 208 del decreto legislativo 301992, n. 285, e successive modificazioni, dopo
il comma 4, e' aggiunto il seguente:

4-bis. "La quota dei proventi delle sanzioni amstirdtive pecuniarie per violazioni previste dal
presente codice, annualmente destinata con delib&mnta al miglioramento della circolazione
sulle strade, puo' essere destinata ad assunagiiali a progetto nelle forme di contratti a
tempo determinato e a forme flessibili di lavoro".

565. Per garantire il rispetto degli obblighi contan e la realizzazione degli obiettivi di finanza
pubblica per il triennio 2007-2009, in attuaziore protocollo d'intesa tra il Governo, le regioni e

le province autonome di Trento e di Bolzano, pepaitto nazionale per la salute, sul quale la
Conferenza delle regioni e delle province autonamdata 28 settembre 2006, ha espresso la
propria condivisione:

a) gli enti del Servizio sanitario nazionale, fermastando quanto previsto per gli anni 2005 e 2006
dall'articolo 1, commi 98 e 107, della legge 3Cedibre 2004, n. 311, e, per I'anno 2006, dall'
articolo 1, comma 198, della legge 23 dicembre 200266, concorrono alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica adottando misure reseagie a garantire che le spese del personale, al
lordo degli oneri riflessi a carico delle ammingstioni e dell'IRAP, non superino per ciascuno degli
anni 2007, 2008 e 2009 il corrispondente ammordai&anno 2004 diminuito dell' 1,4 per cento. A
tale fine si considerano anche le spese per ibpate con rapporto di lavoro a tempo determinato,
con contratto di collaborazione coordinata e cautiiva, 0 che presta servizio con altre forme di
rapporto di lavoro flessibile o con convenzioni;

b) ai fini dell'applicazione delle disposizionidaii alla lettera a), le spese di personale sono
considerate al netto: 1) per 'anno 2004, dellssper arretrati relativi ad anni precedenti per
rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lav@y2) per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009,
delle spese derivanti dai rinnovi dei contrattietivi nazionali di lavoro intervenuti
successivamente all'anno 2004. Sono comunquestlite, e pertanto devono essere escluse sia per
I'anno 2004 sia per ciascuno degli anni 2007, 200809, le spese di personale totalmente a carico
di finanziamenti comunitari o privati nonche' leesp relative alle assunzioni a tempo determinato e
ai contratti di collaborazione coordinata e coraiiva per l'attuazione di progetti di ricerca
finanziati ai sensi dell'articolo 12-bis del deorégislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successiv
modificazioni;

c) gli enti destinatari delle disposizioni di clledettera a), nellambito degli indirizzi fissatalle
regioni nella loro autonomia, per il conseguimeaiégli obiettivi di contenimento della spesa
previsti dalla medesima lettera:

1) individuano la consistenza organica del persodglendente a tempo indeterminato in servizio
alla data del 31 dicembre 2006 e la relativa spesa,;

2) individuano la consistenza del personale cleeratidesima data del 31 dicembre 2006 presta
servizio con rapporto di lavoro a tempo determinabtm contratto di collaborazione coordinata e
continuativa o con altre forme di lavoro flessilbl€on convenzioni e la relativa spesa;

3) predispongono un programma annuale di revisigtie predette consistenze finalizzato alla
riduzione della spesa complessiva di personal&lénambito e nel rispetto dell'obiettivo di cueal
lettera a), puo' essere valutata la possibiliteradiformare le posizioni di lavoro gia' ricopedtte
personale precario in posizioni di lavoro dipendemtempo indeterminato. A tale fine le regioni
nella definizione degli indirizzi di cui alla prage lettera possono nella loro autonomia far
riferimento ai principi desumibili dalle disposiniodi cui ai commi da 513 a 543;

4) fanno riferimento, per la determinazione deidgper il finanziamento della contrattazione
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integrativa, alle disposizioni recate dall'articdlocommi 189, 191 e 194, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, al fine di rendere coerente la cosszs dei fondi stessi con gli obiettivi di riduze
della spesa complessiva di personale e di ridetezione della consistenza organica;

d) a decorrere dalla data di entrata in vigoread@iesente legge per gli enti del Servizio sawitari
nazionale le misure previste per gli anni 2007 @32@all'articolo 1, comma 98, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e dall'articolo 1, commilé8 a 206, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
sono sostituite da quelle indicate nel presentencam

e) alla verifica dell'effettivo conseguimento degiettivi. previsti dalle disposizioni di cui alla
lettera a) per gli anni 2007, 2008 e 2009, nondhguelli previsti per i medesimi enti del Servizio
sanitario nazionale dall'articolo 1, commi 98 e ,1d5lla legge 30 dicembre 2004, n. 311, per gli
anni 2005 e 2006 e dall'articolo 1, comma 198 adeljge 23 dicembre 2005, n. 266, per I'anno
2006, si provvede nell'ambito del Tavolo tecnico lpererifica degli adempimenti di cui all'articolo
12 dellintesa 23 marzo 2005, sancita dalla Confrgpermanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Botzgoubblicata nel supplemento ordinario n. 83
alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2008 régione e' giudicata adempiente accertato
I'effettivo conseguimento degli obiettivi previdi caso contrario la regione e' considerata
adempiente solo ove abbia comunque assicuratalitggueconomico.

566. Al fine di dare continuita' alle attivita' sbrveglianza epidemiologica, prevenzione e
sperimentazione di cui alla legge 19 gennaio 26003, gli Istituti zooprofilattici sperimentali son
autorizzati a procedere all'assunzione di persaaédenpo indeterminato, nei limiti della dotazione
organica all'uopo rideterminata e del finanziamexatmplessivo deliberato annualmente dal CIPE,
integrato dalla quota parte della somma di cueadd periodo del presente comma. Nelle procedure
di assunzione si provvede prioritariamente all@itaazione del personale precario, che sia in
servizio da almeno tre anni, anche non continuatizihe consegua tale requisito in virtu' di
contratti stipulati anteriormente alla data dek2&tembre 2006 ovvero che sia stato in servizio per
almeno tre anni anche non continuativi, nel quimeie anteriore alla data di entrata in vigore della
presente legge purche' abbia superato o super gedettive di natura concorsuale. A far data dal
2007 lo stanziamento annuo della legge 19 genri¥i, . 3, e' rideterminato in euro 30.300.000.
[l Ministero della salute di concerto con il Miresb dell'economia e delle finanze, sentiti glitLgti
zooprofilattici sperimentali, definisce con appogirogramma annuale le attivita' da svolgere
nonche' i criteri e i parametri di distribuziondiagessi di quota parte del predetto stanziamento.

567. E' autorizzata, a decorrere dal 2007, la spiesaro 6 milioni da destinare, attraverso la
contrattazione collettiva nazionale integrativéiimgientivazione della produttivita' del personale
delle aree funzionali in servizio presso il Ministelegli affari esteri in relazione all'incremelei
compiti ad esso assegnati e connessi al suppdtéomissioni umanitarie, di stabilizzazione e di
ricostruzione in atto, di cui alla legge 4 agosb0& n. 247, e al decreto-legge 28 agosto 2006, n.
253, convertito, con modificazioni, dalla leggedtbbre 2006, n. 270, ivi incluse la gestione e
I'amministrazione degli interventi.

568. Una quota delle maggiori entrate di ciascurogsrovenienti dalla applicazione della tariffa
consolare di cui all'articolo 56 del decreto deddtiente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 200,
certificate con decreto del Ministro degli affasteri, nel limite di 10 milioni di euro annui, €'
destinata al funzionamento e alla razionalizzazeike sedi all'estero.

569. L'articolo 80, comma 42, della legge 27 dicen®002, n. 289, e successive modificazioni, €'
abrogato.
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570. Gli oneri previsti dalla tabella A allegatéadégge 14 novembre 2000, n. 331, nonche' dalla
tabella C allegata alla legge 23 agosto 2004, 6, &2no ridotti del 15 per cento in ragione d'aano
decorrere dall'anno 2007.

571. Al fine di potenziare l'attivita' ispettivddomando dei carabinieri per la tutela del lavero
incrementato di sessanta unita' di personale,idretenenti colonnello/maggiori, un capitano,
venticinque ispettori, quattordici sovrintendentlieiassette appuntati/carabinieri, da considerare
soprannumero rispetto all'organico dell’Arma deabaieri previsto dalle norme vigenti.

572. Per le finalita' di cui al comma 571, e' atzato il ricorso ad arruolamenti straordinari, par
numero corrispondente di unita’ di personale, noga a quanto previsto dall'articolo 39 della legge
27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazion

573. Nel nuovo contingente di cui al comma 571 cesaere previsto almeno il 50 per cento di
unita’ gia' in possesso di esperienza e capapikaativa nella materia giuslavoristica.

574. Al fine di potenziare gli strumenti per latdotll' ecomafia ed alle altre forme di crimindlita
organizzata in campo ambientale, anche attraveieaiali ricerca operativa e di intelligence, e per
ottimizzare gli interventi di prevenzione e repress delle violazioni commesse in danno dell
ambiente sul territorio nazionale, il Ministero ldghbiente e della tutela del territorio e del mare
autorizzato ad avvalersi di strutture specialigidel Comando dei carabinieri per la tutela
dellambiente, che e' a tale fine autorizzato \a@nb 2007 a ricorrere ad arruolamenti straordinari
fino ad un massimo di venti unita' di personalesuisei tenenti, dodici ispettori e due
appuntati/carabinieri, da considerare in sopranmamsgpetto all'organico dellArma dei carabinieri
previsto dalle norme vigenti.

575. Il trattamento economico complessivo dei Minis dei Sottosegretari di Stato membri del
Parlamento nazionale, previsto dall'articolo 2mericomma, della legge 8 aprile 1952, n. 212, €'
ridotto del 30 per cento a decorrere dal 1° gengaiy.

576. Per il personale non contrattualizzato diadkarticolo 3 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, I'adegramretributivo previsto dall'articolo 24, commi
1 e 4, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, faestando il procedimento di determinazione ivi
disciplinato, e' corrisposto per gli anni 2007 €2@ella misura del 70 per cento, con riferimerito a
personale con retribuzioni complessivamente supexi63.000 euro annui, senza dare luogo a
successivi recuperi, con applicazione nell'ann®2@la misura piena dell'indice di adeguamento
e reintegrazione della base retributiva cui applica

577. Con il decreto del Presidente del Consiglionaaistri di cui all'articolo 24, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, comeifieatb dall'articolo 34, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mawifiioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono
anche disciplinati i criteri applicativi dell' aztilo 22-bis, comma 1, dello stesso decreto-leggks, s
base dei medesimi principi e modalita’. Il decrdgbPresidente del Consiglio dei ministri di cui al
primo periodo del presente comma trova applicazemde nei confronti del personale di cui
all'articolo 5, terzo comma, della legge 1° apt®81, n. 121, e successive modificazioni, nonche'
del personale di cui all'articolo 65, comma 4,aktreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, e
successive modificazioni, in relazione ai trattathewennitari comunque denominati in
godimento.

578. L'articolo 23sis, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 200165, si interpreta nel
senso che ai dirigenti delle pubbliche amministraziagli appartenenti alla carriera diplomatica e
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prefettizia nonche' ai magistrati ordinari, amntiraivi e contabili, agli avvocati e procuratorilide
Stato, collocati in aspettativa senza assegni pr&sggetti e organismi pubblici, €' riconosciuta

I'anzianita' di servizio. E' fatta salva I'esecugalei giudicati formatisi alla data di entratazigore
della presente legge.

579. Sui provvedimenti di attuazione delle disposizdi cui ai commi da 404 a 577, aventi riflessi
sullorganizzazione e sulla gestione dei rappaiavbro o sullo stato giuridico dei pubblici
dipendenti, sono sentite le organizzazioni sindacaggiormente rappresentative.

580. Al fine di contribuire allammodernamento delinministrazioni pubbliche, di migliorare la
gualita' delle attivita' formative pubbliche, dirgatire una selezione rigorosa della dirigenzeaodell
Stato e di fornire adeguato sostegno alle ammazgini nella valutazione dei loro fabbisogni
formativi e nella sperimentazione delle innovaziorganizzative e gestionali, €' istituita I'Agenzia
per la formazione dei dirigenti e dipendenti dalfeministrazioni pubbliche - Scuola nazionale
della pubblica amministrazione, di seguito indicatane Agenzia per la formazione. Essa e' dotata
di personalita’ giuridica di diritto pubblico ealitonomia amministrativa e contabile e sottoposta
alla vigilanza della Presidenza del Consiglio deiistri. La Scuola superiore della pubblica
amministrazione e' soppressa a far tempo dal 3ta#2007 e le relative dotazioni finanziarie,
strumentali e di personale sono trasferite allanxge la quale subentra nei suoi rapporti attivi e
passivi e nei relativi diritti ed obblighi. L'lstito diplomatico, la Scuola superiore
delllamministrazione dell'interno e la Scuola sigrerdell’'economia e delle finanze fanno parte
dell'Agenzia per la formazione, che ne coordiriiga’, mantenendo la loro autonomia
organizzativa e l'inquadramento nelle rispettiveramistrazioni. Il regolamento di cui al comma
585 provvede alle necessarie armonizzazioni orceméafi.

581. L'Agenzia per la formazione ha i seguenti cibimmaccolta, elaborazione e sviluppo delle
metodologie formative; ricerca, sviluppo, sperinaamine e trasferimento delle innovazioni di
processo e di prodotto delle pubbliche amministraizaccreditamento delle strutture di
formazione; cooperazione europea ed internazianat&teria di formazione e innovazione
amministrativa; supporto, consulenza e assistelleamministrazioni pubbliche nell'analisi dei
fabbisogni formativi, nello sviluppo e trasferimerdi modelli innovativi, nella definizione dei
programmi formativi.

582. Il reclutamento e la formazione dei dirigetgile amministrazioni dello Stato e' affidata alla
Agenzia per la formazione ed alle Scuole speaastituite per il reclutamento e la formazione del
personale delle carriere militare e dei Corpi digw@. Il reclutamento e la formazione dei segretar
comunali e provinciali resta affidato alla Scualperiore della pubblica amministrazione locale,
della quale gli enti locali possono avvalersi altrper la formazione dei loro dirigenti.

583. Salvo quanto disposto dal comma 582, le paibdlamministrazioni si avvalgono, per la
formazione e l'aggiornamento professionale dei thpendenti, di istituzioni o organismi formativi
pubblici o privati dotati di competenza ed espergeadeguate, a tal fine inseriti in un apposito
elenco nazionale tenuto dalla Agenzia per la foromez che provvede alla relativa attivita' di
accreditamento e certificazione. Ai fini dello symhento delle iniziative di formazione e
aggiornamento professionale di propri dipendestiesse promosse, le pubbliche amministrazioni
procedono alla scelta dell'istituzione formativadiante procedura competitiva tra le strutture
accreditate.

584. Entro il 28 febbraio di ogni anno il Consigdiei ministri, su proposta del Ministro per le

riforme e le innovazioni nella pubblica amminisica®e, sentite le organizzazioni sindacali piu’
rappresentative nel settore pubblico, stabilisceithero di posti di dirigente dello Stato e degtiie
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pubblici nazionali messi a concorso dalla Agenarla formazione, ripartendoli tra il concorso
riservato a dipendenti pubblici in possesso daiisgti di cui all'articolo 28, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e il concorsertpai cittadini dei Paesi dell'Unione europea in
possesso di qualificata formazione universitaria.

585. Con uno o piu’ regolamenti adottati, entwganta giorni dalla data di entrata in vigoreaell
presente legge, ai sensi dell'articolo 17, comnuela legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
del Ministro per le riforme e le innovazioni neflabblica amministrazione, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, con il Mitrto degli affari esteri e con il Ministro
dell'interno, anche modificando le disposizioniiségtive vigenti, si provvede a dare attuazione all
disposizioni dei commi precedenti, a riformarestesma della formazione dei dirigenti e dipendenti
delle pubbliche amministrazioni e di sostegnoraidbivazione ed alla modernizzazione delle
amministrazioni pubbliche ed a riordinare le refatstrutture pubbliche o partecipate dallo Stato,
anche in forma associativa, nonche' i loro strungriinanziamento, in modo da ridurre
l'ammontare delle spese attualmente sostenuteengaguire consistenti miglioramenti nella
gualita' e nei risultati dell'attivita' formativade sostegno all'innovazione, attenendosi ai sejuen
criteri:

a)accorpamento delle strutture nazionali prepos$temzioni coincidenti o analoghe, con
eliminazione di sovrapposizioni e duplicazioni;

b) precisa indicazione delle missioni e dei compitidscuna struttura;

c)disciplina della missione e dell'attivita' dellgezia per la formazione come struttura di
governo e coordinamento unitario del sistema deti@azione pubblica, in attuazione di quanto
disposto dai commi 580 e 581, attribuzione all'Agarper la formazione dei poteri necessari per
assicurare la razionalizzazione delle attivitaledstrutture di cui al comma 580, la realizzazione
delle sinergie possibili, la gestione unitaria erclinata delle relative risorse finanziarie;

d)definizione dell'organizzazione della Agenzper la formazione, anche mediante la
previsione di autonome strutture organizzativeinigbne dei suoi organi di indirizzo, direzione e
supervisione scientifica, assicurando una quatdigertecipazione di esperti della formazione e
della innovazione amministrativa, italiani e steapie di alti dirigenti pubblici, individuati anersu
indicazione delle regioni, delle autonomie locadiedle parti sociali; istituzione di un comitato di
coordinamento presieduto dal Presidente dell' Ageper la formazione e formato dai direttori delle
Scuole speciali e delle strutture autonome;

e)ad eccezione delle Scuole di cui ai commi 5802 S8ppressione delle strutture aventi
finalita' identiche o analoghe a quelle elencateomma 581; attribuzione all'Agenzia per la
formazione delle relative attivita' e dotazioni ureastrumentali e finanziarie, ivi compresi i
rapporti di lavoro a tempo determinato e le coltalz@ni coordinate e continuative o di progetto;
scorporo e attribuzione all'Agenzia per la formaeialegli uffici o delle risorse dedicati o
comunque impiegati, nel corso del 2006, alle atidi cui al predetto comma 581, nell'ambito di
strutture o organismi pubblici o comunque partecigallo Stato non destinati alla soppressione in
guanto svolgenti anche altre attivita’;

f)trasferimento del personale con contratidavoro subordinato a tempo indeterminato,
in servizio presso gli organismi di cui alla lette), oggetto della soppressione o dello scorporo e
del conferimento all'Agenzia per la formazione, mmili organici dell'’Agenzia stessa, secondo i
criteri di equiparazione tra figure professionsigbiliti con decreto del Presidente del Consigéo
ministri adottato sulla base di apposiacordo con le organizzazioni sindacali. Il paede
trasferito nei ruoli organici delllAgenzia per rrhazione mantiene il trattamento economico in
godimento presso le strutture di provenienza. Bliegil disposto dell'articolo 11, commi 5 e 6] de
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303.

586. Dalla attuazione dei regolamenti di ce@hma 585 dovra' derivare una riduzione di spesa
non inferiore a 3 milioni di euro nel 2007 e a Giomi di euro negli anni 2008 e seguenti.
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587. Entro il 30 aprile di ciascun anno le amstiazioni pubbliche statali, regionali e localnso
tenute a comunicare, in via telematica o su appasipporto magnetico, al Dipartimento della
funzione pubblica I'elenco dei consorzi di cui farparte e delle societa' a totale o parziale
partecipazione da parte delle amministrazioni meakesndicando la ragione sociale, la misura
della partecipazione, la durata dellimpegno, fereomplessivo a
qualsiasi  titolo gravante per lannsul bilancio dell'amministrazione, il numero

dei rappresentanti dellamministrazionegli organi di governo, il trattamento ecoimm
complessivo a ciascuno di essi spettante.

588. Nel caso di mancata o incompleta comurocezdei dati di cui al comma 587, e’ vietata
I'erogazione di somme a qualsivoglia titolo degdelllamministrazione interessata a favore del
consorzio o della societa’, o a favore dei proggpresentanti negli organi di governo degli stessi.

589. Nel caso di inosservanza delle disposizibnui ai commi 587 e 588 una cifra pari alle
spese da ciascuna amministrazione sostenuta nelfa@ne detratta dai fondi a qualsiasi titolo
trasferiti a quella amministrazione dallo Stato meldesimo anno.

590. Le disposizioni di cui ai commi 587, 58889 costituiscono per le regioni principio
fondamentale di coordinamento della finanza pubbkg fini del rispetto dei parametri stabiliti dal
patto di stabilita’ e crescita del'Unione europea.

591. | dati raccolti ai sensi del comma 587 spuloblici, e sono esposti nel sito web del
Dipartimento della funzione publica. Il Ministrper le riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione riferisce annualmente Gdenere.

592. All'articolo 43, comma 1, lettera b), dédlgge 27 dicembre 2002, n. 289, dopo le parole:
"legge 28 febbraio 1986, n. 41" sono aggiunte dpisati: *; gli effetti si estendono anche alle
eventuali partite debitorie pregresse a caricOElgk. definite alla data di entrata in vigore aell
presente legge".

593. Fermo restando quanto previsto al comma pé&ogli
amministratori delle societa’ partecipad@ettamente o indirettamente dallo Stato, la
retribuzione dei dirigenti delle pubbliche ammiraationi di cui all'articolo 19, comma 6, del
decreto legislativo n. 165 del 2001, dei consuletgi membri di commissioni e di collegi e dei
titolari di qualsivoglia incarico corrisposto dalBiato, da enti pubblici o da societa' a prevalente
partecipazione pubblica non quotate in borsa, nm guperare quella del primo presidente della
Corte di cassazione. Nessun atto comportante spesasi del precedente periodo puo' ricevere
attuazione, se non sia stato previamente reso ool indicazione nominativa dei destinatari e
dellammontare del compenso, attraverso la pulatioa sul sito web dell'amministrazione o del
soggetto interessato, nonche' comunicato al Govelald?arlamento. In caso di violazione,
I'amministratore che abbia disposto il pagamentaestinatario del medesimo sono tenuti al
rimborso in solido, a titolo di danno erarialeuda somma pari a dieci volte I'ammontare eccedente
la cifra consentita.

594. Fatti salvi gli uffici di rappresentanzdle@egioni presso gli organi dell'Unione europea,
non possono essere coperte con fondi derivantiedéetimenti, a qualunque titolo da parte dello
Stato le spese sostenute dalle regioni per l'atmaita gestione di sedi di rappresentanza in Paesi
esteri, 0 per la istituzione di uffici o di stiute comunque denominate per la promozione
economica, commerciale, turistica.
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595. Qualora le regioni sostengano speadenti nelle fattispecie di cui al comma
precedente, una cifra pari alle spese da cias@giane sostenute nell'anno viene detratta dai fondi
a qualsiasi titolo complessivamente trasferiti allguregione dallo Stato nel medesimo anno.

596. Le disposizioni di cui ai commi 594 e 5@fstttuiscono principio fondamentale di
coordinamento della finanza pubblica, ai fini depetto dei parametri stabiliti dal patto di staail
e crescita del'Unione europea.

597. Fatti salvi gli uffici di rappresentanzdlel@ssociazioni nazionali degli enti locali preggio
organi dell'Unione europea, non e' consentito aucom province, anche in forma associata,
acquistare o gestire sedi di rappresentanza in Bstesi, o l'istituzione di uffici o di strutture
comunque denominate per la promozione economicamesciale, turistica.

598. E fatto altresi' divieto a comuni e proerdi coprire, con fondi derivanti da trasferimennti
gualunque titolo da parte dello Stato, le spestesate, anche in forma associata, nell'ambito delle
fattispecie di cui al comma 596.

599. Qualora gli enti locali sostengano, anchi®ima associata, spese ricadenti nelle fattispeci
di cui al comma 596, una cifra pari alle speseidscan ente sostenute nell'anno viene detratta dai
fondi a qualsiasi titolo complessivamente trasfergjuell'ente dallo Stato nel medesimo anno.

600. All'articolo 1, comma 213-bis della leggdicembre 2005, n. 266, dopo le parole:
"dell'lstituto nazionale della previdenza socidi¢RS)" sono inserite le seguenti: ", del’'Ente
nazionale di previdenza e assistenza per i lavoddo spettacolo (ENPALS), dell'lstituto di
previdenza per il settore marittimo (IPSEMA)".

601. A decorrere dallanno 2007, al fine di aotaee |'efficienza e la celerita’ dei processi di
finanziamento a favore delle scuole statali, sehtuiti nello stato di previsione del Ministerolide
pubblica istruzione, in apposita unita’ previsi@ndi base, i seguenti fondi: "Fondo per le
competenze dovute al personale delle istituzioolestiche, con esclusione delle spese per stipendi
del personale a tempo indeterminato e determireat&bndo per il funzionamento delle istituzioni
scolastiche". Ai predetti fondi affluiscono gli si@amenti dei capitoli iscritti nelle unita’
previsionali di base dello stato di previsione Matistero della pubblica istruzione "Strutture
scolastiche" e "Interventi integrativi disabili"nonche’ gli stanziamenti iscritti nel centifo
responsabilita’ "Programmazione ministeriale eigestministeriale del bilancio" destinati ad
integrare i fondi stessi. Con decreto del Ministedla pubblica istruzione sono stabiliti i criteri
parametri per I'assegnazione diretta alle istituizszolastiche delle risorse di cui al presente
comma. Al fine di avere la completa conoscenzdle depese effettuate da parte delle istituzioni
scolastiche a valere sulle risorse finanziarievéerti dalla costituzione dei predetti fondi, il
Ministero della pubblica istruzione procede a ymectfica attivita' di monitoraggio.

602. Le disponibilita’ iscritte nel fondo di alla legge 18 dicembre 1997, n. 440, non utiliezat
nel corso dell' anno di competenza, sono utilizeatéesercizio successivo. La quota del predetto
fondo non ripartita nellanno 2006 e' assegnat@nab 2007, alle istituzioni scolastiche autonome,
per il miglioramento dell'offerta formativa e parformazione del personale, sulla base di quanto
previsto dalla direttiva del Ministro dell'istruzie, dell'universita' e della ricerca n. 33 del Blap
2006.

603. Tutti i collegi universitari gestiti da fdazioni, enti morali, nonche' enti ecclesiastia ch
abbiano le finalita' di cui all'articolo 1, commaptimo periodo della legge 14 novembre 2000, n.
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338, ed iscritti ai registri delle prefetture, saguiparati ai collegi universitari legalmente
riconosciuti.

604. Ai collegi universitari di cui al comma 683applicata I'esenzione dall'imposta sul valore
aggiunto prevista dall'articolo 10, primo commamewo 20), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successiwdficazioni.

605. Per meglio qualificare il ruole lattivita' dellamministrazione scolastat&raverso
misure e investimenti, anche di carattere struuche consentano il razionale utilizzo della spes
e diano maggiore efficacia ed efficienza al sistel@idistruzione, con uno o piu' decreti del
Ministro della pubblica istruzione sono adottatenventi concernenti:

a)nel rispetto della normativa vigente, la reng, a decorrere dall'anno scolastico
2007/2008, dei criteri e dei parametri per larnfazione delle classial fine di valorizzae |
responsabilita’ dellamministrazione e delle igibai scolastiche, individuando obiettivi, da
attribuire ai dirigenti responsabili, articolatirgeliversi ordini e gradi di scuola e le divergalta’
territoriali, in modo da incrementare il valore needazionale del rapporto alunni/classe dello 0,4.
Si procede, altresi', alla revisione dei critepagametri di riferimento ai fini della riduzionellde
dotazione organica del personale amministrativanit® ed ausiliario (ATA). L'adozione di
interventi finalizzati alla prevenzione e cahtrasto degli insuccessi scolastici attraverso la
flessibilita’ e I'individualizzazione della didat, anche al fine di ridurre il fenomeno delle
ripetenze;

b)il perseguimento della sostituzione del critenieyisto dall'articolo 40, comma 3, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, con l'individuazione rdiamici corrispondenti alle effettive esigenze
rilevate, tramite una stretta collaborazione tgaam, uffici
scolastici regionali, aziende sanitarie loeastituzioni scolastiche, attraverso certificazi
idonee a definire appropriati interventi formativi;

c)la definizione di un piano triennale per l'assaneia tempo indeterminato di personale
docente per gli anni 2007-2009, da verificare atmaate, d'intesa con il Ministero delleconomia e
delle finanze e con la Presidenza del Consigliawaeistri - Dipartimento della funzione pubblica,
circa la concreta fattibilita’ dello stesso, pemptessive 150.000 unita’, al fine di dare adeguata
soluzione al fenomeno del precariato storico evitiaene la ricostituzione, di stabilizzare e rereder
piu’ funzionali gli assetti scolastici, di attivaaeioni tese ad abbassare l'eta’ media
del personale docente. Analogo piano di adsana tempo indeterminato e' predisposto per il
personale amministrativo, tecnico ed ausiliario A\Tper complessive 20.000 unita’. Le nomine
disposte in attuazione dei piani di cui alla présdettera sono conferite nel rispetto del regime
autorizzatorio in materia di assunzioni di cuiaaticolo 39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre
1997, n. 449. Contestualmente all'applicazioneg@alo
triennale, il Ministro della pubblica nstzione realizza un'attivita' di monitoraggio sui
risultati, entro diciotto mesi dalla data di engrat vigore della presente legge, riferisce alle
competenti Commissioni parlamentari, anche al dinedividuare nuove modalita’ di formazione e
abilitazione e di innovare e aggiornare gli attsatemi di reclutamento del personale docente,
nonche' di verificare, al fine della gestione dédise transitoria, I'opportunita’ di procedere a
eventuali adattamenti in relazione a quanto prewisi periodi successivi. Con effetto dalla data di
entrata in vigore della presente legge le gradigapmrmanenti di cui all'articolo 1 del ddore
legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con mod#ioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, sono
trasformate in graduatorie ad esaurimento. Sonostlvi gli inserimenti nelle stesse graduatore d
effettuare per il biennio 2007-2008 per i docerdl gn possesso di abilitazione, e con riserva del
conseguimento del titolo di abilitazione, per i doit che frequentano, alla data di entrata in \agor
della presente legge, i corsi abilitanti spkecindetti ai sensi del predetto decreto-legge
97 del 2004, icorsipresso le scuole di spieeazione all'insegnamento secondario (SISS), i
corsi biennali accademici di secondo livello adrizdo didattico (COBASLID), i corsi di didattica
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della musica presso i Conservatori di musica ernse di laurea in Scienza della formazione
primaria. La predetta riserva si intende sciolta t@onseguimento del titolo di abilitazione. Con
decreto del Ministro della pubblica istruzione, tgeril Consiglio nazionale della pubblica
istruzione (CNPI), e' successivamente disciplitetzalutazione dei titoli e dei servizi dei dotien
inclusi nelle predette graduatorie ai fini dellatpaipazione ai futuri concorsi per esami e titili.
correlazione alla predisposizione del piano pssiliazione a tempo indeterminato per il personale
docente previsto dalla presente lettera, e' abacgat effetto dal 1° settembre 2007 la disposizione
di cui al punto B.3), lettera h), della tabellavelutazione dei titoli allegata al decreto-leggaprile
2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dafl@die 4 giugno 2004, n. 143. E fatta salva la
valutazione in misura doppia dei servizi prestateaormente alla predetta data. Ai docenti in
possesso dell'abilitazione in educazione musicaleseguita entro la data di scadenza dei termini
per l'inclusione nelle graduatorie permanenti pbieinnio 2005/ 2006-2006/2007, privi del
requisito di servizio di insegnamento che, alladhtentrata in vigore della legge 3 maggio 1999,
n. 124, erano inseriti negli elenchi compilati @nsi del decreto del Ministro della pubblica
istruzione 13 febbraio 1996, pubblicato nella G#zz8fficiale n. 102 del 3 maggio 1996, e'
riconosciuto il diritto all'iscrizione nel secondoaglione delle graduatorie permanenti di strumento
musicale nella scuola media previsto dall'artichleomma 2-bis, del decreto-legge 3 luglio 2001,
n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legfeagosto 2001, n. 333. Sono comunque fatte
salve le assunzioni a tempo indeterminato giattetiée su posti della medesima classe di concorso.
Sui posti vacanti e disponibili relativi agli arsdolastici 2007/2008, 2008/2009 e 2009/2010, una
volta completate le nomine di cui al comma 61@recede alla nomina dei candidati che abbiano
partecipato alle prove concorsuali della procadigervata bandita con decreto del Ministro della
pubblica istruzione 3 ottobre 2006, pubblicatoa@lzzetta Ufficiale, 42 serie speciale, n. 76&del
ottobre 2006, che abbiano completato la relatieguura concorsuale riservata, alla quale siano
stati ammessi per effetto dell'aliquota aggiuntdeh10 per cento e siano risultati idonei e non
nominati in relazione al numero dei posti prewsti bando. Successivamente si procede alla
nomina dei candidati che abbiano partecipato atd@gconcorsuali delle procedure riservate
bandite con decreto dirigenziale 17 dicembre 20@Rbblicato nella Gazzetta Ufficiale, 42 serie
speciale, n. 100 del 20 dicembre 2002 e con ilgitediecreto ministeriale 3 ottobre 2006, che
abbiano superato il colloquio di ammissione ai icdrformazione previsti dalle medesime
procedure, ma non si siano utilmente collocatiengdipettive graduatorie per la partecipazione agli
stessi corsi di formazione. Detti candidati posspaxiecipare a domanda ad un apposito periodo di
formazione e sono ammessi a completare I' iterasnale sostenendo gli esami finali previsti nei
citati bandi, inserendosi nelle rispettive graduatdopo gli ultimi graduati. L'onere relativo al
corso di formazione previsto dal precedente peragle essere sostenuto nei limiti degli ordinari
stanziamenti di bilancio. Le nomine, fermo restaimdegime autorizzatorio in materia di
assunzioni di cui all'articolo 39, comma 3-bislalédgge 27 dicembre 1997, n. 449, sono conferite
secondo l'ordine di indizione delle medesime praced¢oncorsuali. Nella graduatoria del concorso
riservato indetto con il decreto dirigenziale 1@esinbre 2002 sono, altresi', inseriti, ulteriormente
coda, coloro che hanno frequentato nellambitcadakdesima procedura il corso di formazione,
superando il successivo esame finale, ma chearsulprivi del requisito di almeno un anno di
incarico di presidenza,

d)l'attivazione, presso gli uffici scolastici prowiali, di attivita' di monitoraggio a sostegno
delle competenze dell'autonomia scolastica relatérge alle supplenze brevi, con l'obiettivo di
ricondurre gli scostamenti piu’ significativi dedissenze ai valori medi nazionali;

e)ai fini della compiuta attuazione di quaptevisto dall'articolo 1, comma 128, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, I'adozione di un piaenfale di formazione per i docenti della scuola
primaria, da realizzare negli anni scolastici 2Q008 e 2008/2009, finalizzato al conseguimento
delle competenze necessarie per l'insegnamentolohgjua inglese. A tale fine, per un rapido
conseguimento dell'obiettivo, sono attivati coidodmazione anche a distanza, integrati da
momenti intensivi in presenza;
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f) il miglioramento dell'efficienza ed efficacia degttuali
ordinamenti dell'istruzione professionale hanattraverso la riduzione, a decorrere dall'anno
scolastico 2007/2008, dei carichi orari  settinmiangelle lezioni, secondo criteri di maggiore
flessibilita’, di piu’ elevata professionalizzazos di funzionale collegamento con il territorio.

606. Il decreto concernente la materia di dai lektera a) del comma 605 e' adottato di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze. dateto concernente la materia di cui alla lettg¢ra b
del comma 605 e' adottato d'intesa con il Miniskeda salute. 1l decreto concernente la materia di
cui alla lettera c) del comma 605 e' adottato dceoto con il Ministro dell'economia e delle
finanze e con il Ministro per le riforme e le inra@ioni nella pubblica amministrazione.

607. La tabella di valutazione daltiallegata al decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giug2@04, n. 143, e successive modificazioni, €'
ridefinita con decreto del Ministro della pubblis&ruzione, sentito il CNPI. Il decreto e' adottao
decorrere dal biennio 2007/2008-2008/2009, in dooasdegli aggiornamenti biennali delle
graduatorie permanenti di cui all'articolo 401 t@skto unico di cui al decreto legislativo 1@ilap
1994, n. 297, e successive modificazioni. Sone fsaitve le valutazioni dei titoli conseguiti
anteriormente e gia' riconosciuti nelle graduatpermanenti relative al biennio 2005/2006-
2006/2007. Sono ridefinite, in particolare, le disizioni riguardanti la valutazione dei titoli
previsti dal punto C.11) della predetta tabellayecessive modificazioni. Ai fini di quanto prewist
dal precedente periodo, con il decreto di cui abpnte comma sono definiti criteri e requisiti per
accreditamento delle strutture formative e deiicors

608. Ai fini di quanto previsto dall'articolo 3&omma 5, terzo periodo, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, il Ministro per le riforme e le inraaoni nella pubblica amministrazione predispone,
di concerto con il Ministro della pubblica istrua® un piano
organico di mobilita’, relativamente akrgonale docente permanentemente inidoneo ai
compiti di insegnamento e collocato fuori ruololeTpiano, da definire entro il 30 giugno 2007,
tiene conto prioritariamente dei posti amc presso gli uffici delllamministrazione
scolastica, nonche' presso le amministrazioni peisdlin cui possono essere meglio utilizzate le
professionalita’ del predetto personale. In conaaescon la realizzazione del piano, il termine
fissato dalle disposizioni di cui al citato artiod@5, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289
e' prorogato di un anno, ovvero fino al 31 dicen2068.

609. Il Ministro della pubblica istruzioneeglispone uno specifico piano di riconversione
professionale del personale docente in  sopraaru  sullorganico  provinciale, finakta
all'assorbimento del medesimo personale. riconversione, obbligatoria per i docenti
interessati, e' finalizzata alla copertura dei pishsegnamento per materie affini e dei posti di
laboratorio compatibili con I'esperienza profesalermaturata,
nonche' all'acquisizione del titolo disjpdzzazione per linsegnamento sui posti di sasbeg
L'assorbimento del personale di cui al preseotenca trova completa attuazione entro 'anno
scolastico 2007/2008.

610. Allo scopo di sostenere l'autonomia detiéuzioni scolastiche nella dimensione
dell'Unione europea ed i processi di innovazioder&erca educativa delle medesime istituzioni,
nonche' per favorirne l'interazione con il terriboe’ istituita, presso il Ministero della publalic
istruzione, ai sensi degli articoli 8 e 9 del dézregislativo 30 luglio 1999, n. 300, la "Agenzia
nazionale per lo sviluppo dellautonomia scolastidaseguito denominata "Agenzia”, avente sede
a Firenze, articolata, anche a livello perifericonuclei allocati presso gli uffici scolastici iegali
ed in raccordo con questi ultimi, con le seguantzfoni:

a)ricerca educativa e consulenza pedagogico-didattic
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b)formazione e aggiornamento del personale dellalacu

c)attivazione di servizi di documentazione pedagamgiidattica e di ricerca e sperimentazione;

d) partecipazione alle iniziative internazionali pathaterie di competenza;

e)collaborazione alla realizzazione delle misursistema nazionali in materia di istruzione per
gli adulti e di istruzione e formazione tecnicaeugre;

f) collaborazione con le regioni e gli enti locali.

611. L'organizzazione dell’Agenzia, con artieaae centrale e
periferica, e' definita con regolamentdottato ai sensi dell'articolo 8, comma 4, del dexr
legislativo 30 luglio 1999, n. 300. L'Agenzia sutramelle funzioni e nei compiti attualmente svolti
dagli Istituti regionali di ricerca educativa (IRR& dall'lstituto nazionale di documentazione per
I'innovazione e la ricerca educativa (INDIRE), sla@o contestualmente soppressi. Al fine di
assicurare l'avvio delle attivita' dell'Agenzianettesa della costituzione degli organi pre\dsigli
articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio9B9 n. 300, il Presidente del Consiglio dei minjstr
su proposta del Ministro della pubblica istruzionemina uno o piu' commissari straordinari. Con
il regolamento di cui al presente comma e' indiatdua dotazione organica del personale
dell’Agenzia e delle sue articolazioni territoriadil limite complessivo del 50 per cento dei
contingenti di personale gia' previsti per I'INDIREper gli IRRE, che in fase di prima attuazione,
per il periodo contrattuale in corso, conservaaitttmento giuridico ed economico in godimento. Il
predetto regolamento disciplina, altresi’, le madadli stabilizzazione, attraverso prove seleftive
dei rapporti di lavoro esistenti anche a titologamo, purche' costituite mediante procedure
selettive di natura concorsuale.

612. Al fine di potenziare la qualificazioneesttifica nonche' 'autonomia amministrativa
dell'lstituto nazionale per la valutazione delesisa educativo di istruzione e di formazione
(INVALSI), al decreto legislativo 19 novembre 2004,286, sono apportate le seguenti
modificazioni, che non devono comportare oneriagyvi a carico del bilancio dello Stato:

a)le parole: "Comitato direttivo” sono sostituiteuaque ricorrano, dalle seguenti: "Comitato di
indirizzo";

b)l'articolo 4 e' sostituito dal seguente:  t!Ak - (Organi). - 1. Gli organi dell'lstituto smn

a)il Presidente;

b)il Comitato di indirizzo;

c)il Collegio dei revisori dei conti";

c)all'articolo 5, il comma i e' sostituito dal segtee 1. Il Presidente e' scelto tra persane d
alta qualificazione scientifica e con adeguata soenza dei sistemi di istruzione e formazione e
dei sistemi di valutazione in Italia ed all'estdebnominato con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Consigliordiistri, su designazione del Ministro, tra una
tema di nominativi proposti dal Comitato di inde@dell'Istituto fra i propri componenti.
L'incarico ha durata triennale ed e' rinnovabitm &2 medesime modalita’, per un ulteriore
triennio";

d)all'articolo 6, il comma 1 e' sostituito dal segige  "1. Il Comitato di indirizzo €' composto
dal Presidente e da otto membri, nel rispetto detpio di pari opportunita’, dei quali non piu' d
guattro provenienti dal mondo della scuola. | congni del Comitato sono scelti dal Ministro tra
esperti nei settori di competenza dell'lstitutdlasbase di una indicazione di candidati effettudda
un'apposita commissione, previo avviso da publdicaila Gazzetta Ufficiale finalizzato
all'acquisizione dei curricula. La commissione esatnice, nominata dal Ministro, e'
composta da tre membri compreso il Presidelati@ti delle necessarie competenze
amministrative e scientifiche".

613. L'INVALSI, fermo restando quando previsadl'drticolo 20 del contratto collettivo
nazionale di lavoro relativo al personale dell'avedella dirigenza per il quadriennio normativo
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2002-2005 ed il primo biennio economico 2002-2@ihblicato nel supplemento ordinario n. 113
alla Gazzetta Ufficiale n. 103 del 5 maggio 200&Erispetto delle prerogative del dirigente
generale dell'ufficio scolastico regionale, sublss® delle indicazioni del Ministro della pubblica
Istruzione, assume i seguenti compiti:

a)formula al Ministro della pubblica istruzione pospe per la piena attuazione del sistema di
valutazione dei dirigenti scolastici;

b)definisce le procedure da seguire per la valurezaei dirigenti scolastici;

c)formula proposte per la formazione dei compongektieam di valutazione;

d)realizza il monitoraggio sullo sviluppo e suglitiedel sistema di valutazione.

614. Le procedure concorsuali di reclutament@édesonale, di cui alla dotazione organica
definita dalla tabella A allegata al decreto legfisb 19 novembre 2004, n. 286, devono essere
espletate entro sei mesi dalla indizione dei nal@andi, con conseguente assunzione con
contratto a tempo indeterminato dei rispettivi Viog.

615. A decorrere dalla data di entrata in vigtela presente legge, il Presidente e
componenti del Comitato direttivo dellINVALSI ces® dall'incarico. In attesa della costituzione
dei nuovi organi, il Presidente del Consiglio denistri, su proposta del Ministro della pubblica
Istruzione, nomina uno o piu’ commissari straondina

616. Il riscontro di regolarita’ amministratigaontabile presso le istituzioni scolastiche $tata
effettuato da due revisori dei conti, nominati Blahistro delleconomia e delle finanze e dal
Ministro della pubblica istruzione, con riferimeragli ambiti territoriali scolastici. La minore sze
derivante dall'attuazione del presente comma eedigposizione delle istituzioni scolastiche
interessate.

617. | revisori dei conti, in rappresentanzaMelistero del'economia e delle finanze e del
Ministero della pubblica istruzione, gia" noatin dal competente ufficio scolastico regionale
sono confermati fino allemanazione del decretooanina dei rispettivi Ministeri e comunque non
oltre I'entrata in vigore del provvedimento di nfaz#i al regolamento concernente le "Istruzioni
generali sulla gestione amministrativo-contabilkedistituzioni scolastiche” di cui al decretel
Ministero della pubblica istruzione 1° febbraio 200. 44.

618. Con regolamento da emanare ai sensi dielblar 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono definite le modalita’ delle procedtoncorsuali per il reclutamento dei dirigenti
scolastici secondo i seguenti principi: cadenegamnale del concorso su tutti i posti vacanti nel
triennio; unificazione dei tre settori di dirigenzeolastica; accesso aperto al personale docente ed
educativo delle istituzioni scolastiche ed edueastatali, in possesso di laurea, che abbia maturat
dopo la nomina in ruolo un servizio effettivameptestato di almeno cinque anni; previsione di
una preselezione mediante prove oggettive di aamtulturale e professionale, in sostituzione
dell'attuale preselezione per titoli; svolgimentaiih o piu’ prove scritte, cui sono ammessi tutti
coloro che superano la preselezione; effettuazibnea prova orale; valutazione dei titoli;
formulazione della graduatoria di merito; perioddodmazione e tirocinio, di durata non superiore
a quattro mesi, nei limiti dei posti messi a cosopicon conseguente soppressione dell'aliquota
aggiuntiva del 10 per cento. Con effetto dalla dagntrata in vigore del regolamento previsto dal
presente comma sono abrogate le disposizioni vigentesso incompatibili, la cui ricognizione €'
affidata al regolamento medesimo.

619. In attesa dell'emanazione del regolameintaichl comma 618 si procede alla nomina sui

posti previsti dal bando di concorso ordinario rigeinte scolastico indetto con decreto direttoriale
del Ministero dell'istruzione, dell'universitatiella ricerca 22 novembre 2004, pubblicato nella

118



Gazzetta Ufficiale - 4° serie speciale - n. 942&hovembre 2004, e, ove non sufficienti, sui posti
vacanti e disponibili relativi agli anni scolastk07/2008 e 2008/2009, dei candidati del citato
concorso, compresi i candidati in possesso decptesequisiti ammessi con riserva a seguito di
provvedimento cautelare in sede giurisdizionalenonanistrativa, che abbiano superato le prove di
esame propedeutiche alla fase della formaziondacproduzione da parte degli stessi di una
relazione finale e il rilascio di un attestato pwsida parte del direttore del corso, senza
effettuazione dell'esame finale previsto dal bam#golesimo. Si procede, altresi', sui posti vacanti e
disponibili a livello regionale relativi al medesmperiodo, alla nomina degli altri candidati che
abbiano superato le prove di esame propedeutict@sd di formazione del predetto concorso ma
non vi abbiano partecipato perche’ non utitee collocati nelle relative graduatorie; quest
ultimi devono partecipare con esito positivo ad

un apposito corso intensivo di famone, indetto dallamministrazione con le
medesime modalita’ di cui sopra, che si concludi&aneo scolastico 2006/2007; le nomine di cui al
presente comma, fermo restando il regime aut@tiozio in materia di assunzioni di cui all'articolo
39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1987449, sono conferite secondo l'ordine della
graduatoria di merito.

620. Dall'attuazione dei commi da 605 a 619 devanseguire economie di spesa per un
importo complessivo non inferiore a euro 448,20anilper I'anno 2007, a euro 1.324,50 milioni
per 'anno 2008 e a euro 1.402,20 milioni a decerdall'anno 2009.

621. Al fine di garantire 'effettivo congemento degli obiettivi di risparmio di cui ai commm

483 e 620, in caso di accertamento di minori ecaapsnprovvede:

a)relativamente al comma 483, alla riduzione dediadioni di bilancio, relative ai trasferimenti
agli enti pubblici, ivi comprese quelle determinatsensi dell'articolo 11, comma 3, lettera d),
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successivéigambni, in maniera lineare, fino a concorrenza
degli importi indicati dal medesimo comma 483;

b)relativamente al comma 620, a ridurre le dotaztmmnplessive di bilancio del Ministero della
pubblica istruzione, ad eccezione di quelle regatille competenze spettanti al personale della
scuola e dell'amministrazione centrale e perifediella pubblica istruzione, in maniera linearepfin
a concorrenza degli importi indicati dal medesirnonma 620.

622. L'istruzione impartita per almeno dieciiegirobbligatoria ed €' finalizzata a consentire il
conseguimento di un titolo di studio di scuodgcondaria superiore o di una qualifica
professionale di durata almeno triennale entracibttesimo anno di eta'. L'eta’ per l'accesso al
lavoro e' conseguentemente elevata da quindialiaiseni. Resta fermo il regime di gratuita’ ai
sensi degli articoli 28, comma 1, e 30, comma 29ido periodo, del
decreto legislativo 17 ottobre 2005, 26.2 'adempimento dell'obbligo diistruzione deve
consentire, una volta conseguito il titolo di studonclusivo del primo ciclo, I'acquisizione dei
saperi e delle competenze previste dai curricuéiveai primi due anni degli istituti di istruzne
secondaria superiore, sulla base di un appositaegnto adottato dal Ministro della pubblica
istruzione ai sensi dell'articolo 17, comma 3,al&dgge 23 agosto 1988, n. 400. Nel rispetto degli
obiettivi di apprendimento generali e specifiprevisti dai predetti curricula, possono essere
concordati tra il Ministero della pubblica istruz@e le singole regioni percorsi e progetti chieafa
salva l'autonomia delle istituzioni scolastichensi in grado di prevenire e contrastare la
dispersione e di favorire il successo nell'assadvito dell'obbligo
di istruzione. Le strutture formative awncorrono alla realizzazione dei predetti peraors
progetti devono essere inserite in un appositccel@nedisposto con decreto del Ministro della
pubblica istruzione. Il predetto decreto e' redattlla base di criteri predefmiti con decrettel
Ministro della pubblica istruzione, sentita la Cergnza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di BotzaSono fatte salve le competenze delle regioni
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a statuto speciale e delle province autonomeettd e di Bolzano, in conformita’ ai rispettivi
statuti e alle relative norme di attuazione, nohaehla legge costituzionale 18 ottobre 2001
3. L'innalzamento dell'obbligo di istruzione deeodall'anno scolastico 2007/ 2008.

623. Nella provincia autonoma di Bolzano, coesadb il suo particolare sistema della formazione
professionale, I'ultimo anno dell'obbligo scolastit cui al precedente comma puo' essere speso
anche nelle scuole professionali provinciali iniabimento con adeguate forme di apprendistato.

624. Fino alla messa a regime di quanto prediat@omma 622, proseguono i percorsi
sperimentali di istruzione e formazione professlemicui all'articolo 28 del decreto legislativéd 1
ottobre 2005, n. 226. Restano, pertanto, confermfiainziamenti destinati dalla normativa vigente
alla realizzazione dei predetti percorsi. Detterss per una quota non superiore al 3 per centm son
destinate alle misure nazionali di sistema ivi coasp il monitoraggio e la valutazione. Le strutture
che realizzano tali percorsi sono accreditate dationi sulla base dei criteri generali definainc
decreto adottato dal Ministro della pubblica istomz di concerto con il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, previa intesa con Iaf@enza unificata di cui all'articolo 8 del deoret
legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

625. Per l'attivazione dei piani di edilizia l=gica di cui all'articolo 4 della legge 11 gemnai
1996, n. 23, e' autorizzata la spesa di 50 milibeuro per 'anno 2007 e di 100 milioni di eure pe
ciascuno degli anni 2008 e 2009. 11 50 per centle disorse assegnate annualmente ai sensi del
precedente periodo e’ destinato al completameri®atéivita' di messa in sicurezza e di
adeguamento a norma degli edifici scolastici daepdei competenti enti locali. Per le finalita' di
cui al precedente periodo, lo Stato, la regioriergd locale interessato concorrono, nell'ambiio de
piani di cui all'articolo 4 della medesima legge8.del 1996, in parti uguali per 'ammontare come
sopra determinato, ai fini del finanziamento degsii interventi. Per il completamento delle opere
di messa in sicurezza e di adeguamento a normagieni possono fissare un nuovo termine di
scadenza al riguardo, comunque - non successBb aflicembre 2009, decorrente dalla data
di sottoscrizione dell'accordo denominato "pattolpesicurezza" tra Ministero della pubblica
Istruzione, regione ed enti locali della medesisgione.

626. Nella logica degli interventi per il miglmmento delle misure di prevenzione di cui al
decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, e sasive modificazioni, il consiglio di indirizzo ¢ d
vigilanza dell'lstituto nazionale per l'assicuramacontro gli infortuni sul lavoro (INAIL) definigg
in via sperimentale per il triennio 2007-2009, w@dga con il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, con il Ministro della pubblica istruzioeeon gli enti locali competenti, indirizzi
programmatici per la promozione ed il finanziatoesi progetti degli istituti di istruzione
secondaria di primo grado e superiore per l'abbatito delle barriere architettoniche o
I'adeguamento delle strutture alle vigenti disposizin tema di sicurezza e igiene del lavoro. Il
consiglio di indirizzo e di vigilanza dellINAIL dermina altresi' I'entita’ delle risorse da deséna
annualmente alle finalita' di cui al presente comuatidgizzando a tale fine anche le risorse che si
rendessero disponibili a conclusione delle inizmdi attuazione dell'articolo 24 del citato dearet
legislativo n. 38 del 2000. Sulla base degli irmirdefiniti, il consiglio di amministrazione
dell'INAIL definisce i criteri e le modalita’ peapprovazione dei singoli progetti e provvede
all'approvazione dei finanziamenti dei singoli petig

627. Al fine di favorire ampliamenti dell'offarformativa e una piena fruizione degli ambienti e
delle attrezzature scolastiche, anche in orarierdiv da quello delle lezioni, in favore degli alyinn
dei loro genitori e, piu' in generale, della pop@ae giovanile e degli adulti, il Ministro della
pubblica istruzione definisce, secondo quanto ptewlall'articolo 9 del regolamento di cui al

120



decreto del Presidente della Repubblica 8 marz8,19275, criteri e parametri sulla base dei quali
sono attribuite le relative risorse alle istituzisoolastiche.

628. La gratuita' parziale dei libri di testocdi all'articolo 27, comma 1, della legge 23 dibeen
1998, n. 448, e' estesa agli studenti del primelesecondo anno dell'istruzione secondaria
superiore. Il disposto del comma 3 del medesimoaot 27 si applica anche per il primo e per |l
secondo anno dell'istruzione secondaria superieresi applica, altresi', limitatamente
all'individuazione dei criteri per la determinazgodel prezzo massimo complessivo della dotazione
libraria, agli anni successivi al secondo. Leugtoni scolastiche, le reti di scuole e le asapioini
dei genitori sono autorizzate al noleggio di I&colastici agli studenti e ai loro genitori.

629. Le amministrazioni interessate possarfronte di particolari esigenze, disporre ¢he i
beneficio previsto dall' articolo 27, comma 1, ddlitata legge n. 448 del 1998 sia utilizzato per
l'assegnazione, anche in comodato, dei libri dotagli alunni, in possesso dei requisiti richiesti
che adempiono l'obbligo scolastico.

630. Per fare fronte alla crescente domandargiz educativi per i bambini al di sotto dei tre
anni di eta’, sono attivati, previo accordo in séd€onferenza unificata di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, ri,28ogetti tesi alllampliamento qualificato
dell'offerta formativa rivolta a bambini dai 2436 mesi di eta’, anche mediante la realizzazione di
iniziative sperimentali improntate a criteri di djtel pedagogica, flessibilita’, rispondenza alle
caratteristiche della specifica fascia di etaudwi servizi possono articolarsi secondo diverse
tipologie, con priorita’ per quelle modalita’ chhggalificano come sezioni sperimentali aggtega
alla scuola dell'infanzia, per favorire un'effedtivontinuita’ del percorso formativo lungo l'asse
cronologico 0-6 anni di eta'. Il Ministero dellalytlica istruzione concorre alla realizzazione delle
sezioni sperimentali attraverso un progetto omae di innovazione ordinamentale ai ssen
dell'articolo 11 del regolamento di cui al decrdéd Presidente della Repubblica 8 marzo 1999,
n. 275, e assicura specifici interventi formatier j§ personale docente e non docente che chiede di
essere utilizzato nei nuovi servizi. A tale finesaitilizzate annualmente le risorse previste
dall'articolo 7, comma 5, della legge 28 marz62G. 53, destinate al finanziamento dell'articolo
2, comma 1, lettera e), ultimo periodo, della medadegge. L'articolo 2 del decreto legislativo 19
febbraio 2004, n. 59, e' abrogato.

631. A decorrere dall'anno 2007, il sistema’idallizione e formazione tecnica superiore (IFTS),
di cui all'articolo 69 della legge 17 maggio 1989144, e' riorganizzato nel quadro del
potenziamento dell'alta formazione professionadelie misure per valorizzare la filiera tecnico-
scientifica, secondo le linee guida adottate camete del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della pubblica istruzionenfmiata di concerto con il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale e con il Ministro delkviluppo economico, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del deorlegislativo 28 agosto 1997, n. 281, ai senisi de
medesimo decreto legislativo.

632. Ferme restando le competenze delle regidegli enti locali in materia, in relazione agli
obiettivi fissati dall'Unione europea, allo scopdadt conseguire piu' elevati livelli di istruziordia
popolazione adulta, anche immigrata con particaidgeamento alla conoscenza della lingua
italiana, i centri territoriali permanenti per kezhzione degli adulti e i corsi serali, funzionanti
presso le istituzioni scolastiche di ogni ordingr&do, sono riorganizzati su base provinciale e
articolati in reti territoriali e ridenominati "Cémprovinciali per l'istruzione degli adulti". Adssi e’
attribuita autonomia amministrativa, organizzagvdidattica, con il riconoscimento di un proprio
organico distinto da quello degli ordinari percasblastici, da determinare in sede di
contrattazione collettiva nazionale, nei limiti aeimero delle autonomie scolastiche istituite in
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ciascuna regione e delle attuali disponibilita’ ptessive di organico. Alla riorganizzazione di cui
al presente comma, si provvede con decreto dehisivid della pubblica istruzione, sentita la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del deorlegislativo 28 agosto 1997, n. 281, ai senisi de
medesimo decreto legislativo.

633. Per gli anni 2007, 2008 e 2009, e' autat&ia spesa di 30 milioni di euro, da iscriverione
stato di previsione del Ministero della pubblica&ugione, con lo scopo di dotare le scuole di ogni
ordine e grado delle innovazioni tecnologiche neaes al migliore supporto delle attivita'
didattiche.

634. Per gli interventi previsti dai commi d&262633, con esclusione del comma 625, €'
autorizzata la spesa di euro 220 milioni a decerdail'anno 2007. Su proposta del Ministro della
pubblica istruzione sono disposte, con decretdviieistro dell'economia e delle finanze, le
variazioni di bilancio per l'assegnazione dellensge agli interventi previsti dai commi da 622 a
633.

635. Al fine di dare il necessario sostegno fallzione pubblica svolta dalle scuole paritarie
nell'ambito del sistema nazionale di istruziondeeorrere dall'anno 2007, gli stanziamenti, igcritt
nelle unita' previsionali di base "Scuole non ditatkello stato di previsione del Ministero della
pubblica istruzione, sono incrementati
complessivamente di 100 milioni di eurda destinare prioritariamente alle scuole
dell'infanzia.

636. Il Ministro della pubblica istruzione dafine annualmente, con apposito decreto, i criteri e
parametri per I'assegnazione dei contributi allekcparitarie e, in via prioritaria, a quelle che
svolgono il servizio scolastico senza fini di lue@che comungque non siano legate con societa’
aventi fini di lucro o da queste controllate. lfetambito i contributi sono assegnati secondo |l
seguente ordine di priorita: scuole dell'infanai@jole primarie e scuole secondarie di primo e
secondo grado.

637. Il sistema universitario concorre alla iizzlzione degli obiettivi di finanza pubblica pker i
triennio 2007-2009, garantendo che il fabbisognariziario, riferito alle universita' statali, ai
dipartimenti e a tutti gli altri centri con auton@nfinanziaria e contabile, da esso
complessivamente generato in ciascun anno nomgexisre al fabbisogno determinato a
consuntivo nell'esercizio precedente, incrententalel 3 per cento. Il Ministro
delluniversita’ e della ricerca proced@nualmente alla determinazione del fabbisogno
finanziario programmato per ciascun ateneo, selati@onferenza dei rettori delle universita’
italiane (CRUI), tenendo conto degli obiattvriequilibrio nella distribuzione delle risorge
delle esigenze di razionalizzazione del sistemaeusitario, garantendo l'equilibrata distribuzione
delle opportunita’ formative.

638. Il Consiglio nazionale delle ricerche, b&gia spaziale italiana, I'lstituto nazionale dida
nucleare, I'Ente per le nuove tecnologie, I'eneeglambiente, il Consorzio per l'area di ricerca
scientifica e tecnologica di Trieste e ['lstitutazionale di geofisica e vulcanologia concorrona all
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblicarpl triennio 2007-2009, garantendo che il
fabbisogno finanziario complessivamente generatiaiscun anno non sia superiore al fabbisogno
determinato a consuntivo nell'esercizio precedmmt@mentato del 4 per cento annuo.

639. Il fabbisogno di ciascuno degli enti derica di cui al comma 638 e' determinato

annualmente nella misura inferiore tra il fabbismgnogrammato e quello realizzato nell'anno
precedente incrementato del tasso di crescitagiceslal medesimo comma 638. Con decreto del
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Ministro dell'economia e delle finanze, su propa&bMinistro dell'universita’ e della ricerca d de
Ministro dello sviluppo economico, possono esset®dotte modifiche al fabbisogno annuale
spettante a ciascun ente di ricerca ai sensi ésepte comma, previa compensazione con il
fabbisogno annuale degli altri enti di ricerca encaque nei limiti del fabbisogno complessivo
programmato e possono essere altresi' determipatjamenti annuali che non concorrono al
consolidamento del fabbisogno programmato per grasate di ricerca, derivanti da accordi di
programma e convenzioni per effetto dei quali gti enedesimi agiscono in veste di attuatori dei
programmi ed attivita' per conto e nell'interesseMinisteri che li finanziano.

640. Per iltriennio 2007-2009 continua pgleEarsi la disciplina di cui all'articolo 3, conand,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

641. Per le finalita' di cui al decreto legislat5 giugno 1998, n. 204, recante disposizioniiper
coordinamento, la programmazione e la valutaziala golitica nazionale relativa alla ricerca
scientifica e tecnologica, e' autorizzata la spe2® milioni di euro per gli anni 2007, 2008 e 200

642. |l fabbisogno finanziario annuale deterrtonger il sistema universitario statale dal comma
637 e per i principali enti pubblici di ricerca da@imma 638 e' incrementato degli oneri contrattual
del personale limitatamente a quanto dovuto aotilocompetenze arretrate.

643. Per gli anni 2008 e 2009 gli enti di rigepubblici possono procedere ad assunzioni di
personale con rapporto di lavoro a tempo indeteataientro il limite dell'80 per cento delle proprie
entrate correnti complessive, come risultaatimlancio consuntivo dell'anno precedente,
purche' entro il limite delle risorse relative alleessazione dei rapporti di lavoro a tempo
indeterminato complessivamente intervenute nelgaieste anno.

644. Sono fatti salvi i principi di cui ai com&6 e 529.

645. Nell'anno 2007, gli enti di cui al commagbssono avviare procedure concorsuali volte
alla costituzione di rapporti di lavoro a tempoeateminato, la cui costituzione effettiva non puo'
comunque intervenire in data antecedente al 1°ger2®08, fermi i limiti di cui al medesimo
comma 643 riferiti all'anno 2006.

646. Ai fini dell'applicazione dei commi 643 45 sono fatte salve le assunzioni conseguenti a
bandi di concorso gia' pubblicati ovvero a procedyia’ avviate alla data del 30 settembre 2006 e i
rapporti di lavoro costituiti all'esito dei medessono computati ai fini dell'applicazione dei
predetti commi.

647. In attesa della riforma dello stato giw@dei ricercatori universitari, il Ministro
dell'universita' e della ricerca, con proprio dézma emanare entro il 31 marzo 2007, sentiti il
Consiglio universitario nazionale (CUN) e la CRUisciplina le modalita’ di svolgimento dei
concorsi per ricercatore, banditi dalle universtaicessivamente alla data di emanazione del
predetto decreto ministeriale, con particofagaardo alle modalita’ procedurali ed ai critari d
valutazione dei titoli didattici e dell'attivitadi ricerca, garantendo celerita’, trasparenza e
allineamento agli standard internazionali.

648. Al fine di consentire il reclutamento stdinario di ricercatori, il decreto di cui al comma

647 definisce un numero aggiuntivo di posti direagore da assegnare alle universita' e da coprire
con concorsi banditi entro il 30 giugno 2008.
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649. Per I'anno 2007, il personale in servioo contratto a tempo determinato presso gli elati e
istituzioni pubbliche di ricerca, che risulti vib@ie di concorso per 'assunzione con contratto a
tempo indeterminato, gia' espletato ovvero conguace in corso alla data del 30 settembre 2006,
la cui assunzione risulti dal 2008 compatibile cbmiti posti dal comma 523, puo' essere
mantenuto in servizio a tempo determinato per #a2007, qualora i relativi oneri non siano posti a
carico dei bilanci di funzionamento o del Fonddininziamento ordinario degli enti stessi.

650. All'onere derivante dal comma 648 si prale/eel limite di 20 milioni di euro per I'anno
2007, di 40 milioni di euro per I'anno 2008 e dirBilioni di euro a decorrere dall'anno 2009.

651. Fermo quanto previsto dai commi 643, 684% entro il 30 aprile 2007 il Ministro
dell'universita' e della ricerca, sentiti i presiti@egli enti interessati, bandisce un piano
straordinario di assunzioni di ricercatori nell'ataldegli enti pubblici di ricerca vigilati dal
Ministero dell'universita' e della ricerca, defidene il numero complessivo e le modalita’
procedimentali con particolare riferimento ai atiith valutazione dei pregressi rapporti di lavoro,
dei titoli scientifici e dell'attivita' di ricercavolta.

652. Per l'attuazione del piano di cui al car6bl, e' autorizzata la spesa di 7,5 milioni doeu
per 'anno 2007 e di 30 milioni di euro a decorca#anno 2008.

653. Per gli anni dal 2007 al 2009 inclusoa#bfdivieto alle universita' statali e non statali
autorizzate a rilasciare titoli accademici avealove legale, di istituire e attivare facolta' oxdi
studio in comuni diversi da quello ove l'atenedahsede legale e amministrativa, salvo che sitratt
di comune confinante o di razionalizzazione deé#'dé didattica mediante accorpamento di sedi
decentrate gia' esistenti nella regione Valle diA@snelle province autonome di Trento e di
Bolzano, o di istituzione di centri di ricerca fumzali alle attivita' produttive della regione.

654. In favore della "Fondazione Collegio eu@p#i Parma e' autorizzata per ciascuno degli
anni 2007-2008, la somma di 500.000 euro da destaidunzionamento.

655. Ai fini della tutela dell'unita’ economidalla Repubblica, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano concorrono alla realizzaeidlegli obiettivi di finanza pubblica per il
triennio 2007-2009 con il rispetto delle disposiidi cui aicommida 656 a 672, che
costituiscono principi fondamentali del coordinameedella finanza pubblica ai sensi degli articoli
117, terzo comma, e 119, secondo comma, dellatGzistne.

656. A decorrere dallanno 2007, e' avviataspeimentazione, con le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano indicate dalla @osrfiza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bo&zdinalizzata ad assumere, quale base di
riferimento per il patto di stabilita’ interno sildo finanziario. | criteri di definizione del dale le
modalita’ di sperimentazione sono definiton decreto del Ministro dell'economia e delle
fmanze, di concerto con il Ministro per gli affamegionali e le autonomie locali, sentita la
predetta Conferenza.

657. In attesa dei risultati della sperimentaeidi cui al comma 656, per il triennio 2007-2009,
complesso delle spese finali di ciascuna regiostataito ordinario, determinato ai sensi del comma
658, non puo' essere superiore, per 'anno 20@oraspondente complesso di spese finali
dell'anno 2005 diminuito dell' 1,8 per cento e, gleanni 2008 e 2009, non puo' essere superiore al
complesso delle corrispondenti spese finali deibaprecedente, calcolato assumendo il pieno
rispetto del patto di stabilita’ interno, aumentaigpettivamente, del 2,5 per cento e del 2,4 per
cento.
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658. Il complesso delle spese finali e' deteatardalla somma delle spese correnti ed in conto
capitale, al netto delle:
a)spese per la sanita’, cui si applica la spectfiseiplina di settore;
b) spese per la concessione di crediti.

659. Le spese finali sono determinate sia imit@rdi competenza sia in termini di cassa.

660. Per gli esercizi 2007, 2008 e 2009, leamca statuto speciale e le province autonome di
Trento e di Bolzano concordano, entro il 31 marzaiascun anno, con il Ministro dell'economia e
delle finanze il livello complessivo delle spesereati e in conto capitale, nonche' dei relativi
pagamenti, in coerenza con gli obiettivi di finaqaoblica per il periodo 2007-2009; a tale fine,
entro il 31 gennaio di ciascun anno, il presidelgi#ente trasmette la proposta di accordo al
Ministro dell'economia e delle finanze. In casengdincato accordo si applicano le disposizioni
stabilite per le regioni a statuto ordinario. Pkeegti locali dei rispettivi territori provvedonalle
finalita' di cui ai commi da 676 a 695 le regiorstatuto speciale e le province autonome di Trento
e di Bolzano, ai sensi delle competenze alle st$sbuite dai rispettivi statuti di autonomia e
dalle relative norme di attuazione. Qualora le ptedregioni e province autonome non
provvedano, entro il 31 marzo di ciascun annopglieano, per gli enti locali dei rispettivi tewi,
le disposizioni previste per gli altri enti locdki commi da 676 a 695.

661. Le regioni a statuto speciale e le provenagnome di Trento e di Bolzano concorrono al
riequilibrio della finanza pubblica, oltre che meodi stabiliti dal comma 660, anche con misure
finalizzate a produrre un risparmio per il bilandello Stato, in misura proporzionale all'incidan
della finanza di ciascuna regione a statuto speoigdrovincia autonoma sulla finanza regionale e
locale complessiva, anche mediante I'assunziotties®tizio di funzioni statali, attraverso
I'emanazione, entro il 31 marzo 2007 e con le ni@databilite dai rispettivi statuti, di specifieh
norme di attuazione statutaria; tali norme di atiige precisano le modalita’ e I'entita’ dei rispiar
per il bilancio dello Stato da ottenere in modonm@nente o comunque per annualita’ definite.

662. Sulla base degli esiti della sperimentazidincui al comma 656, le norme di attuazione
devono altresi' prevedere le disposizioni per asare in via permanente il coordinamento tra le
misure di finanza pubblica previste dalle legggtituenti la manovra finanziaria dello Stato e
l'ordinamento della finanza regionale previsto daauno statuto speciale e dalle relative norme di
attuazione, nonche' le modalita’ per il versameeibimposta regionale sulle attivita' produttive e
dell'addizionale dell'imposta sul reddito dellegme fisiche.

663. Resta ferma la facolta’ delle regioni éedglovince autonome di Trento e di Boh zano di
estendere le regole del patto di stabilita’ mernei confronti dei loro enti ed organismi
strumentali, nonche' per gli enti ad ordinamestponale o provinciale.

664. Ai fini del rispetto del principio del cabnamento della finanza pubblica, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano autoripzi@nproprie strutture sanitarie alla contrazione
di mutui e al ricorso ad altre forme di indebitatwgrsecondo quanto stabilito dall'articolo 3, commi
da 16 a 21, della legge 24 dicembre 2003, n. 360,8d un ammontare complessivo delle relative
rate, per capitale ed interessi, non superior® @l cento delle entrate proprie correnti di tali
strutture. Le regioni e le province autonome s@mute ad adeguare i rispettivi ordinamenti; eafatt
comunque salva la facolta' di prevedere urténmferiore all'indebitamento.

665. Sulla base degli esiti della sperimentazidincui al comma 656, si procede, anche nei

confronti di una sola o piu' regioni o province@ame, a ridefinire legislativamente le regole del
patto di stabilita’ interno e I'anno di prima appfiione delle regole. Le nuove regole devono
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comunque tenere conto del saldo in termini di cdenp® e di cassa. Il saldo di competenza €'
calcolato quale somma algebrica degli importiltanti dalla differenza tra accertamenti e
impegni, per la parte corrente, e dalla differetnaancassi e pagamenti, per la parte in conto
capitale.

666. Per il monitoraggio degli adempimenti neladl patto di stabilita’ interno, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano trasmettmimestralmente al Ministero dell'economia e
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria gateedello Stato, entro trenta giorni daltzefi
del periodo di riferimento, utilizzando il sistemwab appositamente previsto per il patto di stabilit
interno nel sito "www.pattostabilita.rgs.tesorq.lg' informazioni riguardanti sia la gestione di
competenza sia quella di cassa, attraverso ungitosp con le modalita’ definiti con decreto del
predetto Ministero, sentita la Conferenza permanpat i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

667. Ai fini della verifica del rispetto deglbettivi del patto di stabilita’ interno, ciascuregione
e provincia autonoma €' tenuta ad inviare, entt@rihine perentorio del 31 marzo dell'anno
successivo a quello di riferimento, al Ministerd'deonomia e delle finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, una certificazieo#oscritta dal rappresentante legale dell'ente
dal responsabile del servizio finanziario second@uospetto e con le modalita’ definite dal decreto
di cui al comma 666.

668. Ai fini della verifica del rispetto deglbettivi del patto di stabilita’ interno, ciase@un
regione a statuto speciale e provincia autonortenata ad osservare quanto previsto dalle norme
di attuazione statutaria emanate in relazione atqustabilito nel comma 662. Fino alla
emanazione delle predette norme di attuazionetat&isi provvede secondo quanto disposto
dall'accordo concluso ai sensi del comma 660.

669. In caso di mancato rispetto del pattoabiita’ interno relativo agli anni 2007-2009,
accertato con le procedure di cui ai commi 667 & 8&residente del Consiglio dei ministri, ai
sensi dell' articolo 8, comma 1, della legge 5 gug003, n. 131, diffida la regione o provincia
autonoma ad adottare i necessari provvedimen @8l maggio dell'anno successivo a quello di
riferimento. Detti provvedimenti devono essecomunicati al Ministero delleconomia e
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria gafedello Stato, entro la medesima data, con le
modalita’ definite dal decreto di cui al comma 6Q6alora I'ente non adempia, il presidente della
regione, in qualita’ di commissario ad acta, adenttao il 30 giugno i necessari provvedimenti che
devono essere comunicati, entro la medesima datdestesse modalita’. Allo scopo di assicurare
al contribuente l'informazione necessaria periteito adempimento degli obblighi tributalri
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipaxnto della Ragioneria generale dello Stato, cura
la pubblicazione sul sito informatico di cui al cova 666 degli elenchi contenenti le regioni e le
province autonome che non hanno rispettato il pdtsabilita’ interno, di quelle che hanno
adottato opportuni provvedimenti e di quelle peguali i commissari ad acta non hanno inviato
la prescritta comunicazione.

670. Decorso inutilmente il termine del 30 giagmevisto dal comma 669, nella regione o nella
provincia autonoma interessata, con riferimentarato in corso, si applica automaticamente:
a)l'imposta regionale sulla benzina per autotrazioineui all'articolo 17 del decreto legislativo
21 dicembre 1990, n. 398, nella misura di euro%8020n efficacia dal 15 luglio;
b)la tassa automobilistica, di cui al titolo Ill,pzal, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
504, con l'aumento di 5 punti percentuali dell&@f@awigenti.
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671. Nelle regioni e nelle province autonomeunl'imposta regionale sulla benzina e' gia' in
vigore nella misura massima prevista dalla legggplica l'ulteriore aumento di euro 0,0129.

672. Scaduto il termine del 30 giugno i provweelnti del commissario ad acta non possono avere
ad oggetto i tributi di cui ai commi 670 e 671.

673. L'ultimo periodo del comma 1 dell'artic8-quinquies del decreto-legge 4 luglio 2006, n.
223, convertito, con modificazioni, dalla leggegbsto 2006, n. 248, e' soppresso.

674. Il primo periodo del comma 323 dell'artecdl della legge 23 dicembre 2005, n. 266 €'
soppresso.

675. All'articolo 6 del decreto legislativo Jébbraio 2000, n. 56, e' aggiunto il seguente
comma: "l-bis. Le aliquote e le compartecipazdefinitive di cui all'articolo 5, comma 3, sono
rideterminate, a decorrere dal 1° gennaio del skx@nno successivo all'adozione dei
provvedimenti di attuazione dell'articolo 119 dellastituzione al fine di assicurare la copertura
degli oneri connessi alle funzioni attribuite akgioni a statuto ordinario di cui al comma 1".

676. Ai fini della tutela dell'unita’ economidealla Repubblica, le province e i comuni con
popolazione superiore a 5.000 abitanti concorrdiacr@alizzazione degli obiettivi di finanza
pubblica per il triennio 2007-2009 con il rispettelle disposizioni di cui ai commi da 677 a 695,
che costituiscono principi fondamentali del cooasitento della finanza pubblica ai sensi degli
articoli 117, terzo comma, e 119, secondo commiig @estituzione.

677. La manovra finanziaria e' fissata in terrdiriduzione 'del saldo tendenziale di comparto
per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 20009.

678. Per la determinazione del proprio obietspecifico di miglioramento del saldo, gli enti di

cui al comma 676 devono seguire la seguente proaedu

a)calcolare la media triennale per il periodo 20082 dei saldi di cassa, come definiti al
comma 680 e risultanti dai propri conti consunted, applicare ad essa, solo se negativa, i seguenti
coefficienti:

1) province: 0,400 per I'anno 2007, 0,210 per I'a20@8 e 0,117 per I'anno 2009;

2)comuni con popolazione superiore a 5.000 abit@r@BO per 'anno 2007, 0,205 per I'anno
2008 e 0,155 per I'anno 2009;

b)calcolare la media triennale della spesa corsogeenuta in termini di cassa in ciascuno degli
anni 2003, 2004 e 2005, come risultante dai progamti consuntivi, ed applicare ad essa i seguenti
coefficienti:

1) province: 0,041 per I'anno 2007, 0,022 per I'a20@8 e 0,012 per I'anno 2009;

2)comuni con popolazione superiore a 5.000 abit@r@R29 per 'anno 2007, 0,017 per I'anno
2008 e 0,013 per I'anno 2009;

c)determinare I'importo annuo della manovra medi&ns®mma degli importi, considerati in
valore assoluto, di cui alle lettere a) e b). @ti ehe presentano una media triennale positival per
periodo 2003-2005 dei saldi di cassa determinampdrto del concorso alla manovra applicando
solo i coefficienti relativi alla spesa di cui al&tera b).

679. Nel caso in cui l'incidenza percentualéidgdorto di cuial comma 678, lettera c),

sull'importo della media triennale 2003-2005 dsplese finali al netto delle concessioni di crediti
risulti, per i comuni di cui al comma 676, supeeiaill'8 per cento, il comune deve considerare
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come obiettivo del patto di stabilita’ interno fiorto corrispondente all'8 per cento della suddetta
media triennale.

680. Il saldo finanziario e' calcolato in terivdincassa quale differenza tra entrate finaliyeoti
e in conto capitale, e spese finali, correnti ednto capitale, quali risultano dai conti consuintiv
Nel saldo finanziario non sono considerate le ¢atdarivanti dalla riscossione di crediti e le gpes
derivanti dalla concessione di crediti.

681. Per il rispetto degli obiettivi del pattostabilita’ interno, per ciascuno degli anni 20BF08
e 2009 gli enti devono conseguire un saldo finamziagia in termini di competenza sia in termini di
cassa, pari a quello medio del triennio 2003-20@fionato della misura annualmente determinata
ai sensi del comma 678, lettera c), ovvero del car6if®. Le maggiori entrate derivanti
dall'attuazione dei commi 142, 143 e 144 concor@rmmnseguimento degli obiettivi del patto di
stabilita" interno.

682. Ai fini dei saldi utili per il rispetto delatto di stabilita' interno i trasferimenti stasdno
conteggiati, in termini di competenza e di cass#larmisura a tale titolo comunicata
dall'amministrazione statale interessata.

683. Ai fini del comma 686, il saldo finanziaper ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009 e
guello medio del triennio 2003-2005 sono calcok#,per la gestione di competenza sia per quella
di cassa, quale differenza tra le entrate finddi pese finali al netto delle entrate derivantieda
riscossione di crediti e delle spese derivantiedatincessione di crediti. Nel saldo finanziario non
sono considerate le entrate in conto capitale ssemel triennio  2003-2005, derivanti dalla
dismissione del patrimonio immobiliare e mab# destinate, nel medesimo triennio,
all'estinzione anticipata di prestiti. Per i comaon popolazione superiore a 5.000 abitanti nellosal
finanziario non sono considerate le spese in coapitale e di parte corrente, autorizzate dal
Ministero, necessarie per l'attivazione di nuowa deuffici giudiziari, ivi incluse quelle relatesal
trasloco.

684. Il bilancio di previsione degli enti localiquali si applicano le disposizioni del patto di
stabilita’ interno deve essere approvato, a deeodadl'anno 2007, iscrivendo le previsioni di
entrata e di uscita in termini di competenza inuragale da consentire il raggiungimento
dell'obiettivo programmatico del patto di stablliteerno determinato per ciascun anno. Gli enti
locali che hanno approvato il bilancio di previsan data anteriore a quella dell'entrata in vigore
della presente legge provvedono ad apportare kessade variazioni di bilancio.

685. Per il monitoraggio degli adempimenti nelad! patto di stabilita’ interno, le province e i
comuni con popolazione superiore a

5.000 abitanti trasmettono trimestralmerdke Ministero delleconomia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stattro trenta giorni dalla fine del periodo di
riferimento, utilizzando il sistema web appositabegorevisto per il
patto di stabilita’ interno nel  sito "www.pattostabilita.rgs.tesort.ie
informazioni riguardanti sia la gestione di compete secondo la definizione indicata al comma
683, sia quella di cassa, attraverso un prospettmde modalita’ definiti con decreto del predetto
Ministero, sentita la Conferenza Stato-citta' emaomie locali. Con lo stesso decreto e' defirito i
prospetto dimostrativo dell'obiettivo determinagy piascun ente ai sensi dei commi 678 e 679.

686. Ai fini della verifica del rispetto deglbttivi del patto di stabilita’ interno, ciascudegli
enti di cui al comma 676 e' tenuto a inviare, eiittermine perentorio del 31 marzo dell'anno
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successivo a quello di riferimento, al Ministerd'deonomia e delle finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato una certificazisoépscritta dal rappresentante legale e dal
responsabile del servizio finanziario, secondo nasetto e con le modalita’ definiti dal decreto di
cui al comma 685.

687. Per gli enti istituiti nel periodo 20085, si fa riferimento alla media degli anni, coagr
nello stesso periodo, per i quali sono disponiliillanci consuntivi; se si dispone del bilancioudi
solo anno, quest'ultimo costituisce la base anmdiadalcolo su cui applicare le regole del patto di
stabilita’ interno. Gli enti istituiti nel 2006 soisoggetti alle nuove regole del patto di stabilita
interno dall'anno 2009 assumendo, quale baseabloadu cui applicare le regole, le risultanze
dell'esercizio 2007.

688. Gli enti locali commissariati ai sensi @eticolo 143 del testo unico delle leggi
sullordinamento degli enti locali, di cui al detréegislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono soggett
alle regole del patto di stabilita’ interno daliarsuccessivo a quello della rielezione degli organ
Istituzionali.

689. Si intendono esclusi per gli anni 2006 @720al rispetto degli obiettivi del patto di statiail
interno, gli enti locali per i quali negli anni 20@ 2005, anche per frazione di anno, I'organo
consiliare e' stato commissariato ai sensi degti@r 141 e 143 del testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al detréegislativo 18 agosto 2000, n. 267.

690. Le informazioni previste dai commi 685 & 88no messe a
disposizione dellUPI e dellANCI da pardel Ministero delleconomia e delle finanze
secondo modalita’ e con contenuti individuati tterapposite convenzioni.

691. In caso di mancato rispetto del pattoabiita’ interno, accertato con la procedura diadui
comma 686 del presente articolo, il PresidenteCdeisiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 8,
comma 1, della legge 5 giugno 2003, n. 131, difgd&nti locali ad adottare i necessari
provvedimenti entro il 31 maggio dell'anno sucoassi quello di riferimento. Detti provvedimenti
devono essere comunicati al Ministero dell'econaerdelle finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, entro la mededsa, con le modalita’ definite dal decreto di cui
al comma 685. Qualora i suddetti enti non adempit&smdaco o il presidente della provincia, in
gualita' di commissari ad acta, adottano entr@ igRigno i necessari provvedimenti, che devono
essere comunicati, entro la medesima data, coodmiita’ indicate dal decreto di cui al comma
685. Allo scopo di assicurare al contribuentediniazione necessaria per il corretto adempimento
degli obblighi tributari, il Ministero dell'econaia e delle finanze - Dipartimento della Ragiagaer
generale dello Stato cura la pubblicazione sulisftrmatico di cui al comma 685 degli elenchi
contenenti gli enti locali che non hanno rispetibpatto di stabilita’ interno, di quelli che hann
adottato opportuni provvedimenti nonche' di quedir i quali i commissari ad acta non hanno
inviato la prescritta comunicazione.

692. Decorso inutilmente il termine del 30 giagmevisto dal comma 691
a)nei comuni interessati, con riferimento al periailamposta in corso, i contribuenti tenuti al
versamento dell'addizionale comunale all'impostaesidito delle persone fisiche calcolano
I'imposta maggiorando l'aliquota vigente nei consiassi dello 0,3 per cento;
b) nelle province interessate, con riferimento alquer di imposta in corso, I'imposta
provinciale di trascrizione, per i pagamenti &tfati a decorrere dal 1° luglio, e' calcolata
applicando un aumento del 5 per cento sulla tavifante nelle province stesse.
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693. Scaduto il termine del 30 giugno i provweelnti del commissario ad acta non possono avere
ad oggetto i tributi di cui al comma 692.

694. | commi 23, 24, 25 e 26 dell'articolo llalégge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive
modificazioni, sono abrogati.

695. All'articolo 1, comma 6, della legge 30emiore 2004, n. 311, dopo le parole: "per il
Consiglio superiore della magistratura,” sono ihsde seguenti: "per gli enti gestori delle aree
naturali protette,".

696. | trasferimenti erariali per 'anno 2007#amore di ogni singolo ente locale sono deterninat
in base alle disposizioni recate dall'articolodmmi 153 e 154, della legge 23 dicembre 2005, n.
266.

697. Le disposizioni in materia di compartecipag provinciale al gettito dell'imposta sul reddit
delle persone fisiche di cui all'articolo 31, com&alella legge 27 dicembre 2002, n. 289,
confermate, da ultimo, per I'anno 2006, dall'aftich comma 152, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, sono prorogate per I'anno 2007.

698. All'articolo 204, comma 1, del testo unitmle leggi sull'ordinamento degli enti locali,adii
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,ceessive modificazioni, le parole: "non supera il
12 per cento” sono sostituite dalle seguenti: "agera il 15 per cento”. All'articolo 1, comma 45,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, alla let@rde parole: "non superiore al 16 per cento" sono
sostituite dalle seguenti: "non superiore al 15qgegito” e la lettera c) e' abrogata.

699. Al comma 3 dell'articolo 28 della leggedi@&mbre 1998, n. 448, il secondo periodo €'
soppresso con decorrenza dal 1° gennaio 2007.

700. Sono abrogati i commi 38, 39, 40 e 41al¢itolo 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

701. Il primo periodo del comma 150 dell'artecdl della legge 23 dicembre 2005, n. 266, €'
sostituito dal seguente: "Continuano ad applidardisposizioni recate dall'articolo 1, commi 30,
32 e 37, della legge 30 dicembre 2004, n. 311".

702. In ragione del contributo apportato nel@@0conseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica, la ripartizione dell'incremento del gettompartecipato di cui al comma 191, sara’
effettuata nel 2008 esclusivamente a favore deueniche hanno rispettato nel 2006 il patto di
stabilita' interno.

703. Per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 28@8Jere sul fondo ordinario di cui all'articolo, 34
comma 1, lettera a), del decreto legislativo 3@afibre 1992, n. 504, sono disposti i seguenti
interventi di cui 37,5 milioni di euro destinatcampensare gli effetti sul fabbisogno e
sull'indebitamento netto derivanti dalle disposiigecate dal comma 562 del presente articolo:

a)fino ad un importo complessivo di 55 milioni direuil
contributo ordinario, al lordo della detione derivante dall'attribuzione di una quota d
compartecipazione al gettito dell'imposta sul remidelle persone fisiche, e' incrementato in misura
pari al 40 per cento per i comuni con popolaziane & 5.000 abitanti, nei quali il rapporto taa |
popolazione residente ultrasessantacinquenneaplagzione residente complessiva e' superiore al
30 per cento, secondo gli ultimi dati ISTAT dispgaihi Almeno il 50 per cento della maggiore
assegnazione €' finalizzato ad interventi di naso@ale e socio-assistenziale;

b)fino ad un importo complessivo di 71 milioni direuil
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contributo ordinario, al lordo della detione derivante dall'attribuzione di una quota d
compartecipazione al gettito dell'imposta sul rezidelle persone fisiche, e' incrementato in misura
pari al 30 per cento per i comuni con popolaziane & 5.000 abitanti, nei quali il rapporto tra la
popolazione residente di eta' inferiore a cinqua ara popolazione residente complessiva e’
superiore al 5 per cento, secondo gli ultimi d&@AT disponibili. Almeno il 50 per cento della
maggiore assegnazione e' finalizzato ad intengémtatura sociale;

c)ai comuni con popolazione inferiore a 3.000 albitahconcesso un ulteriore contributo, fino
ad un importo complessivo di 42 milioni di euror fEemedesime finalita' dei contributi
attribuiti a valere sul fondo nazionaleioedio per gli investimenti;

d)alle comunita’ montane e' attribuito un contribcooplessivo di 20 milioni di euro, da
ripartire in proporzione alla popolazione residaméle zone montane.

704. A decorrere dall'anno 2007 gli omelativi alle commissioni straordinarie di cui
all'articolo 144 del testo unico di cui al decréggislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono posti a
carico dello Stato, che provvede al rimborso atfeviegli enti locali previa presentazione della
relativa richiesta. Gli enti locali destinano ghiporti rimborsati a spese di investimento.

705. In deroga alla normativa vigente, a fawaeegli enti locali i cui organi consiliari sono stat
sciolti ai sensi dell'articolo 143 del testo ungiccui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 1,26
Ministero dell'interno provvede, su richiesta deltammissione straordinaria, ad erogare in un‘unica
soluzione i trasferimenti erariali e la quota dimgrartecipazione al gettito delllRPEF spettanti per
I'intero esercizio.

706. Per la copertura degli oneri di cui aliaio 145 del testo unico di cui al decreto ledista
18 agosto 2000, n. 267, e' autorizzata la speSardiioni di euro a decorrere dall'anno 2007.

707. Per gli anni 2007, 2008 e 2009 a favordi éagj locali che si trovano, alla data del 1°
gennaio di ciascun anno, nella condizione di didréicolo 143 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e' corrispastioMinistero
dell'interno un contributo destinato all@alizzazione o manutenzione di opere pubbliche
nella misura massima annuale di 30 milioni di euggrtiti in base alla popolazione residente come
risultante al 31 dicembre del penultimo anno preogal Ai fini del riparto, gli enti con popolazione
superiore a 5.000 abitanti sono considerati coniedef.000 abitanti.

708. Agli oneri derivanti dall'applicazione @@mmi da 704 a 707 si provvede a valere sul fondo
ordinario di cui all'articolo 34, comma 1, lettexa del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
504.

709. All'articolo 1, comma 494, della legge 2&dhbre 2005, n. 266, dopo il secondo periodo, e’
aggiunto il seguente: "La ripartizione e' effettuper il 90 per cento in base alla popolazionere pe
il 10 per cento in base al territorio, assicuraid® per cento del fondo complessivo ai soli comun
confinanti con il territorio delle province autonerdi Trento e di Bolzano".

710. Ai fini dell'approvazione del bilancio digvisione degli enti locali e della verifica della
salvaguardia degli equilibri di bilancio sono confiate, per I'anno 2007, le disposizioni di cui
all'articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge B@whbre 2004, n. 314, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° marzo 2005, n. 26.

711. Al comma 3 dell'articolo 6 della legge 28ednbre 1999, n. 488, dopo le parole: "servizi non
commerciali" sono inserite le seguenti: ", peralge’ previsto il pagamento di una tariffa da part
degli utenti,".
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712. A decorrere dall'anno 2007, la diclaarae di cui all'articolo 2, comma 4, del
regolamento recante determinazione delle rendiestali e conseguenti trasferimenti erariali ai
comuni, di cui al decreto del Ministro dell'interhd luglio 2002, n. 197, attestante il minor gettit
dell'imposta comunale sugli immobili derivante dabricati del gruppo catastale D, deve essere
inviata al Ministero dell'interno entro il termiperentorio, a pena di decadenza, del 30 giugno
dell'anno successivo a quello in cui si e' veriida minore entrata.

713. Per I'anno 2007 i proventi delle concessdilizie e delle sanzioni previste dal testo onic
delle disposizioni legislative e regolamentari iateria edilizia di cui al decreto del President#ade
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, possono essiiEzalti per una quota non superiore al 50 per
cento per il finanziamento di spese correnti eymer quota non superiore ad un ulteriore 25 per
cento esclusivamente per spese di manutenzioneapiadel patrimonio comunale.

714. All'articolo 242, comma 2, del testo unit@ui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, concernente l'individuazione degli enti losatutturalmente deficitari e relativi controlli, e
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Fino ditsazione di nuovi parametri triennali si appliocan
quelli vigenti per il triennio precedente”.

715. Nei casi di scioglimento dei consigli coralie provinciali ai sensi dell'articolo 143 debtie
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 20067, gli incarichi di cui all'articolo 110 del
medesimo testo unico nonche' l'incarico di revisteeconti e i rapporti di consulenza e di
collaborazione coordinata e continuativa sonsoltr di diritto se non rinnovati entro
guarantacinque giorni dall'insediamento llade commissione straordinaria per la gestione
dell'ente.

716. Ai fini dell'invarianza delle disposizior@cate dai commi da 703 a 707 sul fabbisogno e
sull'indebitamento netto delle pubbliche ammin@tai, il fondo per le aree sottoutilizzate, di
cui all'articolo 61 della legge 27 dicembre 2002289, e successive modificazioni, e' ridotto di
195 milioni di euro per I'anno 2007, di 130 miliahieuro per 'anno 2008 e di 65 milioni di euro
per I'anno 2009.

717. 1l comma 2-ter dell'articolo 3 della leggagosto 1990, n. 250, e successive modificazioni,
e' sostituito dal seguente: "2-ter. | tobumti previsti dalla presente legge, con esolus di
quelli previsti dal comma 11, e in misura, comunquen superiore al 50 per cento dei costi
complessivi, compresi gli ammortamenti, risultat@l bilancio dell'impresa stessa, sono concessi
alle imprese editrici e alle emittenti radiotelewes comunque costituite, che editino giornali
guotidiani o trasmettano programmi in lingua frasgdadina, slovena e tedesca nelle regioni
autonome Valle d'Aosta, Friuli-Venezia Giulia e itieo-Alto Adige, a condizione che le imprese
beneficiarie non editino altri giornali quotidiamiche non possiedano altre emittenti radiotelegisiv
e possiedano i requisiti di cui alle lettere b),d)) e), , f) e g) del comma 2 del presente ddico
Alle emittenti radiotelevisive di cui al periodogmedente i contributi sono concessi nel limite
complessivo di due milioni di euro per ciascunolioggni 2007, 2008 e 2009. A decorrere dal 1°
gennaio 2002 i contributi di cui ai commi 8 e lih enisura, comunque, non superiore al 50 per
cento dei costi complessivi, compresi gli ammortatineisultanti dal bilancio dellimpresa stessa,
sono concessi ai giornali quotidiani italiani eeitdiffusi all'estero a condizione che le imprese
editrici beneficiarie possiedano i requisiti di @lle lettere b), c), d) e g) del comma 2 del pnese
articolo. Tali imprese devono allegare alla domairgianci corredati da una relazione di
certificazione da parte di societa' abilitate seloola normativa dello Stato in cui ha sede
I'impresa”.
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718. Fermo restando quanto disposto dagli dirioe 63 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successivéiffoazioni, l'assunzione, da parte
dell'amministratore di un ente locale, della cadcaomponente degli organi di amministrazione di
societa’ di capitali partecipate dallo stesso anteda’ titolo alla corresponsione di alcun
emolumento a carico della societa'.

719. L'indennita’ di fine mandato prevista datiicolo 10 del regolamento di cui al decreto del
Ministro dell'interno 4 aprile 2000, n. 119, spet&d caso in cui il mandato elettivo abbia avuta un
durata superiore a trenta mesi.

720. All'articolo 13 del decreto-legge 4 lughif06, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla

legge 4 agosto 2006, n. 248, sono apportate leeséignodifiche:

a)al comma 3, primo periodo, le parole "dodici mesiho sostituite dalle seguenti "ventiquattro
mesi";

b)al comma 3, secondo periodo, sono soppresseuesg@arole: "da collocare sul mercato,
secondo le procedure del decreto-legge 31 mag@d, 19 332, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 1994, n. 474, entro ulteriori ditdomesi”;

c)al comma 4, secondo periodo, la parola: "perfez@he’ sostituita dalla seguente: "bandite".

721. Ai fini del contenimento della spesa putdnlile regioni, entro sei mesi dalla data di eatrat
in vigore della presente legge, adottano dispasizimrmative o amministrative, finalizzate ad
assicurare la riduzione degli oneri degli organipuoilitici e degli apparati amministrativi, con
particolare riferimento alla diminuzione dell'amnane dei compensi e delle indennita' dei
componenti degli organi rappresentativi e rdehero di questi ultimi, alla
soppressione degli enti inutili, alla fusioredle societa’ partecipate e al ridimensionamentie de
strutture organizzative.

722. La disposizione di cui al comma 721 costitel principio fondamentale di coordinamento
della finanza pubblica, ai fini del rispetto derg@metri stabiliti dal patto di stabilita’ e crescit
dell'Unione europea.

723. | risparmi di spesa derivanti dall'attuaei@el comma 721 devono garantire un
miglioramento dei saldi finanziari dei bilanci regali pari al 10 per cento rispetto ai saldi
dell'anno precedente.

724. Al fine di assicurare un contralidipendente e continuativo della qualita’ delbazi
di governo degli enti locali, e' istituita un'Unifger il monitoraggio con il compito di accertaae |
ricorrenza dei presupposti per il riconoscimentiledmisure premiali previste dalla normativa
vigente e di provvedere alla verifica delle dimensirganizzative ottimali degli enti locali anche
mediante la valutazione delle loro attivita', lssorazione dei livelli delle prestazioni e dei servi
resi ai cittadini e I'apprezzamento dei risultamseguiti, tenendo altresi' conto dei dati reladivi
patto di stabilita’ interno. Con successivo decdstioPresidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per gli affari regionali edatonomie locali, di concerto con il Ministro
dell'interno e con il Ministro dell'economia e @efinanze e sentita la Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agost®19n. 281, sono emanate le disposizioni relative
alla composizione dell'Unita’, alla sua organizaagied al suo funzionamento. Al Ministro per gli
affari regionali e le autonomie locali sondtribuite le funzioni di vigilanza sull'UnitaPer il
funzionamento dell'Unita’ e' istituito un fondoliaenbito del bilancio della Presidenza del
Consiglio dei ministri, con una dotazione finaniggrari a 2 milioni di euro a decorrere dal 2007.
Restano ferme le competenze istituzionali dellaidtegia generale dello Stato e della Corte dei
conti.
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725. Nelle societa’ a totale partecipazioneodieni o province, il compenso lordo annuale,
onnicomprensivo, attribuito al presidente e ai congnti del consiglio di amministrazione, non
puo’ essere superiore per il presidente all'8&e@eto e per i componenti al 70 per cento delle
indennita’ spettanti, rispettivamente, al sindaed @residente della provincia ai sensi dell'attico
82 del testo unico di cui al decreto legislativoab®sto 2000, n. 267. Resta ferma la possibilita’ d
prevedere indennita’ di risultato solo nel casprdduzione di utili ed in misura ragionevole e
proporzionata.

726. Nelle societa' a totale partecipazione pcdololi una pluralita’ di enti locali, il compendo
cui al comma 725, nella misura ivi prevista, vacolto in percentuale della indennita’ spettante al
rappresentante del socio pubblico con la maggiaotaqdi partecipazione e, in caso di parita’ di
guote, a quella di maggiore importo tra le indeadrgpettanti ai rappresentanti dei soci pubblici.

727. Al Presidente e ai componengél aonsiglio di amministrazione sono dovuti gli
emolumenti di cui all'articolo 84 del testo uniaccdi al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.,267
e successive modificazioni, alle condizionedlanmisura ivi stabilite.

728. Nelle societa’ a partecipazione mista tilecali e altri soggetti pubblici o privati, i
compensi di cui ai commi 725 e 726 possono es$evatein proporzione alla partecipazione di
soggetti diversi dagli enti locali, nella misuraush punto percentuale ogni cinque punti percentual
di partecipazione di soggetti diversi dagli entidb nelle societa' in cui la partecipazione degtli
locali e' pari o superiore al 50 per cento deltedgi e di due punti percentuali ogni cinque punti
percentuali di partecipazione di soggetti divelayli enti locali nelle societa' in cui la
partecipazione degli enti locali e' inferiore alfr cento del capitale.

729. 11 numero complessivo di componenti dekmlio di amministrazione delle societa’
partecipate totalmente anche in via indiretta dalecali, non puo' essere superiore a tre, oveero
cinque per le societa' con capitale, interamentsate, pari o superiore all'importo che sara’
determinato con decreto del Presidente del Coosiigh ministri su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie locali, di concectan il Ministro dell'interno e con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sentita la Confeae®iato-citta' e autonomie locali, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presenteded{glle societa’ miste il numero massimo di
componenti del consiglio di amministrazione desigdai soci pubblici locali comprendendo nel
numero anche quelli eventualmente designati dai@ni non puo' essere superiore a cinque. Le
societa' adeguano i propri statuti e gli eventpalti parasociali entro tre mesi dall' entrataigove
del citato decreto del Presidente del Consigliondeistri.

730. Le regioni e le province autonome di Tremtti Bolzano adeguano ai principi di cui ai
commi da 725 a 735 la disciplina dei compensi deglministratori delle societa' da esse
partecipate, e del numero massimo dei componehtoasiglio di amministrazione di dette
societa'. L'obbligo di cui al periodo che precedstituisce principio di coordinamento della finanza
pubblica.

731. Nell'articolo 82 del testo unico di elidecreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267pson
apportate le seguenti modifiche:
a)al comma 1, dopo le parole: "consigli circoscniib” sono inserite le seguenti: "dei soli
comuni capoluogo di provincia™;
b)al comma 2, dopo la parola: "circoscrizionali" gamserite le seguenti: ", limitatamente ai
comuni capoluogo di provincia,".
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732. Nel comma 3 dell'articolo 234 del testacardi cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, il numero: "5.000" e' sostituito dal seguehi®.000".

733. Le disposizioni di cui ai commi da 725 & T®n si applicano alle societa’ quotate in borsa.

734. Non puo' essere nominato amministratoentd, istituzione, azienda pubblica, societa’ a
totale o parziale capitale pubblico chi, avendop@rto nei cinque anni precedenti incarichi
analoghi, abbia chiuso in perdita tre esercizi ecnosvi.

735. Gli incarichi di amministratore delle sdaledi cui ai commi da 725 a 734 conferiti da soci
pubblici e i relativi compensi sono pubblicati halbo e nel sito informatico dei soci pubblici a
cura del responsabile individuato da ciascun émggubblicita’ e' soggetta ad aggiornamento
semestrale. La violazione dell'obbligo di pubblioae e' punita con la sanzione amministrativa
pecuniaria fino a 10.000 euro, irrogata dal prefattlla cui circoscrizione ha sede la societa'. La
stessa sanzione si applica agli amministratoresagiche non comunicano ai soci pubbilici il
proprio incarico ed il relativo compenso entro teegiorni dal conferimento ovvero, per le
indennita’ di risultato di cui al comma 725, erttemta giorni dal percepimento.

736. Le norme del presente comma castibmo principi fondamentali per il coordinamento
della finanza pubblica di cui agli articoli 117rze comma, e 119, secondo comma, della
Costituzione. Le operazioni di gestione del detvnite utilizzo di strumenti derivati, da parte
delle regioni e degli enti di cui al testo unicocdi al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
devono essere improntate alla riduzione del casédef del debito e alla riduzione dell'esposizione
ai rischi di mercato. Gli enti possono concludededperazioni solo in corrispondenza di passivita'
effettivamente dovute, avendo riguardo al contenbmelei rischi di credito assunti.

737. All'articolo 41 della legge 28 dicembre 200. 448, dopo il comma 2, sono inseriti i
seguenti: "2-bis. A partire dal 1hgeio 2007, nel quadro di coordinamento della fraan
pubblica di cui all'articolo 119 della Costituzigneontratti con cui le regioni e gli enti di call
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agd¥00, n. 267, pongono in essere le operazioni di
ammortamento del debito con rimborso unico a scaderie operazioni in strumenti derivati
devono essere trasmessi, a cura degli enti contraéMinistero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento del tesoro. Tale trasmissione, cheedaxenire prima della sottoscrizione dei
contratti medesimi, e' elemento costitutivo ddibeicia degli stessi. Restano valide le disposizion
del decreto di cui al comma 1 del presente artjaalonateria di monitoraggio.  2-ter. Delle
operazioni di cui al comma precedente che risultingolazione alla vigente normativa, viene data
comunicazione alla Corte dei conti per 'adozioeegpdovvedimenti di sua competenza”.

738. Gli enti tenuti alle comunicazioni previsil'articolo 41 della legge n. 448 del 2001
conservano, per almeno cinque anni, appositi eleaggiornati contenenti i dati di tutte le
operazioni finanziarie e di indebitamento effetéuat sensi della normativa sopra citata. L'organo d
revisione dell'ente territoriale vigila sul coreet tempestivo adempimento da parte degli enti
stessi.

739. Dal 1° gennaio 2007 alle operazioni di ithamento di cui al comma 17 dell'articolo 3 della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, si aggiungono é&¥agioni di cessione o cartolarizzazione dei
crediti vantati dai fornitori di beni e servizi petui pagamenti I'ente assume, ancorche'
indirettamente, nuove obbligazioni, anche meditntéstrutturazione dei piani di ammortamento.
Sono escluse le operazioni di tale natura per ddi taudelibera della Giunta regionale sia stata
adottata prima del 4 settembre 2006, purche' cdatglentro e non oltre il 31 marzo 2007. .
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740. Al comma 17, primo periodo, dell'articola&la legge 24 dicembre 2003, n. 350, sono
soppresse le parole: "non collegati a un‘attipiédtimoniale preesistente”.

741. All'articolo 255 del testo unico delle leggll'ordinamento degli enti locali, di cui al deto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il comma 1€bstituito dal seguente: "[0. Non compete
all'organo straordinario di liquidazione I'ammingstione dei residui attivi e passivi relativi antb
a gestione vincolata, ai mutui passivi gia' attipat investimenti,

ivi compreso il pagamento delle relatigpese, nonche’
l'amministrazione dei debiti assistiti dajjaranzia della delegazione di pagamento di cui
all'articolo 206".

742. L'adeguamento dei trasferimenti dovuti@&lato, ai sensi rispettivamente dell'articolo 37,
comma 3, lettera c), della legge 9 marzo 19898ne&uccessive modificazioni, e dell'articolo 59,
comma 34, della legge 27 dicembre 1997, n. 449eaterultimo modificato dal comma 746, €'
stabilito per 'anno 2007:

a)in 469,16 milioni di euro in favore del Fondo pens lavoratori dipendenti, delle gestioni dei
lavoratori autonomi, della gestione speciale minatmnche' in favore dellEnte nazionale di
previdenza e di assistenza per i lavoratori dgdlettacolo (ENPALS);

b)in 115,93 milioni di euro in favore del Fondo piems lavoratori dipendenti, ad integrazione
dei trasferimenti di cui alla lettera a), dellaty@se esercenti attivita' commerciali e della gagei
artigiani.

743. Conseguentemente a quanto previsto dal eordi?, gli importi complessivamente dovuti
dallo Stato sono determinati per I'anno 2007 36,39 milioni di euro per le gestioni di cui al
comma 742, lettera a), e in 4.114,39 milioni diceper le gestioni di cui al comma 742, lettera b).

744. Gli importi complessivi di cui ai commi 742743 sono ripartiti tra le gestioni interessate
con il procedimento di cui all'articolo 14 dellgége 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni, al netto, per quanto attiene alfeamento di cui al comma 742, lettera a), della
somma di 945,10 milioni di euro attribuita alla g@se per i coltivatori diretti, mezzadri e colamni
completamento dell'integrale assunzione a caritto 8¢ato
dellonere relativo ai trattamenti pensgtioi liquidati anteriormente al 1° gennaio 1989
nonche' al netto delle somme di 2,50 milioni diceerdi 57,94 milioni di euro di pertinenza,
rispettivamente, della gestione speciale minatdelBENPALS.

745. All'articolo 3, comma 2, della legge 8 &gdk995, n. 335, le parole da: "secondo i seguenti
criteri” fino alla fine del comma sono sostituitalld seguenti: "secondo il criterio del rapporto tr
contribuzione e prestazioni con lapplioas dialiquote contributive non inferiori alla
media, ponderata